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Nuovi pesi e m isure  , a d dotta ti definitivamente in Francia. — D ecreti , e operazioni del 

Governo. =  M onte d i Annona. — B iglietto d i cartulario \ Comitato di liquidazione ; 

Tribunale d i revisione per le sentenze di morte ; legge contro i condannati in contumacia, 

che rientrassero nel territorio. =  Nuovi Procuratori della  N azione  =  N otizie  interne. 
=  Trasunto d ella  costituzione Francese. =  N otizie  estere.

Nuovi p esi  5 e m isure  , addottene definiti- 
vam ente in Francia.

& Fa molti secoli  le persone instruite erano 
scandalizzate d e l l ’ immènsa varietà delle mi
sure locali, che rendevano le diverse contrade 
della stessa nazione straniere le une alle a ltre,  
e gemevano in si lenzio su questo abuso , che 
a danno sempre della credula semplici tà,  fa
voriva Γ inganno , e la mala fede.

I Francasi , d i ven ut i  l i b e r i ,  hanno eseguito, 
in mezzo alle agi taz ioni  della guerra , e alle 
convulsioni r ivoluzionarie  , ciò che i monar
chi più assoluti hanno tentato invano nel 
colino della loro potenza.

La Convenzion nazionale nel 1793 ha cor
risposto a questo voto generale in una ma
niera degna della nazione , e dei lumi del 
secolo. Per conseguire un tale oggetto , biso
gnava evitare Γ arbitrario , e partire da un 
punto comune , e invariabile.  Se v i  è sulla 
terra qualche cosa d' invariabi le , e di comune
* tutti , e la terra medesima , e la di lei 
circonferenza. Questa appunto è quella che è 
•tata addottata per base. Si trattava  dunque 
di aver la misura di uno de’ grandi cerchj ter
restri , chiamato meridiano.

Si è creduto aver  dei dati  assai sicuri di 
guesto cerchio ? per farne le basi d’ un nuovo

sistema di pesi e misure , che si è fissato 
nel 1793. Questa fissazione però non fu che 
provvisoria. Si è voluto verificare di n u o vo ,  
e con una esattezza , di cui la storia dello 
spirito umano non semministra alcun esem
pio , le basi del nuovo sistema che si era. 
addottato. Non è qui luogo di riferire con 
quante cure , e travaglj  , fatiche , e spese e 
stata intrapresa , ed eseguita una si grande 
operazione ; ma quando si parla di questa  
materia,  è impossibile di non richiamare alla 
riconoscenza delle Nazioni i due illustri ma
tematici Delambre , e Mechain , che si sono 
sì felicemente applicati  a questa faticosa 5 e 
gloriosa intrapresa.

La Francia ha aperto un compasso : ne h a  
situato una punta siili’ equatore , e 1’ altra 
sul Polo. La decima-milionesima parte dello 
spazio compreso tra questi due punti è stata 
chiamata metro , ed è questa l ’unità genera
trice di tutte le altre misure.

Ciò che prova che in effetto si avevano 
de' dati  sufficientemente esatti si è , che le 
operazioni posteriori non hanno fatto che 
confermarli } infatti i risultati non hanno 
prodotto che una differenza quasi insensibi le  
tra il metro provvisorio, e il definitivo. Questa 
differenza è di un quindicesimo di linea , di 
cui il primo superava il secondo.



I/Instìtuto Nazionale fin dai 4 messidoro 
ha presentato al Corpo Legislativo il modello 
in platina del nuovo metro , per le misure , 
e del kilogramnia , per i pesi, il metro , pa

ragonato coll'  autica misura è di tre piedi 1 1 
linee , 396 milesimi ; ed è uguale , come si e 
già detto , alla decima-milionesima parte dell ’ 
arco del meridiano terrestre , compreso tra il 
polo-nord,e l 'equatore. Il kilogramnia è il peso 
d ’un decimetro cubo d'acqua distillata , uguale 
a a l ibre,  S grossi e 49 grani.

E* sopra questi  due modelli « che finalmente, 
sulla proposizione de' Consoli , sono stati de
finitivamente approvati  , e stabiliti con legge 
de’ 19 frimajo,  che dovranno costruirai, e dif
fondersi per tutta la Repubbl ica i nuovi pe»i 
e misure·

Sarà stampata una medaglia per trasmet
tere alla posterità l 'epoca in cui questo nuovo 
sistema metrico è stato portato alla sua per
fezione , e l 'operazione che gli e servita di 
base. La medaglia avra da una parte questa 
iscrizione : a tutti i tempi : a tutti i Popoli , 
e nell ’ esergo : Repubblica fra n cese , anno 8.
\ i sarà una figura , che presenterà da una 
mano il metro, e dall'  altra il kilogramina. Net 
rovescio della medaglia , il globo della terra 
con un compasso aperto dall* equatore al polo,  
e sopra di questo la costellazione dell'  01 sa 
minore.

N. B. Queste misure rese ermai comuni in 
Trancia  , e introdotte nei libri  , c nel com
mercio obbligano le altre Nazioni  , che hanno 
con essa qualche relazione , a fissarne i rap
porti colle proprie. Il rè di Svezia ha già or
dinato questo lavoro ne’ suoi i tat i  , c non vi 
ha dubbio , che col trmpo non divengano uni
versali. In uno de' foglj successivi noi daremo 
i l  rapporto del m etro ,  ed altre misure colle 
misure genovesi ,  che di feriam o  ,  p e r  confron
tarlo coi modelli esistenti presso i già Padri 
del comune , o , ì c  fia possibile , coi campioni 
originali in bronzo , che si conservano negli 
archivj di S. Lorenzo.

O P E R A Z I O N I  e  D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

S e d u ta  de'  29 Dicembre.

L a  Commissione di  G o ver no  ha Gnalraentc

c *
1 emesse il decreto  sopra  il b ig l iet to  di f a r .  

tuiario , ili cui per 1·* sua cfl i*usione ci ris— 
tringiorno a r ip o r ta le  gl i  art ieol i  essenziali  :

1. Sarà pub bl i ca to  lo stato at t ivo  , e pas
s i v o  del la 11»·-pubblica. -  I d i r i t t i  «l’i p o t e c a , 
e di pre laz ione d e ’ c r e d i t o r i  del la  Ranca 
sono conservati .  P e r  m ag g io r  c o m o d o  , e a 
scelta d e ’ creditori  si a g g i u n g e  un mil ione  
di  beni  narionali  con gli st< sri dir i t t i  d ’ ippo-

I re«a. Il t r ibunale  di c o m m e r c i o  è incaricato  
di convocare  i b a n c h i e r i  , e neg oz ian t i  della 
piazza , e r ic hiedere  da ossi un obbl igo  vo 
lontario di ricevere il b igl iet to  al  suo valor  
nominale in tutte le co n tr a tt a z io n i .  -  In 
t i l  caso la Commissione p r om e tt e  di farlo 
r icevere anche dalla cassa n a z i o n a le  al valor 
nominale  in tutti» le risc#s«ioni , e paga
menti  pubblici .  N e l  c a l o  c o n t r a r i o  cessa la 
dis put in one degli  art icol i  p r e c e d e n t i  , e 
so 11 ·  posti in vendita tutti  i b e n i  d e l la  Ranca 
sopra i quali  il b ig l iet to  I n  u n ’ ipoteca  spe
ciale ; meno però i 1n.1ga7.Eeni d e l  sale , 
ninni  di Portofranco , g n a r d a r o b e  di  terre , 
e di m a r e ,  e casa di  S. G io r g io  ; nòn com
p r e s e  nell* esclusione le b o tt e g h e .  -  I c o n 
duttori  di magazzeni  , e b o t t e g h e ,  nel  ter
mine di i 5 giorni  , sono in fac ol tà  di 
prarli  esc lusivamente , al  ragguagl io del  4  
per 100 sulla pigione , senza  a lc un a detra
zione di m an ut en zio n e.  Q u el l i  c h e  non fos
sero acquistati  dai c o n d u t t o r i  si v e n d e r a n n o  
alla subasta ; in p a g a m e n t o  no n si r iceve
r ann o che i biglietti  d i  c a r t u l a r i o  ; saranno 
pagabil i  in sei rate u g u a l i  d i  du e  in due 
mesi j nella prima si s c o nt e r à  l 'ant ic ipaz ione  
delle pigioni già sbordate.  - Il b ig l iet to do p o 
un a n n i  non goderà  più a lc u n a  ippoteca , nè 
potrà servire che in pagamenti» del le  c om - 
p i o - g i i  fatte. _ Il R a n c e  non può emettere  
nuovo biglietto c he  in res t i tuzio ne di reali  
d e p o s i t i , sotto pena  d i  falso. I creditor i  d e ’ 
provent i  arretrati  s a r a n n o  pa gat i  in m a n 
dat i  sopra la cassa n a zi on a le  s pe nd ib i l i  come 
i biglietti  w :lla c o m p r a  i le ’  b»>ni suddett i .  
Per tutto il 3 <> g e n n a i o  1800 ei ra  p ub b l i c a ta  
la somma del  b ig l iet to  r imasto  in c ir c u l a 
t i one  alla fine d e l l ’ a n n o  1799 , e li b e n i  
stabili , che gli se r v o n o  d ’ ipoteca.  Il c o n 
tratto del  ι*ρ5 ο , che  a c c o r d a v a  ai posses
sori del biglietto , in caso d e l  r i t ardato  pa
g a m e n t o ,  la facol tà di  a n d a r e  ni possesso 
dei beni  della Ranca , è a n n u l l a t o .  - I c o m 
pratori  , e proprietar j  d e ’ m a g a z ze n i  e b o t 
teghe saranno in facoltà  di  e m e tt e r e  to n te  
polizze uon minori  c ias cun a di  l ire 5 oo ; n è
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maggior i  d e l  v a l e r  n o m i n a l e  «lei b i g l iet to ,  
le q u a l i  a v r a n n o  l ’ i p o t e c a  spe cia le ,  ed es
clusiva d e l  f o n d o  , e la  generale  di tutti  i 
L e n i  d el  p r o p r i e t a r i o  , est inguibi l i  tra mesi 
18 dal la  sua d a t a .  Q u e s t e  polizze per mag
giore a u te n t i c i tà  a v r a n n o  la firma d e ’ due 
p re s id en t i  d e l  t r i b u n a l e  di  commercio.  L ’ip_ 
p ote ca  sp e ci a le  s a r à  pr iv i leg iata  ed esc lu
siva  : v e n u t a  l’ e p o c a  de l la  scadenza do 
v r a n n o  essere p r e s e n t a t e  entro due mesi al 
pr op r ie ta r io  , e sarà  t e n u t o  di estinguerle 
ne l l e  »4 o r e · caso  c o n tr a r i o  , il possessore 
d e l l ·  poliz ie  a n c h e  senza citazione , potrà 
f a r s u b a s t a r e  il f o n d o ,  e«l ottenere il m an 
da to  possessorio d e l  i o u d o  medesimo , final
lo ra  possedesse tu t t e  le pol izze  emesse sopra 
u n  dato fondo .

•  La  C o m m is s i o n e  di  G o ve r n o  per p re ve
nire  i m o n o p o l j  , e p e r  .assicurare altronde 
la l ibera i m p a r t a n o n e  , e circolazione d e ’ 
gvaui  ha d e c r e ta ta  la c rea zi one  di un Monte  
di annona  sotto 1’ i m p e z i o n e , e garanzia 
del  G o v e r n o  , di  c u i  l ia alfidato la cura 
al  Comitato  d e g l i  Edi l i .

Il suo f o n d o  è di  u n  m i l i o n e ,  e mezzo 
di  lire , r ip a r t i to  in az ioni  di lire cento , 
da  r ic a va r l i  p a r t e  «la sottoscrizioni vol en
te rie , e il resto da i  Ci t ta din i  soggetti all ’ 
imposiz ione p e r s o n a l e  non minore di lire 
3 o. Nessuno p ot rà  esser  richiesto al di là 
del  suo c o n t i n g e n t e  d  a z io n i ;  la dimanda 
sarà  fa U à  , 10 g io r n i  pr ima , in iscritto 
p e r  parte depl ì  Udil i  ; e chi non pagherà 
dentro le 1 4  o t e  successive  sarà escusso 
con tutti i m e zzi  , e «oggetto a spose , danni  , 
e intensi».  L a  d i m a n d a  sarà fatta in or
din e  di a l f ab et o.  Il  G o v e r n o  s’ impegna per 
«ette mesi  a v v e n i r e  di  comprare tutti i gra
ni che v e r r a n n o  in questo porto per via 
di  mare al io  p e r  100 di  profitto sopra 
del  cos to ,  e s p e s e ,  o al  prezzo corrente 
alla piazza in e l e z i o n e  del  venditore.  - Gli 
azionisti  s a r a n n o  p a ga t i  con la vendita del 
pane dei  p u b b l i c i  forni.  Ogni lunedi si I *rà 
il riparto dell* intro i t o  cominciando co Ilo 
stesso o rd in e  a l f a b e t i c o  dello sborso. Alla 
fine se vi f arà  del  guadagno sarà egual
mente r ipart i to , «e d e l  danno la Nazione
lo ind enn izza.  Il G o v e r n o  promette qua
lunq ue  possibi le  n j u t ·  a chi f a r à  venire de 
grani.  Si p u b b l i c h e r a n n o  con lode 1 nomi 
di quel li ,  «he ne  a v r a n n o  fatto pervenire ,  

e co n d a n n a t i  a l l ’ in f a m i a  ,e  all indigna* on 
• az i on a l e  tutt i  q u e l l i ,  che tentassero d m-
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disporre i  Ci t t adini  a quest e  s a l u t a r i  M i
sure. 

Seduta d e ’ 3 o D ice m b re .

Si rilasciano alla M u n i c i p a l i t à  di  Bogl ias- 
co 5 o mine di grano , e 20 d i  g r a n o n e  , 
me dian te  i l  pronto p a g a m e n t o  ; a quel la  
di Cogoleto altre 5 ·  ;  a q u e l le  d i  Sestr i  a 
ponente  altre 5o.

-  La  le gge de'  5 Lugl io  an no  3 . col la  
quale  sono dichiarati  fuori  d e l  benef iz io  del la  
legge tutti  q u e l l i ,  che  c o n d a n n a t i  in p e n a  
di  morte rientrassero nel  terri tor io  l igure ,  
è estesa a tutt i  i condannat i  per  quals ivoglia 
delitto.  Questa legge d u r a  per  mesi  due  
dopo la pace.

-  L a  Commissione mil itare  , ,  gelosa di  
far conoscere alla N a z io n e  che i suoi g iu -  
dizj sono figlj del la  giustizia , nè  v o l e n d o  
più  eli* sia l imitata a lei sola tut ta  la res
ponsabil ità , q u a n d o  trattasi  d i  dec idere  
sulla vita dei  c olp ev ol i  ,,  d i m a n d a  o che  
sia creato un T r i b u n a l e  di  r e v i s i o n e ,  o la 
dimissione d e ’ di lei  m em b ri .

Su questa nota si crea  u n  t r ib u na le  di 
re v i s io n e ,  «li 5 soggetti  pe r  le sole sentenze  
di morte.  Esso r isiederà in S. Ambrogio,  i  
condannat i  de r o n o  presentare il ricorso nel 
termine di ore 0 4 . -  Il T r i b u n a l e  d e v e  p r o 
ferire fra tre giorni / e in caso di  a n n u l 
lazione del la prima pa&sa ad un a  seconda 
sentenza contro il r icorrente  ; E ’ munito 
di tutte le fac ol tà  c om p re sa  la pena  di  
morte.  Questa sentenza  sarà eseguita r imes
so qualsivoglia riclamo.

M embri  del T r i b u n a l e  di revisione : R a p 
presentanti  Badarò , Torre tt i  , Assereto.  
A ud ora  ex-ministro di Polizia ; e Girolamo 
Canetaro Capo-Battagl ione  del la  G. N.

- I mandati  degli  appaltator i  Pinzo , e 
Gattorno saranno r icevuti  anc he  nella com - 
pra de ’ beni  degli e x -n o b i l i .

-  I comuni  della L-*gione Ligure  sono i n 
corporati  nei battaglioni  del la tr u p p a  ili 
l inea a giudizio de l l ’ amministraz ione di 
guerra , e marina.

Gli  a l t i ,  e bassi uifiziali cont inuano per  
tre mesi a percepire la paga a titolo di  
gratificazione .

Seduta de’ 3 r D icem bre.
La C ommissione di G o v e r n o  inteso il D i 

ret tore  generale delle Poste sul l ’ assassinio 
d ’ iiN pedone ligure, acca du to  nel la  riviera 
di T o u c n t e ,  lia autorizzato i l  D i r e t t e l e
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ί η ^ rietto a mun ir e  ì corrieri  di uua carta , 
ili forza  ili cui  possano c h ied ere  ed otte
n e r e  ne! passi che a p p r e n d e r a n n o  pericolosi 
u n a  scorta sufficiente ove sar ann o autori tà  
c iv i l i  o militari .

-  L ’ amministraz ione di  guerra , e ina- 
x iua è incaricata  di  sospendete  P esecuzione 
degli  atti per  i qu a l i  P amministraz ione <!i 
Bisagno lia levato  u n  impresti to coattivo 
d i  60 in 701η. l ire es p on en d o tutti  i ben 
nazional i  ivi  esìstenti  al la  su b a s ta ,  da  d u 
rare sole 24 ore.

-  Il Citt .  Be loro  d e l l ’ Istituto nazionale 
è  eletto al  T r i b u n a l e  di Cassazione in luo
go d e l  Citt .  G.  B. Mol ini .

-  Sono de l i b e r a te  11. φ η .  al Citt.  Peloso 
p e r  provviste fatte r.el forte di C av i .

-  D n a  Casa d e ’ già PP.  di 6 .  Domenico  
s ituata in strada G iul ia  è del iberata  per
11. 3 om. al C i t t ad in o Angelo Ghiglione.

-  S op ra  u na  nota de* Commissarj incari
cat i  del la  ve nd it a  d e ’ beni  degli  e x -n o bi l i ,  
in  cui  espongono le molte trafugazioni  dei  
m o bi l i  p iù  prezios i ,  seno autorizzati  i m e .  
desimi  a p r e n d e r e  q ue l l e  misure , e p r e 
cau zioni  che st im er ann o op po rt une  p e r  
ass icurare  1’ interasse nazionale.

-  I b e n i  nazional i  nel la giurisdizione 
di  Bisnguo st aranno a l l ’ incanto p r r 8 g i n r -  
ni  ; j l i  affissi saranno posti anc he  nella 
c e nt r a le  ; pr ima di del i ber ar e  P amminis-  
tr az ione g iu r isdiz ion ale  si conc er te rà  col 
B a p p .  Podestà  , c he  a quest* effetto ^ e le t
to Commisi. trio del  G ov er no .  -  L ’ rapportato 
ài decreto  q u i  sopra enunciato .

-  L a  Commissione ha incaricato  il M i 
nistro del le  f inanze a transigere col procu
r atore  del  Citt .  Frane.  G rop al l o  relat iva
m e n te  alla confisca del la  metà d e ’ suoi 
B e n i  med ian te  lo sborso immediato di  II. 
la m .  in n u m e r a r i o ,  e di  altre 16111. da 
pagarsi  in du e rati* Ira i 5  giorni.

-  U n a  no i a  del  G e n.  M a r b o t i n c n i  p a r 
tec ipa  il m al c on te nt o  delle  Trupp** per la 
p r iv a z i o n e  del la  carn e  nel  giorno d ’ oggi , 
è  rimessa a l l ’ am m inistraz ione di gurra  , e 
m a r i n a  per  un rappo rto .

I * C o m ia iaiio n e  di  C o ? e r n o  In  r r e a l ·  un Comitato ili 
J iq t id a z io n e  c o m p o sto  di 7  mem bri , incaricato di rieo-  
s o a c tT r  p r ivat ivam en te  in v ia  i t t i g i u d i t i i l t ,  e-1 « can o n ica  
1 ·  prove  <1·* eredit i  pretrai co n tro  pi i ex-nobil i  i di cui
l  em aono r o t . fu ca t i ;  d ichiararn e  la a u n i i t e n z a  , o inane- 
a m e n / »  , e n l a t r i a r c e  nel p r im o  c a lo  il mandato e m in a·  
to r io  to p ra  i l>eni d e ’ d eb ito r i .  Ino ltra  t  incaricato  «li 
r e g o l a r e  lo  i ta to  a tt ivo  d e ’ condannati  , e d iv id e r lo  per 
t u t t i  fr a  e t t i , « la f i u t o n e .  — £ ’ a m g n a t o  i l  termine di

giorni  l o  a tui t i  S c r e d i t o r i  ai pr caé n ti  ch e  attenti ceia 
procuratore i Per g l i  aaacnti aenaa p r o c u r a to re  nel te rr i
torio  il  termine di m eli d u e  — T u t t i  g l i  a t t i  , e temenze 
i n t e r i o r i  a l la  legge d e ’5 G iu g n o  i o i w  n u l l i .  — I l  p o n e · · ·  
p r e initiviie d e l la  m e l i  d e ’ b e n i  d e ’ condannati  i  avocato 
a l la  natione. I loro d e b i t o r i  aono o b b l i g a t i  ■ ritenere lo  
p a rt i te  in v tn ra g g io  d e l l a  n a t io n e  t o l t o  pena dì  pagare 
del ptoprio . Lo n a t o  a t t i r o  è corop oato dei  arabil i e i i i -  
ten nel terr  torio l ig u r e  . ' - e g l i  im p i e g h i  n a z i o n a l i ,  ed 
et ier i  , m obil i  , denaro · ed a l t r o  c h e  ai f e t i ·  v e n a t o  in 
c a d a  u st io n ale  i ed è a e c r e i c i u t o  p m u n t i r a m r n r e  di  oa  
q i i n t n  tui totale  per I’ o r m i »  t m n e  d e l  denaro , cre d it i ,  
mol i l i  . g io jx  etc le d o t i  d e l l e  c o n t o r t i  dei  condannati 
v ive n t i  , e >|neIle d e l le  « o rn art i  di a l t r i  C i t t a d i n i  v iv e n t i ,  
per le q u a l i  ean co n d an n ati  f o a te to  t e n u t i ,  le  l e g i t i m e ,
o g l i  a l im e n t i  Jei fig l j  »©n e n tr a n o  n e l l o  atato  a tt iv o .

* Qualu nque pro getto  di  t r a n a a a io n e  non «oipende g l i  effett i 
di q u n i i  I t j j f  ae non i  p r e s e n t a to  en tro  il te r ia iae  d i  8 
giorni  , e a ti palata  la tranaaaion e  fra a l t r i  S giorni .  Il Co
mitato e c o m p o ito  d e ’ C i tr ad m »  N i c .  de* M a u r it j  , Mou- 
teverd e ,  la o lab e lla  Rap. A i t e r e t e  , P a p p . -  F a t a r e  M u o ic .  
Stefauo C r o p e l lo  , F e l ic e  M a a m c c o n e .

Óedut'i ilei prim o G e n n o jo  i 3 oo.
La Commissione di  G o v e r n o  , re p l ic an -

io ad η na nota del la  M u n i c i p a l i tà  del
* «-ntro , in cui  q u e s t ’ u l t i m a  d i m a n d a v a  di  
«inaerei dall* incar ico  di  p r o v v e d e r e  al le

Tr upp e fra illesi , ins iste all ineile a n o n n a  
d Ile altre a m m in is tr a z io ni  assuma un tale
* tihligo autor izzandola  a c r e a r e  a quest’ 

oggetto un Comitato  ili euasii tenze.
-  Sono del iberate  II. 6810 a l l  am m ini s

trazione di guerra  , e m a r i n a  p e r  gli  og
getti de] suo d i p a r t i m e n t o  ; e II. am. per  
gli aggiunti  della c o m m i s s i o n e  mil itare.

-  La Municipal i tà  di  AlafSio ha tras
messo a lcuni  d o c u m e n ti  p e r  g iu st i f icare  la 
sua condotta relativa nienti '  a l l ’ arresto di  
un bastimento co n f a r i n e  dt-stinatc per la  
Centrale.

Seduta d e '  a. O m n n  io.

Il Citt . V tnanaie  C n m i g l i e r ·  k e l e t t o  ia  p r o c u r a to re  
d el la  bar ione per la P o l c e v e r a  in l o a p  d a l  R a p p .  C e ·

-  L '  am m init lraa in n e  dì  g u e rra  , e m arin a  λ a t i t o r i u a t ·  
a d el iberare  ai C i t i  («lancili , e C. le t r e  n a v i  i n g le l i  con 
fr icate  par il p r e t t a  non m in o r e  d i  l i r e  3 7 0 0 · .

Seda la  p u bblica  per le p e t i t i o n i  de* p a r t i c o l a r i  1 il  C i t t .  
C r i ito f .  Praaea è ataio ra d ia t o  d i l l a  l i n a  d e g l i  incorai 
n e l l ·  c o n fr i c a i  eri e aiata  aoipeaa  p e r  g io r n i  i a  la Ten
d ila  d e ’ beni confricati  a l C i t t  S t e f a n o  P e n a g l i · .

Serlrifa </··’ 3 . frC nnnjo .

Alla  M u n i c i p i l i t i  di C a m o g l i  to n o  r i l a t c i a t e  mina I f>. 
grano , a q o e l la  di R t r t i  40 , a p r o n t o  c o n tan te  | a 100 
a q u e l la  di  P o l c e 'e r a .

* Il C o m w it la r io  de la P o l c a v e r a  k in c a r ic a l o  di r i c h i a 
mare ai tool  d everi  q n e l la  M a n i e i p a I i t i  p e r  non c i t e r a i

< travata pronta a far i b i g l i e t t i  d ’ a l l o g g i o  p e r  g l i  off ic ial i  
d’ nn battaglione  T r an ce ··  iv i  g iu n t o .  In c a t o  d i r e n i m i ·  
f o n i  f r o v i t o t i a m c u t c  i i a i p i a t * « r n e  { a m m i r i ,



» L a  detta  M o n i c i p a l i t k  fc in c a r ic a t a  ai f4r téguire il t t -  | 
g l i o  del r o t c l i e t t o  c o l l e  d e b i t e  p r e c a u u o n i  , e t . lv a n d o  | 
i  l e g n i  de c o a r r t i i i o n · .

-  I m a n d a t i  de* p u b b l i c i  i m p i o t i  t o n o  r i c a v a t i  i n  con -  
« o r r e n i a  d e l  n u m e r a r i o  i n  c o m p , ,  d e 1 ben i  n . z . o n a l .  m e -  
L i l i  , e i m m o t i l i .

-  I l  C . t t .  M a . i D i r e n *  è *<■«„,te  dal  C o m ii . t o  di  l i nui-  
f a t t o n e .  v .  è a o . t i . u i . o  ,1 Ci t t .  Mo o g i t r d i ni  membro 
d e l ! ·  >1 un r i p t l  ir* d e l  C e n t r o

-  La  I Wu mc i p a l i t k  d . l  C e n t r o  a t ' et e  le infinite t u ·  in
c o m b i  u*e rappr e»«. . ta  r . r o p o a a . b i U t i  di  occupart i  del mio- 
t o  i ncar i co  d i  p r e v e d e r ·  l *1 mata  fr . i , rete 1 n. .  la roaa- 
m i i t i o n c  di  G o v e r n o  le c o „ f , t m .  η ο Μ Ι · lneon,bei.«t 
{ l a t a l e  con d e c r e t o  d e ’ »6 D i c e m b r e ,  e . u Cl , i trruzieni ,  
• o t t o  la tua r c . p o u t a b i l i t  è.

— Il  M i n i t i r o  d e l l e  C n a n c e  « I n c a r i c a t o  di t r a n l i g e r c  
« • g l i  a p p a l t a t o r i  d e l l a  G a b e l l a  T . b i c r ·  f , , o  . i  r, Maggi o  
medi ant e  l o t b i . r t o  d i  II. i 5m. d .  p g rei m b i t o ,  e a l t r e  
7 5 m  da pagar t i  in (re r a i e  i n m i t o  il m e t e  . o r i e n t e .

— L" a u i m i n i f r a i O n e  d i  f u e t r a  è incaricata di f ar« un 
m o v o  c a n t r a t ' o  p* r  l ' a p p r o v i g i o n  ntroto del le  t r u p p e  
i r a n e e t i ,  tp . r an. 1 o  a , Uf o  il  g . o r n .  6 quel l o  di P. n. o  , 
e C a t t o r n · .  I l  G e n  B l a r b o t  t a r i  i nvi tato di dare a nuetro
•  f fetto i l  n u m e i o  p r e c i t o  da* m . l . t a . i  componenti  Γ ala 

4 ri t ta·

S e d u ta  de'  4  fìcnnojo.

I l  l i p p .  B a d a i ·  λ t e n t a l o  dal  Tr i hunt l e  di  revit ione ’
•  v i  e t o t t i t o i i o  i l  C i t t .  Bari -  B i n o .

— Sono d e l i b e r a i *  11. Rutila  p e r  le forti ficatio ni c i t e 
r i or i  d e l la  C e n t r a le ·

rrocuratnri d ella  R a zion e  eletti per Vena
zione e a lien a zion e de'beni confiscati agli 
ex-nubili-  (  y. num.  a8 seti·. de iG r/tc.)

B i t a g n ·  : P ' d c i i l  , r a p p .  ■— F r u t t a i  A l t e r a t o ,  r i p p .
<—  Ent el l a  1 Reta . a c r u i a i o r  p u b b l i c o .  —  Gol f o  - T i gu l i o  : 
Canevaro , c a p o b i t t .  ■—  P o l c e v e r »  1 C ' i e i i a  , r a p p  ·— 
C t r u t a  t Ga mb u t i  , i a p p  —  C e o t n b o  : L i « a ; n i  , cap 
A r m e  Ca n di de  j G i a c .  Π ο ι ι ί .  —  C a n t a ·  Dom Vino.  N o t t i ,
■— Mel e  1 B a d a t i  , r a p p .  — P a l m *  1 C i t e l l i  , r a p p .  »
I-emiro 1 B u t t e t i  , r a m n i .  —  M onti Liguri  arient:  Guano , 
cernirmi.  ·—  O c c i d e n t a l i  1 I to la b e l la  , rapp. —  U l i v i  1
O r c f g u  I

C »29

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G en ov a  4  Ocnnajo.
Si a t t e n d e  con g ra n d e  impazienza il ri

torno del  c o r r i e r e  spedito a !’ i r i g ì , che deve 
portare l ' a p p r o v a z i o n e , ο 1λ disapprovazione 
del  modo c * n  r m  si è organizzato 1 attuale 
Nostro G o v e r n o  p ro vv is o r io :  il suo ritardo 
fa Fppr.irp . r ii? r e ch e r à  ancora le istruzioni 
per P oi g a n i e z a z i o n c  definitiva dì un governo 
cest itucionale  , sol ido e permanente,  di cui 
la Ligu ria  , no n m en o clic la 1· rancia , sente 
il b isogno da ta nto  tcTrtp'».

-  Sono p a rt i l i  n e ’ giorni scorsi a ^ o  circa 
francesi p e r  C h i a v a r i  «* Sestri. Il loro nu
mero , u ni to  a q u el lo  delle tr u p p e ,  che già 
Bi tro va u o in R i v i e r a , <4 erodere ; che vo

gliano estendere m ol to  a va nt i  la loro linea.  
Si dice g e ne ral m en te  , che una sospension 
d ’armi sia stata r e a l m e n t e  conehiusa , in 
forza della quale il n em ico  d o v r à  ritirarsi 
al di là della Magra.

_ Anche a N o vi  si è t r a t t a ta  u n a  sos
pension d’ armi colla promessa  re c iproc a  
di avvisarsi  24 ore pr im a di  r ipig liare  le 
ostilità. Lo stesso si è fatta a Zucca re l lo  in  
riviera di Tonante.

—  Il Generale Massena dovea  part ire  d a  
Parigi  il giorno 3 r d ic em b re  ; si crede  c h e  
fisserà a Genova il suo Quart ier-generale.

- C i  sono pervenute da sicuro canale  a l 
cune interessanti  noti/.ie di Nap ol i .  —  L e  
truppe calabresi  al servizio del  C ard ina l '  
Ruffo sono state l ieenziate senza paga ; e  
sparse quindi  per le c am p a gn e  , han no t * l t ·  
la commuuicazione del la  Città col le prò-, 
vincie , che saerheggiano , e devastano in 
ogni parte. -  N o n  è il pi  incipe Luzzi  3 ma 
il Pr incipe di  S p a c c a f o r n ·  , Sici l iano , che  
è stato spedito in N a p o l i  col  titolo di Viceré .
- Non è ne pp ur  vero  , come si credeva , 
che il celebre Maestro di Capel la  C im a r o s a ,  
fosse stato decapitato : dopo a lc uni  mesi d i  
prigionia egli è stato rimesso in l ibertà  , e 
sta attualmente scrivendo u n ’ Opera  in m u 
sica. -  La  morte di  Ger .narino Serra  de* 
Duchi  di Cassano ha f.itto una tale impres
sione nel l ’ animo del  R è ,  eh ’ egli  ha ordi
nato con suo dispaccio , che d ’ ora in poi  
non si eseguiscano più sentenze di morte , '  
se non sono r ivedute , e f irmate da  lui. -  
In Napoli  regna sempre la desolazione e i l  
terrore ; gli assassini che infestano le s tr ad e ,  
non permettono ad a lcun C ittadino il pas
seggiare di notte tempo. -  Pare  che  Ferdi.·  
nando non tornerà cesi  presto al  gover no 
di Napol i  j giacche è troppo occupato  i n  
Palermo a perfezionare i lavori  , e i nuo vi  
stabilimenti delle sue eaccie , che  formano 
il pr imo,  e forse l 'unico oggetto delle  sue 
pramure.

-  Si assicura che sulle r ir lamazioni  d e ’ 
parenti di molte vittime della contr or ivo
luzione Napoletana , 1* Imperatore a b bi a  
scritto di proprio pugno al R è  di  N a p o l i  
per invitarlo a mettere un te r m in e al mas
sacro che dura tuttavia in quel la  Città.

-  La Commissione ’ mil itare ha condan.  
nato ji*ri sera di fuci lazione E m m an .  -Av
v en e n te ,  detto il Zingaro  , il quale  è ri
corso al nuo\e Tribunale  di  revisione.



N O T I Z I E  E S T E R E .
c *

P a r ic i  , *4 Frim aire.  ( i 5 D ice m bre .  J 

C o s t i t u z i o n e ».

Noi abbiamo già presentato alcuni dettaglj  
sulle basi della nuova Costituzione Francese , 
prima della sua pubblicazione : ora che ne 
abbiamo sott’ occhio 1* originale stampato , 
crediamo trop p ·  interessante di aggiungere, per 
quanto Io permette la ristrettezza del nostro 
foglio , degli altri dettaglj  importanti  , sia per 
rettificare ciò che si fosse detto poco esatta
mente , sia per dare un’ idea più compita di 
questo lavoro , c h e .  se non si rettifica la legge 
<le’ 7 dicembre , dovrà  servire d’ i s t r u z i o n e  
e di norma ai riformatori  della nostra Costi
tuzione.

“  Per essere Cittadino attivo bisogna esser 
n a t ·  e residente in Francia , aver ai  anno 
compito , essere iscritto sul registro civico , 
ed aver quindi soggiornato per un anno sul 
territorio della Repubblica.

Il modo delle elezioni è come si è indicato 
n el foglio precedente.

** Per la prima volta le liste degli eleggibili 
saranno formate nel c«rso dell'  anno 9. I cit
tadini , che saranno nominati per la prima 
«lezione delle autorità costituite , faranno 
P^rte delle prime liste suddette.

*e Vi  è un Senato conservatore di 80 mem
bri , inamovibil i  e a vi ta , dell ’ età di anni
40 almeno. Nell* anno corrente sarà di soli 
62 m e m b r i , e ve ne saranno poi aggiunti due 
in ciascheduno de’ primi dicci anni. L'elezione 
di un Senatore si fa dal Senato medesimo : j 
egli sceglie fra tre candidati  presentati dal 
corpo legislativo , dal tribunato , e dal Co-  
Terno. Le e ledoni  de’ Consoli,  de’ legislatori,  
de’ t r i b u n i , de’ giudici di cassazione,  de' com- 
missarj della contabilità si fanno dal Senato , 
e ti prendono dalla lista nazionale. Il Senato 
pronunzia sulle incostituzionalità , che gli 
■vengono denunziate dal tribunato , o dal Go
verno : le sue sessioni 0011 sono pubbliche·

“  I Consoli provvisorj  Syeyes , e Roger- 
Ducos sono eletti membri del Senato : essi si 
riuniranno al secondo e terzo Console costi
tuzionale , ed eleggeranno la maggiorità del 
Senato,  che poi bi completerà da se stesso , 
e procederà alle elezioni che gli appartengono. 1

y ’

“  Le leggi dovranno essere proposte dal 
Governo , communicate al t r ibunato,  e appro
vate dal C. L.

“  11 tribunato composto di 100 mem br i ,  
dell’ età di a5 anni almeno : sono riuovati  
per quarto ogni anno , e fino a tanto che 
rimangono sulla lista nazionale possono essere 
rieletti. 11 tribunato discute , approva , e ri
getta i progetti di legge · tre oratori,  presi nel 
suo seno, vanno a communicare e a difendere 
avanti  al C. L. i motivi  della sua delibera
zione sopra ciascuno di questi  progetti.  L in
dennità de* suoi membri  è di i ó  ai. franchi 
all ’ anno.

«  Il C· L. c di 3c o  membri  dell ’ età di 3o 
anni , e eono aneli’ essi r inovati  per quinto 
in ogni anno. Vi deve sempre essere un citta
dino almeno di ciascun dipart imento non 
j'#ssono essere rieletti che  dopo un anno d in
tervallo. La sessione del C. L. comincia ogni 
anno al 1. frimaire (  aa n o v e m b r e )  , e nou 
dura che quattro mesi : egli può essere pero 
convocato straordinariamente dal  Governo. Le 
sue deliberazioni sui progetti  di l e g g e ,  dibat
tuti dinanzi a lui dagli oratori  del tribunato 
e del Governo,  si fanno per scrutinio secreto, 
e senza alcuna discussione. Le sessioni del 
C. L. sono pubbliche : sia a l l ’ uno come all* 
nitro il numero degli astanti  non può eccedere 
duecento. I membri di quest ’ ultimo hanno 
το m· franchi d'indennità.  La prima rinova- 
ziene del C. L. e del t r ibunato non avrà luogo 
che nel corso dell’ anno 10. I decreti  del C. L. 
sono pubblicati dal primo Console dieci giorni 
dopo la loro emanazione.

“  Il Governo è affidato a tre Consoli , che 
stanno in carica per 10 a n n i ,  e possono es
sere rieletti indefinitamente. La Costituzione 
nomina per primo Console Bonapnrtc \ Cam- 
bncéres, ex-ministro di giustizia , Lehrun della 
commissione degli anziani  , secondo e terzo 
Ctnsole. Ter questa vol ta , il terzo non dura 
che cinque anni.

“  Vi c un Consiglio di Stato sotto la dire
zione de’ Consoli , incaricato di redigere i 
progetti di legge,  e i regolamenti  di pubblica 
amministrazione. Gli orator i ,  che devono por
tare la paròla in nome del Coverno davanti  
il 0 . L. , si prendono tra i membri del Con
siglio di Stato.

40 )



Nessun atto del G o ve r n o  può avere effetto 
se non è f irmato da un ministro. Il Governo 
non può aver  pec. ministr i  , e per consiglieri 
di Stato che dei c i t tadini  inscritti sulla lista 
nazionale.

“  Il Governo può negoziare e firmare qua
lunque tmttato  colle potenze  estere. Le dichia
razioni di guerra , e i trattati  d’alleanza di 
commercio,  di pace , sono proposti,  discussi, 
decretati , e pubbl icat i  come lejrgi.

ΛΓ· Β· Le at tr ibu zion i  del primo e degli altri 
Consoli sono iudicate abbastanza nel foglio 
precedente.

44 1 membri del Senato , del tribunato , del 
C. L. , i Consoli , e i consiglieri di Stato non 
sono responsabili  nell  esercizio delle U*ro fun
zioni.

4‘ Vi è per tutta la Repubbl ica un tribunale 
di cassazione : v i  è un instituto nazionale. 
Tutti  i giudici  , eccettuat i  quelli di pace , i 
quali non durano c he  prr  tre anni , conser
vano la loro car ica  fino alla morte , a meno 
che non siano mantenuti  sulle liste di elezione.

“  La casa d'ogni individuo , che abita il 
territorio francese , è un asilo inviolabile.

“  Ognuno ha il diritto di presentare delle 
petizioni alle autor i tà  costituite , e epecial- 
inente al tribunato.

“  Un corpo costitui to non può deliberare, 
se non vi sono due terzi  de’ suoi membri.

“  I beni degli emigrati  sono irrevocabil
mente avocati  alla Nazione.

“  In caso di r ivolta a mano armata , o di 
torbidi che minacciano la sicurezza dello Stato 

può sospendere 1 impero della Costi
tuzione. Quando il C. L. c in vacanza, il Go
verno p u ò ,  negli stessi c a s i ,  dichiarare pro- 
>isoriamente questa sospensione.

“  La presente Costituzione sarà subito pre
sentata all ’ accettazione «lei Popolo francese· »

-  Il mod o d i  accettazione del nuoto 
atto cns t i tnzionale  é regolata da una legge 
de’ *3 corre nt e .  In ogni Comune saranno 
aperti d e ’ registri  presso la amministrazioni, 
i tr ibunali  , gli « g ™ ^  c o m u n a l i , i giudici 
di p a r e ,  e i n o t a r i ,  " r e  » Cittadini an
dranno a er.rivere il loro voto II termine 
per votare  * di  i 5  giorni ne dipartimenti, 
e di 3 nelle C o m u n i ,  a cominciare da quello 

in cui vi s a r à  p e r ve nu ta  la CojUtunone.

Barre  re ha scritto d a l  suo r it iro una lunga
lettera a Bonaparte , in cui  si r im arc ano  le 
seguenti  espressioni : u  C h i u d e r e  s eve ra 
mente il paesato , a p r ir e  f r a n c a m e n t e  1 a v -  
venire , è un r iunire  tutt i  i i r. incesi alla.
necessaria giornata d e ’ 19 b r u n m j o .......  Pe r
gli spiriti osservatori  , il  P o p ol o  ha fatto la  
rivoluzione della h b e r tà  , la r a p p r e s e n t a n z a  
nazionale ha fatto la r i v o lu z i o n e  de l l a  R e 
pubb l ic a  , le armate h an no  fatto q u e l la  d e l l ’ 
eroismo , e B onap arte  la r iv ol u z io ne  de i  
lumi ....... Ecco il m o m e n to  di  ch iam ar e  i n 
torno alla suprema autor ità  tu tte  le ani me  
l i b e r e ,  tutt i  gli  uomini  di  genio , d i  virtù.  ̂
e di  t a k n t o .  ,,

« Il ministro del la g u e r r a ,  B e r t h i e r , h a  
dato in on oi e  del  g e n e r a l e  IVIassena , ch e  
parte per l’ Italia , u n  b a n c h e t to  c iv ico  , a 
cui ha invi tato gli  i t a l i ani  p iù not i  per  i loro 
talenti  , e per il loro patriot ismo.

- 1 Consoli  han no d e c r e t a t o , che gli agenti  
del  Go verno in paese estero sar anno d ’ora  
in poi qualificati  col  n o m e  di commissar j  
generali  , commissarj  , e setto -  commissarj  
delle relazioni  c o m m e r ci a l i  del la  R e p u b -  
blica Francese.

- Si dice , che A ug e r e au  va a c o m m a n d a r e  
le truppe francesi  in Ola n da .

-  G l ’ Inglesi sono al la  vista di  Brest  con 
una squadra formidabi le.

- Bonaparte ha r ivol ta  la  sua at tenzione 
sulle grandi  Comu ni  del la  F r a n c i a  che  trae- 
vane dal  commercio tutto il loro splendore.  
Si assicura , che L i o n e  è stato pa rt icolar
mente l’oggetto delie sue p r e m u re  , e che  
\ uole chiamare  a lcuni  d e ’ suoi ab i tant i  al le 
prime cariche dello Stato.

-  il  Gen. Don , inglese , h cam biato  cent ro  
il celebre Naturalista D o lo m ie u  preso  dai  
Napoletani  nel suo passaggio da l l ’ Egi tto 
in Francia , e condotto nella fortezza di  
Messina.

_ Lord Keit è def ini t ivamente  c om an 
dante in capo delle f lotte di sua maestà 
britannica nel mediterraneo : Egl i  r impiazza  
il conte Saint-Vincent  , che h a  ottea uto  
la sua dimissione.

-  i l  Granduca Alessandro Paolovi tz  p r i 
mogenito del l ’ Imperatore del le  Russie  h a  
rinunziato alla successione al T r o n o  , e i *  
conseguenza è stato nom inato  il secondo- 
genito Costantino Pa*lovi tz.  -  S u v a r o v v  è  
stato proclamato General iss imo d i  tutte le 
Truppe Russe.
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-  B o n a p a r te  ei t ro va va  l ’ altra sera al  
T e a t r o  in co mpag nia  di sua mogl ie , che  
e ra  se mpl icemente  vestita in raso bianco,  
a rn ia  diamanti  , ma con molti  carnei a n t i 
chi  alle d i t a ,  e ai braccia lett i .  -  Il palco  
e ra  pieno di  do n n e  b r i l l a n t i ,  e abbigliate  
a l l 'u l t i m o  gusto di  mossol ine inglesi.  Il 
Console si mostrò scandalezzato di  questi  
abbigl iamenti  ; e il g iorno d o p ·  u n *  folla 
s traordinaria  di  c i t ta d in e  r ie m p i r à  tutti  
i  magazzeni  di  p a n n i  di  seta.

-  L ’ ul t imo f u t t ·  d ’ a rm i  che ha avnto  
Imogo al R e n o ,  è stato svantaggioso ai f ra n
cesi  : ,, N o n  sa p p i a m o  imaginare  perché  
( cosi scrive u u  ufficiale del l ’ armata  del  
R e n o  ) 1’ a rm a ta  d ' E l v e z i a  non ci ha  se
c o n d a t i  co n un a  d ive rs io ne  , che  sarebbe 
■tata così  ut i le  in questo momento.  Quest ’ 
arm at a  che  è di  c irca  8um. uomini  avr**b- 
l»e pot ut o  profi t tare  d e l  momento in cui il 
j i e m ic o  r i t i ra va  del le  truppe dalla Svizzera , 
e  le p o r ta v a  contro di  noi per fare altret
tanto  dal la  sua  parte .  N oi  avressimo a l 
lo ra  potuto co n t i n u a re  il blocco di FiIi ·— 
lmr go  , che  sar e b b e  cad uto  in nostro pote
r e  in m eno  di due  mesi ,  per chè  la guarnì ·  
gione m a n c a v a  di legna.  Da questa m an 
can za  di  conc er to  ne è risultato , che noi 
s iamo forzati  di  a b b a n d o n a r e  un paese che 
ci  a v r e b b e  nutr i t i  tutto Γ inverno : p e r 
ennino la speranza  di  avere  la fortezza di 
T d i s b u r g o  ti  imp or ta nte  per  n o i ,  sì per
d i ’ essa è la sola piazza forte che i ne mici 
a b bi a no  sulla dr i tta del  Reno , si perchè
ci  a v r e b b e  n a tu ra l m e n te  servi to di testa | 
di  ponte  ; e f inalmente  avressimo potuto j 
fortificare N e k e r a n ,  e assicurarci  una ritirata
♦ un» c o m m un ic a z io ne  colla riva s inist ra; ,

-  L ’ imp erato re  ha regalato un a  tabac
chiera  d ’ oro a M .  de  G ent z  , autore d i  u n  
g iornale j per  aver,  provato  che la corte di 
V i e n n a  non ha avuto  parte nel l ’ assassinio 
d e ’ Ministri  f rancesi a Rnstadl.

-  I Consol i  provvisor j  hanno indirizzato 
u n  pro cla ma ai f rancesi  sull» nuova Cos- 
t i t u zio n e.  „  Q u e s t a ,  d ico no ess i ,  è fondata 
*11 i veri  p r i r c i p j  del  Gov er no rappresen
tativo  , su i d ir i tt i  sacri della proprietà , 
de l l ’ egnagl ianza , del la l ibertà.  I poteri , 
c h e  instituisce , sar a nn o stabili  e f«>rti , 
c o m e  devono esserlo per  g a n n t i r e  i dritti 
d e ’ cittadini  e gl* interessi  dello Stato. -

Cit tadini  I l a  r iv ol u zi o ne  è fisiafa ai pr in
cipi , che 1’ han no  c o m i n c i a t a  : essa è fi*
nità.  j, i  

R atishona 16 fr im a ire .

Le  tr up p e  russe , che  da l l  alto Pslatinato 
si diriggono verse la B o e m i a  , con t i nu a no  a 
sfilare per questa  c i t tà.  Il  c o rr i er e  di Pie
troburgo , che è passato  d i  q u i  , e che  porta 
a Suvarow il titolo di ge ne r al is s i m o ,  col ri
tratto in br i l lant i  d i  S. Μ .  1 imperatore  , 
dicesi che abbia seco dei  d i sp ac ci  , i quali  
faranno cangiare la m a r c ia  d**ll armata  , e 
si pretende da a lc u n i  c he  d e b b a  dirigersi 
sulle f rontiere  del la  Prussia.

Strasburgo »o fr im a ire .  ^

Filisburgo non è più  blo cc at o.  Nel l  ultimo 
fatto d ’arini eh? ha a v u t o  luojjo Sotto le 
nostr·* mura , noi a b b i a m o  p e r d u t o l o  uo
m i n i ,  e siamo stati res piut i  l ino a M anheim.  
E ’ stato conciline© un* armist iz io  , per u n  
tempo ind eterminato  , f ra i general i  L e -  
courbe  e Starray.  N o n  si p o tr a n n o  r ic o
minciare  le ostilità senza esserne recipro
camente  prevenuti  i 5 g io r n i  pr im a.

at detto.  In seguito d e l  sud de tto  armis
tizio , Pala sinistra d e l l ’ nrmata  del  R«-no 
pre nde rà  una posiz ione «ull.i l inea da M a -  
gonza ad Uninga. ·  ossa a v r à  tre  corpi  a v a n 
z i t i  , uno a M a n h e im  , e N e c k e r a u  . l 'altro a 
Kehl . e il terzo a l  V -r c h io - B r i s a r h .  Se l 'a r 
mistizio non si e s te nd e  n e l L  Svizzera , e 
nell'  a lt . i-Svevi. i , 1 ■ osti li tà r icomincio  ran no 
fra pochi giorni.

Ti etim o  i 5  f r i  ma ir/·.

F.’ assai f requente  l’a r r i v o  d e ’ corrieri  di  
P a r i g i ,  di Olanda , e d ' I n g h i l t e r r a :  da a l 
cuni  giorni è qui  g iu n to  u n ’ ajut. intc di  
campo di R o m p a n e  c on dei  d is pacci  c h e  
si dicono dell'  u lt ima i m p o r ta n z a  , e d  è stato 
subito ammesso ad una conferenz.a col Jlè. 
N on  si sa ancor» p o s i t iv a m e n te  ove  sarà 
tenuto il congresso p e r  la paco.  Il nostro 
sovrano ha diebiaratu che  t r a t t e r e b b e  se nz a  
interesse , e che si c o n t a t t e r e b b e  di p o c a
o nessuna ind enn tzzazion e , p u r c h é  le a l t r e  
potvnze volessero fare a l tr et t ant o.

P . S.  Mancan o gli  u l t i m i  C o r r i e r i  di  
F r a n c i a ,  compresi q u e l l i  d e l la  Posta m i 
l itare.
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S U P P L E M E N T O  AL N: 3o.
D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E

O P E R A Z I O N I  e  D E C R E T I  d e l G O V E R N O .

S e d u t a  de'  4 · Gcnnajo.

La C o m m i s s i o n e  d i  G ove rn o consideran
do  , che  i b iso gn i  d e l l a  cassa nazionale etc. 
dec re ta  :

i .  T u t t i  i d e b i t o r i  p e r  compra di  beni 
N a z i o n a l i ,  eia c h e  d e b b a n o  pagare in nu
merar io ,  o in  m a n d  it i ,  dovranno fra quat 
tro g ior ni  il àlla p ub b l ic a z io n e  del presente 
D ec re to  p a g a r e  il loro  debito per intiero.

a. T u t t i  c o lo r o  fra es^i, che dopo l 'epoca 
fì««ata n o n  av e s s er o  eseguito il totale pa
g am e nt o d e c e d e r a n n o  dal  benefizio del  con
tratto , e p e r d e r a n n o  il primo deposito cU« 
avseero fatto p e r  c a u s a  del  contratto me
desimo.

-  Sono poste  a disposizione del Ministro 
d e l P ln te r i o r e ,  e  d e l le  fi nanze lire cento venti 
mila d a  v a l e r s e n e  p e r  i mandati d ’ unica 
c or res p on si o ne  a q u e l l i  individui  i quali  
nel  te r m i n e  p r es c r i t t o  dalla legge hanno 
fatta la loro  d i c h ia r a z i o n e  nanti le rispet
t ive M u n i c i p a l i t à  a l l ’ oggetto di ottenere 
P uni ca  c o r r e s p o n s i o n e  dalla dotta legge 
p r e s c r i t t a .

S e d u ta  d e ’ 5 . Gcnnajo.

E ’ i n c a r i c a t o  il Comitato  E lili a conse
gnare  sul  m o m e n t o  all'  Amministrazione 
di g ue r r a  , e M a r i n a  cantara 70 farina per 
spedirsi  a C a m p o  - Marono τ>,>Γ I approv
v i g i o n a m e n to  d e l le  T r u p p e  Francesi.

-  S o p r a  u n  m e esigSÌo del comitato di 
l i q u i d a z i o n e , il  Ministro delle finanze è 
i nv i t a to  a t r a s m e t t e r e  al suddetto Comitato 

, tntte  le c a r t e  c h e  sono relative alla pratica 
degli  o x - n o b i l i  condannat i .

_ a c c o r d a t a  la scusa al Ci*t. Gius. Fa - 
varo del  comitato di liquidazione , e vi è 
sostituito il  Citt. S a u t o  Aniosso.

-  11 Citt .  Michele  N o r e r o  è eletto Co m 
missario del  G ove rn o nel  Gol fo  Tigul io  in  
luogo del  Citt.  D e ’ Ferrar i .

-  Il Rapp.  Calegari  è eletto m e m b r o  del  
comitato di l iquidazione in  luogo del  Citt .  
Grò pel lo.

-  Il Presidente è autor izzato ad ordina
re il pagamento di  11. 8m. al Citt.  Sappia 
Incaricato d ’ affar i  a M a dr id .

-  Sono messe al la disposiz ione de l l ’ Am
ministrazione di Gu e r r a  , e M a ri n a  lire 
trecento n.ila per  oggetti  del  suo di p a r 
timento.

Seduta d e ’ 6 G ennajo.

Il Comitato degl i  E d i l i  è invi ta to  a co u 
segnare all" Amministraz ione di guerra  c a n 
tara 35 farina per  la  tr u p p a  francese p r o 
cedente da Ancona.

-  Le carte del cessato D. E.  saranno 
trasportate al Palazzo nazionale  sotto 1 in- 
spezione de ’ Citt.  S o m m a r iv a  , e Gianel lo. -

-  Sopra un messaggio del  comitato degli  
Edi li  s’ incarica il Comitato medesimo di  
spedire due commessi di sua conf idenza  
uno in Rossiglione . e l 'altro in V o l t r i  per 
compre di r i s i , e grani  in quel le  adia cen 
ze , procurando per  quanto  è possibile 
che questa spedizione non accresca il p re zz ·  
de ’ generi.

Seduta de ’ 7 Gennajo.
La  Commissione di  C ove rno  consid er an

do etc.  decreta :
1. Hanno bene meritato del la  Patr ia  l i  

Cittadini , che sono stati solleciti  n e l l ’ a -  
dempimento del volontario prest i to  del le  
lire trecento mila , e p e r  essi (è mante
nuto in ogni sua parte il detto decreto  dei  
i 5 Decembre p. p.

2. E ’ rapportato suddetto decreto  p ? r 
tutti coloro ; che fra i l  termine di  g iorni



tre  dal la p ubb l ic az ion e del  p r o n t e  , non 
a vr a n n o  i nt i er am ent e  compito il p a g m e n t o  
del la  quota  loro addossata dal la  D e p u t a 
z ione nell* impresti to , in tutto a non n i 
della nota da essa tr am an d ata  alla C o m 
missione.

3 . E ’ assegnato lo stesso ter mine di g ior
ni  tre al paga men to del le  r ispett ive  som. 
rat  a tutti  coloro , che  nu l la  avessero sinor* 
pagato.

4. Questo passato senza 1* adempimento 
del  volontar io  imprest i lo , la Commissione 
r e n d e ,  per quel l i  compresi  nel precedente  
articolo,  coatt ivo  , ed obbl igator io  Io sborso, 
e senza a lc un a  re integrazione , e perciò 
considerat i  per deb itor i  Na zional i .

-L a  commissione di  G o v e r n o  ha approvato  
un nuovo  contratto  di appalto delle forni
ture  per le tr u p p e  francesi f a t t ·  co l i ’ a m 
ministraz ione di  g ue r r a  , e marina  dai  Ci t
tadi ni  Ag.  R e z z o ,  ed Angelo  S o l a r i ,  e fir
mat o  da l  Citt.  O nor at o  F e r re r i ,  rapp.  pr o
missore di  detti  appaltatori .

Sedu ta  degli  8 . Gennajo.
L a  commissione di G o v e r n o  letto il R a p 

porto del  Ministro  d e l l ’ Inter iore , e fins n/e 
re lat ive al le c ircostanze del lo Sp edale  «li 
Pa m m a to n e  , ed a l l ’ ant ic ipato  pagamento 
del  a 5 per cento  sul fitto dei  Pal chi  dei  
Te at ro  di  S. Agostino : Decreta  :

L i  conduttor i  dei  Pal chi  sono tenuti  a 
corr ispondere  a l l ’ impr es ar io  del  suddetto 
Teatro  il qua rto  del  fitto per  Γ attuale 
C am pag na , in  van taggio  del la detta Pia 
Opera  , fra il te r m in e di g iorni  sei , sotto 
la  pena  del  d e c a d i m e n to  dal la  conduzione.

-  L a  Commissione di G o v e r n o  decreta  :
La  sospensione del le  cause  in Cassazione

fra  il f i s c o ,  e gli  e x - n o b i l i  preve nu ti  di 
co nt r a vv en zi on e  alla Legge del  4  Giugno 
p.  è r in nov ata  per un mese.

-  La Commissione d i G o v e r n o h a  sanzionato 
in tutte le sue part i  il contratto  stipolato 
nel  g iorno 6 . f ra il Ministro delle  finanze, 
e gli appal tat or i  d e l  tabacco.

-  La  Comm issi one  di  G o ve r no  in esecu
zione del l ’ art.  8 . de l la  legge de" a 8 Die: 
sull ’ A n n o n a ,  letto il rapp etto  del  comi
tato delle c ont r i buz io ni  sul l ’ imposizione 
personale  di 11. 3 o. p e r  ogni  individua ; 
decreta  :

1. E* tenuto  ognuno di detti  contr ibuent i  
ad  accettare in detto monte  di  A nn o n a  Γΐη- 
lereeee p e r  il doppio del la  sua tagl i  per-

c »
sonale , e farne lo sborso nel  fenipo , ·
colle cvndizioni  «spresse in detta  legge.

a. La somma m a n c a n t e  al  fondo di  detto 
monte sarà r icavata c ol l o  stesso ragguaglio 
da quel li  che  fossero stati  d i m e n ti c a t i  , o 
t issati meno del  giusto

3 . La  nota degl i  az iou ist i  sarà in se
guito pubbl icata .

4. Il Comitato d e l l e  c on tr ib uz io w i  è in 
car icato  della f o rm a zi on e  fra  due  giorni 
del l ’ indice a l fabe t ic o  dei  co gn om i d e ’c on -  
tr ihuent i  , e la somma ea p ri m en te  il dop
pio del la  r ispettiva tassa perso nal e .

44 )

N O T I Z I E  I N T E R N E .

E’ tornato alla matt ina de’ 7 corrente il 
Corriere , che si at tendeva da Parigi : tra i 
dispacci eh ’ egli li a recato , il Governo ha 
fatto pubblicare una lettera di ' lal leyrand» 
che è del tenore seguente :

P arigi  *9 F r i a a j o  A uno S d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n c a i* .

I l  Ministro delle R e la z io n i  E stere  al Citt.
B occa rdi Ministro P le n ip oten zia r io  della.
Repubblica Ligure.
„  Cittadino,  ho r i c e v u t o l a  p a r t e c i p i z i o n e ,  

clic mi avete fntta de i  c a m b i a m e n t i  che si 
sono operati  nella o r ga ni z z a zi on e  politica 
d e l l a  Liguria , e ne  ho i m m e d i a t a m e n t e  
fatti consapevoli  i Consol i .

„  I mali  che a g g r a v a v a n o  la vostra  Patria,  
i d i s or di ni ,  che d e r i v a v a n o  nec e s s ar ia m e nt e  
da una catt iva  a m m i n i s t r a z i o n e  , e da u n  
sistema di G o ve r no  , d i  cui  l i  d i sc or d ia  , 
e lea inb iz iom  personal i  a v e v a n o  de p r a v a to  
i principi  » erano p e r  casi u n ’ oggetto cos
tante  d ’ i n q u i e t u d i n e :  Essi  h a n n o  senti to 
con un vero interesse c h e  siasi op er ata  
una riforma senza sc os s e ,  e eh·* del le  nuove  
intenzioni  p r o m et ta no  u n  dest ino p i ù  
bello al vostro paese.

,, Essi ru’ incar icano di  e s p r i m e r v i  la loro  
soddisfazione r e l a t i v a m e n te  agli  a v v e n i m e n 
ti , che sono il m ot iv o  d e l le  vostre s p e
r a n z e ,  e di ass icurarvi  che  s a r a n n o  s e m 
pre disposti ad accogliere  tutto  ciò che lor  
sembrerà  a d d a t t i t o  p e r  migliora  re la s i tua 
zione della Liguria  e la sorte  d e i  vostr i  
concittadini .  ,,

-  Attesa la malattia del Gene ral ·  C h a m - 
pionnet, è affidato il comando pr ovvisor io  
dell’ Armata , fino a l l ’ arr ivo  di ^Iassena 5 al
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Cenerale S. Cyr ; e questo è rimpiazzato nel 
tornando dell'  ala dr itta dal  Generale Miollis.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  , a N iv o s e .  ( a 3 Dicembre.)

-  In u n  p r a n z o  d a t o  da  Bonaparte a 
M a sse u a  , il C o n s o le  gl i  ha indirizzato nn 
b r in d i s i  in q ue st i  t e r m i n i :  A l sccendo in- 
gresso di M asscna a M ila n o.

.  11 g o v e r n o  è r isoluto  di fare tutti  gli 
sforzi p e r  r e n d e r e  a l l ’ antico splendore le 
m a n if a t t u r e  di  L io n e.

-  1 due  p l e n i p o t e n z i a r j  americani , che 
•vengono a Pari g i  , sono già sbarcati  a Lis
bona : u n o  £ il g i u d i c e  Elsvvorth , l ’ altro 
i l  g ov er na to r e  d ’ At is  ; essi sono accompa
gnati  da  d u e  S c g r e ta r j .

- 6i  è ca l c o la to  , c h e  la ?pesa per i pub
blici  fu nz io na rj  , c r e a t i  dal la  nuova Costi
tuzione , sarà m i n o r e  ili quattro circa rnil- 
l ioni  di q u e l la  d e l le  autor ità  che rimpiaz
zano.

-  M or e au  , B r u n e  , c Massena hanno in
dirizzato c i a s c h e d u n o  alle loro armate un 
proclama sul la r ivo luz io ne di brumajo , e 
sulla n u o va  cost ituzione.  Dopo avere ap
plaudito  a l l ’ a t t u al e  ordine di cose,  questi 
G e ne r al i  p r o m e t t o n o  ai soldati la pace , e 
la prossima l ine del la  penuria , in cui v i 
vono.

- I registri  di  a cc e tt a z io ne ,  dopo che 
sarà veri f icato il  loro  contenuto , verranno 
abbruciati .

-  Sc r i v on o d a  V i d d i n  , che Passevan- 
Oglù ha r ip re s o  le armi , e che marcia 
sopra Nissa  alla testa di i 5 mila uomini.

-  La  g u a r d i a  d e ’ Consoli  , si d i c e ,  eh** 
sarà composta  di  i8r.o u om ini ,  tra’ quali  
due s q ua dr on i  di  grossa cavalleria ,  uno di 
cavnlleria legg iera  ;  una compagnia d ’ in
f a n t e r i a ,  e il resto di  granatier i ,  che for
merann o u n  r n r p o  di  circa mille uomini. 
11 Castel lo de l l e  Tu i l l  erie prenderà il nome 
di Palazzo  del  G o v e r n o  , perchè ivi saranno 
alloggiati  i Consol i .

-  O lt re  il c e l e b r e  Camae achivista nazio
n a l e ,  si cita a n c h e  il rappresentante Ga-  
Staud , c h e  h a  f irmato il registro per la 
non a cc e tt a z i o n e  d e l l a  costitwrione.

-  A v a n t ’ jer i  il snrto dell ’ antico Diret
torio p r e s e n t ò  al Console Benaparte un 
abi to s u p e r b o  , d i  cui  David avea disegnato 
i l  mo del lo  : B o n a p a r t e  avendolo esaminato,

10 frovò tropp* m ag ni f ic o  , e τίνοΤίο al ge
ner al i ,  e altri  m i l i t a r i  e h ’ e r a n o  presenti  
in gran numero ,, C o m p a g n i  , disse loro , io 
preferisco 1’ abito d i  G e n e r a l e  ; che  ve  n ·  
pare ?

-  Le  Amministrazioni  t e a t r a l i  h a n n o  r i 
cevuto ordine di c o m i n c i a r e ,  e f i n ir e  gli  
spettacoli  a certe ore fisse.  I  te a t r i  d i  c u i
11 sipario non sarà  c a la to  a  9 ore e m e z z a ,
sarar.no chiusi.

-  La commissione d e ’ Soo ha preso l u n a  
risoluzione che or dina  la ve n d i ta  del  e x - P a -
1azzo-reale.

-  Siccome la cost ituzione non proibisce a l  
primo Console la facol tà di  mettersi  a l la  
testa del le a rm at e  f r a n c e s i ,  si a s s i c u r a ,  
che se la pace , ch e  si negozia in questo 
momento , non è fatta in tutto 1’ i n ve r n o ,
1 intenzione di B o n a p a r t e  è eli c o n d u r r e  
n^lla prossima p r i m a v e r a  1’ a rm a ta  del  
R ’ n o ,  0 quel la  d ’ I t a l ia  , nei  luog hi  o v ’ 
enli firmò , in loro  p r e se n z a  3 i l  t rat tato  
di Campoformio.

L on d ra  za  fr im aire.
Il Conte di  V o r o n z o v v ,  m in ist ro  d e l la  

Russia presso questa  corte ,  è stato eletto da  
Paolo I. c om and ant e  in capo di tutte le 
truppe russe al soldo de l la  G ran _ B ret agn a.  
N o n  è già ch ’ egli  d e l i ba  mettersi  alla lo ro  
testa ; un tal  t itolo gli  è stato conf er i to  p e r  
un oggetto politico.  Atteso i potér i ,  d e ’q u a l i  
è rivestito , non v i  sarà p iù  bisogno di p e r
dere un tempo prezioso  n e l l ’a t t end ere  le  
istruzioni della corte di  P ie tro bu rgo  sulle  
operazioni militari  che  p o tr a n n o  necess i-  
tar e le  circostanze. Il vero  c om a nd an te  d e l le  
truppe russe è il g ene ral e  B a n e r :  egli  r i m 
piazza i] Gen.  H e rm a n n  , che  è l icenziato.

E partito p e r  Pietroburgo il  cap it ano  
di marina Home Pophana , incar icato d ’u n a  
missione i m p o r t a n t e , chc  si c red e  dir et ta  a  
stipolare per un nuovo  corpo di  russi , c h e  
saranno presi al soldo d e l l ’Inghi l terra  p e r  
la prossima campagna.  L ’ intenzione d e ’n o -  
stri ministri è di stabil ire u n ’ a r m a m e n to  
formidabi le nel me diterraneo per  to g l i e r e  
‘ •alle mani  della Francia  l ’ isola di  M a l t a ,  
e quindi  distruggere p e r  sempre  il  p i a n o  d i  
organizzare una colonia in E gi t to .  M a  si 
t e m e ,  che l ’ ammiraglio P e r r é e  vogl ia  te n
tare di portar a q u e l l ’i so la  de^socecis i .

gli potrebbe a t t u a l m e n te  r iuscire p iù  
ideile , giacche il  c o m a n d a n t e  del le  tr u p p e 
i l l e s i  a Minoro* h a  r icu sat o  a N e l s o n  i
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r inforzi  cìie d o m a n d a v a  p e r  attaccare  ' I  Ir » 
c o n  p iù  di  vigore.

Si  eon v e d ut i  il g iorno i 3 corrente  y op
tare al la ba nc a  sei carri  , t i rat i  cinteti· ♦- d ■» 
otto c a v a l l i ,  car ichi  di  piastre prese » Iti- 
ina men te  agli ing les i ;  se ne a t t e n d e v a n o  
a l l ’ indom ani  altr i  d u e  carri .  Di  questa :;rcn 
somma non et l asc ier ann o al la b a n c a  , che  
d u e  tnillioni trecento  mila  piastre.  Il reero 
è  per i russi , e p e r  g l ’ insorgent i  del la  
V andea.

B erlin o  18 frim aire.

S on o giunt i  da Costant inopoli  de* det -  
tagìj p iù precisi  sulla disfatta degli  anglo-  
tu rchi  in A b o u k i r  : questo  disastro vi ha
sparso la costern.17. ioue.............Si e saputo
« e i  tempo medesimo , che  il gran Visir 
pr o va va  del le  g ra n d i  difficoltà nella sua 
lnarcia.  Quel l i  c h e  p a r l a v a n o  della facile 
espulsione d * ’ f rancesi  da l l ’ Egitto , c om in 
c ian o a c o n v e n i r e  ch e  è assai verosimile , 
c h e  resterà loro , e che  v i  sono stabil it i  
i n  una m aniera  molto solida.

In questa  Cit tà non si parla che  de l l ’ 
arr ivo  del  pr im o A jn ta nt e  di cam po  «lei 

G e n .  B o n a p a r t e ,  e del le  notizie important i ,  
ch e  ha recato.  N o n  vi è memoria  ch e  a l 
euti  i nvi at o  s i i  stato r icevuto  sV f av o re 
vo lm e n te  , cou#fc i l  Ci t t .  Dtiroc.  Le  c er i 
mon ie  son<$, «tat*· a b b r e v i a te  ; all* indio»*ni 
l ia p r a n z a t o g l i  R e ,  e colla Regina.  Nu l la  
p e r  altro l isul ta  a n c o r a  ne l  p ubb l ic o  del le  
secrete c o nf e re n z e  ch e  ha tenute  co n essi.

M a n h eim  19 frim aire.

N e l  me des im o m o m e n t o ,  che  si p u b b l i 
c a v a  uf f ic ialmente 1’ armistiz io concludo al 
R e n o ,  si λ avu ta  la notizi» c h ’ era sturo 
rotto.  Questa p r o c e d u r a  degl i  Austri  «ci 
Sembra molto reprensibile.  Bisognava d e 
nu nzi are  1’ armistizio , e lasciar tempo ai 
f rancesi  di  r ic h ia m a r  1** truppe e h ’ erano 
part i te  per  i  loro  q ua r t i e r i  sulla riva si
nistra.

L ’ A r c i d u c a  C arl o  a ve n d o ricusato di  r et 
t i f i c a r e  la sospensione d 'arme stabilita pro- 

v is or iam ent e  tra il G*»n. Starray  , e il Gen.  
L e c o n r b e  , questo  rif iuto è stato notificato 
i er i  alle 10 della matt ina  a l l ’ A iu ta n te - g e 
nera le  La c r oi x  , che  co m a n d a v a  qui , e a 
N e k e r a n  , e gli tu n e l l ·  stesso tempo di

chiarato che  le osti l ità s a r e b b e r o  tosto ri- 
cominciate.  Ciò d i e d e  lu og o  a q u a lc h e  ri
mostranza tra le d u e  part i  , e si c onv enn e 
ili u n ’ altra brevissima di l az i o n e .  Fratt anto  
i fra noesi d a va n o  tu tt e  le d isposiz ioni  per 
ev a cu a re  la C i t t à , e si v i d e r o  b e n  tosto 
partire i bagaglj  , e le p er so n e a dd e tt e  alle 
amministraz ioni  mi l i tar i  , e a lc u n i  distac
camenti  di t ruppa.  A  d u e  or e  do p o mez7.a 
notte è uscita la g u a r n i g i o n e  d a l  ponte  
del  R e n o ,  e alle tr e  è e n t r a t o  u n  b a t t a 
glione di  truppe p a l a t i n e  sotto gli  ordini  
del  Colonello V r e d e ,  il q u a l e  è stato seguitato 
d? diversi  corpi d i  A u s t r i a c i  co n un treno 
di artiglieria ; poco p r im a  vi era  giunto 
il Gen.  Starray.  Questa  m a tt in a  i f rancesi  
hanno evacuato  N e c k e r a u  ; il p o n t e  3 for
mato  di batte ll i  , è  alato c o n d o t t o  all  altra 
riva.

Struibur*o 27 f r i m a i r e .

G i u n g e  jn questo m o m e n t o  la notizia , 
che il Ministro «Iella g u e r r a  ha  dato  ortii
ne a u n i  div is ione d a l l ’a r m a t a  di O la n d a ,  
e a un'al tra di q ue l l a  di  E l v e z i a  di r e ca r t i  
in Piemonte  per  r i u f o r r a r e  l’a r m a t a  d ’ I ta
lia. Si sp ir a  che q u e s t i  r in fo r z i  saranno 
sufficienti per  r ic o n d u r l a  all» v i t to r ia .

Ogni g iorno v e d i a m o  q u i  a r r i v a r e  del le  
nuo ve  truppe del l '  a r m a t a  d e l  R e n o :  a b 
biamo qui  pure  molt i  G e n e r a l i .  La  mag 
gior parte d e l l ’ala s inis jra  si c o n c e n t r a  nel  
forte Va u b a n  : tutte le t r u p p e  possono però  
riunirsi  al primo se gnale .  T u t t o  se m b ra  
annunziare  , che m a l g r a d o  il rigore d e l la  
stagione la c am pa gna  sarà r ia p e r ta  tra poco,  
e che 1’ a l i  sinistra t e n t e r à  di  r ientrare  
nella Svev ia  , men tre  l ’ - a r m i t a  d e l la  S v i z 
zera a t ta cch er à  so pra  a l t r i  p un t i .

Amburgo 9 D ic e m b r e .

Un bastimento p r o c e d e n t e  d a  L o n d r a  h a  
portatu la felice notizia che  l'^fnbargo posto su 
i nostri -bastimenti nei  p o f ? i  del  d o m i n i o  
inglese , era st ito 1- vato.  T n e u t r a l i  c o m i n 
ciano ad a p pro da r  q u i d i q u a l c h e  g io r n o ,  
ciò che va a r a v v i v a r e  il nostro  c o m m e r 
cio. Siamo già m e n o  i n q u i e t i  sul la  sorte di  
molte case , il cui c r e d i t o  c o m i n c i a v a  a 
vacillare.  Molte  s p e d i z io n i  to no  g ià  i n  
corso. . . .

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , P I A Z Z A  N U O V A , N  7 4 *
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
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( 1 8  G c n n a jo  1800.) q c i d  l e c e s  s i i t e  m o r i b u s  

A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A \  V U ' A E  « o f i c i u b t ? ...............

Hor.

Proclama, dell Arciduca  Carlo■ =  Sospetti di malattie epidemiche nella L ig u ria ■ =  Ope

razioni  , e decreti del Cnverno ; transazioni di molti ex-nobili ; richiamo desìi ex-nobili.

— Varietà.  =  N o tiz ie  interne. Morte di Championnet. Arrivo di Massena a N izza .  Sen

tenze d el la  commissione di S · Domenico· — Notizie estere. Decreto per i funerali del Papa.  
=  Avviso agli associati.

Foca probabilità della  pace per parte 
degli Austriaci.

j \ l ! c  pr ime voci  «li p a ce ,  clic si fecero sen
tire nei proclami «li Bon.iparte, la Francia, e 
I’ Italia tutta si scossero , <» accolsero con 
tale trasporto di gioja una si fausta notizia,  
che non crediamo essersi trovata anima cosi .lu
ra , che non v i  sia stata sensibile. Noi ab
biamo a suo tempo reso conto al pubblico con 
piacere <li tali <locnmenti ; ina per quanto de
sideriamo di poter tuttavia  lusingare i nostri 
lettori di questa  consolante speranza, non 
dobbiamo tralasciare  , per non ingannarli, di 
raccogliere, e metter loro sottocchio tutti i 
dati ,  che la rendono più o meno lontana, 
più , o meno probabile.  Tra questi merita 
tutta 1 a ttenzione una lettera dell" Arciduca 
Carlo ai Cìrcoli  *1 eli’ Impero Germanico in 
data dc ’ i 3 f riniaire,  in cui e rimarcabile la 
sinistra interpretazione clic da a «Vi scritti 
che escOiv» di Francia concernenti la pace , e 
manifesta la più decisa intenzione di conti
nuare la guerra.  Eccone gli squarci più in
teressanti :

„  Io vedo con dispiacere che sugli avve
nimenti recentemente accaduti in l'rancia, coi 
quali il potere iupremo e passato iu altre 
m an i ,  si fonda quasi dapcrtutto la sperauza

già tante volte delusa di una prossima paci
ficazione , e che in questa supposizione pre
matura si crede poter differire di mettere 
in attività il contingente,  e il compimento 
degli altri obblighi costituzionali.  - Un cuore 
tedesco , patriotico , e illuminato da tante 
tristi esperienze non può assolutamente com
mettere una tale imprudenza . . . .  Si è finora 
veduto sempre, che ogni nuova fazione in. 
Francia ha molto parlato di pace non per 
conchiuderla a condizioni eque , ma per ac- 
capararsi l 'opinione del popolo ; che ogni fa
zione ha proferito spesso la parola di pace , 
e che ha cominciato delle nuove guerre , o 
che colla parola di pace non ha inteso al
tra cosa,  che la stermina zione de’ suoi nemi
ci. L avvenimento de’ 9 Novembre conside
rato più da vicino non è tale da poterci da
re tutto ad un tratto una piena confidenza- 
Una parte delle persone,  che si sono impa
dronite del comando supremo sono le stesse,  
che si per i loro principj , che per la loro 
intiera vita pubblica hanno giurato un odio 
mortale , e un' eterna inimicizia a tutti gl i  
stati , che non si sono costituiti come il loro* 
ne hanno anzi rovesciati molti ,  e s o g g i o g a t i  

perfidamente altri in piena pace· „
ù  Lo spirito che si manifesta negli scritti 

pubblici iu Francia non è si pacifico ; v i  si
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dice sposso , che questa nuova rivoluzione 
non ha altro oggetto , che di rialzare la Re
pubblica al rango che avrebbe dovuto occu
pare in Europa. Vi si biasima Γ antico Diret
torio non per avere ricominciato la guerra ; ' 
ma per averla fatta sgraziatamente, per non 
aver conquistato nuove pro vinc ie , e per aver
ne perdute molte altre. Nei proclami francesi 
si comincia sempre a parlare di v i ttor ie,  e 
si parla poi della pace ; locche indica che le 
circostanze non sembrano loro ancora favo
revoli per quest" ultima ; e che si vuole pri
ma tentar di nuovo la sorte delle armi. Il 
ministro della guerra annunzia apertamente 
che si occupa di rinforzare Γ armata , e pro
vederla del necessario ,  aggiungendo,  che 
prenderà parte egli  stesso ai di lei pericoli , 
allorché la stagione permetterà Γ apertura 
di una nuova campagna,  e che lo prepara de’ 
nuòvi pretesi triontì. „  . .

,, Ma quand’ anche non si volesse conce
pire alcuna diffidenza sulle viste , e i progetti 
dei nuovi dominatori della Francia, l 'ultima 
rivoluzione non e ancora tanto consolidata 
da poter esser sicuri , che non sarà rovesciata 
come le altre. . . . . . .

L'  vero che i Preparativi  , che sollecita 
Γ  Arciduca colla sua circolare sono la con
seguenza della gran regola di prepararsi v i 
gorosamente alla guerra quando si vuole la 
pace;  ma i tratti a rr i ,  e pungenti contro il 
Governo Francese , e la malafede colla quale 
interpreta sinistramente le di lui intenzioni,  
ai nostri occhi,  s o d o  meno il l inguaggio di un* 
nomo che ama sinceramente la pace,  che la 
manifesta provocazione di un’ anima altiera 
ad una nuova guerra crudele di eccidio,  e di 
estcrminazione.

Sospetti di malattie Epidemiche nella 

Liguria-

I Cittadini Mo ngiardini , e Olivieri , mem
bri  della Commissione centrale di saoita , in
caricati particolarmente dalla medesima a 
verificare le voci , che si erano sparse di un 
epidemia , che si asseriva regnare in questa 
c i t t à ;  penetrati dell’ importanza dell’ oggetto, 
e sul riflesso che qualora la suddetta epide

mia si fosse realmente manifestata in questo 
comune , avrebbe dovuto principalmente pa
lesarsi nel grande Spedale di Pammatone , 
hanno spedito un messaggio al Direttore di 
esso onde sentisse i medici , e partecipasse il 
risultato delle loro osservazioni.  La risposta 
è s ta ta , che nulla di epidemico si è osser
vato nelle m a la tt ie , che hanno regnato in 
questi ultimi tempi nel detto sp e d a le ; che 
molli infermi , per verità , nc sono morti, ma 
verosimilmente le m alattie  non si possono at
tribuire clic al freddo  , alla  fa m e  , ed a ll ’ 
età avanzata  , giacché la  massima parte di  
quelli che muojono sono vecchj , ed estrema- 
mente miserabili.

Continuando nulladimeno a diffondersi l'nl- 
larme nel Popolo fomentato o dalla malevo
lenza , o forse dal desiderio di raccontar cose 

i importanti , volle la Commissione sentire il 
parere de’ Professori più i l luminati  della C i t t à ,  
Covcrcelli  , Costa , Maricone , Pratolongo , 
Scasso,  e Schiaffili! ; i quali  hanno unani
memente risposto che si osservano realmente 
in Genova alcune febbri  putride  , ma th è  non 
sono punto di un carattere  e p i d e m i c o  ,  e che 
non sono più numerose che  per ragione della 
miseria,  e delle cri t iche c irc oi ta nzr  ; che 
dette febbri sono quelle descritte dal l 'Harhan 
sotto il nome di lent»-nervose , che frequen
temente sono accompagnate dalV A f t e , e 11011 
rare volte dai vermini : che  cedono ai p u r -  

ì g an t i ,  e vcrmifugi , e pr incipalmente  alla 
chinachina , ed ai vessicanti  : che  la morta
lità non eccedc il decimo degli  inf ermi;  e che 
nulla finalmente presentano , perche  si pos
sano sospettare contagiose , ed epidemiche.

Siccome però sono giunti  var j  rincontri poco 
favorevoli riguardanti la citta di Savona , la 
Commissione se ne occupa straordinariamente.

La Commissione di Governo da canto suo 
ha caldamente raccomandato quest ’ oggetto 
alla Commissione centrale , e non vi è punto 
da temere che,  occorrendo , non sia per pren
dere a tempo tutte quelle misure , ch e  cre
derà opportune , e alle quali  è autor izzata  , 
per prevenire il male , c preservarci  da un 
flagello tanto fatale a l l ’ uruanita.
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O P E R A Z I O N I  e  D E C R E T I  d c l  G O V E R N O .

S e d u ta  de'  9 Gennaio.

8opra  un r a p p o r t o  d e l  m i n i s t r o  di P o l i t i*  * accor
d a i *  al c h i e r i c o  b a t t a g l i a  la  p c im iik io n e  ili p ro m u o ver li  
a g l i  ordin i «acri.

—  E* p e r m e i l a  e g l i  a b i t a n t i  J i  S. Luca  d ’ A lb aro l ’uto 
p r e c a r io  d e l l a  C h i c · ·  i v i  e s i l i e n t e ,  già  serv ita  dai frati 
d i C a i t e l l o  c a l i  o n e ro  d e l l a  u ia n u tc n z io n e , e teuta alcuna 
r e in te g r a z io n e .

—  L 'a m m i n i i t r a c i o n o  d i  g u e r r a  è incaricata di procurare 
d a l  g»··: M i o l l i i  g l i  o r d i n i  o p p o r tu n i  , onde non l ia  r i ta r
data  la  v e n d i t a  d e '  m o b i l i  c o n fisc a t i  nelle  ca ie  d r g l i  n -  
n o b i l i  per  p a r te  de* I r a n c e i i  , i l i t  v i  tono al loggiati .

—  I l  c o m i t a t o  d e g l i  E d i l»  e in vitato  a comunicare  a l la  
C o m m il i t o n e  d i  G o v e r n o  i l  uaetodo clie tiene per l'e lezione 
de '  p u b b l ic i  m e d i a to r i  ; e f r a t ta n to  ebe la detta c o m m i l 
i tone 11 O ccupa d i  q u e s t a  p r o f e i i i o u e  , a loependcre q u a l
s iv o g l ia  e le z io n e .O

S r d u t * de'  10 Gennajo.

Sotto due l e t t e r e  d e l l a  m u n i c i p a l i t à  di S. T iet-d ’ A r e n i , 
c irca  g l i  a l l o g g i  d e l l o  t r u p p e  fr .m cri i  , e loto pretete  di 
■volor i c i e g l i e r e  i m i g l i o r i  l o c a l i  , con minaccia di  voler 
a l lo g g ia r e  * « o ld a t i  n e l l e  c a i e  , c iò  che  produce uu m al
c on tento  g e n e ra le  , e v v i  il  i e ° u e u t e  decreto 1

S i  r im e t to n o  lo l e t t e r e  d e l  c o m m i n a r l o  Caleatio e del la  
n iu o ic ip a l i t à  d i  6 .  l ' i e r  d* A rena , in data de ’ 4 e 5 co rr
a l i '  a m m in i s t r a z io n e  Wi g u e n a  e marina , con incariro di 
fato al g e n e r a lo  M i o l l i *  le  p i ù  pronie ed e s c i c i  rappre
sentarne p e r  fa re  c o s a r e  g l '  inconvenienti  , e d u e r d in i  
in d icat i  n e l l e  d o t te  le t t e r e .

-  La C o m m i l i t o n e  d i  G o v e r n o  , i t il i*  partecipazione 
e presen tazion e  ( a i t a l e  d a l  generale  Market del nuovo co- 
n i n t l a t l t  in L i g a n a  i l  g e n e r a l e  M to l l i i  , decreta 1

I .  Si e le g g e  in c o m a n d a n t e  lo  truppe Liguri  il generale 
d i v u i o n a r i o  M10II1» in l u o g o  del precetto geni Marbot.

a. 11 g en eralo  M i o l l i i  a g irà  lo tto  gl i  ordini del la  com
m ilitone di  C o v e r n o .

S. L 'a o tm i n i i t r a K .  d i  g u e rra  e marina farli corriipandere 
al detto g«n: M i o l l i a  l ' a p p u n ta m e n to  e io id e  co rrupondcnte 
al di l a i  g ra d o .

4. La a t e n a  a m m in i s tr a z io n e  parteciperà il  preiente 
decreto al i t i d d e t t o  g e n e r a l e  M i o l l i i  , e darà g l i  ordini 
perei·* venga r i c o n u i c i u t o  tan to  d ai  comand. d el la  guardia 
a . i i o o a l e  , g u a n t o  da q u e l l i  d i  truppa anoldata .

S e d u t a  d r g l i  ««. C rn ncje .

E '  a m p l i a t o  i l  d e c r e t o  de* 18. dicembre concernente i 
pr o cur ato r i  d e l l a  N a z io n e  anche al r ic u p e r o ,  inventario ,
o v en d ita  de'  m o b i l i  e d  a l t r i  qualnnqoe effetti apparte
nenti a g l i  e x - n o b i l i  c o n t r a v v e n t o r i  alla legge de'  4 Giugno.

-  L ' A m m i n i l t r  a x io n e  d i  guerra è aute»iaata  a far cam 
biare i d e e  c a n n o n i  da  c a m p agn a  e i i i te n t i  al la  porta in 
terna del P a la z z o  N a z i o n a l e  4 fatto il  cambio li  farà tras
portare a l  fo r te  TU clte lieu.

-  Il M i n i a n o  d e l l e  f in a n z e  i  autorizzato a tram'igere 
c o l  C itt :  F r a n c o , co C a t t a n e o  p e r  l a m e t à  d e '  lieni conGicati 
m e d i a n t e  l o  a b o n o  di  l i r e  S m in numarsrio.

—  A l  C . t t .  D o m e n ic o  Scr ib a ni i  professore d. finca ge
nerale  all*  « n i v e r n t à  , è aumentata la pernione di I re 400 
annuo p e r  l u p p l i r o  a l la  c a tte d ra  di fii ica ipenmentale .

S ed u ta  de'  l»  Gennajo.

-  L a  c o m m i . i i o n *  h a  ordinato al com itat ,  degli Edil i 
di  i o t p . u d . r o  p e r  ora  la  d i . u i b u u o n e  dcl 6r . Uo a. p a m -

c ol a r i  ar andone  q u i t t o  g i à  i m p i r g i t o  in q u e i t ’ uto 8 tu. 
c i rca mino.  Lo  i ncar i ca  a l t r e · !  d i  c o mp r a r e  per  tonto 
p ubbl i c o  il  grano che a p p r o d a  in q u e i t o  por to  per pr eve

n i r e  i  raonopolj .
_  11 mi ni i t r o  d e l l e  f inanze è i n c a r i c at o  di  transigere 

col  procuratore  del  C i t t ì  G i u l i a n o  S p i n o l a  mediante lo 
aborto di 11. u n .  d a  p a g a n i  i o  due  ra t e  fra 10 giorni .

—  Il  t r i bunal e  di  c o m me r c i o  a v e n d o  in un i uo  messag
gio pr oi ent at o »ar i e  r i b e l l i o n i  m i l a  l e gge  de^ 39 dicembre 
e p r odot t o  nn nuovo pi ano per  la  re i n te»rar. iono del  b i 
gl i e t t o  di  c a r t u l a r i o ,  la c o m m i n i l e  d i  G o v e r n o  , inteso 
il rappor to del  i uo  c o mi t at o  di  finanxe , è p a n a t a  a l l .  
ordine del  giorno l ui  messaggio s uddetto.

—  11 mi ni i t r o  del lo f inanze è i ncar i cat o  di trant i ger e  
coi  procuratori  del  Citt:  Paol o  Ge r .  P a l l a v i c i n o  medi ant e
lo i b o n o  di l i re  6 7 ^ m· da p i g a r s e n e  l o o  m. nel  atto d e l  
contratto  , e le al tre in var i e  rate entro t nt to  i l  prossimo 
febbrajo.

Seduta de’  i 3 Gennajo.

La Co mmi s t i o ne  di G o v e r n o  dec r et a  :
I l  pagamento del la  pr i ma rata dei  m a g a z z e n i ,  e bot tepoe 

de l l a  Banca «li S. Gi or gt o  posti  in v en d i t a  , e c ompr at i  111 
t empo da conduttor i  dei  medesi mi  in forza d e l l a  legge  d e i  
a 9 Decembre p.  p.  l i  potrà  fare anche entro i l  termi ne d i  
tut ta  la corr ente  sett imana.

Sedute de' 14 G f n n e j o .

La durata , e giur i sdi z i one d e l l a  c o mmi s t i o n e  mil i tare 
di  S. Domeni co è prorogata per  t ut to  i l  meae corrente.

—  Il comitato d e l l e  p u b b l i c h e  benef icenze è d ep u t a i ·  
a l l ’ esigenza d e l l i  provent i  , f rutt i  , e pi g i oni  pr oc ede nt i  
da luoghi  del l a  Banca di  S.  G i o r g i o  , i cr i t t a  nazionale , 
td a l i t i  redi t i  de i t i na t i  a pover i  e x- n o b i l i  , e a poveri  iti  
genere a t i tolo di  dote , S t u d j  , navi gazi one  , ed al tro con
l i mi l e  oggetto ; e -ciò per la pronta etecuzione d l l e  l eggi  
dei 18 dccen.bre 1 7 9I  , e 4  gennajo *799 > re l at i ve  ag l i  
ex-nobi l i  pover i .

—  Le denuncie , ed accui e  cr i mi nal i  , che  potessero farsi  
ce n t r o  g l i  accusatori  p u b b l i c i  dovr anno p r o po r s i  nanti i l  
t r i bunal e  l imitrofo a q u e l l o  preiso di  cui  r i s iede l ’ accusa
tore pubbl i co da denunci arl i .

Se i l  tribunale l imitrofo pr onunzi érà  esservi  lnogo a l l ’ 
accul a  , l ' amministrazione giurisdizion:  de l l a  giurisdiz ione 
del  denunziato vi  l orroga un’ al tro.

—  La durata di tut te  la car i che  mi l i tar i  c he  si trovano 
n e l l ’ attuale organizzazione de l l a  guardi a  naz i onal e  è pro
rogata per al t r i  giorni  l 5 .

■—  E’ posta a dep o s i z i o n e  del  di part i ment o d i  guerra 
e marina la l omma di l i re 3oo m.

—  Il  ministro d e l l ’ interiore e finanze è autori zzato per  
ora a ri lasciare gl i  opportuni  mandat i  a l l a  forma d el l a  
legge de’ »7 dicembre per  l a  somma di  l i re  G o , I l 3 proce
denti  dal la scri tta nazional e .  ed al tre l i re  i 3l c  es i l ient i  
ne’ banchi  di  S.  Giorgio , e dovut e  al  comi tato di p ubbl i 
che beneficenze.

I l  minit tro d el l ’ inter i ore  e finanze è incaricato d i  
traì i i igere col  procuratore de’ f ratel l i  F i l i p p o  , e G i o :  An t :  
Ge n t i l e  qt Giaci  per la somma di  l i re 65 m.  da pagarsi  i a  
duo rate fra 8 giorni.

Seduta de’ l 5 Genna]*.

Sopra una lettera d e l l ’ ammini strazione gìurisdizion. i ! e 
di Co l o mb o  per le tassa di 11. 4 Γ f r  ° g ni  bescia da t o mi  , 
impoita  per ordine del geu: M i o l l i i  , la c o mmi i s i o ne  de
creta di  rimettere tali carte a l l ’ a mmi ni s t r az i o ne  di guerr* 
e marina , la qeal e  i  incaricata d ’ iusistcre nuovamente 
presso il generale predetto p e r  l ’ abol i z i o ne  di  questa tassa» 
e Ji  sol leci tarne una risposta da c o mun i c a r e  al governo}



·— I l  m in it tr o  d e l l*  finirne’ autorizzato  a t r ip o la r e  
t iA in strum ento di  t r a i n i n o n e  co l  C i t t  S te fan o  P e t t ig n o  , 
m ediante  io aborto <!i U. 4 m. da pagarti ii«tnedÌ4t»ntcute 
ed  a lt re 4 in. fra 8 giorni  l u r c e t t i v i  ; non ιοη ο c o m p ie te  
in  dette  p art ite  le l ire  5ooo già p a g ' t e .

·— U n  eguale  in itrum ento  di tran a l ie n e  à in car icato  di 
at ip o la re  il  m inittro  «addetto col  C itt ì  F r .  Spin ola  q N i c . ,  
f r a t e l lo  del C i t o  G iu sepp e  S p in ola  , incori.) nella  confuca  , 
mediante il  pagamento di  l ire  13 m . da p a g art i  , metà nel 
giorno 17 corrente , e l 'a l tra  metà fra g io r n i  ao.

-— Un c o n iira i le  co n tra tto  d i  tranaazione è incar icata  il  
detto m ìciatro  di t t ip o la r e  c o l l '  agente  d e ’ C i t t ì  Nic  e Dom. 
Γ ιο  Citranei m ed ia nte  lo  (b o r io  d i  l ire  100 m , c io è  40 m. 
da pagarti im m e d iata m e n te  , e le  a l t r e  in due rate ai 17 
corrente , e in ta t t o  i l  i S  febbrajo

Per a lt ro  c o n tra tto  d i  rr am at io n e  i l  Citt ;  D o r o : C r i l l o  
Cattaneo di Leon: pagherà  l ir e  7® m in tre rate uguali»  
come sopra· In d etto  m ttr o m e n to  a» farà  nientiouc d e l le  
l i r e  17S00 pagate pr im a d 'ora .

Srdut»  1i t '  16 C e n n a fi .

I l  m inittro  d e l le  f in a a ie  è in car icato  di trantigere  col 
C i t t  Ca m i l l o  Doria  m ediante  lo  aborto di li re  3 m. C o l  
C i t t .  Frane. M. Balb i qi Torara. mediante lo tborto  di 
l i r e  ao t metà im m ed iatam en te  , e l 'a l t r a  metà a lla  fiue 
d e l  corren te  s c o l  C i t t :  G er. V en e r o io  per Ia tomaia di lire 
14  m · in due ra te  come aopra 1 e c o l l a  C ittadina  M a n i a  
Centuriona per  l i re  l 5 m. da p agarti  in due rate come 
sopra.

'—  L a  m n n ic ip a l i t ì  d i  A l a t t i o  è antoriixata  a r i m p i n 
zare i di lei membri  m ancanti.

—  A t l e t a  la mancanza de'  generi  d i  prima . e lero n d a  
n e c e n i t ì  il  m iniatro  di p o l iz ia  i  in car icato  di  a c n t e r e  
una c irc o la r e  a i  V e t c o v i  d r l l o  S t a t o ,  in cui v en g o u o  inai·  
ta t i  a g e o e r a l i u a r e  1 in d ulto  per ler le  carni n e l la  ventura  
Q u are iim a.

—  Il m in it tr o  d e l l e  finanze e n n e t a m e m e  in caric ato  di  ̂
fa r  etegnir» a term ini  d e l le  leggi  il  retto  d e l la  t a n a  per
donale ( Q o ejta  t aecondo il  ca ta t tro  , ateende a II 240 m.
e fin ora , t -c o n d o  il tn e itaggio  d i  q u eito  giorno , non te , 
ne tono etatte  che l 5S ra eirca .  )

Setlura d i ’ 17  G t n n e }».

L e  r a m i  c i v i l i ,  e c r im in a l i  d e v o l a t ·  al t r ib u n a le  d e l la  
g iuris diz io ne del Letamo , prementemente o ccupata  dal ne
m ico , tono tra aferi te  à q u e l l o  di  P o lcevera .

—  La C o m m irt io n e  l i ·  incar icato  i l  m init tro  del le  finante 
a t r a n i ig e re  coi te gn enti  e x -n o b i l i  , incorai nell»  legge 
«iel!» cni.f iica. I term ini  d · '  pagam enti tono l o t t i  fino ai 
J S ,  o al p iù  à tu t to  il mete di Tebbrajo.

'  m eenzo S erio  per 11. ao  tn. in  tre  re fe .
Lo ri  i.om ell  ino p e r  II. 3o m. in tre  rate.
G io ì  Batta Carrega  q C iac-  Fil i p e r  II. 7 5  ra. Sn tre  ra te .
L i l l a  Lo m ell ina  d e ’ M ari  p e r  11. a3 ai.

Ti B. Oggi (  i S  Cen t  ) ·  emanata nna l e g ; e ,  che  r i
chiama n e l la  C en trà le  tu tt i  g l i  e x - n o b i l i  . che vi avevano 
d o m ic i l io  a p rrto  il  g io r no  aa  M ag g io  1797 , aotto pena 
d e l ia  confuta  di  t e t t i  i Leni.  I l term ine a rientrare  e di 
g iorni  1.) p»r q u e l l i  t h è  tono nel terr i to r io  L igu re  , tanto 
i n v a i o  che non in vato  Per q u e l l i  , ebe  tono in Ital ia  , di 
g io r ni  So 5 e di tre  m et i  per q u - l l i  che  ton fnori  d 'I ta l ia ,  
l i o n  ai attende a lcun im p e dim e n to )  il 10I0 fatto del ritorno 
im porta  I ot iervanz» d e l la  l ' g g e .  Dovran no r e n a r e  m i l a  
Centrale  fino a nuove d ta p o i iz io n i .  La dichiarazione del la  
confi ica  ti fa dal com itato  di l iq u id az ion e-  Son d ichiarate  
B a l l e  le ip p o terb e  , o a l ienazioni  fatte dopo la p u b b li
cazione d e l la  pretante legge. N on  tono com preti  1 già
t-cndanpati come c o n ? n v T t n t o f i  a l la  l e g g e  de' 4 Giugoo.

V A R I E T À * .

Il giorno , In cui si è pubbl icata in Parigi 
l 'accettazione della Cost ituzione « si è riunita 
una numerosa società in casa Ή madama Bo
naparte. l e  più bri l lanti  Bellezze di quella 
vasta Comune ne formavano I ornamento , ed 
erano , come ognuno può invaginarsi , abbi
gliate tutte nella maniera la più seducente ; 
cioè alla moda : tutte le perfezioni  . tutti i 
tesori della natura erano sviluppati  voluttuo
samente : il diafano degli abi l i  non sforzava 
punto Timagitiazione a creare........

La serata era rigida : Il Console Bonaparte 
era al camino,  e già sei volte di seguito a ve v a  
chiesto delle legna;  alla settima volta “  ma , 
Generale ! r.sponde il s e r v o ,  il camino è pieno 
e non ve ne può stare di più. , ,  Metti sempre, 
l ipiglia Bonaparte,  non si può fa r  mai troppa 
fuoco  : Non vedi che tutte  queste Signore son 
nude !

All ’ indiinani madama Bonaparte comparve 
rivestita di un* ampia re b a  di stofa. Buon 
augurio per una nuova moda i

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Il Governo ha oggi smentita solennemente 
con suo prorlamn la voce di una generale re
quisizione «l ori e d'argenti  , sparsa soltanto 
tlai nemici della pubblica tranqui l l i tà  , cd ha 
assicurato la Nazione , c he  questo oggetto 
non octupa , c non ha mai occupata la sua 
attenzione.

— Secondo le nli ime not iz ie  gli Austriaci 
si sono ritirati dalla Riviera  di Levante  , par
te sul territorio Toscano,  e parte sul Parmi
giano,  lasciando però alcuni  forti  picchetti  
a Chiavari,  ed in altri posti da essi occupato.

— Nel conclave di Venezia  c stato eletto 
al Pontefic^to il Cardinale B r l i/om i,  di Pa- 
v i a ;  si dice prrò eli egli vi  a b b i a  rinnnziati .

- T i c  lolacche cariche di co m e s t i b i l i , e di
rette a Genova sono state at taccate  li 34 cor
rente da tre Pancioni «li una Pregata con 
bandiera Napoletana. Una di esse essendo 
stata abbandonata ·  caduta preda del nemico « 
le altre due si sono r ifugiate sotto la batte
ria della Bordighera , che mancando di mu
nizioni non ha potuto difenderle.  11 Patrone



»

Bregante e il resto deU' equipaggio le lianno 
allora a b b a n d o n a t e ;  ma cinque bravi mari- | 
n a r i ,  r iuniti  al  sopracarico Frac. Toso di Eo-
nasola hanno eoli sostenuto l 'attacco:,  ed uc
cidendo a lcuni  de’ ne m ici  col favor della notte 
hanno salvato  » due bastimenti ,  giunti in 
qureto porto la notte scorsa.

- Si c on fe rm a la m orte  del Con Champion- 
net,  accaduta  in A nt ib o  ai 19 nivose. Egli è 
stato a t t a c c a t o ; da una febbre epidemica nel 
soggiorno che  fece in Nizza  ; ma si vuole che 
il dispiacere della poca riuscita delle sue in
traprese nel  Piemonte  abbia contribuito mol
tissimo alla sua morte.  Γη generale repub
bl i c an o,  a v e z z o  al le vi ttorie , ed al cui nome 
erano affidate le speran/e  dell ’ armata d ’Itn- 
l ia ,  e degli  Ital iani  , non poteva non essere 
sommamente sensibi le alle disastrose vicende, 
alle q u a l i ,  per manca nza  di mezzi ,  è stata 
soggetta la sua a r m a t a ,  e al dolore di veder 
olluscata la eua g lor ia  militare.

—  Il generale Massella è giunto in Nizza , 
si crede c h ’egli si porterà  in Genova : egli è 
sicuramente p r o v v e d u to  di mezzi per rimet
tere 1 armata.  Una parte  «Ielle truppe , che lo 
precedono e già entrata  nella nostra Riviera ; 
a queste «i sono riunite quelle eh’ erano par
tito per man canza di v i v e r i ,  e eh’ erano stute 
arrestate in Nizza.  In Savona sono giunte delle 
munizioni , e si a ttende un convoglio di altri 
oggetti di guerra  , ch e  doveva partire da 
Antibo. —  £ ’ sicuro altresì che il Generale e 
fornito di grandi  m ezz i  pecuniarj , e si parla 
molto de'  milioni cl ic sono a sua disposizione, 
de'qual i  confessiamo d'ignorare il quantitativo.

- Si parla nu ovamente  della partenza de’ 
Russi : so p rei un foglio francese si rapporta 
su quest’ oggetto una lettera succinta,  ma 
espressiva di Paolo I. a Suvvarovv. Eccola , ,  
J/o/i chcr Generalissim e: nous sommes joués : 
raimnez-moi mon annéc.

-  Sopra un altro fogl io ,  tra gli ultimi giunti 
col Corriere m i l i t a r e ,  si assicura, che mal
grado i grandi  preparativi  di guerra , non 
avrà certamente  luogo la nuova campagna. 
Andate ora a indovinare , e dimandate al 
Gazzettiere che  cosa crede della guerra, o

della pace !
Sentenze delle  Commissione militare.

Gius. F e r r e t t o , detto il Biuncoi d anni 2·̂ : cal-

( a ó i  }

zolajo , reo di avere oltre la  complicità nella 
controrivoluzione, accusati  falsamante 3o in
nocenti come implicati nella stessa , è stato 
condannato di fucilazione. La sentenza è stata 
eseguita mercoledì mattina alla Cava.

Carlo Capurro, servitore , è stato condanna
to di 40 anni di prigionia. Giovanil i  Bella-rosa, 
caporale , milanese, impunista,  alla prigionia 
fino alla pace , e poi all '  esiglio perpetuo. 
Emm. Antonelli , sargente d'artigl ieria a 3o 
anni di galera. Pietro Brignoli , soldato , alla 
piigionia fino alla pace:  un’ altro rilasciato 
sotto sigurtà. Giacomo Carbone , Filippo Re
petto , ferrajo; e Nicc. Testa , contumaci ,  di 
fucilazione ; e tre altri rilasciati liberamente.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i , 8 Nivose.  (29 D i c e m b r e . )

Il giorno tre del mese corrente , in for
za di un decreto delle commissioni legislative, 
la costituzione è stata messa in attività , e 1 
nuovi Consoli hanno assunto Γ esercizio delle 
loro funzioni. Luciano Bonaparte è stato su
bito eletto ministro dell’ interno ; Abrial,  di  
giustizia : e sono stati rielètti quelli  degli al
tri dipartimenti. I Consoli hanno quindi no
minati i consiglieri di stato. Ai 4 i Consoli , 
c il Consiglio di stato sotto la presidènza di 
Bonaparte hanno tenuto una prima sessione 
alle Tuillérie , ove tutti i ministri hanno fatto 
i diversi loro rapporti. Nella nuova o r g a n i z 
zazione di Governo Maret è segretario di stato, 
e Lagarde segretario de’ Consoli , archivista , 
e iuspcttore dei burò. - Il Consiglio di stato é 
diviso in cinque sezioni : di guerra , di ma
rina , di finanze, di giustizia , e dell ’ interno; 
vi è per ciascheduna di esse un presidente* 
Qùesti cinque presidenti sono incaricati di 
proporre ai Consoli i progetti di legge che 
crederanno necessarj per mettere in attività 
le costituziune. Per decreto delle commissioni 
legislative , che hanno terminato le loro ses
sioni ai 5 , il tribunato,  e il corpo legislativo 
sono convocati per il giorno n .  Nivose.

-  L’ attuale Corpo legislativo contiene i 5o. 
membri del Consiglio de' 5oo , 100 di quello 
degli Anziani ,  19 della Convenzione,  16 
delle assemblee legislativa e costituente·



(
Uno de* principali  oggetti del nuovo Go

verno francese è stata la riforma delle spe
se della Repubblica.  11 ministro delle finanze 
in un suo rapporto confrontando quelle del 
vecchio Goterno costituzionale col nuovo,  
l ia dato i due seguenti risultati :

Totale delle spese dell* anno 7 per 1 due 
Consiglj ,  Direttorio,  Archivj  , Ministero , e 
loro dipendenze,  f ranchi . . . 1 7 , 5 1 0 , 7 7 4 .

Per l 'anno ottavo -  Senato conservatore di 60 
membri a a 5 m. fr. ciascheduno ; Trecento 
membri del C L. a ioni franchi per ognuno; 
cento membri del Tr ibunato a i 5m. franchi 
ciascuno. Consolato. -  Soom. franchi al primo 
Console,  e 1 Som. a ciascuno degli altri d u e ;  
sei ministri a Som. franchi ciascuno ; un mi
nistro delle relazioni estere a 1 aoni. Per trenta 
membri del Consiglio di stato 900111. franchi. 
Totale , compresi i burò e le spese or
dinarie per i medesimi , manutenzione dei 
locali etc. , . . 1 0 , 8 0 0 , 4 6 0 .
Locche fa un risparmio di più di un terzo , 
cioè di quasi sette milioni anuui.

-  L ’ abito di comparsa de* Consoli è l’ u
niforme di Generale in cnpo -  Ouello de' 
consiglieri di stato e un abito di voluto blcu 
ηοΙΓ inverno, e di seta blcu nell’ estate , rica
mato in seta dello stesso colore.

-  Si legge nell? Gazzette di Londra , che 
tutte le truppe ruise tornate dall* impresa di 
Olanda vanno a stabilire il loro quartiere d’ 
inverno nell* isole di Jersey,  e di Guernesey, 
ove unite alle inglesi e irlandesi clic ivi inno 
di guarnigione . faranno fra tutte uo corpo 
di 20 mila nomini.

-  La sorte di Nappcr T and y e finalmente 
decisa; egli non sarà punito di morte ,  ma 
trasferito nella fortezza di S. Giorgio nella 
Scozia , per rimanervi prigioniero con altri 
capi rivoluzionar) d’ Irlanda.

-  Luigi I X . ,  al suo ritorno d’ Egitto , creò 
l ’ ospitale detto dei Quinze-Vingts. Bonaparte 
vuol  dare anch’ egli una gran prova di uma
nità , facendo costrurrc all* ospizio degl'inva
lidi una sala destinata alla cura de' militari 
ciechi.

-  Il Re di Prussia,  nel presentare il Citta
dino Duroc alle persone della Corte, ha detto: » 
Vi  presento Γ «jutante di campo del più grand’ 
uojuo e h ’ io couosca. »

-  Sopra u ·  messaggio del Consolato e s ta
ta deliberata l ’ annua pensione di 600 franchi 
ai due bravi granatieri  Tomaso Tomè , e G. 
B. Poiret , che hanno s alv at o  il Gen: Bona- 
patte coprendolo col loro c o r p o ,  e colle lo
ro armi nèlla celebre g iornata  de’ 19 Brumajo 
nella sala de* -5oo a Saint-Cloud.

-  Si crede che Γ arr ivo  del Ministro R.ein- 
hard nella Svizzera sera l ’ epoca d ’ un 1 i* 
Brumajo. Tutti  i m o v i m e n t i  del gran pianeta 
si comunicano ai suoi s a t e l l i t i .  -  f a  stessa o- 
peratione si prepara a n ch e  nel  governo di 

Olanda.
- Il Ministro dello f inanze * incaricato di 

pagare alla famiglia del Gen. P u p h o c ,  assassi
nato in Roma, 141111· f r a n c h i ,  resto della par
tita deliberatale nel l 'a nn o 6.

-  In attestato di soddisfaz ione per 1 ulti
ma vittoria riportata dalle truppe del Ge
nerale S. Cyr  sull* ala sinistra dell* armata 
austriaca , Ronnp.?rte ha spedito a questo Ge
nerale una sciahla d’onore , c h ’egli dovrà por
tare nei giorni di battagl ia , e lo ha inalzato 
al grado di primo luotjo-tenente della armata 
d' Itali*. La sciahla era d e s t i n a t ·  per il <»ran- 
T u r co :  sarebbe difficile di  t rovar ne una più 

bella.
-  Syeyes h presidente del Senato conserva

tore , e I.Rcepède segretario.
-  E’ stato spedito a Vienna nn Corriere 

per parte del primo C o n s o le ; » !  c r c d e c h ’ e j l i  
porti 1’ ultimatum  per la pace.

-  Nella lista de’ membri  c h e  compongono 
il C. L. si legge il nome di Bellevi lle , Console , 
c incaricato d’afiari a Genova.

-  Sono richiamati per decreto de ’ Condoli 
i deportati de' 19 fruct idor  , ad eccezione pe
rò de'  Giornalisti , di  Pichegru , di Ramcl ,  
di Jordan, ed alcuni altri.

-  Gli austriaci si sono nuovam ente  ritirati  
dai Crigioni.

-  II Generale Hcdotiville ha conv enu to  coi 
capi insorgenti della Va nd c a  nn trattato di 
pacificazione , che è stato ratif icato dai Con
soli,  e che e stato rispedito allo stesso Gene
rale per Γ esecuzione.

-  Nella sessione de’ 6 il Consiglio di stato 
ha decretato,  che si potrà pregar Dio in la
tino tutti i giorni indistintamente j c l i e  i Mi
nistri del culto non saranno più  soggetti  che
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a questa Boln dichiArn?ione : io prometto fe - :· a Praga il suo q n a r t i e r  generale  ; l ’ ava n-  
deltà alla  costituzione ; cUe finalmente le 1 guardia  resterà nel la B a v i e r a .
chiese saranno rest i tui te  alle diverse sette 
religiose che  le possedevano al primo giorno 
del l ’ anno a. , a meno c h e  queste chiese non 
siano state vendute .

-  Seuion vi l le è nominato  ambasciatore in 
Olanda.  ■

-  Il G o v e r n o  si o c c u p a  colla maggiore 
at t iv i tà  d e i  m e z t i  d i  assicurare Γ approvi-  
g i o n am e n t o  d e l l e  a r m a t e .  E questo uno de’ 
primi  oggetti  d e l  l a v o r o  quotidiano ili Bo- 
nup-irte col  M i n i s t r o  ili guerra Berthier.

-  In forza di  u u a  b-gge è stata accordata 
l ina  terra  di  i 5  mi la  f ranchi  di rendita a 
Syeycs  ? a t i to lo  di  ricompensa nazionale 
l»er i g r a n d i  se rv ig j  da  lui prestati alla 
Patria.

-  La F ran cia  propone la pace generale del 
centinente , basata sai trattato di Campo - 
fermio,  con a lcune modificazioni· -  La Corte 
di Vienna insiste per un* ostensione del suo 
territorio in Italia.  -  L' Ambasciatore di Spa
gna lia proposto di riunire la Liguria , il Mi
lanese. e tostato  di Parma in una repubblica,  
e d* in dea a i  zza re Γ Austria,  cedendole il Man
tovano , e le tre legazioni  papali- -  Verrebbe 
esteso il ducato  di Toscana , e sarebbe in
dennizzato il duca di Parma ηοΙΓ Italia di 
m e z z o . - L a  casa d 'A ust r i a  fiera de' suoi ul
timi successi in Italia , rigetta queste propo
sizioni , e vuol  dominare  sulla penisola in
tera- Ma la Prussia,  la Russia, e la stessa In
ghilterra , si uniranno alla Francia piuttosto 
che soffrire questo colossale ingrandimento 
Paolo I. dicesi che  abbia già fatto dichiara
re alla Corte di Vienna , eh' egli intende che 
l’ Italia sia r istabi li ta nello stato in cui si 
trovava nel J793 , c che per conseguenza il 
paese veneto formi  uno stato indipendente- -  
In questo stato di cose , si crede che avrà 
luogo una nu ova  campagna , alla quale i 
Russi non p r e n d e r a n n o  alcuna parte ( £s- 
trotto d a l l ’ Am ico delle leggi. )

R a tish o n a  a 3 f  rim aire

S u v v a r o v v  , c h e  i  da alcuni giorni, 
ha jer i  r ic e v u t o  un corriere da Pietroburgo, 
con dei d i s p a c c i  che  portano Γ ordine alle 
tr u p p e  di  iar  alto.  Egli  pertanto stabilirà

F r a n cfu rt  a 5 fritnaire.
Secondo una gazzetta  ac c r e di ta ta  di G e r 

mania  , sono già fissati i p ia n i  d e l l a  c o a 
l izione per la prossima c a m p a g n a .  In I ta
lia , 180 mila uomini  , austriac i  , n a p o l e 
tani , e p i em on tes i ,  agirano o f f e n s i v a m e n 
te, c procureranno di  pene tr ar e  in F r a n c i a  
per la Provenza , e il Delhnato.  L ' a r m a t a  
russa , forte di 80 mila  com ba tte nt i  , si 
porterà , sotto gli ordini  di S u v v a r o v v  , 
verso la Svizzera , e 1’ A l t o - R e n o .  Tu tte  le  
truppe dell lmpe ro  , r inforzate da  un g ra n  
numero di paesani  armati  , e di a lc un i  
regimenti  austriaci  , saranno impiegate alt* 
assedio di Ma «ronza , e al b loc co  del la
> D *

fortezza di Ehrenbreiste in.  C o n te m p o ra 
neamente 1’ Arc iduca  Carlo  , al la testa «li
100 m i l i  a u s tr ì a c i ,  mare.ierà dire t tame nte  
sul Luxemlmrgo , e la Mosa.  V e n t i  mila 
russi saranno sbarcat i  in F r a n c i a  nel d i 
partimento dell '  O u e s t ,  p e r  operare  un 
diversivo vautaggioso al  p iano generale  di 
at tacco.

Vcsel £14 fr im a ire.
La maggior parte delle tr upp e prussiane,  

clip occupavano a lcune posizioni sulle f r o n 
tiere del  Ducato di  Berg , anno r icevuto  
1’ ordine di r itornare a g l i  a c c a n t o n a m e n t i ,  
che aveano a b ba nd on a t i  nel l ’ interno del la  
Vestfalia.  Il corpo di  osservazione , che  è 
sulla riva dri tta del  Re no  partirà  anel i ’ 
esso per tornare sul V e s e r ,  e nel Ve sc o
vato ili Munster.  Sono state prese queste 
disposizioni in seguito di un corriere a r 
rivato da Berlino. Molt i  regimenti  , che  
erano in marcia verso la Vestfa lia  , r i t ro-  
cedono nelle guarnigioni  , donde  erano 
partiti.

Berna  27 frimuire.

Da molto tempo si parla di  un a r m i 
stizio } e si è detto repl icatamente che g i à  
era firmato. Per quanto sembri  a n t i c i p a t a  
questa not iz ia , egli è certo che se la t r e g u a  
non è conchiusa , esiste però in fatto p e r  
l ’ Elvezia : le armate sono in un a  to ta le  
inazione.

Noi  abbiamo veduto passare p e r  questa 
Città due mezze-brigate c o m p i t e , che si 
recano in Italia : c inque altre m e z z e - b r i 
gate sono in marcia per  la  stessa desti
nazione.
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Augusta  1 7  frimaire.

E’ giunto in Vienna un ministro plenipo
tenziario del Re di Sardegna, il quale è in
caricato di negoziare colla Corte pel ritorno 
di questo monarca in Piemonte. Non sembra 
però , che la sorte di quel  paese possa esser 
decisa prima della pace.

-  Un corriere giunto a Landsberg ha por
tato al principe di Condè la no t i z i a ,  che il 
suo corpo invece di ritornare in Prussia de
ve  prendere i suoi quartieri  d’ inverno nell ’ 
Ihn -Vierte l .

Londra 1 Nivose.

Si parla molto della prossima spedizione 
continentale \ ma l esecuzione si crede diffe
rita alla primavera.

Pitt si è recato a far una visita al Conte 
d Artois ; hanno avuto  insieme una lunga 
conferenza, e si crede che l 'oggetto principale di 
questa fosse di mandare de’ soccorsi ai ri
belli  della Vandea.

N o t i z i e  p o s t e r i o r i . 

r a r i  gì i »  Nivose.

11 Tribunato , e il corpo legislativo si sono 
jeri installati. Nella prima sessione non si 
sono occupati  che della formazione dei burò,  
ed altri oggetti di interna organizzazione. 
Daunou è presidente del Tribunato.

-  Il Senato di Amburgo ha scritto ni Con
soli della Repubbl ica una lunga lettera per 
giustificare la sua condotta verso Napper- 
Tandy,  r i suoi c o m p a g n i ,  consegnati «gli 
Inglesi. Bonaparte ha risposto al Senato in 
questi termini :

» Noi abbiamo ricevuta , Signori , la vo
stra lettera : essa non v i  giaetifica. Il coraggio 
e la virtù conservano gli Stat i ;  la vi ltà e i 
■vizj li precipitano. Voi avete violata Γ ospi
talità. Ciò non sarebbe accaduto tra le orde 
più barbate del deserto. I vostri  concittadini 
Ve ne faranno un rimprovero eterno. I due 
disgraziati clic voi avete consegnati ,  muojono 
illustri ; ma il loro sangue fara più male ai 
loro persecutori di quello che non avrebbe 
potuto fare un’ armata. ,,

-  La Costituzione è stata accettata a n n t  
grande pluralità di vot i  in tutta la Francia·

— Le lettere più recenti  di Germania assi
curano , che dopo a lcune nuove  tergiversa
zioni , Paolo I. si è f inalmente deciso a ri
chiamare ne* suoi stati I’ armata  di Suvarovv,  
e che questo Generale ha a vu to  l ordine di 
portarsi quanto prima a Pietroburgo.

Decreto per i fu n erali del Papa.

„  I Consoli della Repubbl ica  considerando, 
che , già da sei mesi , il corpo di Pio VI è in 
deposito nella Citta di Valenza  « senza che 
gli siano stati accordati gli  onori  della se
poltura ;

„  Che sequesto vecchio,  rispettabile per le 
sue disgrazie,  è stato per un momento nemi
co della Francia , ciò fu unicamente  perché fu 
sedotto dai cousiglj di uomini che  circonda
vano la sua vecchiezza >

„  Che è proprio del la dignità della 
Nazione Francese , c conforme alla sen
sibilità del carattere naz io nal e ,  di dare degli 
attestati di considerazione a un’ uomo , che 
occupa uno de'  primi posti eolia terra , de
cretano :

1. Il Ministro dell ’ interno darà gli ordini 
acciò il corpo di Pio VI sia sepolto con gli 
onori dovuti al suo rango.

2. Sara inalzato sul luogo della sua sepol
tura un monumento semplice , che  faccia co
noscere la dignità di cui  era r ivesti to „

B o k a p a r t e .

A V V I S O .

Gli associati verranno pienamente inden
nizzati  del foglio , che è mancato Sabato sror- 
so , col supplemento che  si distribuisce al N. 
3o , e con altri che si distr ibuiranno sncces* 
sivamente al Martedì. Si avr à  con ciò I’ oc
casione di dare le notizie più recenti  di Fran
cia , giacché la stagione non permette attual
mente al Corriere di g iu nge re  prima della

• Domenica.

F urata : Nel supl. al N. 3o pag. 34C. 
col. 1. lin. 6 -inglesi,  leggi spaanuoli.
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S U P P L E M E N T O  AL N.' 3i .
D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .

n o t i z i e  i n t e r n e .

G e n o v a  a i  Gennajo.

.  Si c on f e rm a  la  rit irata degli  Austriaci 
dall.» R i \ i e r a  di  L e v a n t e ;  infatti il quartier 
generale de* F r a n c e s i  deve  partire quest’ 
oggi da Sori  p e r  trasfer irsi  a C hi ava ri ,  ove 
passerà p u r e  il  G e n e r a l e  d ’ Amanti.

Le fe libr i  d i  c a r a t t e r e  epidemico , che si 
sono m an if es ta te  in qual ch e  punto della 
Riviera di  P o n e n t e  , secondo i più recenti,  
e sicuri  r is c a n tr i  non fanno progresso 
veruno d a  p o t e r  a l lar mar e  la Ceutrale j 
siccome peri» in q u e s ta  materia è sempre 
Lene d i  a b b o n d a r e  in precauzioni , la 
Coromifsione di  G o v e r n o  sopra un nuoto 
rapporto del la  Commissione «li sanità Γ ha 
autor izzata a n o m i n a r e  un Consielio J ’ in- * * % % »  ̂
spezione  il q u a l e  sarà incaricato di secon
darla nelle mis ure  di  sicurezza che si pren
deranno i n t o r n o  a questo interessantissimo 
oggetto.

Estratto di un a  lettera  di Novi.  ( 18 Genn.)

. . . .  La  nostra si tuazione si fa ogni giorno
1 Peggiore.  1 \ i v e r i  d ’ ogui genere sono ad un 

prezzo eccessivo.  Questo comandante Au 
striaco esige , ch e  siano proveduti i soldati 
di tutto , c o m e  p e r  1’ «addietro , e alle di» 
inande in iscr itto , presentati* alla Munici
palità , sotto la firma vi aggiunge la parola 
gratis. V i  d e v o n o  essere ogni giorno dieci 
carri destinat i  ai  t r asp or t i ,  oltre 00 muli 
che sono a Pozzuolo  ella sua disposinone.

___ G r a n  parte deH’artiglieria delle for
tezze d e l  P i e m o n t e  * Stata trasportata verso 
M i l a n o ,  e se ne ignora finora il motivo.... 
]eri  si è inteso d a l le  parte «di Acqui un
Vivo ca n no n e gg ia m e nt o  . . . .S i  parla di una
requisizione di 40 mila nomini da farei nel 
Piemonte e nel  ΛΙι1* ϋ<·®® ····

O P E R A Z I O N I  e  D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

Sedu ta  de'  18 G en n a jo .
L ’ amministraz ione g iu r is diz io nal e  dell** 

frutta è autor izzata  a v e n d e r e  a n c h e  coat
t ivamente  , ed al la  subasta  agl i  a b i t a nt i  d i  
Recco tant i  b e n i  n a z io na l i  d e l  va lore d i
11. 4m. per gli a t tu al i  bisoguk di  quella. 
M un icipal i tà .

-  Sopra  un r ap p or to  del  M in is tr o  di  Γβ- 
lizia sono messe a di  lui  disposiz ione Jl. 
amila  da  distr ibuirs i  ai  Pat r io t i  L ig u ri  ri.- 
fu giati , avuto  p e r ò  r ig u ar do  a i  b isogni  
reali , ed  urgent i  d e i  medesimi .

Seduta d e ’ 19 G en n a jo .
Il Citt.  Giacomo Sir i  C a p o  -  B at ta g l io n e  

è creato C om an d an te  di  tutte  le T r u p p e  
Liguri  assoldate d ’ i n f a n te r ia ,  ed  art ig lier ia.

-  Il pagamento del la  pr im a rata dei  m a 
gazzeni , e botteghe deì la  B an ca  di  S. G io r
gio posti in vendita  , e c o m p r a t i  in temp# 
dai conduttori  d e ’ medesimi  si potrà  fare  
anche entro il  ter min e di  tutte il  c o r r e n t e  
mese.

-  Il Citt.  G. B. P e r a n d o  è eletto C o m 
missario del  G o ve r no  ne l  luogo d e l  S a p e l -
lo , e s u·  c ircondario ,  co l l ’incar ico  d ’ i n 
vi tare quella M un ic ip a l i t à  a l l ’esercizio del le  
sue funzioni , e di  d i m ett er e  , e r impiaz
zare i renitenti.  E altresì  autor izzato ad 
esigere i frutti d e ’ capita l i  degli  O ra toij  e d  
altre opere p i e ,  ed escuterne i debitor i ,  e d  
a contrarre un debito  non maggiore di  IL 
6m. per  provedere  di  sussistenze q u e g l i  a~ 
bitanti.

L a  Commissione di  G ov e r no  c o n s i d e r a n d o  
etc. decreta:

1. La pena di galea o d i  sottomissione 
ai lavori  pubblici  non è a p p l i c a b i le  agli
individui  che non av r a i  n j  co m p i t i  i  ventf  
anni.



a. La  presente le»;-*» e i i r n d o  bnsita so
p r a  i pr incipj  del la legge natu ral e  è re
troatt iva  n e ’ suoi clV^tti. *T“

-  Sono poste  a disposizione del M i n i s 
tr o  di  Folizia 11. tora, per  le spese del  suo 
dipart imento.

-  Sono poste a disposiz ione de l l ’ amm i
nistrazione di  guer ra  , e marina  11. 3 oout. 
per  li oggetti di sua amministraz ione.

-  LaC omm issione di G o v e r n o  } decreta :
Le  at tr ibuzioni  del  Comitato di L i q u i d a .

r ione sono a m p l i a t e ,  e co m p re nd an o  li 
Patr imoni  di  tutti  li co n d a n n a t i  nella con
fisca totale dei  loro b e n i ,  e r iconosce le 
prove  dei  credit i  pretesi  , e anco già de
dott i  in g iudizio contro  li suddetti  c o n 
dannat i  , in tutto alla forma della Legge 
d e ’ 3 i D i c e m b r e  p.  p.

-  L a  Commissione di G ove rn o,  decreta :
i .  E ’ inc ar icato  il Ministro del l ' inter iore ,

e F in an ze  a mettere  in esecuzione il decreto 
d e ’ η corrente  per  la subasta dei beni per 

« la somma di 11. zigomo pagate  prontamente 
:iel volontar io imprest i to d a ’sov ventori N e 
gozianti.

_ E ’ acc ordato  un n u o v o ,  e perentorio 
ter min e di  tutto il corre nt e  mese al paga,  
m ento  del  res iduo per q u e l l i ,  c h e  hanno 
p a g i t o  gli  accont i  , ad oggetto di  godere 
gli effetti  di suddetto  decreto.

Sedu ta  de 20 Ccnn ajo.

-  S o p r a  u n a  nota del  C om a nd an te  B enn .  
poil  in c u i  r ac c o m an d a  un b r av o  f a b 
bricatore  di  s a l n i t r o ,  e p o l v e r e ,  il quale  
progetta  uno st ab i l im en to  per la f abb ric a  
di  queste tn atei i r  , s’ incarica  Γ a m m in is 
trazione di guerra  a presentare  un rapporto,  
sentito il progett is ta .

-  U o a  nota  del  Gen er ale  Mioll is  il q u a l e  
chiede  che siano dati  gli  ordini  affinché 
non si facci  ino corr ispondere  le sussistenze 
ch e a  quel li  F r a n c e s i ,d e ' q u a l i  e*li ennsegn. r i  
la lista , è rimessa al la  commissione di 
g u e r r a ,  e m a r i n a  p e r  suo governo.

f a56

Tetto dtllm Lrgge rul r i th is m o  degli  tx -nobil i  , p u H l i t i t é  

l i  18 G enn *)o .

L a  Co m m i·» · · !» ·  d i  G o v e rn o  decreta  1 
1 . T u t t i  g l i  e x - n o b i l i  d o m ic i l ia t i  nella  Centrale  nel 

g io r n o  a» Maggio 1797 , e non c o l p i t i  d a l la  legga del 4 
G iugno p .  p , e d a l le  a u cccta iv t  i c o t c u c  tono rich iam ati  
«1 l* ro  u l t i · ·  d o m ic i l io .—« — J <■»

». Q uelli  fra 11 l u d J e t t l  ! q u a l i  al r i t r o v a n o  a f i u i l m e n ! ·
nel te rr i to r io  ligure  . tanto i n v a i o  da fo r ta  nem ica  , come 
n ò ,  devono re i t i tu ira i  a l l a  C e u t r a l e  fra g iorni  |5  d a l la  
p u b b l ic i* i o n e  d e l la  presente I egge.

3. Q u el l i  p o i ,  i q u a l i  ai r i t r o v a n o  a t t u a l m e n t e  in q u a 
lunque parte del l* I ta l ia  ,  d e v o n o  r e a t . t u i r . i  a l l a  Ce u tra le  

fra giorni 3o
4. Q u e l l i  finalmente , i q u a l i  ai r i t r o v a n o  attualm ente  

fuori  d e l l '  I t a l i a ,  devono r e a t i t u i r a i  a l l a  C e n t r a le  fra rncti

tre _
5. Non ai a tten d e  «Icon im p e d i m e n to .  I l  ao lo  fa tto  del 

r itorno im porta  l 'o ia e r v in a a  d e g l i  a r t i c o l i  p r ec e d e n ti .
( ,  O g n u n o  d e i  a o p r a d e c t i  t  t e n u t o  a p r e a e n t a r a i  a l  m i -  

n l a t r o  d i  p o l i z i a  e n t r ·  g i o r n i  tre  d i  q u e l l o  d e l  r i t o r n o .
7.  E ’ tenuto in o ltre  a reatare  n e l l a  C e o t r a l e  «ino a nuore

d i i p o i i t i o n i  del G o vern o .
S. L i  c o n tr a v v e n to r i  a e ia a c o n o  d e g l i  a r t i c o l i  p r eced en ti  

tono p unit i  c o l l a  t o n f i l e ,  d i  t u i t i  i lo r o  beni .
a La d ic li iaraaione d e l l a  coi .C aca  ai fa d al  C o m ita ro  d» 

l i q u i d a c e n e  a lla  forma d e l l .  U g g ·  *«* · “ ·  in a t i t u i .o n e
«o. Uopo la p o b b l ie a a io n ·  d e l l a  p r ea e o te  U g g e  e nulla  

q ualunque ipoteca  . o t l i e a a a i o u e  dei  b e n i  ( t a b i l i  appar
tenenti  a ciaacuno dei  aud d « tt i  C i c t i d i n i  1 ® a ituati  uel 
terr itor io  Ligure.

N O T I Z I E  E S T E R E .

T*arici t 14 Nìvote. ( 4 Gennajo. )
_ Tre capi-ribelli  della Vende» sono stati 

presentati dal ministro della guerra al primo 
Console , con cui hanno a vu to  una lunga con
ferenza. Si assicura ch e  le condizioni  si sono 
convenute assai fac ilmente  \ che essi par
tendo hanno promesso di far venire  a Parigi,  
se lo desiderava , 40 ostaggi  , garanti  della 
lor buona fede·

- Bonaparte conversava  con una società di 
amic i ,  allorché gli fu annun zia to  l’arrivo del 
suo ajutante Duroc da Ceriino : entrò subito 
con lui nel suo gabinetto , ov e  restarono più 
d ’un’ ora ; c si osservò c h c  Bonaparte tor
nando da questa conferenza,  avea  un’ aria * 
molto contenta.

-  !l celebre naturalista Danbenton stato 
colpito di apoplesia in pieno Senato. I suoi col
leglli dell’ instituto si occupano de suoi fune
rali·

-  Il patriarca della let teratura  francese « 
Marmontcl , dell’ età d'anni  78 « deputato agli  
anziani , proscritto dall '  ant ico  direttorio % è 
morto ai 10 corrente d’ un colpo apopletico a 
Abloville. Questo rispettabi le  v e c c h i o ,  ridotto 
a una estrema mediocrità di f o r t u n a ,  ab i ta va  
da varj anni una vera capanna in un vil laggio.  
Si dice , che egli ha lasciato tra le sue carte 
una storia letteraria co mp it a  , dal  momento

)
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del eoo arrivo a Parigi  nel 1745 fino ai 14 
Luglio 1789.

— Bonaparte ha  eletto Augereau generale in 
capo delle tr uppe c he  sono in Olanda : egli è 
partito per il suo destino con l’ambasciatore 
Semonville , sua figlia , e la vedova Joubert.

11 di s t i n t i v o  d e ’ c o n s o l i ,  da essi appro
vato è il s e gu e n te  :

Distintivo ordinario.  A bito  di voluto b i a n 
co , r ica mato  in oro , pantaloni bleu , e 
Lottine 6imiliuente  r icamate in oro come 
i  p a nt a lo n i .

D it to  di g a la  : A b i t o  di voluto bleu , or
nato di un ì ic c o  r i c a m o  i n o r o ,  pantaloni 
b i an ch i  , e b u t t i n e  r icamati  come sopra.

Per dare una giusta idea delle intenzioni 
dcl nunvo G o v e r n o ,  e per non perdere i 
bt i  pe/zi di eloquenza , che interessano il 
corso degli  avve ni me nt i  , inseriamo il segu
enti proclami di Bonaparte.

Bonaparte ,  primo Console della repubblica , 
n i Francesi.

Pendere la R e pu bbl ica  care ai Cittadini , 
rispettabile agli s tr an ie r i , formidabile ai ne
mici: tali sono le obbligazioni , che noi ab
biamo c on tr a tt e ,  accettando la prima magi
stratura·

Sarà essa cara ai cittadini , se le leggi,  se 
gli atti dell ’autori tà hanno sempre l'impronta 
dello spirito d ’ o r d i n e ,  di giustizia, di mo
deratione.

Senza Γ ordine , Γ amministrazione non è 
che un caos ; non vi sono finanze , non vi è 
credito pubbl ico v colla fortuna dello stato 
precipitano le fortune particolari. Senza giu
stìzia , non v i  «011· che dei partiti, degli op
pressori, e delle vittime.

La moderazione imprime un carattere au
gusto ai governi  come alle nazioni. Essa è 
sempre la compagna della forza , e la garan
zia delle i stituzioni sociali.

La Repubbl ica  sarà imponente agli stranieri, 
se ella sa rispettare nella loro indipendenza 
il titolo d e l l ’ indipendenza sua propria; se i 
suoi i m p e g n i  » preparati  dalla saviezza, for
mati dalla l e a l t à ,  sono fedelmente osservati.

Sarà f i n a l m e n t e  formidabile a'nemici ,  seie
sue armate di terra e di mare sono fortemente 
costituite ·, se ciascuno de'suoi difensori trova

una famiglia nel corpo a cui  appartiene , e 
in questa famiglia un’ eredità di virtù e di 
g lor ia;  se l 'u f f ic i a le ,  formato da lunghi  stu- 
dj , ottiene , per mezzo di un regolare avan
zamento, la ricompensa d ov ut a  ai suoi talenti, 
e alle sue fatiche.

A questi principj è attaccata  la stabilità 
del Governo , i snccessi del commercio e delL’ 
agricoltura , la grandezza e la prosperi tà delle 
nazioni. Nello svil lupparli  noi  abbiamo indi
cata la regola che deve giudicarci.  Francesi ! 
noi vi abbiamo detti i nostri doveri:  voi  ci  
direte se gli abbiamo adempiti .

B on aparte } primo Console della  R e 

pubblica  , a l l ’ A rm a ta  d ’ I t a l ia .

Soldati  ! le c ircostanze  , che mi tendono 
alla testa del G o v e r n o ,  nor. mi  p e r m e t
tono di  t rovarmi  tra voi.

I vostri bisogni son g ra nd i  : tut te  le mi
sure son prese per p r o v v e d e r v i .

Le  prime quali tà di  un soldato sono la. 
c os tan za,  e la d i s c i p l i n a ;  i l  va lo re  è la  
seconda.

Soldat i!  a lcuni  corpi  h a n n o  a b b a n d o n a t o  
le loro posizioni ; e sono stati  sordi  a l l *  
voce de ’ loro uffiziali. L a  17.  leggiera ,  è 
di qu-sto numero.

Son dunque tu tt i  mort i  i b r a v i  d i  C a s 
tiglione , di R i v o l i ,  di  N e u m a r k  ? Essi sa
rebbero piuttosto per it i  che  a b b a n d o n a r e  
1* loro b a n d i e r e ,  e a v r e b b e r o  r i c o n d o t t o  
i loro giovani co mp ag ni  a l l ’ onore , e a l  
dovere.

Soldati ! le vostre distribuzioni  non vi  
son fatte regolarmente , dite voi ? che a -  
vreste voi f i t to  se , come le 4· » e - a · êo "  
giera , le 18 . e 3n di l inea , vi foste r itro
vate iu mezzo ai deserti  , senza pane , <5 
senz’ acqua , a man giar e  dei caval l i  e dei  
muli ? L a  vittoria ci darà del pane  , d i 
cevano quelle j e voi  ! voi  ab b a n d o n a te  le 
vostre bandiere.

Soldati  d ’ I ta l ia !  un nuovo G e n e r a l e v i  
comanda : egli fù sempre alla v a n g u a r d i a  
nè più bei giorni della vostra gloria.  C i r 
condatelo della vostra conf idenza ; egli  r i
condurrà  la vittoria nelle vostre file.

Io mi farò rendere un conto g iornal iero  
della condotta di tutti i c or pi  , e special- 
mente della 17 le gg ie ra ,  e del la  63 di  
l inea : esse si r icorderanno del la  conf idenza  
che avevo in loro.

*



Bonaparte , primo Camole , ai Soldati  
Francesi.

f ‘ Soldati ! nel promettere la pace al Popolo 
francese , sono stato il vostro organo : io co
nosco il vostro valore.

Voi siete gli stessi ehe conquistarono Γ fi
landa , il Reno , e l 'Italia , e diedero la paco 
«otto le mura di Vienna atterrita·

Soldati ! non sono più le vostre frontiere 
che bisogna difendere i sono gli stati nemici 
che bisogna invadere.

Non v ’ è alcuno di voi che non abbia fatte 
molte campagne , che non sappia che la qua
lità più essenziale di un soldato è di snper 
sopportare con costanza le privazioni. -  Molti 
anni di cat tiva amministrazione non potevano 
ripararsi in un giorno.

Trimo magistrato della Repubblica , mi sarà 
dolce di far conoscere alla nazione intera i 
corpi che meriteranno , per la loro disciplina 
e il loro valore , di essere proclamati i soste- 
delia Patria.

Soldati ! quando sarà tempo , io verrò in 
mezzo di voi , e l ’ Europa si ricorderà che voi 
siete delia razza dei bravi·  »»

Vienna  no Dicem bre.
F i na lm e nt e  jeri  matt ina  il corriere , as- 

aspettato con ta nl a  i m pa zie nz a  da Pietro
b urgo,  è arr ivato  colla notizia che la Russia 
resta nostra a m i c a , e fedele  al leata.  Le 
voci  di pace sono del  tutto svanite , sopra
tutto d a c c h é  si sà ;  ch e  g iovani  arc idu chi  
a nd e ra nn o alle arma te  , permesso che h a n 
no ottenuto j e r i  da lTim perato re. Già  sono 
stati spediti  deg l i  ordini  agli arsenal i  per  
fare dei  g ra nd i  pr e pa ra t iv i  di guerra : si 
par la  ancora  di  u n a  nuova requisizione.  -  ( 
I-a nostra Cort e  si ostina a non accettare 
a lcun sussidio d a l l ’ Inghi lterra.

B rest  a.3 Dicembre.

La g ene ral e  b at tut a  a v a n t ’ j e r i ,  vergo le 
ore o t t o ,  ha sparso una ept-ci*· di a l l j rmp : 
il fuoco era a p p i c c at o  nel parto p^r di«.it· 
tcnzione di un costode , che avea l isciato 
u n  mucchio di legna v ic ino a un foculajoj  
f ort un at am en te  non si è perduta  che una 
vecchia  baracca  iu questo incendio.

Ma u n ’ altro f a t t o ,  p o c o  presso del la stessa
I natura , è b en p r op r io  a c a g i o n a r e  de ’giu. 

sti timori.  Il pr o pr ie ta r io  d ’ una casa , s i 
tuata nel la gran s tr ada  , sent i  la sera me
desima , nella-eua c a n t i n a ,  u n o  s p a i o  s imi le 
a un colpo di pistola : v i  co r re  , e vede 
subito sortire d i i  fo ndo  d ei  g lo b i  di  f u m o ;  
si avanza  , e scopre no  sacc o  c h e  p r e n d e v a  
fuoco : egli  giunse a t e m p o  , p o i c h é  il sacco 
si trovò piena di te le  c o p e r t e  di  p e r e  , di  
cartuccie  , di  razzi  , di  p o l v e r e  , e altre ma» 
terie inf iammabil i  II b u r ò  c e n t r a l e  , e le 
autor ità costituii'* s o n o  state je r i  rad un at e  
l ut to  il g io r n o  ; si spera di  sco prire  gli  autori  
d i  quelito attentato.

Brussclles  i o  N io o se.

Mentre le lettere dì S vev ia  parlano nuova
mente della partenza del l ’ armnta rnssa per 
la Boemia , e l ’ Austria verso  la Russia , lettere 
di Pietroburgo , di fresca data  , annunziano 
positivamente , che non solo è stato spedito 
contr" ordine a S u v v a r o v v  , ma di più che 
Paolo I. ha dichiarato al la corte di Vienna , 
c h ’ egli era'risoluto di Appoggiare con tutti  I 
mezzi  le operazioni delle armate austriache 
nella prossima Campagna.  (Jueste lettere ag
giungono, che in seguito di nuove  disposizioni 
combinate,  e conchiuse tra l ’ Inghilterra , e la 
Russia , quest'  u l t ima potenza  terrà pronta 
u n ’ armata di l o o m i l a  uomini  , salariati dai 
sussidj della prima. D'a l tronde , l ' imperatore 
di Russia non cessa di dare al pretendeote 

| tutte le prove del v i v o  interesse che prende 
alla sua situazione : gli  ha ul t imamente  spe- 

! dito l'ordine di S· Andrea  , chiedendogli  in 
contraccambio,  come u n ' a t t e s t a t o  d 'amiciz ia ,  
quello dello Spirito-Santo.

(Questi dettaglj  prova no q ua nt o  è urgente 
di mettere le nostre armate  su d ’ un formida
bile piede di guerra : egli  e perciò ch e  quella 
del Reno sara quanto prima in una attitudine 
imponente. Il generale Morcau si occupa in 
questo momento tirila di lei organizzazione.  

Frattanto le truppe che  sono in questi  
j paesi , e quelle che vengon o di Olanda , si 
’ avanzano successivamente verso il Reno : una
1 gran psrte va a riunirsi  sotto Magonza '■> per

I agire sulla riva dritta del Reno. 

^ — — — — — —
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Costituzione. — D e c r e t i , e Operazioni , del Governo i  legge sulla libertà dcl Commercio ; 

proibizione d e l le  Maschere ; Consiglio d'Inspezione per gli spedali e nuovo Comitato per  

le sussistenze. Modificazioni alla legge sul richiamo degli ex-nobili N otiz ie  interne. — 

Sentenze d ella  Commissione militare. =  Varittà.  =  Notizie estere. =  N ota  de' condan-  
_ nati a N apoli.  =  Avvisi. ___

C O S T I T U Z I O N  E.

Γ
V J o r r e  voce , da qualche giorno , che la 
Commissione di Governo abbia nelle di lei 
segrete conferente preeo in considerazione il 
grande oggetto della nuova Costitu7ione. Senta 
farci mallevadori di queste voci , siccome a 
tenor della legge de* 7 dicembre dovrà la futura 
nostra Coetitu/ione esser conforme possibil- 
mtnte alla francese , e avendo noi ne’ focij 
precedenti fatto conosrere , anche con qualche 
dettaglio le basi di quest ’ ultima , crediamo 
utile di presentare sopra di essa alcune con- 
sidcrazioni. (Queste sono dirette principalmente 
a far conoscrre le basi di questo nuovo patto 
sociale , e i principj  per i quali diversificando 
dal precedente , possiamo,  con fondamento, 
sperare , clic il nuovo sistema rappresentativo 
riunendo tutto ciò , che vi è di buono nelle 
differenti  forme d'organizzazione sociale finora 
conosciute , non e solamente l'unico il quale 
nell' attuale sistema d'opinioni ,  e di cose 
possa convenire « ''fa quello ben anche , il 
quale potrà solo garantire la libertà pubblica, 
dare una forza s uf f ic iente  al governo, e con
solidarsi , togliendo alle fazioni una fatale ,
* pericolosa influenza-

Il gran vantaggio di questa forma di go

verno si ·  , i .° che il Popolo , senza esercitare 
alcuna funzione pubblica , possa nulladimeno 
disegnare per tutte , le persone che godono 
della di lui confidenza. a.° C h '  egli non faccia 
leggi » che non amministri  , non giudichi ; 
ma che i suoi legislatori , i suoi governatori* 
i suoi giudici , siano sempre scelti  tra quelli  
che avra disegnato.

Che se il Popolo , come è certo , non è  
addettalo a riempire egli stesso le funzioni 
pubbliche , non è meno disadatto ad appro
priare a ciascuna gli uomini , i di cui talenti  
e carattere vi convengono meglio. Non deve 
-dunque fare alcuna scelta ; e perciò i corpi  
elettorali, incarnati di quest* oggetto , devono 
esser posti , 11011 alla base , ma alla s o m m i t à  
di questo nuovo stabilimento. Le scelte , c ioè,  
devono partire non dal basso , ove si f a n n o  
sempre necessariamente m al e ,  ma d ’ i n aItos 
ove si faranno necessariamente bene;  p e r c h è  
gli elettori , se sono organizzati come conviene,  
avranno sempre il maggiore interesse al man
tenimento dell’ ordine,  e del l a  l ib e r tà ,  alla 
stabilità delle instituzioni , e alla conserva
zione de’ buoni principj , e basta che queste 
scelte non possano cadere che sopra degli in
dividui indicati dal Popolo.

I d  ecco la buona Democrazia con i suoi 
vantaggi,  perche, in questo sistema, 1’ egua-



glianra la più perfetta regnn fra tnttì i Cit-  i 
ladini . poiché ciascuno può trovarsi inscritto {
sulle liste degli eligihili. Ed ecco ancora la 
Demo» ra7.ia purgata da tutti i suoi inconve
nienti ; perchè la classe ignorante non 
eserciterà più alcuna influenza ne sulla le
gislatura , iiè sul g o \ e r n o ,  e perciò non vi 
potranno c^cre ne abitatori , nè demago
ghi. Tutto si farà per il Popolo , e in nome 
del Popolo ; ma nulla si farà da lui « ne sono 
la sua incon-,dorata dettatura. Fgli sarà tran
quillo s· tto la protezion delle leggi , e n>*n 
avrà che a godere i frutti  d'uaa vera liberta.

(  Sarà continuato. )

© T E R A Z IO N I e  D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

Seduta de' slo Gennajo.

Il Pres idente d 1 ' a Commi«sione é auto 
rizzato a d e l i b a r n e  il mand i lo di II. tom 
al Citt .  Bart.  B o rr a r d o  Ministro p l e n i p o .  
tenziar io a Parigi,  a conto della sua inden 
nità decorsa da Se ttem bre  in appresso.  - a 
Il Comitato delle  rel.i7Ìoni estere farcia r a p 
porto , tanto circa' l ’ indennità  da stabi lir ·  
**«:1i , q ua nt o  circa la re integrazione , eh·· 
g l i  fosse dov uta  pel m i o  ritorno da Rastadt,  
e pel di lui segretario.

-  Il Citt.  B»*||oro dim and a ed ottien** la 
sua scusa dal la carica di me mbro del T r i 
bun ale  di Cassazione ; e vi  è sostituito i! 
ci ttadino B»rt.  B run i  commissario presso 
il Trih.  medesimo.

- Una not i de l  G e a .  Miol l is  p e r  il pronto 
armamento d e l l a  Galea  , e Barca cannoniera 
si rimette a l l ’amm ini i t raz ione  ili enerra , e 
marina , affinchè eseguisca  la richiesta dis- 
posi/.ione.

Legge sulla libertà d el Commercio pubblicata  

li a i  G cnn ajo

La Commissione ili G o ve r no  considerando 
eh»* il C o m m e rc io  c una del le  basi costi
tu t i ve  «1 ··11 · R e p u b b l i c a  Ligure  , e che re n
de. j  r i K u r u l e  di protegger lo , e di  am- 
pl i iH o qu into è possibile ;

Consider indo che uno dei modi por g iu n
gere λ questo fine è quel lo «li ren
der lo  l ibero dagli  intoppi  di una complicata 
amministraz ione , e di esentarlo da quegli 
Qt o rd' j z  e lo ia i a l i ia  che  senza i uco uv e-

niente pnonno essere a p p l i c a t i l i  ad altri
oggetti di finanza , d e c r e t a  :

i .  Il nuovo Sistema D a z i a r io  sara posto 
in attività dietro u n a  legge regolatr ice , 
semplice ed u ni fo r m e  , la q u a le  do v r à  av er  
luogo tosto che il t e a t r o  del la  guerra si 
s.ira a l lontanato  d a l  T e r r i t o r i o  del la  R e -  
pu bhUca.

а. Intanto il m nt e r ia le  d e l i a  D o g a n a ,  e 
Porto-Prat ico di G e n o v a  , c o m e  tutti gli  
nitri eli»* a vra nno  luogo v e n g o n o  dic hia rat i  
immuni  da q u a l u n q u e  a g g r a v i o  ordinario ,
o s t rao id in ai i o  «-In* si potasse d e d u r r e  a n 
che da leggi a nt e r io r i .

3 . Le mercanzie  chi; vi  s a r a n n o  r iposte,  
e custodite , g o d e r à u n o  il p r iv i le gio  rosi  
detto d IP il/e super quem  , a n c o r c h é  fos- 
«eio pioprietà  di For. is tieri  , o di persone 
attenenti  a N a z io n i  n e m i c h e  , e enei non 
patiranno ne sequestr i  da  P a r t i c o l a r i ,  uè 
r a ρ ρ ι ess.iglie d.illa p art e  d e l  G o v e r n o .

4. T u t u  c o l o r o ,  c h e  h a n n o  in affitto dei  
Magazzeni  poeti in v e n d i t a  con la h*p®e 
dei 39 Decembre pro ss imo passato,  ha uno 
quattro  giurili  di t e m p o  a dichiarar*; di  
comprarl i  con lo stesso in*-lodo praticatosi  
nella legge med es ima  , e tutto  il correute  
inrse per pagarne la p r i m a  rata .

5 . Li regolamenti  in te r i o r i  fli*| P o r t o . F r a n 
co di G eno va som» c o n s e r v a t i  in ogui par
te fino a nuove d e t e r m i n a z i  ini .

б. Tu tt i  «cloro c h e  a d d e t t i  al Gommar- ·  
r io  partiranno da G e n o v a  a b b a n d o n a n d o n e  
T e s e r e m o ,  p e r d e r a n n o  p e r  diec i  anni  a v 
venire il bene f i / ι  o d»*l P o r t o -1  ra nco , o n d e

f i 6 0 y

r i tornandovi  , e p o t e n d o v i  r i m a n e r e ,  se 
l ip ig l i e ra n no  il C o m m  - r n o  , le iner can/ie  
proprie ,  o alla loro r n n s - g n a  deposi tate in. 
qil rl  l u o g o ,  non g o d e r a n n o  i privilegi  d i ·  
«eguali al l ’ art icolo te r z o  d II.· presente .

Seduta d e '  a i  G e n n a jo .

L a  Commissione d i  G o v e r n o  d e c r e t a :
In ogni d e l i b e r a z i o n e  legis lat i va  , ed ese

cutiva del la C o m m is s i o n e  è necessar ia  l a  
plural i tà  assoluta dei  vot i  r i m p e t l o  a tu tt i  
i membri  tanto p re sen t i  q u a n t o  ««senti.

Sono eccettuate  le e l e z i o n i  di  c o nc or so  
agli impieghi  c iv i l i ,»*  m i l i t a r i ,  nell· ·  q u a l i  
è sufficiente la p i u r a l i t a  r e l a t i v a  de* ni m- 
br i  presenti.

-  Sopra nn r a p p o r t o  dell* a m m i n i s t r a 
zione di  Marina  per I’ r le / in np  d - g l i n i f i -  
ziali  del la nuova b a r r a  c a n n o n i e r a ,  e i n 
teso il risultato d e g l i  e s a m i  è c i t i l o  in Ca-»

«



p i t a n o  d e l la  stessa i l  C i t t .  Bened.  R i va r o -  
ìa  ;  in T e n e n t e  i l  C i t t .  G .  B. Perosio , e 
i n  s ot to te n e nt e  il  C i t t .  F ran e.  Sivori.

— L  a m m in ist ra r io vi e di  g u e r r a ,  e marina 
è inc a r i c at a  a r i l a sc i a re  1’ opportuno m an 
d a to  f e r  la s om m a  di  11. 11980 al Comi 
tato mil i t are  d e l  C e n t r o  . a norma del con
to pr esentato  p er  spese  fatte a carico della 
cassa nazi ona le .

S e d u ta  de'  a a  Gennaio.
_ Le tte  le l e t t e r e  d e l  Citt .  Gius. Assereto 

altro d e ’m e m b r i  d e l la  Commissione ; dietro 
l e  repl icate  eue i n s t a n t e  per  essere scusato 
d a  del ta  c ar ic a  ;

L a  C o m m i s s i o n e  d e c r e t a  :
E ’ amm essa  la s c u i a  suddetta.
In  luogo d e l  m e d e s i m o  è eletto il Citt. 

D om en ico  M o n g i a r d i n i  del  Tribunale  di 
comm er cio .

( Egli  si & i nst a l l at o  la sera medesima , e 
lia preso il g i u r a m e n t o  c ivico alla forma 
del la  legge. )

S e d u ta  de ' a 3 . Gennnjo.

I t r i bu n a l i  l im itrof i  a quelli  delle ginris- 
dizioni invase  sono a u to r i z z i t i  a deputare 
i u  persona le gi t ima , a m  be senza onere di 
a lcuna not izia  per  li te rmini  , che vanno 
a spirare.

-  Il C o m i ta to  degl i  Edi l i  è autorizzato 
a distr ibuire  a p a rt ic ol a r i  mine 5oo «li 
grano , nvuto  r i g u a r d o  alle petizioni delle 
Mo nac he di  S. S i l v e s t r o ,  de ’ frati di G e 
n i t e  del le  D o n n e  p e n i t e n t i ,  mediante il 
fidilo pronto  p a g a m e n to .

-  S o p r a  u n a  nota d e l l ’ Amministrazione 
di guerra , e m a r i n a  si delibera di spedirsi 
una c ircolare  o ve  è stata acquartierata la 
truppa d e l l ’ A la  d r i t t a  acciò vengano indi ,  
cati i credit i  verso gli  appaltatori Pinzo , 
Gattorno,  V a l l e g a ,  e Delbono,  colla commi
nazione ebe  passato il termine da asse
gnarsi da detta  amministraz ione non sa
ranno più «attendibili nè dal 'a Nazione , 
nè dai fornitori  suddett i .

-  La C o m m i s s i o n e  d i  Governo,  decreta :
I. Il Comitato d e l le  contribuzioni è au

torizzato a rego la re  la coattiva sovvenzione 
al M onte  d ’ A n n o n a  per  tutti q u e l l i ,  che 
banno cessato da g l i  i m p u b i ,  o cariche p u b 
b l i c h e  c on i n d e n n i t à ,  sopra il loro solo 
reddito v e r o  « o p r e s u n t o .

a. A rett i f icare detta  sovvenzione coat-
tiva per  tutti  c o l o r o ,  a» ‘i 1̂ 1 e 6taU l ’

minuita la  Tassa p e r s o n a l e  , o r ispettiva
mente  accresciuta.

-  Il Comitato degl i  E d i l i  è autor izzato  
a distribuire altre 5 oo m i n e  d i  gra no ai 
particolari .

Seduta de' 2.4 G en n u jo

La  Commissione di  G o v e r n o  de c r e ta  ;
Il Ministro di Polizia é in ca r ic at o  a far  

pubbl icare  un p ro cla ma  p r o i b i t i v o  a c h i
unque di  portare la m asc he ra  in viso , t a n 
to di  giorno , come di  notte , sotto p e n a  
ai contravventori  di arresto fino a giorni  8.

- L ’Amministrazione g iurisdiz ionale di Fi
nale , sotto 1’ inspezione del  Comm issa r io  
del  G ov er no  è autor izzata  ad esigere i  
frutti  d e ’ capitali  spettant i  agli  oratori  , 
c o m p a g n i e ,  e q u a l u n q u e  opera  pia del la 
Giurisd : , ad escutere  i debitor i  con tutt i  
i mezzi  , che cre de rà  op p o rt u n i  ; cont ra rre  
un debito a carico del la  stessa Giurisd.  
non maggiore di  11. 2.om. con ip o te ca r e ,  
ed alienare alla subasta i b eni  g iurisdiz io
nali e nazionali  esistenti  in essa , e P r0" 
vedere a quegli  abi ta nt i  ne loro at tual i  
bisogni.

-  Le  Cause c iv il i  , e cr i m iu al i  del  T r i 
bunale del Golfo Tigul io  sono trasferite 
quello delle Frutta  , fino a che il  primo 
ripiglj le sue sedute.

-  La  Commissione di  G o v e r n o  conside
rando e c c . ,  decreta :

1. E ’ creato un Consicl io d ’ inspezione 
composto d e ’ Citt. Luigi  M a r c h e l l i , L e o n a r 
do Benza , e Gius. Podestà , Rap pr.  ; Ant.  
Mongiardini  , membro del la  Commissione 
di Sa nit à;  Luigi Piedi,  Me dic o,  Gio.  Batta.  
Garibaldo , Chirurgo , e G iul iano A r e n a  , 
municipale.

a. La sua inco mbe nza  è di esaminare Io 
stato economico , ed amministrat ivo de due 
Ospedali  di Pammatone , e degli  Incurabi l i  
ri levandone i diletti  , e gli abusi.

3 . Ne  farà un rapporto fra treuta giorni , 
unendovi  un progetto di r i f o r m a ,  che ac
coppi l*1 semplicità , la chiarezza , e la fa 
cilità d ’ impedire la rinovazione dei  disor
dini  i più perniciosi.  , 

4· Gli  vengono attribuite tutte le facol ta 
necessarie per esigere anche co at t iv a me nt e  
documenti ,  s c h i a r i m e n t i ,  l i b r i ,  e d  infor
mazioni relative alla sua in c om b en za  da 
quelli  , c h e pei loro impieghi  sono a d d e t t i  
al servizio de ’ medesimi  ospitali.
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5 . Il Consiglio fiss*r.\ in uno dì essi le 
sue sessioni , e dovrà installarsi  def ini tiva
mente  nei dne giorni successivi alla not i
f icazione del  presente decreto.

-  Sono del iberate 11. am. in acconto delle 
spese generali  del l* Commissione militare.

-  Sono poste a disposizione del Ministro 
delle Finanze  11. &5m. per i creditori  delle 
corporazioni  religiose.

- 11 Gen.  M a r b o t  p a r t e c i p a ,  che  va a 
r iprendere  il c o ma nd o del l ’ ala dritta , e 
della divisione del la  Liguria.

-  L a  Commissione di G ove rn o co nside
rando etc.  decreta  : i .  E ’ creato un co m i
tato di sussistenza composto di 7 m e m b r i ;  
cioè i C i t t ad in i  G iacomo Massa q. Boned. 
Doni .  (Jordiglia , Ag.  Magl ione , Dnm.  D e ’ 
Albe rt is  , Ant .  Molini  , Angelo Gliigl ione , 
G iul iano Arena.

а .  Il M onte  d ’ A n n o n a  eretto con legge 
d e ’ 28. Di ce m b re  è sotto 1’ inspezione , e 
garanzia  del  Comitato colle stesse at tr ibu
zioni  conferi te  al Comitato degli Edili .

3 . Inoltre esercita pr ivat ivam ente  le at
tr ibuzioni  del lo stesso Comitato quanto sia 
p e r  la provvista  d e ’ grani  per  l ’ ispezione 
sopra i pu b b l ic i  f o r n i ,  stapole , e r iv e n
ditor i  di  p a n e  , e farina di grano nella 
centrale , e per  tutto ciò che riguarda 
1' annona frumentar ia .

4· Elegge que i  commessi  , i quali  crede
Bcccessarj.

5 . 11 Ministro de l l ’ Inter iore b incaricato 
di assegnargli  un locale , e di larvi  seguire 
3’ insta llaz ione al p iù presto.

б. Questa legge dura  p e r  T ren i otto.

B o ii f i c m li t *  d i fu r i la  su l rith ien to  ir g l i  r z - n o ii l i .

L a  C o ir m u t iu n e  di  G o vern o  , v i t i ·  la legga dei i S C e n 
s i r ò  correrne 1

Co nsiderando e b e  i l  r ic h ia m o  d e g l i  «x-noLil i  l u  avoco 
p e r  bare la p u b b l ic a  s i c g r e t i a .

Co nsiderando ebe  in  aleoni di essi , arresa I* età , ·  le  
%<rtostanz· si potreb b ero  g io i t a m e n t ·  a d o t t a r ·  d e l le  ecce
z io n i  anche r ig uard o  a g l i  e f fe t t i  d e l la  predetta  Legge j de- 
• r c t a  t

>. I V e c c h j  m aggiori  d i  anni settanta  e in qae , i figlj d i  
f a m i g l i a  minori di anni v e n t i  , ·  co lo ro  i q u ali  p r o ve
ranno ■ g i u d i z i o  d el  M in istro  di  f o l l a i ·  di avere da rea 
■neri trasferito  il  loro  d o m i c i l i o  fuori del la  C e n t r a l ·  nel 
c i r c o n d a n o  di c in q ue  m ig l ia  d a l le  i.nove mora , sooo ec-  
• • u s a t i  d a l la  diipos>aione d e l la  legge.

»- C o lo r o  . i q u a l i  g i n n  if icherannc con legit im e prova 
entro  i term ini  n t p e i t i v a m e n t e  preicrit t» «tali» L ’ gge , ed 
>n otto g iorni  successiv i  d i  non p o ie r  ritornare  per g r a t o  
m ala t t ia  , pr igionia  eoo aottom  aaione a processo , nao- 
frag io  , o arresto di l . d r i  , o Corsari , saranno ammessi , 
*  domandare d i l l a  C o rn m iia io n ·  di  C o ee rn o  una proroga 
4·1 r i to r no ,  p t o p o i u a m t a  a l le  lo r o  p a rt ic o la r i  circostante.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  a 5 G en n a jo .

La folla,  ebe da q u a l c h e  g io r n o si ad de n sa  
intorno alle p u b b l i c h e  st apole  , ha ecci tata 
I’ attenzione del  G o v e r n o  , c h e  premurose 
di mantenere  la t r a n q u i l l i t à  ne  Cittadini ,  
ha diret to un messaggio  a l  C om it a to  degli  
E d i l i ,  invi ta nd olo  a f a r  cessare  al più pre
ero un tale dis or di ne  ; e c o m e  ò tuor di  
d u b b i o ,  che m o l t i p l i c a n d o s i  » l u o g h i ,  ose  
si fa distr ibuzione del  p a n e  , cesserebbe 1 
affollamento , e i c i t t a d i n i  a v r e b b e r o  l u o g ·  
di provvedersene t r a n q u i l l a m e n t e ,  ha par
tecipato al medesimo , c h e  il  Citt .  F i l ippa 
C a n e v a r i ,  che  Ita sul la p i a z z a  d e ’ / o m e tti  
una fabbrica c a p a c e  di  to r n i r e  una suffi
ciente  quant i tà  di  p a n e  , si er a  offerto di  
farlo manifat tura  re q u a l o r a  venga  prò* 
visto del  grano o p p o r t u n o  ; la Commissione 
pertanto invita il C o m i t a t o  ad interessarsi 
v ivamente  in questo  o g ge t to  , e ad a vet e  
in vista il Ci t t adi no  s u d d e t t o  nel la  distri
buzione delle 5oo m i n e  di  g r a n o  , alla quale  
è  autorizzato.

-  Le febbri  , t e m u t e  e p i d e m i c h e  , morrà  
la polizia , i soccorsi  , e le p r e v i d e n z e  date  
dal Consiglio d* i n s p e z io n e  v a n n o  ce de nd o 
negli «pedali «lei C e n t r o  , i Fr ancesi  , Iv i  
nmmaldti  , sar a nn o  tr a sf e r i t i  al la C biape l la .

Sentenze della Com m issione militare.

I N e l  giorno i 5 sono stati  c o n r l i n n n t i  : A n 
gelo D-T-novnro l o c a n d i e r e  in S. Pier  d ’A r e -  
na , ad anni 5o di  g a l e a ,  c o m e  complice  di  
contror ivolu zio ne ; I ic tro  S p i n e t t a ,  e A n 
tonio Mt-regn , f i d e l a r i ,  c o m e  oc cul tator i  
di c o m m e s t i b i l i ,  il p r i m o  n 4 ° ·  ρ*ΟΓΠ> di  
prigipnia , e alla conf isca d e ’pe nei  i se q ue 
strati,  il secondo alla conf isca  d c ' i n e d e s i m i , e 
rilasciato , attesa la c a r c e r a z i o n e  sof ferta;  
altre ao persone poste  in l i b e r tà  , per no n 
essere stata a t e m p o  p u b b l i c a t a  la legge 

! sulle .denuncio ne l  Q u a r t i e r e  d el la  V ig ila n
za.  Il c it tadino Fr .  Al. C . iss inel l i  d ’ a nni  6 8 , 
arc iprete in N e i r o n c  , e il di  lui c a p p e l l a n o  
Prete Dom.  C u n e o  , a cc u sa t i  del la  p u b b l i 
cazione di  un p r o c l a m a ,  t e n d e n t e  ad e c 
citare il Popolo al la r ivol ta  , sono stati d i 
chiarat i  non c o l p e v o l i ,  sul la  p r o v i  d a t a  
di essere stati fo rz a t i  a l la  l e t t u r a  di d e t to  
j) racla co a.



V A R I E T A * .

S P I B r T O P U B B L I C O .

Γο ρο il Denaro  , sembra che il B a l l o  sia 
divenuto l ' i dol o  più favori to ile’ Liguri. Il 
Ballo è ormai un gusto universale ,  una specie 
di furore,  clic si estende dal  piccolo al grande, 
dal l i c e o  al povero  , e dal  giovine al vecchio.

Si balla in casa B......... , in casa P.......... in
casa T .......  e in quar anta  altre sale d'affitto :
Si balla a B a n c h i ,  o v e  si negoziava. Si balla 
in due o tre Oratorj  , ove  si pregava , e senza 
badare ebe »1 balla in to r n o ,  e sopra i sepolcri; 
e dimani si bal lerà anche in S. Agostino !

Si balla mediante una carta d’invito , si 
balla per denaro , e si balla per niente. Dap
pertutto vi  è folla : non vi è installazione 
di pubbl ic i  funzionar)  , non vi è funzione 
snera > o profana , che  sia onorata di tanta 
afllueu7a : le cole stapnle del pane , in qualche 
momento potr. libero g!^regμiarc di concorso.

Vi  souo pero de’ balli  , ne quali non è per
messo di ent iare  *hc  alle persone di un certo 
tuono. Quivi  cento divini tà ,  profumate d‘es- 
6en7e , e cotonale  di roxe esercitano ali sguar
di , e gli affetti di mille adoratori. Quivi le 
Donne era son M n f e  , ora Sultane,  ora sel
vaggio i ora Mine· va , ed ora Giunone ; ora 
Dafne , ed ora Diana.  Gli uomini per un con
trasto singolare sono negletti ,  e i loio capegli 
irti , e rabbuffati.  La loro «ria fredda e se
vera. Si direbbe che  peniano alla politica , 
ma non e vero : non pendano a niente.

Le Donne eon più decise per il piacere del 
ballo ,· nulladimeno quantunque sembrino in 
esso assorte , e passino , e ripassino veloce
mente , e pajano indifferenti agli elogj , il 
loro orecchio non ha niente perdute di tutto 
ciò che si è detto di esse \ e i loro occhj , 
che sembrano fissi invariabilmente sui loro 
ballerini , sfuggono sul cerchio delle persone 
che le circondano , con tanta rapidità , che 
bisogna studiare con attenzione questo mo
vimento per avvedersene i e ciononostante esse 
hanno tutto veduto  ·’

’ In ciascuna di queste feste vi sono dei lurò 
di rinfreschi ; vi  sono de* luoghi più o meno 
il luminati  ,  delle luci opache , non mai però 
delle tenebre palpabi li  cwme in Sant’ Agos

tino ! ..............

(  a63
Chi crederebbe in mezzo di tanti b a l l i  

che il nemico è sul territorio , che la guerra 
è alle frontiere j al di la , e al di qua de* 
monti ; e sù tutti  i mari ! e chi crederebbe,  
che le armate austr o-russe  , e anglo-sarare- 
niche minaccino la Francia , e la Liguria , 
la libertà , e la Repubbl ica  ; e quel  che è 
forte , i balli , e i ballerini ! ! I

)

N O T I Z I E  E S T E R E .

PAnici , 18 Nivose. ( 8 Gennnjo.  )

Un decreto dei Consoli porta che l’embarg® 
generale , messo in tutti  i porti della Repub
blica su i bastimenti neutrali  , è levato in
teramente senza alcuna restrizione.

-  I funerali di Daubenton si son fatti  con 
tutta la decenza e la pompa , che m e rla va no  
gli avanzi rispettabili  del N e s o r e  delle scienze.

-  l ’na lettera dell’ Arcipelago annunzia , che 
i Turchi hanno fatto un trattato col generale 
Kleher , in forza del quale essi ritirano tutte 
le loro truppe dalla coalizione , e chiudono 
il passaggio de’ Dardanelli  ai vascelli russi ,  
che sono attualmente nel mediterraneo. S£ 
crede che questa operazione avrà per risul
tato immancabile la ripresa della Crimea·

-  I giornalisti deportati  dall ’ ex-direttorio 
nella giornata de’ 19 Fruct idor , sono richia
mati in Francia.

-  Si dice , che sarà tra poco pubblicato no 
codice addizionale alla Costituzione.

- Eodard , commissario generale delle rela
zioni commerciali a Genova,vi  eserciterà prov
visoriamente le funzioni d' incaricato d’affari 
della Repubblica Francese.

-  Una lettera di Francfort , appoggiata ad 
un' alt ra  di Venezia.annunzia la c a p i t o l a z i o n e  
di Malta , accaduta ai a 3 brumajo. Una tal  
voce non ha finora alcuna autenticità. Le 
ultime notizie di Malta sono del mese di ven- 
demiaive , e a quest’ epoca i francesi ave
vano ancora de* viveri per molti mesi·

-Scrivono da Angersindata d e ’ i 3 , che il pro
clama de‘Consoli non è stato ricevuto, come do
veva esserlo , dagli insorgenti, ai quali  lo avea 
spedito il Generale Hedouville e che dopo 
averne stracciato le copie ,  hanno m i n a c c i a t o  
i portatori del messaggio , e dichiarato ci** 
nun vogliono deporre le armi·



Berlino  αγ .frimaire.

Dopo la partenza dell’ ajutante di campo
4 i Bonaparte , non si dubita più «iella pros
sima conclusione della pace ; pare che la casa 
d'Austria non possa ricusare le nuove propo
r z io n i  che sono state fatte , e nelle quali essa 
troverà un ingrandimento cousiderabile di ter
ritorio ; nonostante la nostra Corte non tras
cura alcun mezzo per assicurarsi una prepon
deranza sensibile nelle negoziazioni : le sue 
forze militari sono poste attualmente su di 
un piede molta rispettabile. L i  neutralità delle 
Corti del Nord:è il frutto della fermezza spie
gata dal nostro! gabinetto contro tutti gli at
tacchi , e le insinuazioni della coalizione: esse 
ora si avved-mo quanto è stata utile una tale 
condotta per 1 estensione del loro commercio ; 
e questa considerazione ha maggiormente 
stretto i loro legami colla corte di Berlino·

E’ in seguito di un tale sistema , che si 
crede che sarà conchiuso un trattato d'alle- 
leanza oifensiva e difensiva fra la Pussia , e 
la Svezia : sembra di più già sicuro che un 
simile trattato sia stato conchiuso colla Fran
cia , e ne devono quanto prima essere pubbli
cate le condizioni.

J Nivose. Egli è certo clic 34 regimenti 
hanno ricevuto Cordine di tenersi pronti a 
marciale...... Le incertezze politiche , e l ' im
pegno del Rè di mostrarsi il pacificatore ar
mato , hanno reso queste misure necessarie. 
Si pretende che sarà tirato nn cordone di 
truppe dalle nostre possessioni polacche fino 
t l  Reno. Questo cordone potrà formare due 
corpi d armata rispettabili  , e capaci di op
porsi ad ogni intrapresa dalla parte de' Russi.

Siccome i assassinio de ministri francesi a 
Pastad pire  che voglia sepellirsi in una totale 
dimenticanza , e che nonostante la nazione 
germanica c interessata a scoprirne gli autor i ,  
*i vuole che tra poco il plenipotenziario Prus
siano a Ratisbona farà alla Dieta una propo
sizione , ad oggetto di pregare sua maestà 
Imperiale a dichiarare il risultato delle sue 
ricerche su questo assassinio,  affinché la Ger
mania sia interamente lavata da una macchia 
che la renderebbe l’ orrore delle nazioni pre
senti e avvenire Si osserva a questo propo
sito una cosa assai singolare ; ed e ,  che il

c
detto assassinio pare del tutto dimenticate
presso i Francesi , e in Germania se ne parla 
continuamente.

Aja  C nioose.

Il Cittadino Otto , già incaricato d’affari 
della Repubblica Francese a Berlino , è qui  
giunto questa mattina.  Non si sa ancora l’og
getto della sua venuta : è nondimeno sicuro 
che vi resterà qualche tempo.

9 Nivose. 11 Signor M urray  psrte questa 
settimana per Parigi : egli  è uno dei membri 
della commissione , che  gli Stati-uniti  hanno 
spedita a Parigi. Le truppe francesi della 
guarnigione hanno accettata  avant  jeri la 
Costituzione.

Calais  10 nivose.

Jeri è giunto da Parigi un corriere con dei 
dispacci importanti per l ’ Inghilterra.  Egli ha 
detto , che non avea che  soli c inque giorni 
per attendere la risposta del Governo brit- 
tanico.

L ’ entrato nel nostro porto nn parlamen
tario inglese carico di t ruppe di terra.

V’urtiOurgo 5 nivose.

■Jn forza di un ordine del nostro consiglio 
di guerra , la leva in massa deve  separarsi in

I questo inverno. Si ignora il motivo di un 
ordine cosi straordinario. Il nostro paese è di 
nuovo oppresso dalle requisiz ioni  di viveri  , 
che .fanno gli Austriaci.  Lo stesso segue in 
quello di Bambcrg.

Tutt e  le truppe rosee s o n o  a t t u a l m e n te  
arr ivate negli stati a u s tr i ac i  ;  la c o lo n n a  
rl--lla sinistra in B oe mi a  , e q u e l la  del la  
dri tta nel l ’ a rc idu cat o  d" Aus tr ia  ; esse non 
si formano in alcun luogo.  S e c o n d o  le ulti
me not iz ia ,  il q u i r t i e r  gen or . i le  d i  S u v v a -  
rovv si t rovava  a n c o r a  a Pr-iy.

Stratburgo  l o  N n o s e .
Il generalo M o r e a u  è a r r i v a t o  il g iorno 7 

corrente a Bisi loa , d o v è  no n ni è fermato  
che poche o r e ,  e«l p a rt i to  p**r l ' i n t e r n o  
d- l l a  Svizzera.  11 g e n e r a l e  Dest ol l es  , capo 
del lo Stato -maggioro g e n e r a l e  «ΙοΙΓ a r m a t a  
del Rono , è p a r i m e nt e  g iu n t o  nel la  S v i z 
zera. Noi  abbia mo q u i  il g e n e r a l e  M o n l r i -  
ebard : egli avrà un co m.m(lo  a l l ’a r m a t a  d e l  
Re n o .  *
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I l  prati i p i e t t i é r e - p e n e r a l e  del l ’arraata è 
p a r t i to  da Z u r ig o  por  C o l m a r  , dove resterà 
p r o v v i s o r i a m e n t e  , affine di essere al centro 
di  tutte lo t r o p p o  <he compongono quest'  
armutn.  - Si è sparsa  qu\ la voce , rhe un 
a imist iz io  g e n e r a l e  ora  stato ronchiuso fra 
tutto lo a r m a t e  Ira ncesi  «*d austriache ; ma 
questa  not izia m e n t a  conferma.

Erussrlles 1 3 Nivose.

l e  quattro mcz7e-brìt  nto d'infanterìa fran
c e s e ,  tl  e dal l ’ Olanda devono portarsi 6ulle 
sponde del R e n o ,  sono in pier*3 marcia per il 
lóro dr-tino. (Vi li» battaglioni sono già arrivati 
nel p.ese di ( .levcs \ essi rimontano il Reno 
verro Wagon/a.

lu x tm b u r g o i5 nivose.

PaS'nno continuamente per questa Città 
drlle t r u p p e ,  con a rt ig l i e r i a ,  munizioni ,  e 
a f tve77i mil itari  d 'ogni  sorta , clic sfilano 
sopra T r e i e s ,  o Magooza.  bi sa positivamente, 
eh» i nostri generali  si orcupano di un piano 
d'oprr; ziuni , il cui successo metterelibe le 
n«»Mre ai maio in «aso di «ndire a dettare la 
p-ce  nel centro della Germania- - Tare elio i 
nomici v igliano intanto tentare qualche in- 
trapres.i sul f'irte di Cassel , mentre son rotte 
le comniunicaziofli  con Magonza , e la riva 
sinistra del Reno ; ma tutte le precauzioni 
son prese per parte de* francesi , e non v ’ è 
per ora nulla a temere.

Angers 11 nivose.

Le speranze di pace sono svanite , e la 
funesta sospensione d arme è tolta finalmente.
Ai 7 t  stato spedito l 'ordine di attaccare ai 
l 5 , secondo il convegno fatto di avvert.rsi 
otto giorni prima.

Z u rig o  <) Nivose.

Avant* jrri  sera è qu i  giunto il generale 
Moreau in una specie; (Tincognito. Gli si erano 
preparati tutti  gli  onori militari ; e si era 
dato P ordine di annunziare col cannone il 
suo ingresso iuC it tà  ; ma la sua modestia non ha 
permesso che gli fo s s o  fatta alcuna pubblica 
accoglienza. Si d i c e ,  ch'egli si occupa di una 
nuova compita  organizzazione in tutta l 

armata.

( * 6 5 )
Augusta'  3  N ìvose.

Il malcontento di Paolo I. verso la Corte
di Vienna sembra essere dissipato. Gli spiriti  
si sono conciliati , e sembrano concertarsi 
sulle nuove misuro da prendersi.  Non sono 
però le dissensioni dei Generali  , e lo conse- 
guen7e funeste che hanno avuto  per gli alleati  
alla fine della campagna , che aveauo mag
giormente indisposto Γ Imperatore di Russia. 
Prevenuto che la Casa d’ Austria avea fatto
o ricevuto , senza sua intelligenza , d^lle pro
posizioni di pace colla Repubblica Francese » 
ne ha fatto sentire altamente il suo malcon
tento per mezzo del suo Ambasciatore a 
Vienna. E’ stato risposta che non si farebbe 
alcun trattato , elio non fos^e di concerto coi 
gabinetti di Pietroburgo , e di Londra. Ma 
Paolo ha dichiarato positiv^mantc , eh’ egli  
non consentirebbe a deporre le armi che alla 
sola condizione dello staru quo , e ha doman
dato al ministero imperiale se era disposto a 
negoziare su questa baso. La corte i*i Vienna 
ha ricusato di prendere un tale impegno : ciò 
avrebbe sicuramente dato luogo ad una rot
tura fa le due corti impeciali.  Ma I’ Inghil
terra si è intromessa a conciliare le parti ,  e 
pire che vi abbia riuscito : è troppo per lei 
importante che la coalizione non venga di
sciolta in queste circostante.

6 Nivose. Si pirla di un nuovo armistizio 
sul Reno,  proposto dall ’ arciduca C a r l o ,  e 
che per quanto dicesi avrebbe per base l 'eva- 
cuatione delle truppe francesi da Kell ; ma 
questa non è che una voce senza fondamento.

Berna  7  nivose.

Col primo corriere spero di potervi annun
ziare una rivoluzione compita anche tra noi. 
Questa si e fatta senza alcuna influenza stra
niera ; noi abbiamo pochissime truppe fran
cesi , e il generalo Muller è arrivato quasi 
solo , e quando la prima Camera avea già 
decretato duo commissioni provvisorie,  desti
nate a rimpiazzare un direttorio debole,  senza 
mezzi , e senza confidenza , creato dalle cir
costanze , e da uomini , che ci dominavano» 
e non ci consultavano. -  Il Senato , seconda

1 tutte le apparenze, sanzionerà dimani questo 
i cangiamento. Voi potete creùere 9 che saranno
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«celti degli uomini afflici della Francia , e 
della rivoluzione Elvetica.

O ·
10 Nivose. 1 due Consiglj hanno creato duc  ̂

Commissioni composte di repubblicani puri , 
istruiti e moderati , che formeranno un go- 
Yerno provvisorio , frattanto che possiamo 
darci una costituzione adattata ai nostri co
stumi , alle nostre località , ai nostri bisogni, 
che sia foudata sui principj  di una perfetta 
l ib er tà , e della più severa economia.

-  L 'a r m a ta  di E l v e z i a ,  dicesi,  che ab
bia ricevuto l ’ ordine di stare sulla difensiva.

Vienna a a Dicembre.

La gazzetta della corte annunzia quest* 
oggi , che le truppe imperiali-russe ritornano 
in Russia per la Boemia , la Moravia , e le 
d u e G a l iz i e ,  in due colonne: una è condotta 
dal generale Rosenberg,  e l ’ altra dal g e n e 
rale Derfclden. La prima divisione della prima 
colonna è arrivata ai 14 a Praga , dove si 
attendevano per i 1 6 ,  18 e 20 le altre di
visioni.

Secondo le ultime notizie di Turchia ,  vi è 
•tata una battaglia sanguinosa ai contorni di ! 
Gaza , fra Tarmata del gran Vis ir ,  e i Fran
cesi j  ma se ne ignora finora il risultato.

A iz z a  a i  Gennajo.
11 qnnrtier  g e n e r i l e  è in Ant ibo.  Pare  ebe

1 armata non farà a lcun m ov im e n to ,  fino
a che non ria pro ve du ta  di tutti  i mezzi ; 

nece?sarj  d i  sussistenzc e d e n a r o ,  d e ’qnali  
è g 'à  a r i v at a  una gran parte.  Si d i r e , c h e  
Massena a b b i a  avuto  1’ ordine  dal  suo 
O o r e r n o  di  cassare tutti  gli Off icia li ,  che 
sono rientrat i  in Fran cia  colle t r u p p e , che 
h a n n o  a b ba nd on a to  il loro posto per m a n 
canza di  v i r e r i ,  e ebe q u e s t e , all 'uso a n 
tico d e ’ R o m a ni  , saranno decimate  , c ioè  
a dire ne verr à  estratto uno ogni di c c i ,  e 
euri  fucilato.

2fap» ll  4  D ic e m lr e .

I *  C o m p ii l i  ione m i l i t a r ·  fo n t in a»  ad im m o la r ·  j l*  in
f i l i c i  , c h e  hanno preto  p>rt-  nella  H ir o l o t i e n t .  Se la d u 
rai» di  q n e t to  tr ib u n a le  di  t i n g o ·  fa fremere , non deve j 
ecc itar  meno la p u b b lic a  in>lignaii«ne l ’ e n e r v a r e  e h ·  i 
•Ooi c o lp i  tono p r i n c i p a l i » · » ! '  d ire tt i  contro le portene di 
q u e l  regno d i i ( r i i i i t e ,  p iù  (Intin te par m oral ità,  lumi, e 
ta len t i  . . . .  Abbiam o precedentem ente  parla to  de p r i m i ,  i 
«he furono condannati ; ora r ip o rt iam o  l ’ intiera  l i s t a ,  la | 
q u a le  a i n v a  fino ai 24 d a l l o  acorto Dicembre.

D e ca p ita t i  i C e n u r o  S e r r i  - * C i u ! i * · ·  C o le o *»  a. PèrffTJ 
nando , e M^rie P i a n a t e l i ·  1 S t r o y g o l i  — M arcl ieam o G e n 
uino — C o n t it i ·  d i  R o v o  — tG i u i e p p e  R i a r i o  — Mar
c h ia m o  Mauro -  Fran. G u a r d a t i  1 t u t t i  n o b i l i  nap oleta
ni — L u ig i  , e Ferdin anJ# » n ° b i l ‘  d* Salerno  , — 
Pietro  M att ia  , nobile  s o r re n t in o  — R a ffa e le  D oria  , Uffi
cia le  -  F eder ic i  , Geo. d i  C a v a l l e r i a -

—  Im p ic c a t i .  II Y e i c o v o  N a t a l e ,  -  E le o n o r a  Fonaeea ;  
le t terata  — Gaetano d e ’ M arc o  > M a e i t r o  d i  sch erm a -  An
drea V i ta g l ia n i  , m e c t n ic o  — V i o c .  L u p o  , P r ete  -  Padre 
Bellona -  N ic .  Pacif ico  , P r e te  -  N i c .  P ia n i  , guardia  d e l  
co rp o  — Ign at io  Ciaja  , p o eta  — C a r a c c i o l o ,  G e u .  di M a
rina — G a b r ie le  M andonè , urtic. d ’ a r t i c i  — E r c o le  d ’ A -  
gnete — Paaq: Baili — G i ù · .  L o c o t e t e  G i u s .  D e f i l i p p i  — 
N ic .  F a t a lo  1 ferenti .  -  Ceti .  M a i · * —  N i c .  P a l o m b a ,  
uffic -  C i ò .  Leon. P a lu m b o  ,  off ic.  -  M ario  Pagano , ce
lebre G i u r e c o n tu l to  —  I g n a a io  F a l c o n i e r i  e x  R ettore  d el  
C o l le g io  di N ola  -  Dom . C i r i l l o  , m - d i c o  p r im a r io  d e l  
regno —  Frane: C o n f o r t o ,  P r o f e e t o r ·  a l l '  U n iv e rs i t à  —  
G r eg o rio  M attel  , f ig l io  d e l  T r a t U m o r »  de* « a l a i  -  Dom i 
B ic e g l ia  1 avvocato  c e le b r e  —  Gin». A l b a r e t i  G io r gi#  
P i g l i a c e l i ! - P r o t d e e i m o  R u t - n d o  — Uom. A. Pagano — f i n e ,  
Troiae 1 furenti .  — P. G r an ata ,  M o e a e o C a c e d r a t .e o  Doni.
•  Ant. P ia tt i , L u ig i  B o ia o a t r a  , N e g o aia n t i  -  P a t t a l a  
A i t i t i  —  N ic .  Neri  -  V a r a n e t i  —  CI1010 B o t e l l i  -  Fraoc. 
Bagni -  F e l ic e  M attra n g elo  —  F r a n e .  A n t .  A t t o r e  -  N ic .  
R o t t i  -  S i c .  M igliano  -  G r e g o r i o  M a n c ar !  -  M arce llo  
Scotto  — Vinr. R o tto  -  L i n g i  R o ta i  — Paaq.  Matera *· 
A n t .  Perna -  Mich. lo  P a t t o .  L » /*aro n e  ~  M ie. C arlo m a-  
gno —  Ant. S ardella  -  V ie -  l e c e  — P ai.  S i e f .  — N ic .  F io 
rentin o — A n t.  Tocca  — P a dr e  D e e e l o  —  M e l c h .  M afit i  — 
A n t .  T r e m a g l i · .

I m p ic c a n t i  h c k i t  · A ^ i n e n n e n e  S p a n i ,  C o l o n e l l o - C t t j t .  
S rb ip a n i  uffic —  Paeq B a t t i t t e t t a  uffic. — I m p i c c a t i  nell* 
I to la  dì  Precida  oom. So, —  N e l l e  P r o v i n c i e  non t i  è po .  
t a t o  saper o i l  nomero,

C f i d a n n a h  a m ortt  , t  r i m a n i  p e r  g r a t ia  nel f o r t t  
della f a f i | i < n t  da ten ert i  ai ctppx 1 II P r iu c i p e  d e l la  To -  
r e l la  — Doca Gio . R ia r io  — G i u t .  A b b a m o n u  -  iv i  mor
to —  G i o ì .  Laglietra  — C i n i  A l b a r e l l i  -  G i n · ,  f i t t i l o  , 
G uardia  del C o rpo —  G i u t .  P ia t t i  , n ego*.  — C r e g  t C i -  
eoprr i  — R occo  L e m m i  — V ìn e  P i - n a t e l l i  —  Gin*. Eoc-  
r »0 , uffic. — Lo tta  S a n f e l ìc e  , n o b i le  , co n d an n ata  a m or
te , e perche in cin ta r i t e r b a t ·  a l  u p p l i t i o  d o p o c h é  l a r à  
•gravata.

A V V I S O .

Mancando al Citt . G io a .  T e a l d i  nn v o l n m e  d e l la  m a  
p r e n o ta  C e l l e a i o n ·  di t t a m p e  d ·*  m i g l i o r i  I n c i to r i  , nè 
avendo ora eg li  presente a c h i  I* a b b i *  i m p r e t t a t o  , s ia 
mo i n v i ta l i  di pregar» in nom e eoo c h i u n q u e  lo  r i te n e s t e ,
o ehi ne a v e t i ·  c o m m a  a r a g g u a g l i a m e l o  per t u a  
q u i d · .  E g l i  tpera  d a l l  O n o r a t e t i*  di  c h i  lo  ha p r e t t o  di t e ,  
che  gli  batterà  un ta le  invito»  e  c h e  v o r r à  r i s p a r m i a r g l i  
la  p · · . ·  di n u o vi  r ic e r c h e  , e la n e c r t t i t à ,  in cu i  s areb be ,  
d, pubblicare la nota de* ra m i pit i n n to r j  , e p i ù  r i c o n o -  
t c i b i l i  p«r procurartene una q u a l c h e  n o t i t i a .

Alla stamperia Scionico  ,  e D e ’ Grossi s i  
ricevono le associazioni a l la  Storia Romana, 
di Lucio-Floro '. il traduttore c un uomo d i  
lettere molto conosciuto.i

STAMPERIA DELLA GAZZETTA NAZIONALE , ΓΙΑΖΖΑ N U O V A , N 74,.



LIBERTA’. N .” 33. EGUAGLIANZA'

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( i  F e l b r a j o  1800.)

A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A ' .

Q U I D  L E G E S  S I N E  M O R I B U *  

T  A  N  A E  P R O F I C I U N T ? ...............

Hor.

Osservazioni sulla  risposta del Rè d’ Inghilterra a Bonaparte. =  Decreti  , e Operazioni  

del Governo. N uova organizzazione dell’ Istituto. =  Notizie interne. =e Arrivo di truppe 

alV A n n a ta  d ’ I ta lia .  =  Riscontri favorevoli sulle malattie epidemiche. =  Varietà. =  

Corrispondenza ministeriale di Bonaparte col Rè d ’ Inghilterra. =  N otizie  estere.

Osservazioni su lla  risposta del Rè 

J ’ Inghilterra a Bonaparte.

L a  franca  , e le a le  iniziative  di pacifica
zione g en er al e  pr o po st a  da Bonaparte al 
R e  d' I n g h i l t e r r a ,  e la risposta dura , ed 
altiera «li q u e s t ’ u l t im o hanno coneidera- 
bilm«*nte i l l a n g u i d i t o  u n  raggio di speranza 
che ri restava p e r  η  ή a prossima pare. L'an- 
m uw io  . che' \ a p r o b a b i lm e n te  a continuarsi 
u n a  guerra d e v a s ta tr i c e  , accompagnata dai 
llagc.lli più t e r r ib i l i  c h e  affliggano l 'umanità,  
h a  fatto la più do lo ro sa  impressione nell'  
animo d e ’ Lig uri  , t o m e  deve farlo in tutte 
le altre na zi on i  , e in quel le  singolarmente , 
che , c o n v  I 1 nostra,  v ivono unicamente dei 
prodotti  d e l l ’ i n du s tr ia  , e del  commercio.

Ter q u a n t o  però  sembri  per ora decisa 
la guerra , non vogl iam o omettere alcune 
interessanti  rif lessioni pubblicate dal Con
sigliere di stato R c c d e r e r , di l le  quali  ri
sulta che non è fors** ancora  chiusa la strada 
ad ogni di coucil iazioue tra 1 Inghil
terra , e la F r a n c i a .

............. .... Questa corrispondenza , dice il
Consig l iere R s d e r e r  , promette la p a ce ,
o ani un ia la cont inuazione della "uorra? 
Che «lobbiain noi pensare  dei pr in cipi , e 
dei  disegni  del  R è  d ’Inghilterra , dei prin- 
yipjj e dei  disegni  di  Bonaparte?  Tali sono le 
que st io ni  che  ài fa n no  generalmente. -  11

R è  d ’ Inghi lterra si esprime con v e e m e n z a  
conti  0 il sistema d ’ aggressione,  e di  estera 
minio , che egli at tr ibuisce  al la F r a n c i a .  
Ma tutti  questi torti  si r ivolgono ad a l tri  
tempi:  e a u n ’ altro governo.  Il R e  d ’I n 
ghilterra vorrebbe il r is tabi limento  del la  
din as t i a ,  che regnava in F r a n c i a  : m a  
egli non attacca esclusivamente a questo  
avvenimento la possibilità di una p a cifica - 
zione solida , e durevole. I l  R è  d ’ I n g h i l 
terra an nu nz ia ,  che la  sola difesa che g l i  
sia possibile è quella di u n ’ aperta o s t i l i tà ;  
ma egli parla della sua di fesa contro g l i  
antichi  principi del  Gove rno  francese . . .
Il · Rè  d ’ Inghilterra , che ha  si am ar am e nt e  
r im proverato al nostro G o v e r n o  di  s ve l tr e  
le negoziazioni intavolate da  Malm esb ur y,  
commette oggi la stessa mancanza r iguar
do a B o n a p a r te ;  ma questa condotta s’in 
t e n d e ,  se si riflette che  la coal izione t i en  
fissi sul Principe , da cui  è salariata , gl i  
occhi sempre inquieti  e diffidenti.  » Il R è  
d ’ Inghilterra pare che non riconosca i l  
primo Console della Re pubbl ica  , ma egli .  
non sapeva ancora il risultato dei voti; 
della Francia per la nu ova  costituzione ,  
e 1’ investitura nominale d e ’ tre pr im i  
magistrati della Repubblica .  D ’ al ronde , 
non riconoscere in questo momento il pri- '  
mo Co nsole ,  non prova la determinazione 
di ricusargli ciò che sarà in diri t to di chie
dere quando sarà riconosciuto . . .  Dalla
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p a r t e  eli L o n d r a  la paeè non h du nqu e 
fuor i  d ’ ogni probabi li tà ; ma ciò , che  la 
r e n d e  assai verosimile è questa veri tà i m 
p o r t a n t e ,  ed e v i d r n rc ,  che Bonaparte  la 
vuo le  , e rbe  pr*nd<* tutte li* misure p n  
ottener la  promanici .  e , e rende rla  ou»’- 
revole  , e permanente .  ,,

A  queste osservazioni  si può aggiungere,  
che  il più forte motivo  della ripulsa Η· I 
R e  d ’ Inghi lterra alla proposta di Bon t- 
parte  è s icu ram ent e  Γ impegno in cui si t 
avvangato di  secondare  i o n  tutti  1 mezzi 
1’ in surrezion e del la  Va u d e a  , e «he In 
risposta migl iore , c he  possa darsi alle ra 
g ioni  del  R e ,  è di  sottomettere con mano 
forte i D ipa rt im en ti  c h e  sono in insurre
z ione , e d istruggere  con un colpo fino a 
l ' u l t i m o  que* sciagurati  , che le navi nemi
che  hanno lanciati  sulla terra della l ibertà.
Il G o v e r n o  Sente ab bastanza  la necessità e 
1’ urgenza di  una tale misura , e mette in 
opra i mezzi p iù efficaci e più rapidi  cin
ta no  alla sua disposizione.  Il generai»· Bru
ne , a cui  è  affidato il comando d*-IPar 
mata  d e l l ’ Ouest  , saprà dare questa rispo
sta significante e decisiva  alla lettera del 
R e  d ’ Inghi lterra.

O P E R A Z I O N I  e D E C R E T I  d el  G O V E R N O .

S ed u ta  de ’ a5 Gennajo.

S o p r a  un messaggio del  Commissario del  
centro  in cui  partec ipa  di  non essersi i n 
stallato il Comitato  del le  sussistenze per 
la  srnsa richiesta da molti  m e m b r i ,  la C o m 
missione incarica  il Pr es idente  ad invi tare 
l i  Citt .  M a g l i o n e ,  Mol ini  , C o r d i g l i e l e  
D e ’Albe rt is  ad accettare  senza di lazione 
l ’ inc a r i c o  tanto  interessanti* la puhhl ica  
t r a n q u i l l i t à ,  ecc i tando il loro civismo a 
prestarsi  colla maggiore solleritnrline per  
la conf idenza in essi riposta dal  Governo , 
con a vve rt ir l i  ch e  il  r i tardo va a compro
me tte re  la p u b b l i c a  sicurezza.

-  Sopra nn messaggio del  Consiglio d ’ in
f e z i o n e  sopra Γ  Ospedale  s’ incarica il mi
nistro del le finanze a far passare all ’ Os- 
pedlrte medesimo pesi 5oo di legna da ri
cavarsi  dal  bosco D o r ia  di Quarto.

« L ’ amministraz ione Giurisdizionale di 
O v a d a  è autorizzata sotto 1’ inspezione del 
Commissar io  della Cerasa ad esigere i frutti 
d e ’ capi ta l i  spet tant i  agl i  Oratorj  f  compa

gnie , ed altre o p e r e  p i e  ; ad escutere ì d e j  
bitori con tutti  i m ezz i  , e contrarre  u n  
debito non maggiore  d i  11. i o m .  con ip^ 
totecare , ed a l i e n a r e  al la subasta i b eni  
oninnali  , e na z io na l i  per  p ro v e d e r e  agli 

i ftnali urgenti  b isogni  di  q u e l  c o m u n e ,  e
oioi  abitant i.

Og£i si è p u b b l i c a ta  un a  nuova legge 
irganica per P Isti tuto Wa/ionale  ,  in 
ni saranno accresciut i  4® m e m b r i  fra re- 
iden*i , ed associati , ra d e ’ q u a l i  saranno 

forestieri  . di q u a l u n q u e  n a z i o n e  , per la 
er»rrispond<*n?a c u l i ’ e s t e r o ,  necessar ia al  
i»ro£ · e «so <b*lle arti.  L ’ Is ti tuto è diviso in 
f r e  classi ; og nu na  d e l le  q u a l i  ogni a n n i  
dispendi un premio in un a  seduta  p u b -  
Mica da tenersi ai i 5 ili Agosto.  Di tem^ 
pò in tempo si dov ra n n o  p u b b l ic a re  le 
memorie dell* Is ti tuto , e p e r  la più pronta 

più facile d i f fu s i o n e  d e ’ lumi un foglio 
periodico col t*toln ili E ffe m e r id i  letterarie.
o luogo della m e da gl ia  » m e m b r i  de l l ’ Is

tituto avranno p e r  d i s t i n t i v o  un abito di 
panno nazionale l i l eu  , co l let to  e paramani 
i ici in iti io  «eia bi iinca a g h i r l a n d a  d a l loro,  
p a n t a l  oni del lo stesso co lo r e  , gilè b ianco 
roti bottoni di m e tt a l l o  b i a n c o ,  capello 
rotondo con coecar»!* b i a n c a  e rossa,  nel 
c e n t r o  della q u a le  vi  sarà la statua di 
Pallade con gli e m b l e m i  c h e  1’ accompa^ 
gnano.

Seduta de* a6 G en n a jo .

La Commissione di  G o v e r n o  decreta·?
I. Tutti  gli agen t i  d el la  R e p u b b l i c a  Li» 

gnre , che sotto il n o m e  di  C o n s o l i ,  e vi 
ce-consoli  r i s i e d o n o , e p u o n n o  ris iedere  
nel territorio d el la  R e p u b b l i c a  Fr anc es e  
a vra nno  per l’ a v v e n i r e  il t i tolo di C o m -  
missirj  , e v i c e -c o m m i s sa r j  d e l l e  re laz ioni  
commerciali

a. Il Comitato d e l l e  r e la z io ni  ester ior i  
per le patenti  d i  simi l  na tu ra  si regolerà  
a norma del p r es e n te  d e c r e t o  , e r i n n o 
verà quelle , che  es isto no  c o n  1* antica for 
inola._ E*accordata la di m iss io ne al  Citt .  B o -  
selli dalla car ica di  u n o  d e ’ m e m b r i  
dell* amministraz ione di  g u e r r a  , e m ari na  ; 
ed è eletto a r im p i a z z a r lo  il  R a p p .  P i e t r o  
Paolo Conti.

-  11 Citt.  Bos**llo h n o m i n a t o  C o m m i s 
sario generale d e l l e  r e l i z i o n i  c o m m e r c i a l i  
pretto la R e p u b b l i c a  f r a n c e t e  in  M a r s i g l i a
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i n  r imp iaz zo  d e l  C o n s o l e  Pagano , il quale 
è  n om in a to  C o m m i s s a r i o  delle re laz ioni  
c o m m e r c i a l i ,  e d  I n c a r i c a t o  d ’ affari della 
R e p u b b l i c a  L i g u r e  presso  la Repubbl ica  
E l v e t i c a  -  L ’ i n d e n n i z z a z i o n e  a tal  posto 
v e r r à  in seguito f issata.  Intanto vengono 
a l lo  stesso assegnate  l i r e  4 mila.

-  Il C o m i t a t o  m i l i t a r e  è autorizzato a 
servirs i  d i  q u e ’ m o b i l i  , e d  utensili  necessari 
a l l ’ a p p a r e c c h i o  d i  u n  appartamento nel 
Palazzo  d e l  Cit t .  C e e ar e  Doria da S. D o 
m en ico  , ch e  eono sp ett a nt i  alla Nazione.  
( Q u e s to  d o v r à  s e r vi re  per  l ’ alloggio del 
G e n e r a l e  in C a p o  M a s s e n a ,  che si attende 
p e r i  p r i m i  di  F e b b r a j o .  )

S e d u t a  de' 0.7. Gennajo.

I l  C o m i t a t o  di  sussistenza è portato al 
n umero di  9 m e m b i i .  L i  Citt. Dora. Straf- 
forello , e Mieli .  G a l t o r n o  coprono i due 
posti  m a n c a n t i  -  L e  inc ombenze  attribuite 
d a l la  M u n i c i p a l i t à  a d  u u a  particolare de
putazione d e ’ suoi m e m b r i  per le compre 
d e ’ grani  cessano da  questo momento.

-  La C om m is s i o n e  centrale  di Sanità 
pa rte c i pa  le i s tanze  di  varie amministra
zioni  g iu r is d iz i on a l i  perche  sia posto fine 
a ll 'abuso di  so tte r a re  i cadaveri  nelle Chiese 
con tanto d is c ap it o  del la  salute de ’ Citta
dini  , e c o n  p e r ic o l o  maggiore ora che 
corrono d el le  m al at t i e  di natura epidemi
che ; la C om m is s i o n e  di Governo decreta 
che la C o m m is s i o n e  centrale di Sanità fac
cia rappo rto  a l  p iù presto sulle mieure da 
addottarsi  r a p p o r to  a questo oggetto.

S e d u ta  d e ’ a8 Gcnnujo
Sopra un a  l e t t o r i  del l ’ Amministrazione 

g iur isdiz ionale  del la  Polrevera in cui e i .  
poue la di f f icol tà  , c he  incontra la M un i
cipalità d i  R i v a r o l o  per  alloggiare le trup
pa , la C om m iss io ne decreta che 1’ ammi
nistrazione in vi t i  la Municipali tà a procu
rare con t u t t i  i mezzi  gli alloggi de ’ quali 

.par la il messaggio.

S e d u ta  de' 29 Gcnnajo.

Il  C o m a n d a n t e  Siri  presenta il quadro 
« degli  o g g e t t i ,  c h e  abbisognano alla Truppa
0 Ligure ascendcMiti a 11. 3  ̂1 4  ̂ Ter  ̂ Ovos_ 

tiario , e p e r  le pagl ie arretrate 89693 , e 
Sollecita le p iù  pronte provvidenze;  la 
Commissione d ec re ta  che Γ amministrazione 
di  g u e r r a  , e m a r i n a  rimetta il conto del 
credito 3 e de b i to  di  detta truppa.

- L i  Ci t tadini  G a t t o r n o ,  e  StraffoTello 
diman dan o la loro scusa  d a l  Co mi ta to  di  
sussistenza , e si passa a l l ’ or dine  d e l  giorno 
sulla loro petizione.

-  Sono poste a disp os iz ion e d e l l ’ amm i
nistrazione di  guerra , e m a r i n a  1 1 .  4 ÙOm* 
per  gli oggetti del  suo d i p a r t i m e n t o   ̂ ed  
altre i4^m. per  conto del le  f o r n it u r e  d e l le  
truppe f r a n c e s i , ed  in  f av o re  de g l i  a p p a l 
tatori  S o l a r i ,  R e z z o ,  e C.

Sono assegnate ai sud dett i  a p pa lt at or i  l i .  
ioom.  in numerario i n  conto  d e l l ’ i mp or to  
della seconda decade j e da  pr end er s i  sulla 
seconda rata che d o v r à  sbersare  ai  3 i c or 
rente  l ’ agente del  Citt .  Paolo  Ge r .  PaL- 
lavicino.

-  E ’ proibi ta  al  Comitato  degl i  E d i l i  l ’es
trazione del  vino senza i l  permesso del la  
Commissione.

Seduta de’ 3 o G en najo.
L a  Commissione d i  G o v e r n o  decreta  :

Si  proroga per  g io rn i  sei la  du r a ta  di tutte  
le cariche mil itar i  c he  si t r o v a n o  n e l l ’ a t
tuale organizzazione del la  G u a r d i a  N a z i o 
nale.

Seduta d e '  3 i Gennaro.
La Commissione di  G o v e r e o  co n s i d e r an 

do , che la Commissione mil i tare  cessa i n  
tutt ’ oggi dalle funzioni  g iudiz iar ie  , che  h a  
bene esercitate ; decreta  :

1. Tutt i  i processi , e carte che v i  sono 
relative , esistenti presso di  q u e l  t r i bu na le  
passeranno provvisor iamente  al la consegna 
del l ’ Accusator p ubb l ic o  sotto 1' inspezione 
immediata del Comitato di  giustizia.

a. Entro due g iorni  la Commissione d i  
Governo provvedere  per  tr am an d arl i  ad u n  
altro Tr ibunale.

-  I Commissari del le Giurisdiz ioni  di  
P o lc e v e r a ,  e Bisagno sono incar icat i  d in
timare alle Amministraz ioni  giur isdizional i  
e municipali  r ispett ivamente  di  non r ila
sciare alcun certificato agli  e x - n o b i l i  , d i e  
riguardi il loro domici lio fino a  nuove  is
truzioni.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  1 Febbrajo.

Il giorno 17 p. p verso il mezzo giorno e 
partito da Chiavari il generale Darnaud : le 
sue truppe sono marciate senza ostacolo fino 
a Sestri , ove il nemico dopo una breve re-



Vìsfenra ha d e r a f o  cadere , e nhhflndonare 
quel paese : egli ha lasciato in potete de' 
francesi poche proviste di comestibili , e 5o 
circa prigionieri

- La Commissione Centrale di Sanità ha ri
cevuto lettera dal dedico  Commissario t o- 
vercelli in data de' j 6.  d a  Savona , in cui 
annunzia , ebe le maluttie vanno cola ces
sando , riducendosi n pochi individui gli am
malati ; e promette successivamt-nte di tras
mettere una storia esulta di dette malattie.

-  Il Console I igure , Fil. Calìzia , ha tras
messo da Nizza altro rapporto alla stessa Com
missione centrale , d;il quale risulta , che da 
qualche giorni sono scnsibilnie.ite minori le 
vi ttime di questa terribile malattia i non es
tendo più il numero dei succombenti « ebe il 
decimo degli ammalati·  Una de le cause clic 
ha contribuito di più aUa mortalità * si e 
osservato es?cr l ' a r i a  infetta degli Ospedali,  
e a questo oggetto si fanno de'frequeoti can
giamenti , e traslocazioni degli iufermi in 
altri Locali.

-  L' estrazione de’  grani in Francia è sem
pre libera mediante un premiodiestrazione di 
j o  frantili  la carica : Le voci sparse di una 
prossima sospensione sono assolutamente fa l 
ae , e allarmiste -, anzi il Gen. Saint - li ila ire 
s iè ultimrmente opposto ad alcuni impedimenti,  
riguardanti il modo , che pretendeva di por- 
v i  quella Dogana.

V A R I E T  A ’.

5 P 1 B J T O P U B B L I C O ·

A proporzione che il Carnovale si nvvanza
io spirito pubblico  si dichiara vicmmagg«or- 
nicnte per il ballo : Queste feste si moltipli
cano di sera in sera. Ter godi rne non è nc— 
ce*sario di entrarvi  ; basta passeggiare di notte 
per la Città. Ogni sala di ballo c annunziata 
esteriormente con varie fiaccole , che,  riunite 
ai bei fanali de'  quali e recentemente ornata 
la Citta , rendono doppiamente illuminate le 
■trade-

λ oi non avete ancora , dirò così , perduto 
di vista una festa , che già due altre se ne 
presentano ad angoli opposti. Avete ancora
1 anima dolcemente compresa della deliziosa

Wflìee » che si sunna >n Finzin-nuova  , cTie 
|ìia vi sentite scuotere l’orecchio d:ille rapide 
Alee*? r. d. ine , e dalle volubi l i  contr «danze che 
si suonano ai G iustin ian i · 1°  somma non vi 
è stata vittoria che  sia stata celebrata eoa 
un' illuminazione più b r i l la n te ,  o con una 
gioja più "entrale , come l’ ultimo Carnevale 
del secolo XVIII nelln l i^uria !

Entriamo un .momento in una di queste 
feste : l 'occhio e sorpreso di trovarvi  le fan
ciulle della più tenera · ta : una volta non si 
praticava cosi ; il ballo era riguardato come 
una stuoia di turbolenza , e di seduzione;  e 
per veder qualche giovine* beltà * bisognava 
aspettare il momento di una \ estizione , e 
aguzzar l 'oichio a traverso le dupplici  ferriate 
di ianta Marta , di S. Tomma»o , u di S. 
Antonio- Ora i balli eq uivalgon o , per le fi
glie , ai monasteri . e la g io v r iu u  va a passare 
la revista su q m s te  feste. Per verità quest* 
ultime son più comode-

Mal rado pero ί m«*z/i facili  di corruzione» 
che presenta questo ru.»vo metodo di pror 
dur-i , e o»»erv b le , almeno ani or per que*t* 
a n n o ,  la decenza,  e il m o d u l o  contegno col 
quale si balla. Si vede che  le figlie ballano 
con intenzi· ni matrimoniali \ ed è ciò , rred'io , 
che santifica n l̂i occhi  delle madri  il peccato 
veniale del ballo.

N O T I Z I E  E S T E R E .

r e n i c i  2) nivose (  19 Gennnjo. )

Negli ultimi giornali  di I ondr.i si legge 
una interessante cor iispondenza di Bonaparte 
col Re d Inghilterra , che  noi crediamo troppo 
importante di inserire letteralmente.

Bonapartr , primo Console della  Repubblica , 
a sua Maestà il Re d ella  Gran-Bretngna  » 
e a Irlanda.

P e r ì g i  , S Λ ’ i f o i e  , anno  I .

Chiamato dal voto della Nnzione francese 
ad occupare la prima magistratura della Ke— 
pubblica , io credo conveniente  , nell ’ entiare 
in carica , di darne una comunicazione diretta 
a vostra maesta.

La guerra , che già da otto anni strazia le 
! quattro parti del mondo , do v r à  ella essere
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♦ferna * >Ton v i  fe ^un qoe  «Vcun mezzo di \ 
intendersi ?

• Come mai  le due -Nazioni più illuminate di 
Europa , la di cui forza e potenza sono mag
giori di quello che  lo esiga la loro sicurezza 
e la loro indipendenza , possono esse sacrifi
care all* idea di una vana grandezza i van
taggi del commercio , dell '  interna prosperità,  I 
e della felic.ta delle famiglie?  come mai non 
sentono che la pace è tanto gloriosa quanto 
necessaria ?

Questi sentimenti  non possono e sse re  e t r a -  !
nieri al cuore «li vostra m a e s t à  ,  c h e  g o v e r n a  I
una Nazione l ibera , e colla sola f ine di r e n -  1 
derla felice.

Vostra maestà non pub vedere , in questa 
dichiarazione , c he  il mio desiderio sincero di 
contribuire efficacemente per la seconda vulta I 
a una paci ficaz ione generale . con una marcia j 
pronta , franca , e sciolta da quelle forme , 
d i e  forse n<-cessar ìe per mascherare la dipon- ' 
denza degli stati deboli  , non provano , in 
quelli che son forti  , senonche il desiderio 
lei  iproco d' ingannarsi.

l a  I r a n c i a  , e Γ In g h i l t è r r a  pos s on o  a n c o ra  
per lungo tempo , c o l l - a b u s o  de l l e  lo ro  fo r ze ,  
e per la d i s g r a z i a  d i  t u t t e  le 11 z i on i  , r i t a r 
dare il momento d e l  l o r o  e s a u r i m e n t o  a s s o l u to  ; 
ma , a r d i s c o  d i r l o  , l a  s o r t e  di  t u t t e  le nazioni 
c iv i t i z i . n t e  e  a t t a c c a t a  a l  t e r m i n e  d i  u n a  " u e r r a  
disolotricc del mondo i u t i e ro ·

Di vo{ra maestà Firmato BONAPARTE.

Il ministro Grenvi llo ha scritto a Talley- 
rand , che S. M. non vedendo alcuna ragione 
di dipartirsi dalle forme stabilite per le cor
rispondenze diplomatiche  , lo ha incaricato 
di trasmettergli la seguente Nota , in risposta 
alla lettera di Eonnparte.

(  Al Ministro delle  relazioni estere a Parigi.)

11 T· h i  «lato d e l l e  p r * v e  frequenti del m e  detid crlo 
•in cero p e l  r i s t a b i l i m e n t o  d'nna t r a n q a .U n i  ticcra  e per
manente in E n ro p a  Hgle non * , n* mai c n a to  impign.-uo 
in a lcu na  t o n t t i t i t  on* per un» vani e f i l ia  gloria · Egli 
■on ha a vu to  a l t r o  in  v i s · ·  ·« non ·* Ji  mantenete contro 
ogni a g g r e ts io n e  · i i r i t t l  , « · ·  fel'«Uà tir’ toni sudditi.

1 g l i  « p e r  q u e s t e  o g g e t t i  ,  « h e  f i n o r a  ha  l o t t a t o  r o n t r o  
Un a t t a r i n  n o n  p r o v o c a t o :  F p l t  *  p e r  q n e s t i  m e d e s i m i  

« J J t r f t i  , i h *  è f o n a t o  da l o t t a r e  t u t t a v ì a  i e d  f i  n. ,n s a 
p r e b b e  s p e r a r e  ,  n e l  m o m e n t o  a t t u a i »  , d i  p o t e r  a l l o n t a 
n a r  , t u r a t a  « . c o a t t i  n e * .  * i * n « l o  c o n  q u e l l i ,  c h e  una  n u o - a  

r i v o l t i n o n e  h a  t i  i e « n i t » « n U  » u * e  i t i t i  d e l  p o l t r e  i n

)
Fr ane ' * .  Tn f a t t i , rorì puX <J.i tiÀ* « ' mi t e  nege*i »i i «n*  τί·<
tul tnrne alcun vant aggi o  r e a l e  per  q u e s t o  grande  ogget to
• ì des i derabi l e  d ' tini p a c e  g e n e r a l i  , f i nché non appari sca  
di st i ntamente  av<r c e n a t o  eti a g i r e  q u e l l e  stesse Ci nte  , 
che  ite or i g i ne  hanno p r od o t t o  la g u t r r a  , c l ic ne hanno 
poscia prolungata l i  durata , e c h e  p i ù  di  una Tol ta  n ·  
hanno rinnovato gl i  <ffetti.

Questo mrdrsi mo i nterna . di  c u i  la Fr a nc i a  ac c us a  g i u 
stamente l ' i nf l uenza  d o m i n a n t e ,  c ome  la c a u s a  d e l l e  sue  
disgrazie presenti  ; è al tresi  q u e l l o  , che  ha i n v o l t o  i l  
r o t a n t e  d el l ' Eu r o p i  in una guerra  lunga , e t l i s t r u g g i t r i c e ,  
e d u n a  natura non c o n o s c i u t a ,  da n. ol t o  t e m p o ,  a g l i  u s i  
d e l l e  Nazioni  c i v i l i zzat e .

E g l i  è per di Utare  questo s i s t ema , ed e s t e r mi ns r  t u t t i
i Governi  stale i I i c i , che  d* anno in anno t u t te  Ir r i sorse  
del l . ·  Francia sono state pr odi g at e  , ed esaur i te  , a n c h e  ί α  
mezzo ad angust ie  senza r i e mp i o .

K questo spi r i to di di s t r az i one  , che  non t apeva ni ente  
dist inguere , ti t ono sacrificate i Paesi  Basti  , le P r o v i n c i e  
uni te , i Cantoni  Svi zzer i  , queste ant i chi  ami c i  ed a l l e at i  
di  Sua Maestà.  La Ger mani a  e stata d e v a s t at a ;  1' I t a l i a ,  
S t r a p p a t a  ora ai snoi i nvasori  , è stata i l  t eat ro di  rapi no 
e d ’ anarchia ernia l i mi t i  Sua Maestà si  e v ed u t a  a o c b ’ esta  
nel l a  necessità di  sostenere una lotta di f f i c i l e  e onerosa  
per  garantire l ’ i ndi pendenza,  e l ’ es istenza dei  suoi  regni .

E queste cal ami tà non si  t ono r i s tr et te  a l l ' E u r o p a  sol a;  
t i  sono estese ancora a l l e  part i  le  p i ù  r e m o t e  del  Mondo,  
ed ancora a dei  paesi tanto l ontani  da l l a  presente conto— 
t t a t i o n e ,  si prr  la loro s i tuazi one , c he  pei  l or o i nt eress i ,  
che  1‘esistcnza medesima de l l a  guerra era forse s c o n o s c i u t i  » 
q u e l l i  , che si sono t rovat i  i n v o l t i  in ru' te quese  orr or i .

F l idie dominerà un tale t i e t ema , e f inche il  sangue e i  
t e . o i i  di  una Nasion popol osa  e possente possono essere 
prodigat i  per sostenere q u e s t o  sistema , 1 esperienza ha 
dimostrato che al tro mezzo non v ’ è per  garant i r sene effi
cacemente , se non se q ue l l o  d e l l e  ost i l i tà  a p e r t e ,  e fer
me. I trattati  i più solenni  non h m a n  fatto c h e  pr eparare  
la f r a d a  a del l e  nuove aggi ess i om.  Og g i  g i orno è d o v u t a  
unicamente ad una resistenza d et e r mi n i l a  la c onser vaz i one  
di c i ò che resta in Eutopa di  s t abi l i t à  per  le p r o p r i e t à ,  
per la l ibertà personale , per  1* or di ne  soc i a l e  e i l  l i b e r ·  
esercizio del la  Rel igione.

Vegl i ando difnqne al la garanzia di  q ue t t i  ogget t i  essen
zial i  , Sua Maeita non può porre la sua confi  lenza nel  
sampl i rc  r inu·"  amento di professioni  g e n e r a l i ,  annuncian
do del l e  pacifiche disposizione.

Queste professioni sono state rei teratamente p r o c l amat e  
da tutti  quel l i  , «he hanno succetsi vamente  r i v o l t o  le r i 
torte del la Francia verso la d i t t r uz  one d e l l ’ Europa ; da  

. quegl i  stessi . che i Gover nant i  at tual i  del l a  Franci a  hanno 
J dichiarato da principio e in tut t i  i t e mpi  essere t ut t i  in

capaci  di  mantenere i r a ppor t i  d ' a mi c i z i a  . e di  pace.
Sua Maestà non potrà che  r i s e n t i r e  un piacere singo

l a r e ,  tosto che ti  avvedrà , che  pi ù r eal mente  non esiste 
questo pericolo , che da l ungo t empo ha mi na c c i a t o  i suoi  
pioprj  domtnj  , e quel l i  de* tuoi  a l l eat i  , tosto c h e  potrà 
convincersi  che  la resistenza non è più una necessi tà , e  
tosto che  finalraenee , dopo I’ esperienza di  tant i  anni  d i  
del i t t i  e di  sciaguie , vedrà regnare in Franci a  ò s i  mi 
gl iori  princi pi  ; iu una parola , quando t i  taratine t ot a l 
mente abbandon ti quei progetti  gigantetchi  d ' ambi z i o n e  * 
e quei  piani inquiete di distruzione , che  hanno r i dot t o  i n  
problema peihuo r e s i s t e n z e  del la  società c i v i l e .  Ma l a  
conventione d ’ un tale cangiamento , p e r  quant o  aggrade
vol e  debba estere al \oto di Sna Maestà , non può r i s uH 
tare che d a l l ’ esperienza , e d a l l ' e v i d e n z a  dei  fat t i .

Il  garan<e il più naturale , e nel l o  «testo t empo il mi 
g l i o r e ,  e della realtà e del la  st abi l i t à  di  q n e t t o  cangia—  
luculo i t i  troverebbe ne l  n i t a b i l i r c  1 ·  r t u i  dei  JPuncif j ;
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e a e  p a r  t i n t i  · t e o l i  i t p p e r ·  « u m e t t ·  *1 d ì  d e n tr o  la  
p r o tp e r i t à  d e l l a  N a t i o n  Francete  , ·  a t i i c e r a r l e  la  c o n t i — 
d e r i l i o n e  e i l  r i s p e t to  a l  d i  fuori.  U n t a l e  a v v e n im e n to  
a v r e b b e  a ab ito  a l lo n tan at i  « e a l lo n tan erà  in ogni te m p o  
g l i  o l t a c o l i  , c h e  ai o p p o r r e r e b b tr o  a l le  n e g o t ia t io n i  «li 
p a c e .  Aatic urerebbe a l la  F rancia  i l  g o d i m e n t o  non c o n 
c ettato  dal in o  antico te rr i to r io  , e darebbe a tu t te  le  a l t r e  
K i t i o n i  d e l l '  Europa , con  m e t t i  t r a n q u i l l i  e p a c i f ic i  , la  
• i r o r e t t a ,  ch e  ora  tono c o r n e t t e  d i  ce rca re  con  a l t r i  
■ietti.

Ma per q u an to  p a n a  e t ie r e  d e l i d e n b i l e  un ta le  a v v e 
nim ento c p er  la  F r a n c i a ,  e p e l  Mondo in t e r o ,  S. M. e o o  
v i  a ttacca  e i c l u t i v a m e n t e  la  p o u i b i l i t à  d 'una p a c i f ic a t io 
n e  to li i la  e d u r e v o le .  S .  M. non p r ete n d e  p r e ie r iv e r e  a l la  
Trancia  qu-ile sarà la  fo rm a d e l  auo C o v e r o o ,  n i  in  q u a l i  
n i n i  e n a  d ep o rrà  Γ a u t o r i : !  a c c e t t a r la  p e r  con d urre  g l i  
af iati  d' nna gran de  e p o n e n t e  N at io n e .  8 . M . non ha in 
v i l t à  cbe  la  l i c u r e t t a  de'  tu o i  p r o p rj  Stati , d i  q u e l l i  dei  
auoi A l l e a t i ,  non meuo c h e  d e l l 'E u r o p a  i n g e n e r a l e .  T o n o  
e h ’ e t t i  g i u d ic h e r à  , ch e  q u e i t a  l i c u r e t t a  può o t te n e r t i  in 
nna maniera  q u a l u n q u e ,  aia c h e  r i t o l t i  d a l la  l i t u a t i o u e  
in te rn a  d i  q u e l  p a e ie ,  la  cu i  m ed e i im a  l i t u i t i o o e  interna  ha 
cagio nato i l  pr im o p e r ic o lo !  aia c h e  p roven ga  da q u a lu n q u e  
a l t r a  c i r c o s t a n t i  , cb e  co n d o ca  a l l o  n e t t o  fine , S. M. ab- 
bra c c ie rà  c o n  ardore Γ  occat ion e  di  c o n c e r t i n i  cu '  tuoi  
a l l e a t i  aut m e t t i  d 'una p a c i f ic a t io n e  im mediata  e generale.

D i t g r a t i a t a m t a t e  non et iate  finora una t a l e  a i c o r e n a  t 
n e n u n a  garanzia  dei  p r in c tp j  c h e  devono d ir igere  i l  nuovo 
G o v e rn o  t neatun m o t i v o  n g i o n e v o l e  p e r  g iu d ic a r e  d e l l a  
su a  stabil ita .

I n  q u e i t a  a i to at io n e  n o l i ' a l t r o  r im in e  per  ora a S . M. 
e h e  d i  p r o te g u ir e  d i  co n certo  c o l l e  a l t re  p o ten te  , u « i  
guerra  g i o i t a  e  d i fe n s iv a  ,  c h e  i l  auo t e l o  p e r  le  f e l i c i tà  
«le tuoi auddit i non g l i  p e rm e tte r à  gia mm ai nè d i  c o n t i 
nuare  o l t r e  la  n e c c t t i t à ,  a l la  q u a le  d e v ’ ena la i d i  o r i 
gine  ,  n i  di c e n a r e  ed  a l t r e  c o n d it io n i  ,  f u o r c h é  q u e l l e  
c h e  crederà  d o ve r  c o n t r ib u ir e  a garantir  loro i l  go d im en to  
d e l l a  lo r o  t r a n q u i l l i t i ,  d e l l a  lo r o  C o tt t to t to n e  , e d e l la  
l o r o  i n d ip e o d e n ta .

C H t a V l L L t .

—  Bartelemy , Cnrnot , e Dumolard son 
giunti a Parigi.

—  Le notizie poco consolnnti della V a n d e a  
hanno suggerito delle misure pronte e vigo
rose per terminare al più presto una guerra 
tanto disastrosa· l Consoli hanno decretato,  
che il nome dell ’ armata d’ Inghilterra sara 
cangiato in quello di armata dell'  Ouest. Il 
generale Brune , consigliere di Stato , no
minato Generale in capo di quest’ armata· Egli 
è  subito partito per Aogers , ove è il quartier- 
generale : Si c red e,  che egli sarà rimpiazzato,  
nella sua assenza ,  dall* ex-miDistro Petict.

—  Scrivono da Anger» , in data de’ a i  , che 
il generale Hedouville era partito per portarsi 
ancora ad uua conferenza con i capi de ribelli : 
qualunque ne sia il risultato , si aisicura che 
questa sara l'ultima.

—  Si dire che i ribelli hanno fatto chiedere 
a Hedouville sette dipart imenti , e due Vascelli

per servire allo sbarco , e  s i  ricevimento dì
sua altezza reale il conte d’ Artois.

—  Gli ultimi corrieri di Liona annunziano* 
cbe la malattia epidemica , che ha già fatto 
tanta strage a Nizza , comincia  a manifestarsi 
anche a Grenoble.

- -  Il Rè di Svezia , nel  nominare il Conte 
di Fersen alla carica di cancell iere dell ’ uni
versità , fece agli studenti  alcuui  rimproveri 
su i loro principi r ivoluziouarj.  Essi ne fu
rono malcontent i , e si crede che sia quei ta 
l ’origine delle sedizioni popolari  , che si eono 
manifestate a Stokolm , a Upsal  ,  e a Gotten- 
burgo.

— Syeyei  è partito da Parigi  per fermarsi 
alcuni giorni in campagna : si e tosto sparsa 
la voce che egli fosse arrestato come complice 
di una grande cospirazione· Ma Syeyes  e ri
comparso al Senato , e ha ripreso le sue fun
zioni di presidente. Si crede però c h ’ egli ri
partirà tra poco per v iv ere  qualche  tempo 
ritirato e tranquillo , c  riposare dalle sue 
lunghe fatiche·

— Ai 17 e passato a Strasburgo un Corriere 
Francese , che viene da Cnstantinapoli  , e va 
a Parigi. Si dice che aia portatore nello stesso 
tempo di dispacci della Porta Ottomana , e 
della Corte di Vienna.  -  E’ assai rimarcabile* 
che menrrc i nostri agenti  a Costantinopoli 
sono in prigione , Γ Ambasciatore Turco v ive  
libero e tranquillo a Parigi » come in tempo 
di pace.

—  L’ Ammiraglio Massarcdo viene a Parigi 
in qualità di ambasciatore del Re di Spagna: 
egli c rimpiazzato nel comando della Squadra 
dal generale Gravina.

— Le armate sul Reno sono in una perfetta 
inazione. Questa specie di armistizio si attri- 
buitee alle negoziazioni di pace , che si di
cono intavolate già da alcuni  giorni.

— Il colonello Mak deve  quanto  prima ri
partire per Vienna : non si sà finora con chi  
sia stato cambiato.

— I ’ verosimile , che  il cardinale Maury  , 
di ritorno dal conclave  , arr iverà  a Pietro
burgo contemporaneamente a Dumourier.  Si 
dice , che Paolo I. vuol  farne  i suoi due 
intimi consiglieri per ciò che  riguarda i suoi 
rapporti colla Fraricia.

*“  La gazzetta di Pvatisbona annunzia che



l a  prima colonna del l ’ armata  russa , clie torna 
dalla Boemia » arr iverà  in quella città nei 
pr imi  giorni di febbrajo.  I bagaglj dei russi 
ripassano già per la Baviera.

N antes  ao Nivose.

Il  proclama di Bonaparte ai ribelli della 
Vendea sulla rottura dell ’ armistizio , è stato 
por ato da un corriere straordinario. 11 Go
verno lo lia fat to appoggiare dall' eloquenza 
di ao mila brav i  « che  si avanzano , provve
dat i  di tutti  i mezzi  necessarj p«,r fare . come 
dice Bonaparte ,  una campagna corta e buona. 
Fella  comune di Angers vi sono più di j 3 m. 
uomini di t ruppa : i i a  mila pattiti da Parigi 
hauno oggi i o  giorni di marcia.

a i  dtlto.  V i  anno de' bastimenti di guerra , 
e di tratqjorlo ingles ueila haja di Quibtron.
Non se ne ea ancora il numero premito.

—  Si aparge in questo punto la voce , die 
i ruesi e gl* Inglesi fanno uno sbar<o sulle 
nostre coste , protetto da 5o circa vele : si 
dice che finora no» si son veduti sbarcare 
che degli emigrati.

Angers a 3 nivose.

Un at tr uppamento di ribelli , in numero 
di t o c , ti era portato ai ai a Soullans per 
sollevate gli abi tant i  del Maris. Il generale 
Travot li ha prevenuti  a tempo,  li ha dissi
pati , ha preso loro più di ιοο fucili , e 
fatti  nlcuni prigionieri.  —  Il generale di bri
gata Merle ► marciato alla testa di una colonna 
mobile a Nogent-le-Rotrou. Dapertutto i ri
belli ai ton dati  alla fuga ; ma sono viva
mente inseguiti.

Brusselles 34 Nivose.

Le nuove più recenti  di Franrfort portano, 
che in pochi giorni son» passati nei contorni di 
quella Piazza più di 6 m «omini di cavalleria 
ed infanteria austriaca , rinforzati da 3 mila 
paesani , che  si avanzano tutti verso il forte 
di Cass.l  , che  è b loccato sulla riva dritta 
del Reno.

Non cessano di arrivare delle truppe sulle 
rive del Meno ,  tutte destinate a raggiungere 
le prime ; e ti fanno già de’ preparativi negli 
stati dell ’ elettore di M a gonza , e del vescovo 
di Vurtzburgo per ricevere il corpo d’armata 
russa che  ivi l i  es pe l l a  nel mese di feblrajo.

—  ( a i 7 )
Strasburgo  aa  N ivo se .

11 generale Moreau è arr ivato qui  avant* 
jeri sera. Pare che vogl ia fermarvisi  per qual
che tempo. -- 11 gran quartier-generale delL’ 
armata del Reno è stato trasferito da Zurigo 
a Basilea : quello dell ’ ala dr i tta  resterà a 
Zurigo.
• Secondo una gazzetta della Svevia , due 

cr rrieri francesi si trovavano negli u l t imi  
giorni di dicembre al quartier-generale dell ’  
Arciduca ove aspettavano la risposta della, 
corte di Vienna alle proposizioni di un’ ar
mistizio. — Tutti i regimenti austriaci de
vono essere completati in questo inverno. A  
tale rlTi tto giungono tutti  i giorni nella Svevia  
dei pie» oli d stacta menti d: truppe ,  destinate 
a completare i coi pi che fanao parte dell* 
annata imperiale.

Berna  ao ni vose.

.Dopo la pubblicazione della l e g g e ,  che h a  
sciolto il Direttorio , le nuove commissioni si 
sono occupate della riorganizzazione di u a  
potere esecutivo : hanno perciò decretato , che 
sarà di sette membri , e sono passate subite 
alle elezioni , senza partirsi dalle forme cos
tituzionali , che determinano il modo di ele
zione dei direttori.

Londra 17 Cernajo.
Il parlamento riaprirà senza dubbio ai a l  

corrente le sue sessioni. Q u e l l o  d*lrlanda « che  
deve aprirsi sei giorni prima , si crede che  
avrà già discusso e approvato il progetto di 
unione , che sarà effettuato allorquando le 
due camere del parlamento inglese avranno 
fatta conoscere la loro adesione.

Malgrado la risposta evasiva , e veramente 
diplomatica del nostro gabinetto alle proposi
zioni generose, e leali di Bonaparte,  si fanno 
nei caffè delle grandi scomesse sopra un’ ar
mistizio tra la Francia,  e la Gran Bretagna* 
che per quanto pretendono alcuni , sarà con
chiuso nel prossimo febbrajo.

Noi abbiamo già consegnato la metà de* 
prigionieri, che siamo convenuti di restituire 
in virtù della capitolazione fatta in Olanda. 
Dopo che saranno tutti consegnati , ci reste
ranno ancora a» mila prigionieri Da alcuni 
giorni essi sono mantenuti alle spese dell* 
Inghilterra.
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Barcellona a t Cennajo.

S ì  i t i i e n r a  qui gen eralm en te  , che l e S q v a d r ·  c o m b i n i l e  
• • n o  p a r t i t e  da Breatj  ma non ai aa ancora il  lo r o  d e t t i n o .— 
I n  tutti  i n o i t r i  F o rt i  ai fanno de* g r a n d i  p r e p a r a t i v i  d i  
guerra.

N o t i z i e  p o s t e r i o r i .

I soccorsi, e i rintorzi,  che attende da tanto 
tempo l ' Armata d ’Italia non souo più equivo
ci. Abbiamo positive notizie che in Nizza , 
e auoi circondarj si è già riunito un corpo 
di a 5 mila u o m i n i ,  provenienti la maggior 
parte da l l i  Svizzera.  Da A i i  per Nizza é 
partita una mezza brigata che scorta un con- 
■vojo di 14 carrette , che potrebbero conte
nere , anzi  c voce comune che contenga
no i mezzi  pecuniarj , sine quibus non. Il 
Generale Massena sabbato scorso era tuttavia 
a Nizza , e si assicurava che fra pochi gior
ni  sarebbe entrato nella Liguria per visitare 
i  cantonamenti , e posizioni dell’ Armata-

- l a  Commissione di Governo ha ricevuto ne’ 
giorni scorsi de*dolorosi dettaglj dalla riviera 
di Ponente sulle requisizioni , e devastazioni,  
che si commettono dalle truppe ; non può 
sentirsi che colla più profonda amarezza, clic 
le popolazioni della Liguria attaccate quanto 
altre mai alla causa della Libertà , per la 
quale hanno fatto degli immensi sacrifiz.j , 
continuino a sopportare tutto il peso delle
circostanze.

Tutte te misure , che sono conciliabili  colle 
angustie della Cassa nazionale ì le più v ive  
interposizioni presso i Comandanti delle Trup
pe  Francesi non sono risparmiate dal Governo, 
il quale sembra raddoppiare di attività a pro
porzione , che si moltiplicano le sventure.

La Commissione ha altresi tentato un mezzo 
per sollevare la Nazione da tanti mali nella 
*fnsibilita del Cittadino Bellevillc : nd e*so 
eono state rimes«e in originale tutte le carte, 
che sono pervenute alla Commissione; e giova 
sperare , che i di lui eflìcaci nffizj presso i 
Comandanti delle Truppe,  se non faranno ces
sare la critica situazione in cui ai trova quella 
Riviera giungeranno certamente in parte ad 
•Hegerirla.

Merita , fra le altre disposizioni , di essere

conosciuto 11 seguente  paragrafo  di lettera * 
diretta dalla Commiss ione  di Governo a l l ·  
Amministrazioni  del le  Pa lme  > Areue  Candide* 
e Municipalità di  F i n a l e :

„  Comunicate intan to  ai vostr i  Concitta
dini le premure del  G ove rn o in loro vantag
gio : assicurateli ,  c h e  gli  Agent i  Francesi  han
no promesso , che il prossimo mrs<i di Feb- 
brajo cesseranno le requisizioni  , mentre de
vono i fornitori francesi  subentrare  nella prò-
provieta delle T r u p p e ............ persuadetevi  che
l ’e n e r g i a , e gli sforzi  delle  Autori tà  costi
tuite ,  uniti a quelli  di tu tt i  i buoni Cittadini 
sono i soli , che possano mettere  la Liguria 
in grado di attendere una sorte migliore,  che 
mediante le disposiz ioni ,  ch e  si vanno pren
dendo non è molto lontana.  ,,

-  Alle alture di  S- Remo si v e d e v a  costan-  
tem-nte  ne* giorni scor-i  una f r e g a t a ,  td un 
vascello Inglese, l  a fortezza  ha t irato  un colpo  
a quest* ult imo ; en tram b i  h a n n o  preso il lar
go , e un convogl io di v iv e r i  ha  prof it tato di  
questo momento per passare n sa lvamento.

— t l  C i t ta d i n o  Paolo S a o l i  a v e n d o  J l a o i t r a t o ,  c b e  it ta o
• l i b i l e  d o m ic i l io  i  in S o v i  , ·  c b ·  n o n  è m»i a t r i t o  dal 
T e r r i to r io ,  con dec reto  d e l l ·  C o m m i a a i o n ·  d i  G overn o d e ’ 
a 1 G en n tjo  · a atato r a d i a t o  d a l i a  l ie ta  d e '  con d an n ati  in  
feraa d r l l e  legga de'4  G i u g n o  , e J  e a ta t o  o r d i n a t o  ii r i —  
la t c lo  d e ‘ tool  b e n i .

—  La Comm iattone m i l i t e r ·  i l  g i o r n o  39 Cennajo  h a  
condannato G io v an n i  C o r a e t ; o  ,  T a c c h i n o  , come reo dà 
p i r a t e r i a ,  a l o  anni d i  p t i g i o n i e  j ·  ha condannato in  
contnroaeie G ir o lam o  B o l l o ,  C a n o n i c o  d i  3 - Lorenro nel 
Cen tro  , a l la  f a c i l e a i o n · .  ·  a l l a  e n n f i te a  d i  t a t t i  l tuoi 
b e n i ,  come reo di  t e r r u p e n d s n u  r e i  n e m ic o  , e di d i · —  
c o t t i  a l l a r m i m i  tendenti  a l l e  r i v o l t a  d el  p o p o l o ,  c o l  
prem io  di l i r e  ! · ο ο  a c h i  l o  a r r e t r a · · ·  1 G i u i ' p p e  S r o r r i ,  
Tenente | Tom. C o l t e l la  ,  F e r r a jo  1 ·  D oto .  M j in e t f o  , P*t-  
x tcagaolo, c o n t r o r i r o l n i i o o e r j ,  a l l a  p-w a d i  eatgl io  tii<e a l la  
pace  gen e ra i · :  Nleei  L o m b a r d o  . d a '  M o n t i - L i g i o  , d 'anni 
l 5 , a r c a t a lo  di ta c c h e g g i  , ·  d '  m i e l i i g e n a a  co l  nemico, 
a l la  prigionia (ino a lla  p a ce  g e n e r a i ·  , a v u t o  riguardo all* 
e t t .  Cinque a lt r i  tono aiaci r i l a t c i a t i .

—  Il Contolato  di T r a o d a  h a  a n n u l l a t o  t u t ta  le  d i»p«-
• iainnt date dal G e n e r a l ·  C h « t u p io n n « t  , p er  far v e r e a r ·  
n e l la  catta  d e l l 'a r m a t a  d '  I t a l i e  tma eom m a d i  d · ·  m i l —  
l ioni  ·  Sommila franchi da  m o l t i  N e g o z i a n t i  L i g u r i  , c o n 
d annali  da una aententa d e l  t r i b u n a l e  d '  A i *  , a l l ' o c c a t i n -  
ne di una preda fatta d a l  C o r t a r o  /* A t r m l u r i e r o  d e l l ·  
N a v i  /' Europa , Iù P a t é  , e U  L i b e r t i .

— Q u eita  m ettine  à p a r t i t a  la  n o t t r a  G a le a  , con «n 
E r ir k  , e una Barca  can n o n ie ra  , ·  h an n o  fa t t o  v e l a  vcr»o 
Ponente. Non t i  aa ancora Γ  o g g e t t o  di  t a l e  ap e d it io n e .

—  O ggi aooo en tra li  in  C i t t a  d u e  m i l a  c ir c a  F r a n t e t i ,  
che tono parte di q u e l l i  a i a c c a t i  d a l l a  S v i n e r à  p t r  f i n — 
f o n a  r ·  1' armata d' I t a l ia .

S T A à l F E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , P I A Z Z A  N U O V A ,  N  749.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 8  F e l b r a j o  ι δ ο ο . )

J N N O  I I I . D E L L A  L I B E R T A \
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Q l ' I D  L E C E S  S I I T E  M O R I S S I  

V A B A E  Ì B 6 F I  C I U H  ΐ  P ...........

Hor.

Questione sul secolo X V III .  — Decreti , e Operazioni del Governo. Aumento della  tassa, 

territoriale. D eliberazione per i proventi della Scritta nazionale. Nuovo tribunale  

militare  , cd altro di revisione. =  Notizie interne. =  Dialogo. =  Dettaglj siilo insurre
zione di Fontanabona . =  Notizie estere.

Questione sul Secolo X VIII.

ς
Iw/i e fatta sul principio dell’ nnno la que
stione , ee siamo ancura nel secolo decim’ ot
tavo . o se sia gin cominciato il decimo-nono. 
Vi sono etati molti  , che malcontenti forse del 
secolo . che suppongono passato . si eono vo
lut i  gettare nel nuovo , sulla lusinghiera spe
ranza , che il princìpio dcl nuovo secolo do
v e  s»* far cangiare  d ’aspetto alle cose , ed 
essere il cominci monto d'un avvenire men 
•fortunato. l a  stessa questione si c agitata 
in Francia , cd anche in Inghilterra , ove pa- 
recchj letterati  si sono dichiarati per quest’ 
ni ti 100 sentimento.  E' sicuro , dicono essi , 
c h e ,  alla fine.«lei >799» Gesu-Cristo avrebbe 

•1800 anni , poiché l ’anno uno non ha dovuto 
cominciare "che qua nd’ egli aveva un anno 
comp.to , g iacche  non si dice mai , nè può 
dirsi , che un ragazzo  ha un' nnno, quando 
non ha che dieci o undici  mesi.

Il celebre matematico , e astronomo La- 
lande è stato consultato su questo grave sog
getto , cd invi tato  ad essere il giudice de’ 
sco di  ; ma Ealniule ha pronunziato che l'anno 
1800 appart iene  ancora al secolo XVIII.

Egli ha fatto osservare che i cronologisti 
han no  sempre chiamato uno > 1 anno che co

minciò pochi giorni dopo quello , in cui è 
accaduta la nascita di Gesù-Cristo : cioè l 'anno 
4 7 1 4  del periodo Giuliano , e 754 della fon
dazione di Roma sotto il Consolato di Cesare ,  
e di Paolo T milio. I computisti  avrebbero po
tuto non contare quest’ anno , e non comin
ciare a dir uno che alla fine di questo ρτΐηιο 
anno cd allora questo primo anno si chia
merebbe zero,  e Tanno uno non sarebbe l’anno 
primo, ma l ’anno secondo di Gesu-Cristo. Nelle 
cronologie , cioè,  si è cominciato a chiamar  
uno l ’anno in cui ,  meno la differenza di pochi 
giorni . nacque Gesù-Cristo } senza aspettare 
che fosse finito per dir uno. Se avessero as
pettato a contar uno al principio dell’ anno 
secondo, l ’anno della nascita, comunque il p iù 
importante , sarebbe escluso dalla numera
zione , e dal conto dei secoli.

Altronde è incontrastabile,  che il primo 
secolo comincia dal primo giorno dell" anno 
primo; ora siccome un secolo deve avere io® 
anni compiti, basta contare sulle dita fino a  
cento per vedere che il centesimo anno , ossia
1 anno 100 , appartiene ancora tutto intiero 
al secolo primo ; e che per conseguenza i l  
primo secolo non è finito che l 'ultimo giorno 
del medesimo anno j o o .  Ora un secolo non 
comincia , senza che sia terminato il prece
dente ; e perciò il secondo secolo non è po-



r

tato  cominciare clie il primo giorno dell*anno 
t c  i ,  c continnnndo a contare ili secolo in secolo 
fino al decimonono , locclie si riduce ad ag
giungere 17 volte il numero cento , si vedrà 
che il secolo XIX non coraincierà che il prioio ' 
giorno del 1801.

Ed eccoci ancora perciò sotto l ' influenza di 
un secolo clic sarà famoso per i grandi e 
strepitosi fenomeni  che  lo hanno contraddis
tinto nel suo finire. A h !  se quest ’ anno , che  
è l ’ult imo deve  corrispouJere ai precedenti , 
chi sa quali  , e quant i  altri  avveniment i  rac
chiuda nel suo seno tenebroso 1 Pussano al
meno finire con esso le  calamità che  ci afflig
gono , e cominciare una nuova era di p ac e ,  
di virtù , e di fel icità permanente.

O P E R A Z I O N I  e D E C R E T I  n u  G O V E R N O .

N .  B . N e l l a  seduta de ' 31a commissione non 
ha  reso alcun p ubb l ic o  decreto,  meno uno 
d ’estrazaone di poche mine di  legumi  pel  
cantone di  Bogliasco.

S edu ta  d e '4- F e b b ra jo .
Il c o mi ta to  di sn esistenze b autorizzato 

« penmctrejr  Γ» «frazione di quella  quant i tà  
di lecu  ni , e  m e l- g a  a quel le  c o m u n i ,  e 
mun ic ipal i tà  eh#· più  ne abbisognassero , 
avuta  in vista la ir. i£ginre . o minore  popo
laz ione del le rispettive  comuni  , e i bis'j- 
^ni della centrai·* ; mediante  però il pronto 
pa ga m e n to  io ef fett ivo.

_ Il Ministro del le  finanze h incar icato t 
di t ransigere coll ’ agente  del Citt.  Dom.  
Fran/.one c o n t e m p l a t o  dalla legge d r ’ 4· 
C in gn o  , e non ancora p er e n d o  «11 quel la 
de’ 3 i Di ce m b re  p. p.  nrt. i3.  atteso il di 
Ini ricorso tuttora v iv ente  in cassazione.  
Esso dov rà  sborsare dim an i  mattina II. 4  ,rn· 
e nel la  sera altre 11. iom.  in num^r^rio. 
A l tre  II. 35m- ai if* , ed altre 35  m. all ’ ul
t imo del  corrente.  In queste non è roinpresa 
la parti ta di  II. 2om. circa g ià sborsate.

„  La Commissione di Go verno letto il 
messaggio dell* a m m i n i s t ia f io n e  di guerra , 
e m a r i n a ,  e la n<»ta annessa del Tr ibun ale  
di revisione mil i tare  decreta  : Il Citt. Cap.  
Oldoino del Batt.  η. I. b eletto in «onunis- 
»ario d**l P. E.  presso il Consiglio di guerra 
remissario; ed t  incaricato di far segniro 
] ’iueialla£ione d e ’ m e m b r i  e lett i  dal  detto 
$  r ibu o«lc .

ί )
La Comm iss io ne di  f J o r e r n o  le t t o  il met- 

saggio del  C o m i t a t o  M i l i t a r o  del  gioru« 
d ’ jeri decreta  :

La M u n ic ip a l i t à  d e l  C e n t r o  λ autor izzata  
ad au m e nt a r e  a c a r i c o  d e i  P o s s e s s o r i ,  e 
non dei C o n d u t t o r i  l ’ imposiz.i*»ne T e r r i t o 
riale de l l ’ anno 3 in r a z i o n e  di  un o per 
cento sull* at tuale  p i p i o n e  d**lle case , bot
teghe , e vil le s i t ua te  e n t r o  le n n o v e  mura.

A tal  oggetto si p u ò  r a d u n a r e  q u a nd o 
stima.

Li C on du tto r i  sono t e n u t i  a vers are  nella 
Cassa G iu r is d i z i o n a le  fra g io r n i  tre da q u e l 
lo d e l l ’ invi to d e l l a  M u n i c i p a l i t à  l’ i m p o r t ·  
del l ’ aum eut o da s c on ta rs i  sulla p i g i o n e ,  
e sotto la pena di  p a c a r e  d e l  proprio.

Il prodotto b a p f d i c i t o  a g iu di z io  del la 
Municipal i tà  in so l l i e v o  d e l l e  sp^ae Giuris
diz ionali  d*d C e n t r o  . c  sp e cia lm e nt e  di 
quel le ,  che sono a c a r i c o  d e l  d e t to  C om it a t) .

Sedut't dr* 5 F rh h r n jo .
- L ’ammini«trazion** d ; g u e r r a  e marina  h 

incarinata di far se gu ire  al  p iù  presto l ’ inti
mazione della so s pe n s io n e di  tutte  le lettere 
di marea a tutti  c o l o r o  . eli·· ne avessero 
ottenuto  prima d ’ ora -  E ’ p ur e  Incaricata  di  
fare un r m p o r f o  al l  1 C o m m is s i o n e  di G o 
verno , e «tendere u n a  n u o r a  formola di  
d<*tfe lette re. E p e r  u l t i m o  di  d a r e  al più 
pre<togl i  ordini  o p p o r t u n i  , p e r c h è  sia i m 
pedita la partenza  d a  q u e s to  posto di tutt i  
i corsari  Liguri .

-  La Co m m iss io ne  c e n t r a l e  ili Sanità in
caricata di presentar** n n  progetto sulle 
mi«ure general i  da  p r e n d e r s i  per togliere 
1’ uso detestabi le  di s e p c l ' ì r e  i ca d a ve ri  nel le  
C h i e s e ,  In f i t t o  s ent ir e  la nrr**««ifà di r i 
mediare  interin i m e n t e  ad un nitro g r a v i s 
simo in c on v e n i e n te  nat o  ri ti r ie m p im e n to  
d e ’ s e p o l r r i ,  ebe non p r u d e n t e  in quest© 
m omento di sbarnzz. i r e .  c o m e  pure a q u e l l o  
di aprire  g i o r n a l m e n t e  ì m e d es im i  p e r d a r  
sepultura a nu ovi  c a d a v e r i  ; la C om m is s i o n e  
di G o ver no  In  a t t r i b u i t o  al la stessa c o m 
missione la facol tà di  rlar<» gli ordini  o p 
portuni per l ’ i n u m a z i o n e  f l - V a d a » e r i  s e r 
vendosi  provisoriamont<* a n c h e  del le  s e p o l 
ture destinate n’ i n d i v i d u i  di  famigl ie  p a r -  
tieolari.

L» CnmmWlinit* iti C «*rrrnn d e r m a  t
t .  E* »ι»*»’·»β·»ο nn T r t K n n i ! #  i t r i n r ^ i n v r i n  a i  Sf# Ι Ϊ μ Λ * ·  

b r i  con «»»*· le f i c o l t k  * h f  « reno  a tt r ib u  >0 all* * » - C e i » —
■ · η ί · ι ί « π ·  di S O n ^ n ^ n r c .

». t.» «Il Ini *<·η»»η«* untumi ·*)!?·*'» tri nm Trlbrtw»!· 
li 4* rrvi·»·»· <«mpono «li «bri tr· membit thè «v» 1« *'*·*·



( a
J tttriW ian l i i  quello  che fca la r r l t ·  per la imclJetta Coni- 
■ustione.

J. I r ic o r t i  ili r e v i s i o n a  a v r a n n o  l uogo per tnrte le  ten
dente  chi- p o r ta n o  p e n a  a f f l i t t i v e  d i  c o r p o  , c e d u t a  q u e l la  
A* e t i p l i o .

4. La  d u r ata  d e l  p r i m o  k d i  raeei  d u e ,  q u e l la  del tecondo 
4 i m el i  tre.

5. Li  tre  m e m b r i  d e l  T r i b u n a l e  S cr.n rd Ìnirio  tono li  
C i t t a d i n i  R a p p r e e c n t a n t i  R a m i n i · · ,  ·  Torrett i , ed i l  
C i t t a d i o o  S t e f a u in i .

6 l a  q n n t o  ' r i p u t i n o  a n c h e  t u t t i  li  proemili , ·  carte  
« aittenti  n e l la  C a n c e l l e r i a  d e l l 1 e x - C o m , m i l i o n e  M i l i t a r e ,  
p e r  e t tere  t e r m i n a t i  fino . I l e  t e n ta n te  i n i c l u i i * an, Mlte

7 L i  tre  m e m b r i  d e l  T r i b u n a l e  di  r e t i n o n e  tono li C i t 
t a d i n i  Bruno , A n d o r a . e  C ,  n e t ta r e  d e l  c e l ia to  Tr ibun ale  
d e l l o  t r e n o  n o m e .

· .  N e ttu n o  «lei d u e  T r i b u n a l i  potrà  t e e r e  più  d i  tei 
A g g iu n t i .

9> Il C u m m i t t a r i o  d e l  P o t e ro  E t e r u t i v o  rotnunica  il pre- 
• r u t e  De. re to  a dà a.l a m b i  i T .« b o r n i .  ■>. I o n i e  nel Co n
s c i t o  di  8. D o m e n i c o ,  p u r c h é  n on  abbiane fra e t t i  im me
d i a t a  c t m i a u . i i c a i i e a e .

S e d u ta  d e ' 6 F cb b ra jo .

Έ'  p r oro ga ta  p e r  g io r n i  8. la durata di 
tu tte  le c a r i c h e  m i l i t a r i  , che si trovano 
nell  at tuale  o r g a n i z z a z i o n e  del la Guardia 
N a z io n a l e .

-  La  C o m m is s i o n e  di  Governo , decreta: 
I. E ’posta a di ep o s iz i o n e  del Ministro delle 

F i n a n z e  la pa rt i ta  co rr i spondente  ai p r o 
ve n t i  del la  s c r i t t a  N a z i o n a l e  arretrati.

a. Si d e l i b  r.« il p a ga m e n to  de'medosimi 
in m a n d a t i  dn r i lasc iars i  d il detto  ministro 
a ri-fi^ttivi c r e d i t o r i  secondo il loro ordine 
al fa he tico d e V o g n o m i .

3 N  in p o t r a n n o  rii «sciarsi per detto og_ 
getto , se non c h e  t a n t i  man dit i  per lir» 
401η. per ogni  ine*·», compreso il corre nt<*.

- Sopr.i un messaggio del  Comitato de’ pub- 
Llici  s ta b i l im e n ti  , la Commissione di Go
v e r n o  a u to r i z z a  il c o m i t i t o  medesimo ad 
eleggere un p r o c u r a t o r e  alle liti attive per 
la pronta escu ss ion e d e ’conduttori  de ’beni 
avocati  alla N a z i o n e  , e situati in questa 
comune - Q u e s to  procu ratore  è munito di 
tutte le f a c o l tà  o p p o r t u n e  per l 'esecuzione 
d e l l e  sue i n c o m b e n z e  sino all esazione es- 
c h i f i v a m e n t e - L i  G i u d i c i  di pace de ’ riepettivi 
qua rt ier i  , n e ’ q u a l i  sono situiti  i predetti 
beni  d e c i d o n o  p r iv at iv am en te  tutte le liti 
p r o p o s t e  dal  p r o c u r a to r e ,  contro i condut
tori -  G l i  a p p e l l i  d e ’ conduttor i  non sos
p e nd o no  l ’ e s e c u z i o n e  delle sentenze.

-  L ’ A m m in is tr a /i on e  di guerra,  e marina è 
incar icata  d i c o n . p i - t a r e  l’a pprovigionamen- 
to per depo si to  d e l  forte  de ’Gavif ino al com
pi me nt o <li t re  mesi.

-  L ' A m m i n i s t r a z i o n e  di gucs ra ,e  m a n n a  t

)
incaricata pr ovedere  colla maggiore c e l e r i t à  
ed economia alla d i m a n d a  d e l l ’ Ajutante  
G e n ara l ·  Iacqu ele u ìff incliè sia posto u n  
bastimento  a sua dis p os iz i o ne  p e r  traspor
tare  in Francia  u n a  q u a n t i t à  d ’ infermi  a 
c certo numero di d o n n e ,  e d i  fanciul l i .

Seduta  de ’ 7. F ebbrajo.
La  Commissione di  G o r e r n o  Ietto il r a p 

porto di questo giorno del  C o m i t a t o  di  sus
sistenze creato per la C o m u n e  d e l  Ce ntr o;
decreta :

1. Il Comitato del le  Sussistenze che  4  
attualmente  di nove M e m b r i  potrà a u 
me ntarne il numero fino a dodeci  , accor
dare la dimissione a q u e l l i  d e i  suoi C o l-  
l e g h i , nei quali  concorresse u n  sufficiente 
motivo a suo g iudiz io  , considerate  le cir^ 
costan ze ,  e r impiazzare  i man can t i .

a Gli  vengono conferte  tutte  le facol tà  
necessarie per f i r e  le spedizioni  di C o m -  
mis«aìj , relative alla pr ovvista  d i  commes
tibili oltre quel li  già m a n l a t i  d ir et tamente  
dal  Governo.

3 . Tutte  le Autori tà  Cost itui te Civil i  , e 
Militari  della Liguria se co nde ra nno  le o p e 
razioni di tali C om m iss ar j ,  co nsiderandol i  
coinè incaricati  dal  G ov er no  per gli  oggetti  
della loro missione.

-  Sono messe a disposizione del  Ministro 
didle finanze 11. 1000 per passarsi al Comitato 
di pubbl iche  benef icenze in soccorso allo 
spedale di  Pammatone , per  prove der s i  d i  
grano.

N O T I Z I E  I N T E R N E .
/ *
Genova 8 Febbrajo.

L ' o g g e t t o  de l l e  s u s s i s t e n z e  i m p e g n a  i n  
q u e s t o  m o m e n t o  t u t t a  l ’a t t i v i t à  d e l  G o v e r n o ;
I l  p r o g e t t o  s t e sso  d e l l a  n u o v a  C o s t i t u z i o n e  » 
di  cui  , i n  e s e c u z i o n e  d e l l a  l eg ge  ,  a v e v a  co 
m i n c i a t o  a d  o c c u p a r s i  h a  n e c e s s a r i a m e n t e  c e 
d u t o  il l u o go  a q u e s t o  o g g e t t o  , c h e  è  d i  u n  
u r g e n z a  i m m e d i a t a  ,  s i c c o m e  q u e l l o  . c h e  m a l  
d i r e t t o  , p o t r e b b e  c o m p r o m e t t e r e  l a  p u b b l i c a  
t r a n q u i l l i t à .

Se m a i , tanto la commissione , come il 
Comitato di sussistenze ha manifestato purità 
di risoluzioni , energia di misure , sollecitu
dine di operazioni , questo è l ’ istante , in cui 
Pavidità de’ monopolisti . e 1 disegni de’ ne-

I mie* della Repubblica congiurano alla rovina



del Pepalo. Kb , Liguri  , questa ClttX non tro- i 
yasì in quelle terribili circostanze in cui i t 
■vostri nemici vogliono rappresentarvi  che 'ia.
Jo non dirò certamente > che una felice ab
bondanza prosperi in queste contrade ; ma 
voi  non dovece ignorare , che oltre i grani 
che sono a deposiz ione del Comitato , e che 
bastano all’ a pprovigiunamento della Centrale 
per varie settimane , più di i o  mila mine 
■ono di>perse nelle case de’ particolari , e da 
essi acquistate in dettaglio dagli  Edili. Al
tronde sono sicuri i rapporti  delle spediaioni*
» imbarcazioni già fat te nei porti della Pro
venza , di io  mila car iche  per questo porto.

l lesta tuttavia  un disordine da ovviare ; la 
folla tumultuari* che si raduna intorno a 
tutte le stapole : Non sarebbe egli utile . 
come si è praticato altrove , di addottarc il 
metodo de’ biglietti  stampati da darsi ad ogni 
capo di famiglia , in cui fosse inarcato il nume 
e cognome del medesimo , la quantità del 
pane che potrà preudere giornalmente rag
guagliata in ragione di un discreto bisogno , 
e il nome della »tap‘d.i più vicina per la di·*- 
tr ibuzione , o\e  dovrà trovarsi il duplicato in 
ordine a l f  brtico de’ bigl irtù distribuiti , c 
sui quali  non dovrà far altro che cancellare 
la linea corrispondente alla giornata in cui 
•aro stata fatta la compra del pane ? Con 
questo , od altro consimile metodo si farà 
certamente una distribuzione più equa , si 
togliccanno le grida tumultuarie , cne allar
mano la Litta : i ladri perderanno un luogo 
opportuno «ìi rubaTe nella lolla ; e si d ira 
cosi una gntauzin alle femine , ni fanciulli , 
cd ai vecchi di poter aver  un pezzo di pane 
ernza e»porre la vita alla violenza di una 
calca spaventosa ,  d.» cui sono costantemente 
esclusi o costretti almeno a perdere le ore 
preziose destinate al travaglio.

-  Kntscoa «* parsilo da Nizza il giorno S 
corrente : r^li passa a Genova , in coinpi-  
gnia d- II' Ordinatore in cnp i  , e vi si fermerà 
qualche tempo per visitare i diversi corpi d* 
armata > che sono nei n u m i  contorni.

-I e r i  mattina si é inteso battere la gene
rale dai Francesi -, e *i è poi veduta partire 
la 3 . irexza brigata , leggera , che e marciata 
VCTeo · Ponente. Oggi e entrava iu Citta la >

(  »8β
97. , la quale sì crede d ie  passer i a He* 
vante.

- N o n  si è confermata l i  voce  sparsa jeri di 
un fatto d’ armi , c a e  a v r e b b e  avuto  luog·  
tra Fiu le e Savona.

)

V A R I E T  A*.

D t  A L O C o  D B *  U  Ο η  T  t i  

B R U T O ,  ·  C I C E R O N E .

Bruta  I CI.» Timi «tir» - o C i c e r o n e  . ò h e  Q f n t o  D ie  < M U  
r i r c l i r u e ,  e M ercurio  ■ Ue p r u i ' ' ! »  •I l* ’ j i l m t e r i f  de ®·γ*
■ a l i  , *1 trattengono Ja i » d ' ·  t e m p o  t u  la terra ?

C i t e r e t e  t Non t u  rii** I T u r o p a  *a  f n i f  »'· Jo d 'a ip e t t o  , 
e e W  »1 a r m u u i o  pretao  a p> co  1 a n t i c o  Gotretuo R e 
p u b b lican o  T

B r .  O h  I lo  tò b e u i t i i .n o  1 nai p i a r e  p e r i  t jo e l  p retit  Λ 
p te t .

C i t .  E non *a! d e n q n r  ( h ·  β ' Ί »  g r an il i  r i v o l u t i e n i  dai  
parai i r i  t i  fa una u o a v a  d i a t r i L u t i o n e  il i r i c t b r t a e  *
d ' im p ieg h i  ?

Br C h i  j f ? ·  l a p e r l a  m e g l i o  di  m a . e!»· m i »000 ero-» 
v a io  io  Itemi te tc ìm o n ie  il i i a t i  t n e r o d e  ?

C i t .  r t 'haoa  1 PI010 fa  « o l la  t e r r e  · β ·  β η β ι ι  e i p t r t i -  
«ione di  b - n i .

B r .  D n i d r r o  , eli» g l i  n o m i n i  ora  o i e e n t i  non t i m o  
entee m o l l i  do* n o ttr i  R o m a n i ,  c h e  tn«»«* p r  te t to  di l i b e 
rar l 'A a ie  d i i  g iog o  dai re , m u r r e  « u n o  iu i t c o m p ig l io  » 
a l i  approfit tarono d e l l '  o c c a t i o n e  p e r  a r r i c c h i r a i .

C i r .  O dim i , C re te  1 T a t t i  g l i  u o m in i  p r o fa n o  pr im o 
a te i i t i t i  , e poi ie  a l a n t i  t e m p o  , p a n ta n o  a g l i  a ltr i .

Br.  Con t jn *t i i  p r i o r i p l  n o n  t i  f o n d a n o  , e non l i  con*· 
la rvano I» R r p n l - M i t he. Τ α  c o n o t c i  le  m e  m a m m e  ·  
P a n »  ,  C i p o l l a  , e l i b e r t i .

C i t  I tool  principi to n  g i o i t i  , ma a m o ir i  t e m h 'e ran n e  
tr o p p o  M er et .  F a r m i  l>eo» d i  p o r t a r i i  a l l*  a l i t o  m ondo 
p r r  i m p i l a t e  ai « t i i n i i  r * n « r i  d e l  d i i . m a r e t t e  , d e l l o  
tobrierà . e d e l l e  a l t r e  v i r t ù  rrptil>bli,  a n t .

E t .  E M i r c o f i o  che fa t o l l e  t err a  f

C u .  Ha m e n o  to t t o p r a  il  re g o o  f e m l n i l ·  1 e col p r e t e l l e  
d e l la  l ib e r t i  « e del la  m o la n o n  »1 e c e o r i e e m  . o atra— 
« a g m ta  che non aMiia m ' i a i  in  r a p o  a la n t i« ( io r  p i l o  
d ' i l e  pii» amabil i Dotine d e l  C l o H o  · e t t e  n i »  ton  p iù  n i  
apoi»* ne m a d r i )  n i  c i t t a d i n e  ; t o n o  g i o c a t n c t  , io  <o b a i ·  
l i n e e  , anno patite.

B r .  D u i  come io  d i c r t t l  un f o r n o  1 ολ tempera  ,  e t  
m orti  f —  Or bene IO ar r-oni* ntn d i  r i t o r n a l e  t o l l a  t e r r a .  
Ma ια d e l i  t r jo t r f n i .  l o  f u lr o tn c 'A  ■ t i r a n n i ,  g l i  naorpa— 
patori  , ed i l a d r i ,  e m ,  c o l l ·  m a  el<K|>ienta r i c o n d u r r a i  
ai deaeri  d el la  m o r a l i t à ,  e d i l l a  d e t t o l a  e f t m m e  c h e  
te na Tenero a llontanate .

Ci<! Aiutiamo p o t e i  tu  f i r e i  , tp^ro , q u a l c h e  p r o f i t t o  
t o n n o  l’ am bitione  , e l ’ i n g o r d ig ia  «|ee| n o m in i  ma m n i r t
i d>feiii d»lle Donna , ·  ■ l in i  t.e e o n o i c o  f i n  Iole  , r a t o  
RrniO , I l a »  che t eoo  t o  ta la  m ia  « lurjutn*a  , ι»ββ f i * *  
α ι ι α ι ·  I



Dettagìj sull insurrezione di Font&nabona.

Da puniche tempo il Governo era informato, 
d i e  una truppa di banditi  , assieme ad alcuni 
emissarj del n e m i c o ,  tentavano di sedurre e 
portare alla rivolta la popolazione della Valle 
di Fontanabuona : e già v ’ erano in parte 
riusciti· E stato quindi  spedito un corpo di 
granatieri  Liguri  p.-r arrestare i Capi della 
insurrezione ; ma il poco buon esito di questa 
spedizione non ha fatto che incoraegire i 
rivoltati  , e accrescere il loro numero. Le sol
lecitudini del Governo , fortemente sec nd te 
dalle armi frau<e»i , sono ora rivolte a soffo
care nel suo nascere questo seme di guerra 
civile. Ecco i dettagl j  c !,e no· finora ahbiam 
potuto raccogliere sopra un oggetto di tanta 
importanza ;

Le P a r o c c h i e  del la  V a l l e  di Fontanabuona,  
nelle qu a l i  f i  è d a ta  cam pana a martello 
Sono le s e g u e n t i :  T r i b o g n n ,  S e r ra ,  Cica ,  
gna , S o g l i o ,  C a n e v a i e  , Dis<*rga , e Coie-  
glia.  L.t Pu rocchi  a di  Pia n-de ’-Preti  ha avu
to a neh essa q u a l c h e  p or i  parte nell ’ instir- 
te/ ione.  La  p o p o la z i o n e  di  Cicagna ha ma
nifestati* la s u i  r a b b i a  contro i frar. esi 
nel ie m a n ie r e  più atroci.  Alcune c^nne 
sono i n c r u d e l i t e  c on tr o  i leriti , e perfino 
contro gli elessi m or t i .

I C an to ni  di  F e r r a d a ,  Neirone , e B a r g i 
g l i ,  ch>» a b b r a c c i a n o  nella Valle di Fo n
tan a b o na  le p a re c c h ie  di Moronesi,  Coinia,  
G a t t o r n a , N e i r o n e  , Roccetagl iata , Ogno . 
Lum ar/ o , V a l l e  , Taseo,  V.ill>*!)nna , Boasi . 
e Panesi sono r imast i  t ranq ui l l i ,  se fi a<· 
cet tnino a lc un i  fuorusc ili di qualche paroc.  
ebin c he  f i  sono t i nn it i  a?li altri.

II roti  «L tto C dbon o  d ’ Alharo , elio ere- 
desi eia c o n d a n n a t o  «Γ esìgi io , è quello che 
la  da c ap o d ' i ns o r ge n t i  nell ’ alti  Fontana- 
Lona ; egli  spedisce  ordini  a tutti ί Capo
rali d i l l a  Gii  11dia nazionale di qn« ll<* Co 
m u n i ,  i n l i i n  in. lo loro di mettere sull ’ armi 
tutte quell** popo laz io ni  sotto la minacci i 
d ’ ince nd iare  le loro case.

U n i t a m e n t e  a questo  Cubano ci sono du* 
della pacocchia «li Canepa , giurisdizione 
d Ila F i o t t a  , u n o  de*qual i  è certo Bene
detto di L e  va , co ndannato  di forca per 
la d ro u c c c i o  , e l ’ altro è un c-rto Giuseppe 
Oleese detto  il H o c c o , condannato p u r e ,  
per  quel lo  c h e  si c r e d e ,  di forra.

Quegli  t re b a n u o  il loro uido nella pe-

rocchia di Pi a n - d e ’-P re t ì .  I l  Cubano  h a  
percosso g r a v e m e n t e  il  C i t t ad in o B ene det to  
Rosasco , m un i c i p a l e  de l l a  G a t t o r n a ,  per
chè facea trasportare d u e  soldati  Fr ancesi  , 
che erano rimasti  fer i t i  nel la  mischia coi 
p a es a ni :  lo ha o b b l i g a to  a far l i  co nd u rre  
alla G attorna,  m in a c c i a n d o  di  far  b ru ci ar e  
le caso di coloro che  so mm inistrassero  de'  
soccorsi a quel l i  due  disgraziati .

Il Capo degli  insorgenti  del la b i s s a  F o n 
t a n a b o n a  è E m m a n u e l e  L e v e r o n e  di  P i e tr a .  
N o n  è facile sapere il nu m e ro  degli  ind i
v idui  , che sono in arm i  , g iac ché  essi va n 
no dispersi  a piccole b a n d e  di io in i»  
al p i ù ,  ta lc h é  è più  difficile i l  r i t rovar l i  > 
che jl combatter l i .

Il primo segnale di a l larme deve  essere
lo sbarro di c i n q u e  fuci late : a questo  
sbarro si suonerà c a m p a n a  a marte llo.  „  ΓΙ 
giorno Λ nella C o m u n e  di Moconesi  si e r i  
sparsa la voce che gl ’ insorgenti  ave a no  b l o c 
cato de 'francesi nel l ’ oste ria di M o n t ’ a l l e»r o.  
N e ’ giorni 3 , e 4  é intes t  nel la V a l l e  d i  
qua nd o in q u a nd o q u a l c h e  fucilata ; τη» 
non si sà che ciò sia e f fet to  di  alcum 
attacco.

I detti  Capi  - r ibell i  G. Oleese , e B e n e J ,
di L cvà  si sono portat i  jer i  nella Borga ta  
di Tassorello , c o m u n e  di- T i n o ,  h an no  
arrestato il Capitano di  G ua rd ia  nazio nale ,
lo hanno trasportato a L u m a r z o  per o b l i -  
sfarlo a procurare  di far  p r e nd er e  le arm i  
a quella Co mune contro  i f rancesi .

In generale questi  fuorusci ti  , organizzat i  
dai loro Capi in tante co m p a g ni e  , trascor
rono la Valle con minaccio d ’ incendio  , e
• Γ intercettazione di  sussistenze a q ue l l o  
C o m u n i ,  fam igl ie , e indi vid ui  che ricusas
sero di associarsi ai loro delitti .  Per  p ro 
curare a loro stessi de* v i ve r i  , fanno deirli 
arresti di pe rsone,  che  ap pa rt en go no  alle 
famiglie più f icol tose  ,  e q u e s t e  se vogl iono 
essere l iberate sono costrette a sborsare 
delle somme di denaro.  N o n  v ’ è a lc un d u b 
bio c h e  la vicinanza del  nemico non sia 
ad essi assai favorevole  , e che non v e n 
dano loro somministrati  d e ’ soccorsi  in ogni  
genere per a limentare  , e r inforzare  la r i 
bollio ne.

Una piccola guarnigione di Liguri , postata 
a Mont’ Allegro , fù attaccata da un grosso 
corpo di insorgenti « che  in poco trat to di 
tempo si accrebbe fino al  numero di circa 
5oo : essa fece uua brava  e coraggiosa resi*-
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tenr.» ; ma po» circondata d i tanta superio
rità di forte  , e nell'  impossibil ità di combat
tere per aver esaurite le munizioni  , dovette  
ritirarsi : questo  fatto te è costato due morti  , 
e due feriti.  Anche i Francesi , attaccat i  dai  
p esani su quelle montagne  , furono da prin
cipio rispinti  , e costrett i  a ripiegare verso 
Rapallo.

Nel giorno a corrente ebbe luogo un fuoco 
•ssai vivo di fuci late sulle creste dei monti : 
e  principalmente sulla collina di Mont’ Allegro. 
Walgrado la più ostinata resistenza , i ribelli 
furono allora scacciati dai Francesi ,  che  oc
cupino attualmente quel  posto con un corpo 
di a So uomini. Dopo questo successo il fuoco 
è totalmente cessato , e non si sa che abbia 
più avuto luogo alcun fatto d'anni.

Gli insorgenti hanno tosto spedito a Chia
vari de' deputati  per conferire con gli ufficiali 
austriaci , ad oggetto di ottenete da quelli 
delle munizioni da guerra e da bocca , e de' 
rinforzi di truppe.

I posti avanzati  de’ francesi sono ora ni 
di là di Rapallo : i tedeschi non si son (inora 
avvanzati  olire di Sestri, λ Chiavari non vi 
sono truppe di a lcuni  s o r te ,  tua solamente 
alcuni ufficiali austriaci.

II generale Marbot , comandante l ’nla 
dritta , ha fatto pubblicare il seguente pro
clama , indirizzato agli abitanti  di Fontaua- 
fcona :

,, Una parte  degli  abi t ant i  della V a P e  di 
Fo i#t. inabuona han no preso le armi  contro 
il Gov er no Lig u re  , e contro  le trupp e 
Francesi  : questi  ribel li  sar ann o sterminati  
•e non r ientrano sul momento nel lori, d o 
vere.  Già  più di  una volta questa Co mun e 
La d «ito pr ov e  del la  sua d i f e b b e d ie n z a .

,, Ma io non voglio confonder»* l’ i n n o 
cente  col  r e o :  eh»* i bu on i  C i t tadin i  della 
Val le  di F o nt a n a h u o n a  si facciano conosci r** 
ai Gen eral i  F r a n c e s i , le loro persone , e le 
loro proprietà  saranno rispettate ; pr ocu 
r ino d i  far  cessare i loro sgrazii t i  Concit
tadini  da  ogni  atto di  r i b e l l i o n e ,  o li 
de nunzino.

,, Abita nt i  del la  Vnl le  di  Fo nta nabnona 
Voi non avete più che  un solo momento 
p e r  salvare le vostre pr rsone e i vostri 
beni.  Profittate del la favorevole  occasione 
che vi  è offerta dal la  c l e m e u z a .

„  Se voi avete  m o t i v o  rii r i c l a m a re  contro 
i Francesi ,  i n d i r i z z a t e v i  a me  non conf iden
za , e vi sarà f i t t a  g iu s t i z i a  ; se è contro 
di ind iv id ui  soggetti  a l le  l**ggi del  p a e s e ,  
indi r i zza tev i  alla C o m m i s s i o n e  di  G o v e r n o ,  
essa re nd e rà  g iustizia  .ii vo s tr i  r ic lami.

,,  Ma se poi sordi  a l l a  v o c e  ch e  vi  chia- 
ma al vostro d o v e r e  , voi  non d e p o n e te  la 
a r m i ,  e non dis s ip a te  gli  a t t r u p p a m e n t i ,  
la tur/.» mil itare si s p i e g h e r à  c on tr o  di voi/ 
e ve lu ripeto , nicntr* p o tr à  s a l v a r v i  dalla 
m orte  , e dal la d e v a s t a z i o n e  c h e  voi  stessi 
avrete  p ro voc at a  **

N O T I Z I E  E S T E R E .

P A n ic i  4 pluviose (  24. Gennnjo. )

-  I Consoli della re p ub b l ic a  hanno decre
tato , che il Ministro della pul izia non per
metterà , durante la guerra  , la pubblicazione 
che di soli j 3 Giornal i  : L e  Moniteur , le  
Journal des debats et des décrets , le Journal 
de Paris , le Bien -  in fo r m i , le Fubblicistc , 
VAmi des lois , la C l r f  du  Cabinet , le Citoyen 
Francai* , la Cazertc  de Fra n te , le Journal 
des honimes libri s , le Journ al du soir , le 
Journal des défenseurs d e  la  P a t r i e, la D e
cade. Sarà pure permessa la stampa de* 
giornali che »i oc cu p a no  csclu*ivamentc di 
scienze , arti , letteratura , e commercio. I 
proprietarj e rednttori de ’ giornali  conser
vati si presenteranno dal ministro della poli· 
zia per giustificare la loro quali tà di cittadino 
francese,  il loro domici l io  , e la loro firma , 
e prometteranno fedeltà nlla Repubbl ica.  Sa
ranno soppressi sul momento tutti  i giornali 
che inseriranno articoli  contrnrj  al rispetto 
dovuto al patto socia le  ,  al la sovranità del  
l 'opolo , e alla ploriti «Iella armate , o che  
pubblicheranno delle i n v e t t i v e  contro il go
verno , e le iiazio ij a m i c h e  o al leate della 
Repubblica , quando ancora questi  articoli  
fossero presi da gazzette  straniere.

-  Il genrralc Hedonvi llc e eletto capo dello 
stsuo-maggiore dell'  Armata dell* Onest.

-  Malgrado tutte le a o cì  che  si erano sparse, 
si sa ora posit ivamente , c he  non ha  avuto  
luogo alcun sbarco di Russi  ne a Quiberon , 
ne altrove.

-  La Vandea può r iguardarsi  come pacifi
cata : quale buon augurio  pnr  la pace gene-
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Tale 1 II d ipart imento della Manclic è il solo 
che  resiste ancora.

— Alcuni giornal i  annunziano , che un ηηοτο 
corriere , spedito «lai primo Console , à partito 
il  giorno s6  nivose da Calais per Londra.

“  Si dice che  a Parigi  non saranno conser
v a t i  che eoli c inque Teatr i  , quello delle \rt i ,  
della Repubbl ica , della strada Feydeau , del 
V a u d e v i l l e ,  e della MonUneier.

» Àgli altri  prodigj  del nostro secolo , bi
sognerà aggiungere  ancora qu-Ilo di nn trono 
ricusato. Il cardinale Bellisomi , eletto papa 
dal conclave  di Venezia , non ha accettato. 
Si crede che dopo lui  il cardinale Herzan 
avrebbe r iunito la maggi r it i  de* voti.

Angers nivose.

Il proclama del primo Console , in data 
de' ai  , è già sparso nella Vendea. 1 suoi 
progetti conosciuti  inspirano la confidenza , e 
rianimano la speranza di tutt i cittadini.

Pau tic li a mp , cap'» de’ ribelli , mostra il 
più v ivo desiderio della pace , e sembr« per
suaso eh» sarà pretto conchiusa. Tali ha già 
spedito contr* ordine per rammento delle sue 
truppe , che rientrano attualmente nelle loro 
case. Non v 'e  dubbio che gli altri capi imi
teranno la sua condotta.

Le not irie di Nantes annunziano che il 
corriere del l ’ Oriente e ivi arrivato senza aver 
incontrato alcun corpo d'insorgenti l o sbarco, 
di cui si parlava  . consiste in un piccolo soc
corso di fucili  , d'abit i  , e di munizioni.

Estratto di lettera del generale Hcdouville.

=  i .  Pluviose.  La divisione de* ribelli di 
Cbatillon ha accettata la pnee : questa divi
sione comprende la perle de dipartimenti 
di Mnjenna , e I oira , e della I oire-inferiore 
situata eulla riva dritta della Loira . e più 
ancora il distretto di Craon del dipartimento 
della Majenna , e quello della sinistra del di
partimento d*llle-e-Vilaine. Bisogna ccoetuarne 
il distratto di L ha te a u- ne u f , del dipartimento 
di Majenna e Loira , che è occupato dal capo- 
ribelle Bournu-nt , il q««l« lln ,e suc truPP* 
nella Su ri a e nella Majenna. Saranno esse vi
vamente inseguite se non seguono l'esempio 
di Paut i cha mp  e Cbatillon , che hanno de- 
posic le stuiì.  Il generale Brune mette un at

tivi tà s\ grande nelle soe operazioni , «li#-
questa guerra intest ina sarà ben presto inte
ramente finita.

Strasburgo 2 .̂ JYivost.

Moreau ei recherà domani a Kel l  per visi
tare i lavori,  e le ridotte di q u e s to  forte.  Egli 
si occupa di una nuova organizzazione dell’ 
armala del Reno  ̂ dopo la quale  pare  che le 
operazioni militari ricomincieranno , e che 
Tarmata si porterà sulla r iva  dritta del  Reno 
per avanzarsi  nella Svevia.

Jeri mattina tutte le t r u p p e ,  che erano qui  
arr ivate  da tre giorni,  hanno ricevuto l 'ordine 
dal  Generale in capo di partire sul momento.» 
e di portarsi parte sul l ’ alto-Reno , e parte 
nei contorni di Lauterburgo.  Jeri a mezzo
giorno è qui giunta una nuova mezza-brigata ,  
e ne aspettiamo alcune altre domani.

Le lettere di Francfort , e d’ alcune altre 
parti di Germania , asssicurano nuovamente 
che i gabinetti di Pietroburgo,  e «li Vienna 
si sono riconciliati ; che i l’ ussi prenderanno 
i loro quartieri d ' inverno in Boemia , e nella 
Moravia ; che saranno rinforzati  nella pros
sima primavera da 3o m. uomini , che  si tro
vano preseutemente nella I ituania ; e cne 
Suvarow comanderà un’ armata sul Reno t 
indipendente da quel la del Principe Carlo.

-  a 8 detto. Da due giorni il ponte di batelii  
è ristabilito presso Kell  , ed è perciò libera 
la commnnicazione fra le due rive del Reno. 
D' altronde tutto è perfettamente tr anqui l lo;  
da un mese a questa parte non è stato spa
rato un colpo di fucile. I nostri avanpost i ,  e 
quelli de«,li Austriaci vivono assieme colla 
migliore armonia.

Si crede tuttavia , che Moreau passerà il 
Reno con una parte della sua armata verso 
la fine del mese· E’ sperabi le ,  che potrà fa
cilmente penetrare nella Svevia.  Sono jeri ar
rivati in questa Città dieci battagl ioni,  che 
vendono da Maaonza : non si sa ancora ilv  O
loro destino.

La comunicazione tra Francfort e Magonza 
c interotta per ordine del Principe Carlo.

prussclles a 5 Nivosc.

Gli austriaci , e le t ruppe elettorali  conti
nuano ad avanzarsi al  disopra di JFxancfort*
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-  Si nsslcnra clie Te pistre  di Wagonza , <li 
Cassel , e di Flireiibreisteiu ssranuo messi 
tra poco in stato d'assedio.

-  Le lettere di Vessel assicurano d i e  il Rè di 
Prussia volendo far rispettare la sua neutra
l ità , ha risoluto , nel caso che la pace non 
fosse conchiusa in questo inverno . di portare 
l 'armata di osservazione a 60 mila uomini 
effettivi. Sono già arr ivati  gli ordini per la 
provista de* viveri  , foràggi , ed altri oggetti.
I l  coniando dell ’ armata saià affidato al gi-oe- 

r̂ale Mollendorff. Le stesse lettere aggiungono 
che molti regimenti di cavalleria e d'infan
teria sono in marcia dall ’ interno della Prussia 
^)er portarsi  sul Veser.

J j a  a a nivose.

Il Cittadino O tt o ,  gjà incaricato d’affari 
della Repubbl ica Francese a Berlino , che si 
trova qui  da i 5 giorni. ,  ha ricevuto l ’ordine 
di portarsi quanto prima a Londra : egli s'im
barcherà a Rotterdam.

37 detto. Il nuovo ministro plenipotenzia
rio della Repubbl ica Francese» Semonville, c 
giunto in questa Citta.

Londra 37 NtVOiC.

Il pane è montato ad un prezzo eccessivo.
Il Consiglio della Comune ha ordinato , che 
in tutto il tempo che durerebbe Fattuale ca
restia , non si farebbe a Londra che una scia 
qualità di Tane : questa snra composta di tre 
quarti di fromento , e il restante di farina 
non setacciata.

Scrivono da Lisbona , che la città di Tru-  
Jillo , una delle più ricche del Teru , ha sof
ferto un terremuoto , che ha distrutto p.ii di 
70 case , sèn7a contare i pubblici  edifi7j : Sono 
rimasti  sepelliti sotte le rovine più di 120 
persone.

Scrivono da Dublino in data de’ i 3 corrente,  
che la voce di una comparsa della flotta fran
cese sulla costa si era divolgnta in quella città,
* vi  aveva inspirato un* allarme geuerele.

P· S. Si sparge in questo momento la no
tizia , che e sortita da Ertst una Squadra di 
1 5 a 16 navi  di linea· .

Tutte le truppe russe hanno ordine di ton
nare indietro. In otto giorni  sono passati per 
questa città più di 7 ni· uomini  au s tr i ac i , la 
maggior parte de* qual :  è t rasportata sui carri  
fino alle frontiere. Si teine che  la guerra debba 
ricominciare tra poco sul Reno : i F r n c e st  
fanno dei movimenti  in Sciaffusa , che d.innd 
motivo di credere assai v ic ino un attacco.

-  L’ Imperatore di G erm ani a  ha dato all* 
Arciduca Carlo il t itolo di generalissimo di 
tutte le sue armate.

E str a tto  di lettera d e l  P ortom corizio  
d e ’ 4  F e b b r a jo .

........... Aspett iamo s e m p r e  il G e n e r a l e ,
t r u p p a ,  e d e m r i  : sono g i u n t i  però  i5 muli  
c a r i c h i ,  che  in t u t t o  f o r m e r a n n o  3ao  m. 
franchi .  L ’ e p id em ia  segu it a  in !\7ir,/.a , ma 
con meno furore.  O n i  p u r e  s e m i n a  meno 
funesta· ,  i m i  sono tr e  g io r n i  , eh*· non a b 
biamo c a d a v e r i ,  e «<»no m i g l i o r i t i  *1 in-  
fermi .  A b b i  imo poc hi  · ra i . e pochi  v irer i ,  
e q u o t i  ad un p r r r / o  e s o r b i t a n t e  ! . · .

San Remo 4 Febbrajo.

Dimani si attende qui  il Oen Maesena -  Son 
varj giorni che si vedono in crocier i  molti 
corsari 4 i quali ha>»no dato la caccia ad un 
Brik francese . e si eo.10 impadroniti  di tre 
altri piccoli bastimenti  -  Le malattie vanno 
cedendo: il numero d c ’.nut lati  non è punto 
aumenti lo d.s q m l c h e  giorni · ma quelli che 
sono attaccati  ordinariamente soccombono.

Muniti1 3 1 Dicemlre. ' ,

-  P. S II Generale in capo sarà ή momenti 
in Genova. Fgli si è i m ba rca to  sopra un pic
colo Corsaro,  e viene  scortato da un altro 
più grosso e bene armato.  Il Comandante 
della l’ ia77a Beaupuil ha communicato  questa 
notizia ni Comandante Lignre.

-  dentiamo clic var j  corpi  di Truppa Frart- 
ccsesi sono messi in marcia verso Fontanaboni .  
Non tarderanno questi  n r iduir e  al dovere gl* 
insorgenti di quella V a l l e  , il maggior ntnnciO 
de* quali , per quanto si d i c e ,  è composto 
della gente più iniqua , e perduta  delle di
verse popolazioni.

- , ---------------------------------------------------- ì--------------------------------------------------------------- ---------“
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L I B E R T A ’. N.° 35. E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( i 5 F e b b r a jo  1800.)

A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A \

Q U I D  L E G E S  S I  N  E M O R I B U S  

V A N A E  P R O F I C I U N T ? ...............

Hor.

Costituzione. =  Operazioni , e Decreti del Governo. =  Decreto che toglie la Liguria dallo  

stato d' assedio  ; altro per Γ armamento del littorale , e per la compagnia del soccorso. 

Varietà.  =  N o tiz ie  interne. Arrivo del Generale Massena. Nuova organizzazione della. 

Cuardia Λτα zinnale. =  Notizie estere. Risposta di Talleyrand alla nota di Grenville. 

=  Riviera di Levante  =  Dimissione , e rimpiazzi di alcuni membri del Governo.

u, C O S T I  T  U Z I Ο N  E.

n membro della Commissione Hi Governo 
ha avuto dalla stossa l 'incarico di lavorare 
ad un nuovo progetto di Costituzione Ligure, 
modellato , per quanto lo permette la diiTe- 
ren'/a che passa tra le due Nazioni , sull’ at
tuale Costituzione Francese : Questo interes
sante la\cro , copie è noto pubblicamente, è 
filato presentatoΛχίη da a la mi  giorni ; e una 
Gazzetta ha già inserito alcuni de' principali 
articoli in esso contenuti.  Noi ritorniamo ora 
su questo argomento « come avevamo promesso 
ne 'fogl j  precedenti.  Non pilleremo per ora 
che dei* 1 i articoli  p iù importanti , accompa
gnandoli di qualche breve eseervazione ; e 
riserbiamo un tnagciore dettaglio ad nitro 
momento,  quando,  dopo aver provveduto ad 
oggetti di una necessita più immediata , e 
indispensabile , sara permesso al Governo di 
occuparsene definitivamente.

“  Nel nuovo piano di costituzione (*) vi è un 
Consiglio esecutivo che forma il Governo, ed 

affidato a sette individui : Il Presidente ha

(* )  Q ar»to  pian o non condirne che il p r o tp r o o  de1 
cam b iam en ti  «!j farai n Ila C o i t i tu t io n e  Francete per nd- 
dactarla a l la  L i g u r ia  i nel reato la detta Coit ituzione 
* ’·< mende c o n u r v a i a .

delle prerogative considerabili  , ma di un ef
fetto sosptnsivo , o direttivo semplicemente. 
Fil i  non è Capo del Governo per più di 
tre anni ; dopo i quali  pjssa al Senato con
servatore.

=  In Francia , il Governo si è ristretto a 
t e membri ; e nel primo Console sono con
centrate le più grandi prerogative : Ma quel  
Governo amministra gl" interessi di 3o milioni 
d'individui , e le sue operazioni influiscono 
si fortemente sul destino di Europa , che deve 
necessariamente essere circondato di una im
mensa considerazione e sostenuto dalle forme 
più vigorose. Una tale organizzazione non è 
applicabile . in tutta la sua estensione , alla 
T ienria. Presso di una Nazione,  la quale non 
forma che la sessantesima parte della Fran
cese , è giusto senza dubbio d imprimere al 
Governo la necessaria considerazione, ma ciò 
può ottenersi senza 1 accumulazione di grandi 
potiri. =

“  Il Consiglio esecutivo si divide in due se
zioni , che suppliscono al Consiglio di stato 
della Costituzione francese ; es^e preparano 
tutti i lavori di lepislazione e di amministra
zione pubblica; e q u i n d i  paitecipando a tutte 
le operazioni definitive , ritengono quella con- 
sidrrazione , «he dee circondarle : bilanciano 

 ̂ l’ iniluenza e le prerogative del presidente,  cd



imprimono agli atti  del Governo una maturità 
che non ne indebolisce la forza. I Ministri 
finiscono ili supplire ni Consiglio di stato in 
quella parte che riguarda il diritto accordato ! 
al Governo di mandare degli Or.ituri al Corpo 
legislativo.

„  Nell' organizzazione de^li altri  Poteri 
politici l 'estensore del progetto si è s o s ta n -  
zialmente attenuto al modello francese. Ila 
però creduto che fosse vantaggioso di aggiun
gere qualche requisito «li eligibilita ai mem
bri del Senato conservatore , e di temperare 
con una recìproca presrnraeione di liste i 
diritti delle grandi elezioni , che sono attri 
buiti  al Senato e al Governo dalla Costituzione 
francese. l 'Giudici  eouo però eletti dal Governo 
sopra una lista del Senato conservatore , que
sto elegge sopra una lista del Governo i mem
bri del Tr ibunale di Cassazione ; i membri 
del C. L. sono eletti sopra una lista del Tri
bunato ·, e i membri di questo sono eletti 
sopra una lista del C. L.

=  Questa vicendevole influenza potrà util
mente bilanciare i poteri degli Elettori , ren
derne più difficile la sorpresa , allontanare 
l ' intrigo , e fissare sul risultato delle elezioni 
l 'opinione pubblica , e la confidenza della 
Nazione. ==

»11  Senato conservatore e composto di tS 
membri , inamovibili  , a vita , vedovi , o 
maritati , che pagano una imposizione diretta 
non minore di lire So. -  11 1 rihunato c com
posto di ao membri , dell* età d'anni aS 
compiti.  -  It C. L. è composto di 3c membri 
dell' età di anni 3o compiti· Ambedue si ri- 
novano ogni anno per quinto.

„  I. indemnia del Presidente del Consiglio 
esecutivo e di lire dieci mila annue , quella 
degli altri membri di lire otto mila , quella 
de' Ministri , e dei membri del Senato di lire 
fei mila , quella dei membri del tribunato 
di lire quattro mila , e finalmente di lire tre 
mila quella dei membri del C. L-

,.  Sono ampliate nel nuovo piano di Costi
tuzione le facolta dei Giudici di pace intorno 
agli appelli. (  E’ desiderabile che sieno am
pliate , con una legge organica y oltre il fin 
qui praticato, anche intorno agli oggetti e 
alle somme di cui possono giudicare.)

„  Le cause ,  nelle quali i giudici di pace

non possono pronunziare  , sono giudicate da 
Arbitri , sotto la presidenza de" Giudici di 
p ir e .  Q u a n d o ,  per pronuncia  degli Arbitr i ,
o per conciliazione a m i c h e v o l e , «jueste cause 
medesime non si e s t i n g u o n o  nel Comune , in 
cui hanno avuto principio , sono rimandate 
al Tribunale di dipart imento.

=  La lontananza del  Tr ib un ale  favorisce
il sistema delle c on ci l ia z io n i  : Altronde la 
causa , in cui un g i u d i c e  di pace non può 
giudicare nè con ap pe l lo  , nè senza appel lo,  
non è la causa d«*l povero.  Le accennate dis
posizioni possono inf initamente  contribuire a 
conci l iare ,  a d i m in u i r e ,  a prevenire le l it i ,  
che sono il vero flagello del  Corpo sociale. =  
Questo e quanto ap p a r t i en e  alla giustizia 
civile.

,, Rapporto alla cr im inale  , 1 Autore dcl 
Piano ha avuto in vista , c h e  i Giudici cor
rezionali debbino preve nir e  una moltitudine di 
delitti , oggetto grand e c primario di ogni 
legiilazione. Ter c iò ebe  riguarda l’applica
zione «li pene afflittive , o i u f a m a n t i , le q u a l i , 
secondo la Cost i iuz. ibi^ francese , privano 
anche perpetuamente il reo del diritto di 

| Cittadino , non pare  elio il giudizio pos-a 
! mai essere abbastanza  c ircospetto  e maturo.
| E’ questo il m ot iv o  per  cui  accordando al
i Giudice col laz ionale la form azion e del pro-
I cesso , ed imponendogli  l 'obbl igo  di un rap

porto motivato e preciso , c rimessa la causa 
al tribunale di d ipart imento.

=  Si rendono con ciò più difficili le con
cussioni , o le conni ve nze  arbitrar ie  , i diritti  
del fisco sono ben conservat i  ; e la proprietà , la 
vita , e l ’onore del C i t t adi n o sono abbastanza 
a coperto degli effetti dell" iguoranza , e del la 
calunnia. =

„  In questo progetto tu tt i  i Giudici durano 
in carica per tre anni  , e sono n u o v a m e n t e  

eligibili-
=  Non sarebbe po l i t ico  cambiarli  più. 

spesso , perche e molto  difficile di ben r im
piazzarli frequentemente.  Non e giusto ren
derli inamovibili , perchè  le magistrature  del 
Popolo non devono formare  il patrimonio p e r
petuo di un Cittadino.  I »oli membri del 
Senato conservatore h an n o  meritato  una ec
cezione a questo proposi to : Ma è da riflettersi,  
che un Corpo destinato alla guardia del patto



sociale de t e  essere fortemente organizzato,  e 
rimanersi fermo ed immobile come la Costi
tuzione medesima ; che  la sua immobilità è 
forse il più sicuro garante della costanza e 
della uniformità de principj- che dovranno 
diriggeilo % eae  costretto a pronunziare sopra 
le grandi contese delle prime Autorità dello 
Stato , deve essere invariabilmente a coperto 
delle conseguenze , qualche volta funeste , di 
una inflessibile ed imparziale giustizia ; e 

, che finalmente il Senato conservatore è l’ul- 
tinio termine di ogni virtuosa ambizione , 
siccome l ul tima ricompensa di ogui buon 
Cittadino. =

«i II territorio della Repubblica è diviso 
in Dipartimenti , Cantoni , e Comuni. I Can
toni r impiazzano le antiche giurisdizioni. I 
dipartimeuti sono t r é :  Levante , Centro , Po
nente.

„  Vi  è un* amministrazione Centrale in 
ogni dipart imento , composta di 9 membri. 
V» è una Municipalità in ogni Cantone , com
posta di 7 membri^.  Vi  e uno o più agenti 
municipali in ogni · Connine. I membri de’ 
corpi amministrativi  , o gli agenti municipali 
durano in carica per un’ anno.

=  Riguardo ai Corpi amministrativi è man
cata all* Estensore del progetto la guida della 
Costituzione francese. Nella organizzazione di 
questi , si vede eh* egli ha consultato la sem
plicità , e l 'economia : un tale sistema di am
ministrazione non sembra ne ditlkilc. nè dis
pendioso , c non distrae ne per lungo tempo, 
uè in numero troppo grande i Cittadini dalle 
loro utili  occupazioni.  =

„  11 Governo elegge i membri delle ammi- 
ristrazioni centrali  '·, le amministra/ioni eleg
gono le Municipalità , e queste gli Agenti 
municipali delle Comuni.

== Q u e s t o  m e t o d o  d i  e le z ion i  , i n d i p e n d e n 
temente d a l i a  *ua  s e m p l i c i t à  ,  e d a l  v a n t a g g i o  
d i  non c o n c e n t r a r n e  n e l  G o v e r n o  t u t t o  il d i 
r i t t o ,  è  a n c o r a  il p i ù  c o n v e n i e n t »  ag l i  i n t e 
ressi d e l  P o p o l o  ,  e s s e nd o  p e r  t a l  mez z o  
molto r i a v v i c i n a t a  a l u i  l a  sce l t a  d e ’ suoi  
a m m i n i s t r a t o r i  i m m e d i a t i .  =

=  Ma il sistema amministrativo, e il giu
diziario , che interessano si da vicino la sorte 
individuale del Cittadino , non saranno mai 
furti abbastanza per provvederne ai bisogni,

e per difenderlo dal la oppressione , quando 
non restino invariabi lmente attaccati  ai prin
cipe della probiti  , del l ’onore , della giustizia. 
In nessuna Costituzione si è pensato di prov
vedere a un oggetto di tanta  im portanza-=

„  Nel nuovo progetto v i  è un tr ibunale  di 
Censura composto di 9 membri : essi devono 
avere 40 anni compiti  , esser vedovi  , o ma
ritati , e pagare un’ imposizione diretta non 
minore di lire 5o.

=  Non è certamente sperabile , che questa 
salutare , e sublime instituzione , la quale 
ha conservato si lungamente i costumi di 
Roma , e ne ha rallentato la decadenza , 
possa , nella depravazione de’ tempi , appli
carsi a noi in tutta la sua salutare estensione; 
ma applicandola almeno ai Corpi  amministra
t ivi  e ai Tribunali  , se ne potranno ottenere 
de’ vantaggiosissimi risultati.  I funzionar) 
pubblici  impareranno a rispettarsi tanto di 
più : la voce dell ’ oppresso e del povero 
si leverà con facilità e con sicurezza contro
il Giudice prevaricatore , e contro 1 Ammi
nistratore infedele. Il Tr ibunale di Censura è
il Semito conservatore della giustizia.  Per 
mei//o di questo Tribunale il Governo conosce
lo stato della morale pubblica , i mali del 
Popolo , i mezzi di sollevarli  , i l lumina la 
Nazione sopra i suoi mandatarj , e spande sa 
tutti i punti della Repubbl ica i benefici ef
fetti della sua vigilanza. =

» Per essere Cittadino attivo bisogna esser 
j nato,  e residente nella Lig u ria ,  aver a i  anni
I  compiti , essere scritto nel registro civico , ed 

in quello della Guardia Nazionale , e pagare 
un’ imposizione diretta·

=  Quest’ ultima condizione porta seco de 
vantaggi non indifferenti ; perchè le contri
buzioni di questa specie cadono sopra per
sone , che hanno un qualche stabilimento di 
fortuna territoriale, o d'industria : perche que
ste persone hanno tanti motivi di più di es
sere attaccate alla Patria ; e perché coloro 
che 11011 hanno alcuno di detti stabil imenti*
o sono vagabondi , od oziosi , o riceveranno 
da questa disposizione medesima un nuovo 
impulso per inalzarsi alle quali ta , e' ai  diritti 
di Cittadino. =

» Nella radunanza delle assemblee comu
nali ) cantonali , e dipart imental i  , e nell*



ail8
formn?ione delle liste de* Cittadini destinati | 
alle pubbliche car iche,  è osservato,  a poco 
presso , il metodo «lolla ( 'ostininone Fr incese, 
di cui già abbiamo dato un’ idei sufficiente 
in questo Foglio ·, col hi sola eccezione p »rò , 
cbc nel nuovo progetto e elevato al quinto il 
secondo decimo delle li>te degli eligibili.

=  Di fatti , se si fosse esattamente segui
tato il decrescimento proporzionale della l o- 
stituzione Francese , l 'ultima Ijsta non avrebbe 
presentato che il numero troppo ristretto di 
cento circa individui cligibili  alle cariche 
pubbliche nazionali. =

>* 1 Cittadini, che hanno ben meritato «Iella 
Patr ia ,  ricevono delle ricompense nazionali 
Queste ricompense non si confondono colle 
indennizzuzioni , e non sono mai pecuniarie.

=  Noi vedremo con ciò rinovnti quei 
tempi felici , iti cui una corona di quercia 
attestava la gratitudine della più g n u d e  
Nazione dell’ uuiverso : articolo contradetto 
in Francia da un esempio molto recente , e I 
non ischiarito abbastanza da quella Costi
tuzione.

» L’ attuale Tribunale di Cassazione (come 
Autorità Nazionale ) nomina in una sola se
duta , a scrutinio secreto,  cinque Cittadini 
dell’ età di anni 40 compiti  , vedovi , o ma
ritati , e che paghino una contribuzione 
diretta non ininoie di lire 5o. Questi eleggono 
a scrutinio segreto la maggiorità del Senato 
Conservator»*, il quale si completa inseguito  
da se medesimo , e procede alle elezioni che 
gli sono confidate.

» Quando la presente Costituzione non po
tesse mandarsi all’ accettazione del Popolo 
entro tutto il mese del prossimo Marzo , il 
Senato consrrvatore si forma a norma di sud
detto articolo , elegge il Consiglio , i Tribuni ,
i Legislatori , ecc. ere.......... F.d il presente pro
getto di Costituzione ha forza di legge fino 
alla sanzione del Popolo , cd alle nuove 
«lezioni.

0 Ρ Ε ' Λ \ Ζ 1 0 \ Ι  «ù D E C R E T I  o e l G O V E R  N O

S c d u 'a  degli ?> Febbrajo.

E ’ posta a digposi/ione del l ’ amminis.  
t razione di  guerra , e marina  la somma di
11. auom. pe l  suo dipart imento.

L i  fletta a m m i n i s t r a z i o n e  rii isolerà agli  
appaltator i  Rezzo , e S o l a r i  11. 9768 J .1 conto
li forniture  , iu m an  l a t i  s p e n d i b i l i  in com^ 

f»rt di beni  n i j i o n i l i  . e d* g l i  e x - n o b i l i . -  
β ’ assegnata ai m e d e s i m i  la soinm* di 11. 
3 5 .n. provenient i  d a l l  i t r a n s i z i o n e  del  Citt.  
Π un. F r a n z o n e , e  eh··  s c a d a n o  ai 1 ■') corrente 

d altre ioom.  -1 ili 1 r i t i  . c h e  era 1** lo stesso 
giorno,  d a l l i  tr i sa/ion» d e ! Cit t .  P. C  er.  Ρ·ι lla- 
v irino ; ed altre II. 5 m. p r o v e n i e n t i  dal la  
tran* 1 no ie d *l C i t t .  Lor .  L ••n,*llini ; il 
filtro i « »uti» li fu rui tur· · .  L i  loro rie«vuta 
1.1 v r i  icoettarsi  d i i  c a s s i e r e  n a z i o n a le  c o 

inè contante .
Sedut i d e ' 9 F e b b r a jo .

L i  e i r m w s i o n e  di  G o v - r n  * letto il mes-  
« i ; : i . i < i ·  D e p u t i l i  i l i» r o m p i g n i i  del  soc- 
•Ό· s * , e si 11* u n  i 'o  ii V e s c o v i  d e l la  Ligu ria
I I Ministro d i P - i l U i i  p * r  l i  i n t u i t a  dis-  
ΠΌ11  . i le ’ l a t t i c i n i , e c a r n i  n e l l a  pross ima
• | ' i ir*>simi; d e c r e t a :

L i  C*»»nnai**ione no n h i  in c on tr a r i o  , che
i «letti d e p u t i t i  [.ossami t e n e r e  i b a n c h i  
aperti  ne’ Iu«»j hi e o n n u e t i p *r il r iceviinento 
de'  sborsi vo'o itarj «le’ · i t t a d i n i  , colla c o n 
d i z i o n e ,  che non si p os s i  f  1 re a lc u n  1 cl *s- 
f i f icazioue di p e r e n n e ,  ** «li p a ga m en ti  ne ’ 
ifli.'gere , o p u b b l i c a t e  a l c u n a  c ar ta  relativa
1 questo oggetto.

- Il R a p p  : R a m o g n i n i  h r im p i az z a to  ne l  
T r i b u n a l e  mi l itare  d a l  C i t t .  C l i m i  Capit: 
d* artiglieria.

Seduta de* i o  F b r a j o .
Sono r ichiamati  li «lue ' ’ ornmiesarj del  

G ove rn o nel forte di  G a v i , M o n t e b r u n o  , e  
Montecucco -  E ’ e l e t t o  in  lo ro  vece  il Ci t t .  
Maszi con le a t t r i b u z i o n i  c o n f e r t e  ai sud
detti.

- Sono d e l i b e r a t e l i .  3 om. al  c o m i t a t o  di  
sussistenze.

Seduta drgli 11 F e b b r a jo .
La commissione di  G o v e r n o  , c o n s i d e r a n 

do che piii non suss istono le c ir costanze  
le quali  hanno m o t i v a t o  la s tr a o r d i n a r i a  
dichiarazione del lo  et i to d* assei lio per le 
comuni  della R e p u b b l i c a  c o m p r e s a  q u e l la  
di Genova ; dec re ta  :

L«* dichiarazioni  d e l l o  s tato  d ’ a u e d i o  p e r  
le comuni  della R e p u b b l i c a  , c o m p r e s a  , 
quel la di Ge n o v a ,  so no  r a p p o r t a t e .

-  E ’ autorizzata P a m m i n i s t r a z i o n e  d i  
g u e r r a ,  e m trina ad o r g a n i z z a r e  d-fi  ni t i -  
vainente le ba tter ie  l u n g o  i l  l i t t o r a le  d e l l a



t

r iv iera  di p a n a n t e  c o n  ip e d ir e  a tale c-i'_ 1' 
fetto quagl i  "Miri ili d' ar t ig l ier ia  , e <ì«* 1 Ge-  \ 
c i ò  , ch e  s t im erà  , rornr· pure  d 1 preparar**,  
e epedire q u e i  l e g n i , c h e  lusserò opportuni  
per pr o te g g e r e  il l i t tu nl .*  medes imo.

S e d u ta  de' u  Febbrajo.
r. La M u n i c i p a l i t à  di  Genova è auto

rizzata a p or ta r e  fino al tre per cento l ' im
posizione sulle pigioni ,  del iberata  col decrto 
i le ’ óf del  c or re n te .

2. Il C o m i ta to  d e l le  Contr ibuzioni  anti
ciperà frat ta nto  a t i tolo d ’ impregtito al C o 
mitato M il i ta re  p e r  far  tront»·· al!#» urgent- 
spese ,  che sono n suo rar ioo  . lire ottomila.

-  Sopì a un r a p p o r to  del Commissario <1··! 
Lazzaretto del la  Foce  si autorizza l’ a m m i 
nistrazione di guer ra  e m i r i n e  a provve 
d e r e ,  che li pr ig ioni er i  di guerra ivi esi
stenti , non restino a carico «Iella Nazione

— Il Ministro  de l l e  Finanze  è incaricai· '  
di  t ransigere col procu ratore  de* Citt Fi 1. 
e Ciò.  Ant .  Fr ate l l i  Gentil** q. Giac.  per i  
somma ili 11. 6 5 m. da pagarsi nel termiu 
di  ore 4 3 ’

S e d u ta  def i 3 Fcbbraro.
La Commissione di Governo , decreta:
11 Citt adi no  Bo3clli  , nominato commis

s a r i o  del le  re laz ioni  commerciali  in Marsi
g l i a  , è e l e t t o  commissar io  del 'e relazioni 
commercial i  , ed incar icato d ’ affari presso 
la Re p u bb l i ca  Bat ava .

La di lui in d e n n i tà  sarà fissata in a p 
presso ; int ant o  si assegnano al medesimo 
lire 6 mila.

- I l  Citt .  P a g a n o ,  nominato incaricato di 
affari presso la Repubbl ica  Elvetica è con
servato nella car ica  di Commissario delle 
relazioni  co m m e r ci a l i  in Marsiglia.

La Commissione nominerà in appresso 
1’ Incar icato d ’ affari  presso la Repubbl ica 
Elvetica.

S e iu té  i e '  1 4 Felire  j · .

L ’ A laminil ir»«io ne di guerra * incaricata di mettere a 
d i i p n . i t , one del Canuti m i l i t a r e  Serra dei BUagtiD a 5 »ol- 
d i t i  coi r i s p e t t i v i  u f f ic i l i · ·

Il  Mt n i i t r o  dal  le f inanre i  incaricato di d i r  pii ordini
•  Oportunt per  far t or r i apo nde r e  i r i tpettWi (alarj ai pub
b l i c i  f u n u o n ar j  t d  I m p i e g a t i  d i  detta Ci ur udi s i one .

v a r i e t à *.

S p i r i t o  p u b b l i c o ·

Che vuol  dire , diceva l’altra sera un fo- 1 
tastiere al  suo vicino » io una delle nqstrc

)
più bril lanti  feste di ballo } che vuol dire , 
che a dispetto della s tagione > e della decenza, 
piglia piede ntdla Liguria la libera foggia di 
vestirsi , anzi di spigli, irsi  ; c ^e voi osservate 
in questa bella Bianda che balla il Valse così 
bene , e in quell ’ altra Bruna che  non balla : 
in quella vezzosa Piccolina  che  parla eoa  
quel ufficiale , e in questa Matrona che è ser
vita da quel Polacco ? — V i  dirò , rispose il  
vic inr» : In questo paese gli uomini specolano 
per arrichirsi , e le nostre Signore specolano 
per piacere. E se si servono più d'un mezzo 
che di un" altro è perchè si addattano agli  
uomini. Una volta si d imandava di una Donna 
se aveva d<j’ talenti , s ’era ben educata , s’era 
onesta. Ora le dimande si l imitauo a sapere 
se è graziosa , se è comp ia cen te ,  se e disin
volta. Le Belle hnnno perciò cessito di avere 
del sentimento , e di essere spiritose , come 
le loro madri ; e giacché  la gioventù del 
giorno d’oggi sembra che non abbia altro 
senso c^e quello degli occhi , qual  meraviglia 
che le Cittadine trascurino tanto di velare le 
loro attrattive ? Avendo esje esaurite tutte 
le risorse dell'  arte , è giusto che mectano a 
prova il potere della natura.

-  Il giorno i 3 vi fu u n  pranzo dal  G e 
nerale in C i p )  Massel la nel  Palazzo Doria  
co l l ’ intervento  di molti  altr i  G en er al i  , e 
Agent i  Francesi  ; è in occasione di questo 
pranzo , che un m e m b r o  del la  Co mmissione 
di Governo , il quale  da molto tempo chie
de la sua dimissione , insistendo per  ave r la  
presso del Generale. , ,  Restate in car ica ,  ris
ponde Massena , f intanto a lm en o eh ie 
rientri  in Milàno ( * )  - Lo farei  d i  b u o n  
ijrado , ripiglia il p r i m o ;  ma p e r  chi h a  
conquistata la Svizzera in q u i n d e c i  giorni  , 
sarà ciò un affare sì b r e v e ,  che  potreste 
fin d ’ ora dispensarmene.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova i 5 Febbrajo.
Il Generale i:i capo M iss en a  è g iu n t o  

fino di Domenica scorsa in Cit tà  : è a llog

( * )  Nel l a  conquista che fecero i F r a nc e s i  d e l l a  Lombar * 
dia 1 il pr imo ad entrare in M i l a n o  c «tato }1 G y a t x a l *
M a m a a  el i ·  com«i)daTa 1’ u v a n g q u t bi i ,



giato nel  TViIazro Doria ila S. D om e n ic o  , 
ove risiedeva Γ ultimo nostro Direttorio.  
Egl i  h i  seco i General i  Soult , e A u d i n o t .  
e il Capo  dello Stato maggiore , Suchet .  
D op o il suo arrivo et vedono giungere  c o n 
t inu am ent e  del le tr upp e , che  at tualmente  
ei fanno ascendere  a più di 6 . mila uomini .
Si danno con tutta l’ at t ivi tà le p iù g ran di  
disposizioni per la pronta  organizzazione 
del l ’ Ar ma ta  , onde essere al  caso , tosto 
che lo p e r m et te r à  la s tagione , di  aprire 
con successo u u a  n u o v a  camnijrna  in 
Italia.

— C o n t i n u a  ii tu m u lt o  , e l i  folla d e ’ 
Cit tadini  .ille s t i p o l e .  11 Comitato di Sus
sistenze lavo ra  con un zelo indefesso , e 
non trascura  a lcuna misura per regolare 
una c o n v e n i e n t e ,  e imparziale dis tr ibu
zione del  p i n e  ; ni » le sue sollecitudini  
non possono aver e  un efl’-tio corr ispon
dente senza l’arr ivo frequente  di bastimenti  
da  grano.  Jeri però ne sono entr-atidu* in 
p o r t o , con 4 ,0,n di grano,  e Scodi  legumi ; »* 
secondo gli ult imi  riscontri  altri molti  erano 
pronti  a far vela da Marsiglia al primo 
buon tempo.  D o v r e b b e r o  pertanto cessar" 
iu gran parte le nostre inq uietudini  sulla 
m an can za  di  questo gene re  di  p i i m a  n e .  
cessità.

§

Nuova crginizzarione della Cuardia

N a zionalc.

JV. B. L ' ' t(*n«inn» di q uetta  l*g"*> i h ·  i  di I n i  i r l i t o t i ,  
a«n r i  p t r n f i f *  di  r i p o r t a r ·  e h ·  i piti ι · ι · ο ι ί ι Ι ί  ed i n i · -  
i n u o r i .  Q u e l l i  eh* o n t i t u n e  r i ^ o t r i m o  I o r g a n t i i e i i  o n ·  
d · ’ C o n t ig l j  di D i t c ì p l i o t  , ·  l 'u n ifo rm e , e h ·  t a  101110:1  
non d if fcr i tco o o  da q u e l l i  , e l i ·  tono « te m im e n e ·  in 
%igorc.

— La Cuardia  N a t i o n a l ·  è co m p atta  d e l ta  m atta  l o t a l ·  
d n  C i tta d in i  , ·  f i j l j  d i  C i t t a d i o i  d ag l i  a an i  d i t t i t e n e  
tino a c i n t a t a l a  c o m p i l i .

—  E ' d i v i a a  i a  dae  c i a n i ,  n a t  c  in t n i i i l ì t l 'a l t r a  è 
l e d t p i a d i ·

— P e l l a  p r im a c l a n »  tono com prett  ta t t i  i C i t ta d i n i  f i 
ijnali pagano 1 ' i i a p o i i i i o n ·  p u t t a n a i ·  , ad i loro f ig l j l  
uella  tecooda i r e t t a m i  C i t ta d i n i .

— f i a t i l i  d e l la  pr im a C l a n *  aoao tenuti a p r e t t a r ·  l i  , 
la r o  i i f t i j i e  a norma d el  p r e i e n t ·  regolamento Q u e l l i  1 
del la  faconda tono c h ia m a t i  d a l  G o v e rn o  nei eati «traor— ' 
dinaej , «d u rg e n ti  a l la  difeaa d el la  Patria. Intanto quatti I 
•aranao o r g a o n u t i  per C o m p a g n i ·  , e 1·  Compagnie  ι
• iranno a ggregat ·  a B a tta g l io n i  taroodo g l i  ordia i d el  1 
Governo.

~  t-» t» nardi a N a t i o n a l ·  in a tt iv i tk  t i  forma in L a g io n i ,
2 m a g l i o n i  , e Com pagni· .

~~ 611 a m m a l ia t i ,  ««igliatl , o p r et i  in o i l i * { l «  noe en
trano n o l i ·  Guardia N a t i o n a l ·  lo  m i t i l i  p t r  d i t t i  toni 
t T T t a i r t .

c
—  Sono d i i p e n t t t i  d a l  t t r v i t i a  -  I M e m b r i  dai Poteri  

Le g i t l a l i v o  . e d  E i i f u u v o  i g l ·  I n t p e t t o r i  , Ca po Bui ò ,  e 
Redat t or i  dei  m e d e i i m i .  —  T u t t i  i C i t t a d i n i  , i q u a l i  t u * ,  
prò»» una car i ca  C o t t i m i i o n t l o  ■ o c r e a t a  dal  Governo.  —  
Li  C a n c e l l i e r i ,  e c a p i —B u r ò  d e i  T r i b u n a l i ,  l i  C a p i - B u r i  
dai  Mi ni t t r i  , e l i  P r o t o c o l l i t i *  d e l l ·  A inmi n i n r a t i o m  C ' U -  
r . t d U i o n a l i  , a M u n i c i p a l i .  —  l M e d i c i .  C h i r u r g h i ,  ed 
a l t r i  Interdient i  con p a g a  d e g l ·  S p e d a l i .  —  I V e t c o v i ,  
Parroci · !  , e Cu r at i .  -  L i  M e n t r i  d .  P u b b l i c a  latrut i one , 
ed I nf l i t t i l o  Na t i o n a l · .  — Li  P a d r i  d i  d i e e i  P ' g l j .

— L e  e l e d o n i  t i  fanno p r r  v i e  d i  n o m i n e ,  q u a l i  drvono 
• t i t r e  t o t t o p n .c ·  a l lo  a c r u t i n i o  t e g r e t o  «lei r o t i  , e chi 
r ip o r t e  la  m aggiorità  r e l a t * · ·  . r e t t a  e l e t t o .

—  L ,  dorata  io  c a n e a  d e i  C a p i - L e g i o n o  , A ju tan ti  G e 
neral i  , Petto- Ajutanti g e n e r a l i  , C a p i - B a n a g l l o ne , A j o ’ . 
tan e ,  ·  S o t t o - A j o i . m e  .erfc  l  · ■""·  «*«··· P "  i C a p i t . n l ,  
Tenenti  , S o t to -T e n en t i  , P o r t a - B a n d i e r a  , B . t . i - U f f i e i a l i  , 
U f f i c i a t i ,  ed U f f ic ia i ·  I m p e t t o r e  t a r i  d i  un anno.

—  Non potVk alcuno eaaere  « l e t t o  U f f ic ia le  , nè S arg en tt  
te  non taprk leggere , a t c r i e a r o

—  I C a p i - L e g i o n e .  ·  » C a p i - B a t t a g l i o n e  non porranno 
attere  c . n f - r m a t i  , nè r i e l e t t i  a d a t t a  e r i c a  l a  non dopa 
l i m . r v a l l o  di  anni dn* » l i  r e n a n t i  U f f ,e .a l i  d opo un aono.

—  Per la p r lm t  v o l ta  t» C o iw m iè t iO D ·  d i  G o v e r n o  e le g g a  
l i  C a p i- L e g i o n e  , e C a p i - B a t t a g l l o n · .

—  Pnfc c a v a r l i  t in o a l l a  m e r i  da  c o l o r o  , i quali  etcono 
d i l l e  d e t r ·  c a r i c h e · p * r  * i ·  P * r i  J » • • « r a a ie o e  da tu t to  
i l  numero d el  m ed e t im l .

—  G l i  o f f ic ia l i  di r  i i t t o i  L e g l n n ·  , e l e t t i  dal G o v e r n o ,
• i r io n i . f o n o  p*r q uetra  v«J<· . *d  e l e g g o n o  a l la  p lu r a l i tà  
r e l a i i v · g l i  A j u t a n t i ,  e S o t t « - A J u  a m i  G e n e r a l i  , g l i  A ju 
tanti M ag g 'o r l  (Capitani , l i  S o n o -  » j o t a m i  Tenenti , l i  
C a p ita n i  M edico  , C h i r u r g o  . T a tn h u r r o  m g t io r e  P o t -  
a e n ·  e t  vari!  i m i  a lla  m *ea d a g l i  a t t u a l i  a l la  forma d e l l ’ 
• r i i e .  Io  Li C o m u n i  rl*gg«*no g l i  l ' I C f i a l i  t o h a l t e m l .

_ p „ .  vn1t ·  al mete v i  a a r i  reta., le  d ’ e a e r c i t i o  nei lo"*!»·
d ea iin ai l  dai  C a p i - L e g i « n i  p e r  i n t i g n a r t i  11 m >aegjio  d e l la  
armi . * le  evolat<onl m i l i t a r i .

—  G l i  V f l ir ta i l  rh e  m a n c h e r a n n o  a l l a  tu a  fn»rdi«  faranno 
con d an n it i  a te i giorni d ’ a r r e t t o  , 1 b a t t i - l  ( f in al i  q o a t t r ·  
giorni  , ed 1 T e m o n i  «tu' g i o r n i .

— | Cap i  P o n i ,  1 C o m a n d - n t i  «I· R o n d o  , e P a itn g l ie  
che  non t a p e u e r o  d i r e  1* p a r o l a  d o r d in e  per la p r im a  
v e t t a  «vranno 24 o r ·  d ' a r r e n o  p e r  la  fe c o n d a  volta  t e i  
g io r n i  . per la terta  v o l t a  t i r a n n o  d i m e t t i  d a l la  c a n t a .

—  Ggni Cnmnne , e h ·  « m n t t i e r l  d i  t u b n r d m a t io n è  i r r i  
34 ore  di arretio  o ; . i i  b a t t o  U f f ic ia la  d u e  gio rni ( e d  
ogni U ffic ia le  ire  g io r n i .

— l'mtul 'ortl ina r io n e  eark a c c o m p a g n a ta  da ingiuria  
p»r l i  Cnm nol , e b a t t i  Uf& i a l i  t a r i  t r i p l i c a t a  la ptna 1 g l i  
U f f ic ia l i  t t r t n n o  d im * ta i  < Ι ·ΙΙ ·  c a r i c a .

— L ·  in -u b o rd in at io o i  in  i ' r v i | i «  c o m m e t t e  dai C o m u n i  
faranno punite  cno tre  g i o r n i  a m o  a q n tn d # r i  di  a r r e n o ,  
in p r o p o r t io o "  d el la  m a n e . n r a  d a i  baa t i—U ffic ia l i  te i  
giorni  tino a trenta | d a g l i  O f f i c i a l i  c o l l a  d im ita io n e  d a l l a  
carica .

—  C e n i  C i t ta d in o  c h i a m a l o  d a l  C n m t g l i o  di n i t r i p l i n a  
d e l la  n i  L e j io n e  , o B a t t a g l i o n e  , i r  r i f io r i r à  di p r e t e n 
d i t i  al pr imn in v i to  , t a r i  c h i a m a t o  la  aèronda T o lta  , ·  
nel cava di un nuòvo r i f i l i lo ,  t i r i  r o o d a n n a t o  a otto  g i o r a i  
dì a r r e d o .

— L i  g in d it j  dei C o n t i g l j  d j  D i t c i p l i n a  , c o n fe r m a t i  nel 
c i t o  d i  r ico tto  d a l l ·  M n n ir i p a l i t fc  , » n e l la  C e n t r a l e  «lai 
Co m itato  M ilitar e  . t i e t« g n ie r n n o  ini m a n c a b i l n r n t e  a n c h ·  
con i m ett i  c o a t t i v i  , e eruca n l t e r i n r ·  r i c l a m o ·

—· Ino ltre  li  * 'a pi"*l*gio n· fan no nota  d ai  C i t t a d i n i  a · 
qn ali  r ie t n * n » r o  di a o i t o m e t t e r t i  a t a l i  g i n d i t j  , ·  l i  d e -  
□ ’in i 'an o  conte t o t p t t i i  al U i n i t t r o  d i  P o l i t i * .

» 9°  )



-  r e  pene  n o n  m a g g i o r i  dì  ore  a *  di a r r e n o  l ì  ραοηηο 
d e i  C o n u g l  j p re m u r a r e  in  p r c u n . a r i e  » loro g . u d m o ,  *<1 
in . o l i  e v o  d e l l e  apeae d e l l a  Le g i one  , pnreliè  la perm uta  t 
non aia m aggioro  di  l i r e  o t t o ,  ne mi nor e  di tei

-  G l i  A j ut ant i  M a g g . o r i  t0l , 0 o b b l i g a i  di mandare i 
b i g l i e t t i  d i n e i t o  tre g i o r n i  p r i m a  del l a  guardia.

-  I C a p i - L e g t o n e  farann o paatar  re v u ta  a lla  lo ro  L e
g io n e  per lo  a ie  no tre  v o l t e  a l l '  anno.

-  L ’ a t t u a i ·  G u a r d i *  N a t i o n a l e  è conservata aino al  
r i m p i a t t o .
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n o t i z i e  e s t e r e .

P a r i c i  i o  p l u v i o s e  (  i o  G e n n a j o . )

Jeri  m a t t i n a  è a r r i v a t o  un ajutante di 
c am p o  del  G e n e r a l e  M u r a t  con dei dispacci 
d e l  g e n e r a l e  B r u n e  Molt i  cantoni accet
tano la p a c i f i c a z i o n e  ; quell i  che ancora 
pers istono n e l l a . r i b e l l i o n e  sono attaccati  , 
e sommessi colla forza .

N antes  4 Pluviose.

Il  c a p o  -  r ib e l le  B o u r m o n t,  colla sua eli
v is ione  , si è r i u n i t o  alle divisioni d i C h a -  
t i l l o n ,  e d ’ A u t i c b a u i p  , che hanno accet
tato la p a c e  c o n  r ic onoscenza.  Sono state 
perc iò  l ic en z ia te  tu tte  le truppe degl ’ in
sorgenti  d e l le  d u e  r iv e  del la Loira.

Le savie , e fort i  misure del Generale 
B ru n e  i a r a n n o  b en to s to  regnare la p a c e  
Anche nei  d i p a r t i m e n t i  marittimi dell ’O u e s t , 
che  sono t u t t a v i a  agitati .

Sono qu i  g iu n t i  q u a tt r o  de ’ ribelli , assie
me  ad u n  ufficiale repubblicano , e a un 
g ia n d a rm e  , p e r  an nu nz ia re  che tutte le 
loro t r u p p e  sono congedate.  Appena gl’ in
sorgenti  h a n n o  intesa la notizia della pace 
conchiusa  ei sono a bba nd ona t i  ai più vivi 
t rasport i  di  a l l egrezza  : hanno strappato i 
loro  pena ccl i i  . c  le lore cocarde bianche,  
e le h a n n o  cal pestate .  A v a n t i e r i  è arrivato 
da A nrenie  u n  o r d i n a n z a  che portava de ’ 
dispacci  ai G e n e r a l i  : essa r i f  risceche i ri
bell i  del la  B r e t a g n a  aveano spedito ad An_ 
r,*nis , s u p p o n e n d o  che ivi fosse ancora il 
G e n e r a l e  B r u n e ,  p e r  annunziargli  che essi 
d o m a n d a v a n o  di capitolare.  Brune si trova 
già da q u a l c h e  g iorno in questa Città.

L o n d r a  x. Pluvioso.

S abato  m at t in a  si è tenuto un consiglio 
privato in casa di Pitt , ove si sono letti i 
secondi  dis pacci  del  Governo l· raccese. Esei 
conten gon o u na  le t te la  di Talleyrand , ini 
nistro degl i  affar i  e s t e r i ,  a lord Grenville. 
Ecc o  le sole p a r t i c o l a r i t à  di questa lettera 
che a b b i a m o  potuto  finora traspirare.

L i  let tera è molto lu ng a : essa risponde 
a tutto ciò che si c o n t i e n e  nel la  nota  di 
G r e n v i l l e ,  con forza e f r a n c h e z z a .  Con., 
futa vittoriosamente tut te  Je asserzioni  in
giuriose alla r ivoluzione f ra n c e s e  : parla 
d i i ’ origine del la g u e r r a ,  d e l l a  cond o tta  
de ’ diversi  personaggi  , d e ’ d i ve rs i  part i t i  3 
che hanno governata  la F r a n ci a  d o p o  la  
Rivoluzione , delle viste e dei  progett i  degl i  
emigrati  , dei voti manifestat i  per  il rista-, 
bi l imento della Casa di B o rb o n e  : in u n a  
parola questa lettera è  un a  risposta c o m 
pita a tutti  i punti  c o u t e u u t i  nella N o ta  
ufficiale  di Grenvi l le.

,, Il ministro francese comincia coll ’ an_, 
milizia re a sua S i g n o r ia ,  che la nota uffi
ciala  è stata messa sotto gli occhi del  pri-, 
mo C o n s o le ,  il quale  gli ha  ordinato di 
far conoscere al nostro go ver no , che a lc u 
ne parti  di questa nota u fficia le  gli hanno 
sembrato esiggere una spiegazione , che con
veniva al Go verno Francese  d i  dare u n a  
volta.  Par lando di  q u e l l a  p art e  del la  no
ta , iu cui si dice che sua maestà ha  res
pinto u n ’ attacco non pr ovocato  , il minis
tro asserisce che non è già la Francia  che 
ha cominciato la guerra  contro T’Inghil terra ,  
ma che al contrario è q u es t ’ u l t ima che h a  
commesso la pr ima aggressione. Per  pr ova  
di una tale asserzione , egli  cita gli  ar
gomenti  , e i fatti  corvtenuti nei  p r oc l a m i ,  
e nei manifesti  p u b b l ic a t i  in F r a n c i a  a 
diverse epoche „

,, Il ministro francese confessa nonos
tante , che alcuni dei  capi  che han no  g o 
vernata  la Francia  dopo la r iv oluzione , 
hanno dato de ’ reali  sogetti di malcontento  
ai f rancesi ,  e dei giusti motivi  di  a llarme , 
e di doglianze alle potenze straniere.  M a  
l ’opposizione che han no inco ntrata  da  una 
parte del Popolo Francese  , ecci ttata  e sos
tenuta dallo s tr a n ie r o -, coalizzato con noi  
nel disegno di  annichi lare  la l ibertà , e di  
forzare la Francia a r iprendere  l 'ant ica  for
ma del  suo governo , giustifica a b b a s t a n z a ,  
secondo il  Ministro , la condotta  di  questi  
capi. „

„  Passa quiudi  a l l ’ artìcolo del la  nota } 
ove è espresso il desiderio del  ristabilimento  
di quella dir. a stia , che per tanti secoli ha  
reso la Nazione Francese fe l ic e  a l  d id e n 
tro , e rispettabile al di fu or i.  , ,

„  Il ministro francese r is ponde con di-/ 
gnità  a uu attacco senza misura  ; egli fa

)
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qu i  sentire ciò <l.e fi s o l f i l e  p o t u t o ,  < 

non si è voluto dire a l l ’ Inghi lterra  , se ci ’ 
fosse d om a n da to  quale  dritto essa a\ea  
p e r  volere il r is tabi limento d e ’ B o r b o n i ,  
qual  dr i t t o ,  cbe non abbia  ancora la F r a n 
cia , sìa per r icondurre la G ra n B ret agn a 
al  regime repub bl ic ano  , che essa avea  ad ot
tato alla metà d e l l ' u l t i m o  s e c o lo ,  eia per  
j ie lamare l i  re integrazione «li quel la  fami
glia , c b e ,  non ha mollo tempo , dava  dei  
rè  «1Γ Inghi lterra , e cb e  una r ivoluzione 
La scacciato dal  trono.  ,,

„  Do p o  essprsi inteso sn tutti  i pnnti  
contenuti  nella No ta  , e non averne lasciato 
a lcuno senza risposta , il ministro ter mina 
la ena lettera col f issare,  come cosa inc on 
testabile,  cbe non esiste alcuna circostanza 
impor tante  p e r  l’ Inghi lterra , per la F r a n 
cia,  e per il resto del l ’ E u r o p a ,  cbe gli 
sembri d o v e r  essere un ostacolo a delle  
negoziaz ioni  di pace immediate.  Egli  perno 
sollecita i nostri  ministri  di consentire ad 
una conferenza  , e propone di fissarne il 
3uc»o a D un ke r q ne  , o in qua lu nq u e altra 
Città che potesse sembrare  più con veniente.  
Egli  propone u n i  sospensione d ’ a r m i ,  e 
dei passaporti.  „

Riviera di Levante.
Σ' or* tirare . eh· gl* iniorgenti di Fonunabaona non 

solo »0*0 ititi rinfoniti di i Iom cantina ja Ji uJnfki > 
x»> provvidi ancora di mari*toni , ·  di tcbmppi. Ineorag— 
giri d > «{tiriti «oeeort· ti tatto nuovamente portili iJ at
taccare i Franreti ■ M e n i ’ Allegro,  di dove η orti* aitimi 
•cprafatli dtl numero hanno doluto rifiniti . ·  ripi - P "  
•opr< Rapallo. Frattanto airone parrocchie circonvicine a 
queita Cornane tuonavano l’ orribile campana a martello , 
e da tuite I» parti ereteeea il rum*ro de'peetam armali.
1 F r a o e n i  j>»r con e i t r r  t a g l ia l i  fuori hanno d e v o t o  a p r ir t i  
la  t irada c o l l a  l i j r n n t i .  « aono n t r o c e t t i  n  Ruta .  G l ’ t n -  
a tr g e n t i  anno entrati M r r c o l e d l  in R a p a l lo  , n»e hanno dato
i l  tacco n e l le  c e te  di C i a t .  A l t e r n o  , C i o d ic e  , Can*varo ,  
Torre , S e n t o  , e C a p a rro .  Il gin>lico «li pace  Stefano S o 
la r i  , doe Fra<i, ano A g o it i n ie n o .  e l 'a l t r a  F ra o c i lc tn o .  I' 
A r c ip r e t e  di  S. M a*{k » fi ta ,  e un R a g a t t o  nip ote  del G i n 
nica  tod<l*tto tono n a t i  a r r e t t e l i  , e fb in a i  in un* o tr id a  
p t i j in n » ,  detta l ’ inferno  Poco d o p o  tono entrati aoo  circa  
erd each i  . i «jnili hanno fatto t r t u r *  « U n  e c c e t t i  a < a i  i i  I 
a b b i n d o c i i i t i n  g l * i n t o r g e m i  — Si rr r d e ,  «he a leo ni  m em 
b ri  di q o f l l i  R e g e a ta  im p e ria le  abbiano fom rntato  la  ri
v o lta  in a iro n e  P rr o c rtn e .  Non t o l t i n e  però il fatto che  
«jn*i r|i R a p a l l o  abbiano fatto fo(>co in i  F r a o r e l i  n»U‘ atio ,  
«he t i  r i t ir av an o  U n 'a l t r a  colonna teeta  tango il  fiame d i  , 
l e c c o  ha a l t r e t ì  m o le t ta ro  i Franceti  t Dne paviani , „ no 
• t a t i  arcbikngiati  al ponte rotto i le  notiz ie  di a l t r i  ree et  t i  
T>*-r parte dei p tr ta n i  , non l i  conferm ano. Si aiier.de l 'e t i to  
*«Jel|e operatiCoi d el ia  colonna F r a n c e t e ,  e h ·  marcia  con 
tro  di e t t i .

Jeri 40 c irca d e ' R a p p r e s e n t a n t i  d e l l ' u n ^  
e d e l l ’ altro C o n s ig l i 0 si r e c a r o n o  in massa  
presso il G e n e r a l e  i n  C a p o  M a i i e n a .  Il Citt.  
Ben/* del  Consig l io d e ’S e n i o r i , vecchio  ris
pettabi le  per il suo p a t r i o t i i i n o  , per  i suoi 
l u m i ,  per le sue v i r t ù ,  c o m e  an zi an o  fra 
t u t t i ,  prese pel p r i m o  la p a r o l a ;  e r am 
m e n ta n d o al V i n c i t o r e  d e g l i  Austro-russi  
le vi ttorie dell  a S v i z z e r a  , gl i  fece  sentire 
con quanto  f o n d a m e n t o  g l i  I ta l ia ni  , e i 
L iguri  in p a rt i co la re  a b b i a n o  c o n c e p i t o l e  
più alte speranze  , al suo a r r i v o  alla nu ov a  
A r m a t a ,  «li cui  è C a p o .  Il G e n e r a l e  cho 
gli  avev a  r icevuti  coll» m i g l i o r e  accoglienza,  
rispose nei te r m in i  i p i ù  l u s i n g h i e r i ,  spe
c ia lmente  per i L i g u r i .  Il n u m e r o  , la q u a 
lità d e ’ R a p p r e s e n ta n t i  , la p u b b l i c i t à  del la  
cesa , i discorsi  « lu i  t e n u t i  , i l lustravano 
chia ram ent e  , «di’ F.gli no n a v * v n  innanzi  un 
parti to , anim iti) d a  m i r e  pa rt i co lar i  , ma 
un carpo r ig u a r d e v o le  , c o n s c i o  «lell.t r is-  
ponsa bilità « he a n c o r a  , b e n c h é  aggiornato,  
gli resti  in facci 1 a l l a  N a z i o n e ,  e mosso d a l l ’ 
«more d--l pu b b l ic o  b e n e  , c h e ,  nel le  at tual i  
c ircottanse  , in g r a n  p a r t e  d i p e n d e  *1 a 1 G «?— 
gnerale  in C ap o  M a t t e  na.  L ’ omaggio  a lui 
reso gli era ben d o v u t o  p«-r i segnalat i  ser- 
vigj , eh*; ha reso a tu tt i  1 P o p f»*i l iberi  c on
i suoi talenti  m i l i a r i ,  e c o n  il ** i o v i |n re ,  
e per quel li  cbe  p u ò  , ed   ̂ r isoluto  di  ̂ r e 
stare alla desolata L i g u r i i .

Cenov a i 5  Fel l rao.

Oggi la Commissione di  G o v e r n o  * rimasta 
in rotnitato p"-m anr nt . > , e e^irrrru finn a 
notte , per occupa r* 1 d e l l  * dinii««i<’ ii·? « hiesta 
da molti  d e ’ suoi m e m b r i  , c  d e l  loro r i m 
piazzo.

La  dimissione λ i t a t i  a c c o r  i i ta  ai C i t 
tadini  C a m b i a t o ,  C o r v e t t  i , M n n t e b r u n o  , 
e Tanlongo;»*  vi so no  M -t i  sostituii  i i C i t 
tadini  M i c h e l  A n g e l o  C a m b i  a sn, e x - n o b i l e ,  
Emm: B al b i  : Dom.  S tr a fF or e l l o  , n e g oz ia n t i ,  
e Schiaffiti! del  T r i b u n a l e  d i  Cas sa zio ne .

Il Cit tadino L. C o r v e t t o  A el«‘ tto M i n i s 
tro «Ielle II· Iasioni eatere  , e C o m m is s a r i o  
del G ov e r no  presso il G e n e r a l e  in c a p o  
d e l l ’ A n n a ta  d ' I t a l i a .

STAMPERIA d e l l a  GAZZETTA NAZIONALE , PIAZZA N U O V A ,  N 749.
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A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A \

Λ
Q U I D  1 E C E S  S I N E  M O R I B U S  

T A H A E  P R C F I C I U H T ? ...............

*1 Hor.

Necessità di fa re  il processo alle Autorità Costituite. — Operazioni , e  decreti del Governo. 

Decreti sulla requisizione d t ’ come st i l i l i ,  proibizione deli’  esportazione de’ sa lu m i , premio 

per l arrivo de' grani. =  Noiizie interne. Ritirata de' R u ss i ,  e conferm i della pacijf- 

cazione d ella  Vandea.  =  Notizie estere. Risposta di Grenville alla nota di Talleyrand-  

J r i iv o  a i  7© bastimenti carichi di grano in Riviera di ronente. =  Avvisi.

Necessità di fare  il processo alle Autorità 
Costituite.

ς
faceva , in Egitto , Λ processo ai re dopo 

la loro morte. Questo costume è generalmente 
vantato come un'  istituzione ammirabile. 
Ognuno aveva diritto di essere accusatore ;
il Popolo era Giudice : se le prove compari
vano decisive contro il morto , era privato 
dell ’ onore della sepoltura. L'impressione che 
produceva nei v i v i  questo castigo era gran
dissima , e con questo mezzo si rendevano i 
re risponsabili delle loro azioni verso i loro 
sudditi , e l’ idea di un giudizio che avrebbero 
dovuto subire li obbligava a rispettare gli 
uomini e i loro doveri.  Quest’ impressione di
pendeva naturalmente  dal timore di lasciare 
dopo di se il disonore ; ma era considerabil- 
mente accresciuta da un pregiudizio di cre
denza che ave vano gli F.gizj· Credevano essi 
che le anime restassero attaccate ai corpi an
che dopo morte ,  f ino all ’ intiera loro putre
faz ione,  e r iguardavano le sepoltora come 
essenziale al riposo » e alla felicità de’ Morti ; 
e spe rava no ,  imbalsamandosi , di sopravivere 
a se stessi de’ secoli intieri nè loro sepolcri.

lo vorrei che  questa salutare istituzione si 
rinnovasse , e che fosse esaminata con.tutto 
rigore [p. condotta de'  pubblici funzionarj

usciti di carica , per distinguere gli uomini 
retti che meritano di essere imbalsamati , 
e sepolti in C hiesa , dagli sceleratr che p u z 
zano,  e sono corotti quantunque vivi .

La necessita di questa misura è tanto più 
indispensabilè^da qualche tempo in qua , da 
che il Popolo^sovrano^ per mezzo de’ suoi 
rappresentanti , per.mezz"?) delle sue Commis
sioni , per mezzo delle sue circostanze , o 
mal contento dei primiV, o sparando meglio 
dai nuovi suoi governanti,  li cangia con tale 
rapidità,  che nel decorso di pochi mesi si 
son veduti rinnovare più volte i primi fun- 
zionarj della Repubblica.

E perchè non dovrà dunque il P o p o l o  chieder 
conto a* suoi mandatari dell ’ amministrazione 
de’ suoi interessi ? Coloro che intraprendono 
di governare gli affari di un’ intiera Nazione 
devono aver sempre gli sguardi, il c u or e ,  e 
le mani pure. La loro condotta dev’ essere 
trasparente come quella di alcuni orologj ,de  
quali si possono osservare tutti i moti e se 
la forza delle circostanze, se 1’ att ivi tà  degli 
affari li strascina talvolta nella loro carriera,  
bisogna , quando è finita, che il popolo possa 
vedere ciò,  che la loro condotta ebbedi  o s c u r o -  

Ma se tra i pubblici funzionar} vi  fosse un essere 
depravato a segno di far traffico del san
gue dcl Popolo, di divorare le sue sostanze?



e i suoi sutk<ri» «li commettere Ιλ più rea delle 
infedeltà , di abusare dell 'autorità adulatagli, 
dovrà questi restare impunite? L'uomo retto 
dovrà essere confuso collo scelerato, e dividere 
seco lui l'ignominia* frutto degli altrui delitti*

Si stabilisca dunque , che sarà aperto un 
9Ìndicnro alle autorità che  hanno cessato dalla 
lor carica . siccomeha praticato il primo C. L. 
verso le autorità provvisorie del 1797·

E qual altro mezzo più sicuro ad un tempo,  
più legittimo , e più onorevole onde frenar le 
voci  sparse ne’ Cittadini di acquisti di arredi 
prezios i ,  fatti  per nulla , di divisioni  di 
somme per guadagni fatti negli appalti , e di 
tribunali  sovvertiti  o cangiali a danno «iella 
giustizia f Voci perfitle e calunniose de’ nemici 
dell ’ ordine . e del sistema !

E’ vero che per me , e per molti altri che 
conoscono a fondo la moralità , il carattere , 
e F integrità de* Cittadini che sono usciti di 
carica , queste voci non spargono il menomo 
dubbio sulla fedeltà della loro amministra
zione ; ma, e chi  non vede il siuistro effetto 
che fannu nella parte del popolo la incuo 
cauta , ed avveduta  , che per tal mezzo e 
strascinata a perdere la confidenza in chi li 
governa , e a prestarsi sempre di mal grado 
«Ile misure , che le circostanze comandano ?

Questo processo però non dovrebb' essere 
una vana formali tà ,  ne finire come la Com
missione dtlle  piume rosse. Il funzionario pub
blico dovrebbe avere due conti da rendere, 
quello dell 'aniministrazione morule ossia delle ! 
leggi f a t t e ;  e l’altro dell’ impiego d e 'fo n d i  | 
percepiti.  Per questo secondo non vorrei con- i 
tentarmi delle carte ginstifaative  ; ma chia- I 
merei in testimonio tutti  sii elementi morali, 
e fisici , de ’ quali  il conto fosse composto : 
vorrei che questo fosse 1’ affare più serio dv' 
Citi adisti , p»r render familiare al popolo la 
cognizione de' pubblici  affari , e per assue
farlo a ben giudicare delle spese, e a calco
lare egli stesso lo stato at t ivo,  e passivo della 
Repubblica ; e impedire ( per quanto è pos
sibile ) le dilapidazioni e la mala versazione 
del pubblico patrimonio·

lo ho sempre riguardato come vana,  e 
sommamente immorale la risposta di Scipione 
ai tribuni del popolo , che avendogli diman
dato conto de’denari pubblici» ebe a v e v a  a m 

ministrato,  li esortò ad andar seco luì a rii*·,
graziare li Pei d e l l e  vit tor ie r iportate;  nnl- 
lndimeno se vi fossero «le'Cittadini , che aves
sero prestato alla Patr ia de' servigj , come 
quelii lu* ha reso Sc ip io ne  a t o m a ,  vorrei che 
per riconoscenza fossero  esent i  da ogni renJi- 
mento di conti ; ma f inche  non vi  sono de’

1 Scipioni al Governo , io per me son di senti,  
me nto ,  che g l ’ interessi  del  Popolo non sa
ranno mai garantit i  a b b as tan za  senza il freno 
di un rigi'lo g iudicato ,  in cui ,  in forza di u n i  
regula fondamentale  della R ep u b b l ic a ,  un Tri
bunale dica al buon fu nzionario  : La Nazio- 
n- ti approva : al Funz ionar io  indolente , 
e trascurato: la JVazionr 11 biasima: al fun
zionario infedele e p r e v a r ic a to r e :  La Nazione 
ti accusa , e ti abbandona a lla  g iu stiz ia , e 
al rigor delle leggi.

O P E R A Z I O N I  e  D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

Seduta ile* i 5 F e b b ra jo .
La Commissione si o c c u p a  delta diini?- 

•ioni richieste da  mo lt i  d i  lei  m e m b r i- L e t {a  
la peti t ione  del  C i t t .  Giu s .  Cernirne» «luta 
il giorno 10 del lo  scorso  G e n n a j o  , se gli 
accorda la di miss ione , e si elegge a rim
piazzarlo il Citt .  E m m .  B a l b i .  -  Iute»»» euc- 
ces*ivamente le p e t i z io n i  d**i Citt.  Emra.  
Monte br un o , Gio .  B a t t a  T a n l o n g o  , e L u i g i  
Corvetto si a c c m d i  loro  la dimissione . e<l 
i· scelto al r impiazzo del  priin·» il Citt.  P o m ,  
Strafforello , a q u e l l o  «lei secondo il Citt.  
M ichel ’ Angelo C a m b i a t o ,  a quel lo  del l 'u l 
t imo il Citt.  Srhiaft ir .o d e l  T r i b u n a l e  «li 
Cassazione.

Succede la p et i z io ne  del  Cit t .  R u z z i  : fatta 
per tre volte la propo«i/,ione ili a cr o r d a r -  
g l i e l i , n o n  i* a p p r o v a t a .

-  Il Citt.  Luigi  C o r v e t t o  prò v isor iamente 
nominato in Ministro d e l le  Re l a z i o n i  Esf<-re 
della Rep.  Ligure  , e Comm issa r io  d< Ila 
Commissione di G o v e r n o  presso il Gen.  in 
capo dell ’ armata  F r a n c e s e  in Italia.

S eduta  de '  >6 F ebb ra ro .

Il Citt.  Em m . B a l b i  è ammesso a p r e n 
dere il g iur ame nto  c i t i c o .

Si accerti]  la SCUla al  C i t t .  Sehiaffini  ; 
e successivamente  ni Citt .  Luigi  Marci te l i !  : 
ed è eletto a r i m p i a z z a r e  il pr im o il Citt .  
Pietro Paolo Ceiosia , e al r imp iazzo  del  

y secondo il Citt.  G c i o l a i u o  D u r a l o .

< ay4 )
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C a*9 )
N e l l i  seduta  de l l a  sera sono installati i 

C i t t ad in i  M i c h e l ’ A n g e l o  Cambiaso , Ger.  
D ur az zo  , e D om .  Straf forel lo .

-  Sopra  un r a p p o r to  della Amministra
z ione di gu e rr a  , e m ar i n a  la Commissione 
revoca  il d e c r e t o  di r i c h i a m o  di Montebruni  
Commissar .o nel  F or te  di  Gavi.

-  La C o m m is s i o n e  sopra  l ’espostole dal 
Citt .  Fr ane .  B o c c a r d o  a nome del di lui 
f rate Ho , min istro  plen ipotenziar io  a Parig i , 
decreta  eli m e tt e r e  a disposizione del  Mi
nistro del le  f inanze  11. 6m. per corispon_ 
d e r l e a l  sud det to .

-  I C it t a d in i  M i c h e l ’ Angelo Cambiato , 
e Pietro P. Celes ia  c h ie d on o Li dimissione, 
m a  non è loro  a cc o r da ta .

S e d u ta  de' ιη  Febrajo.

E ’ incaricata  1’ amministraz ione di guerra 
e marina a p re sen ta re  dimani  lo stato at
tu ale  del la t r u p p a  «li l inea l i g u r e , ed a ri
mettere al  p iù preeto il rapporto della 
nu ova  or gan iz za zio ne  della stessa , che è in
car icata di far»».

-  Il Citt .  Pie tro Pao lo  Celesia è ammesso a 
prender·* il g i u r a m e n t o  riviro.

-  11 Co mmissar io  mil itare Serra b. auto
rizzato ad orginiz/ .are  la municipalità di 
N e r v i ,  ed e leggere  i soggetti , che crederà 
idon> i.

-  Sopra  il ra p p or to  della Commissione 
'centrale di  S a n i tà  , è prorogato per un 
nw-fc il Consig l io  d ' inspezione sull’ Ospe
dale grande.

-  Una nota dei  Deputat i  delle compre 
per  il Co m it a to  di sussistenze , in cui es
pongono di essere stati ihsultnti in pieno 
g io r n o ,  e alla presenza di molte persoue 
da alenili  p e r tu r b a to r i ,  che arrestarono nella 
8trada due m in e di  farina , è rimessa al 
Ministro di Polizia a (tinche la tramandi alla 
Commissione C ri m in a l e  unitamente agli 
arrestati per il do v ut o  rigoroso processo.

-  La Co mmi»'  one di Governo decreta :
1. Tutte, le cause  d«*i Monti Liguri Occi

dentali  che in v igore dei precedenti decreti 
del l ’ f X - D i r e t t c r i o  Esecutivo , e della Com
missione di G o v e r n o  sono state devolute ai 
T r i b u n a l i  C i v i l i ,  e Criminali  dì Bisagno . 
e P o l c e v e r a ,  si continueranno fino alla loro 
sentenza def ini t iva  naut i  quel T r ib un al e ,  
che h i già cominciato  a procedere iu dette 
cause.

a T u tte  le altre cause dei Monti Liguri 
Oc cidental i  ,  che  non possono introdursi ,

o continuars i  nvanti  i  T r i b u n a l i  dei M o nt i  
Liguri  suddetti  per essere  invase  dal  n e 
mico , dovranno in a v v e n i r e  i n t r o d u r s i ,  o 
continuars i  nanti il  T r i b u n a l e  C i v i l e } e 
Criminale della Polc eve ra .

Seduta de’ 18 F e b b r a jo .
L ’ Amministrazione di  g ue r r a  , e m a r i n a  

è invi tata di far avvisare  i C a p i  -  l e g i o n e ^  
e Capi  -  battagl ione de l l a  G.  N .  acc io si 
rendano per domatt ina  al la  Co mmissione 
di Governo.

-La Commissione di  G o v e r n o  consid er and o 
che il disordine nella C e nt ra le  è oramai  arr i 
vato al punto di p er tu rb are  n o t a b i lm e n te  
la pubbl ica  tranqui l l ità  ;

Considerando che non è molto faci le d i  
convincere  con p r o v e  p i e n e  i  rei  di  ta li  
d i s o r d i n i ,  decr eta :

1. E ’ autorizzato il M inistro  d i  Pol iz ia  
generale a far arrestare q u a l u n q u e  Cit ta 
dino , che per mezzo an c h e di  semplici  
indizj  si rendesse sospetto di  p e r tu r b a zi on e  
di  pubbl ica  tranquil l i tà , e castigarl i  co l la  
pena correzionale da  non ecce der e  g io rn i  
dieci di prigionia.

a. Delta  autor izzazione d u r a  p e r  g iorn i  
dieci.

- Sopra una nota dei D ep ut a t i  al la  di r e 
zione del l ’ impiego del le  11. 3 oom. si a u 
torizza il ministro delie finanze ad asse
gnare ai medesimi tant i  b eni  nazional i  p e r  
l ’ importare di 11. 2980010 saldo del le par,- 
tite sborsate dai rispettivi  quotizzati .

Seduta de? 19 Febbrajo.
L a Commissione di  G ov e r no  sentito l ’es

posto dal Citt. Mongiardini  Presid.  d e l la  
Commissione centrale di sanità , e dal  Citt .  
Rosiglion commissario di  gu e rr a  a l l ’ a r m a -  
mata francese ; decreta ;

1. 11 suddetto Citt.  M on gi ard in i  è auto
rizzato a provedere que i  locali  fuori  Città ,  
che meglio creda util i  a d  uso di  Ospedale 
per  le truppe francesi.

a. L ’Amministrazione di  g u e r r a , gli a m 
ministratori dello spedale di  P am m ato n e , 
e quel li  dell ’ Albergo aderiranno alle di- 
mande del  suddetto per  tutte quel le  som
ministrazioni di u t e n s i l i , e forniture  c h e  
riguardano il più sollecito s tabi l imento  dei  
detti locali ad uso di spedale , acciò resti  
evacuato presentemente , e d ispensato per 
l 'avvenire dalla loro s taz ione lo spedale 
di Pammatone.



-  Sopra un rapporto J«» 1 Ministro dal le 
f inanze  relativo id un» no t i  deU* incaricato 
d'ai  fa ri d»-l rè di Sve/i i Signor  dr* Lfgesv.vei d, 
in cui i sovventori  de* «lue prostiti del  i t 8 H  
e 17 ,0  eriino invitati  a riconst ìtnire i l o r o  
capital i  per altri io anni  successivi , m e 
diante l 'offerta di pagare in moneta sonante 
i  frutti  de l l ’ annata ili>cor».i , e i dec orrendi  
in avvenire  etc. , prestiti  nei  quali  la N a 
z i o n e ,  dopo 1’ avocazione dei beni delle 
•corporazioni re l i g io se ,  partecipava della 
somma rispettabi le  di II. 5oom. circH ; il 
detto Miui- tro  è autor izzato di accedete  a 
detto p r o ge tt o ,  ed è incaricato a procurare 
1’ esigenza d e ’ f rutti  decorsi.

-  La Commissione di Go verno conoide» 
Tando cbe  le popolar ioni  di Fontanahuonu , 
ed altre han no prese le <»rmi per r ivol .  
tarsi  , e pe rt ur b a re  la pubblica  tranqui l l i tà  ; 
considerando cbe è proprio di un Go verno 
l e a l e ,  ed Htnoroio,  prima di passar»· alle 
misure  del la giust iz i i  , e del  rigore «li pre
v e n ir e  i r ivoltati  , ed ammonirli  con do l
cezza , affinché r itornino a il* ordine ; d e .  
icreta :

„ 1 1  Ministro di Folizia è incaricato di far 
p e ne tr a r e  in Fo ntanahnon a i du e  proclami  
del  Gov crno , e del  Gen er ale  in capo Mas-  
sena sù questo oggetto.

-  11 Ministro del le  f inanze è autoriz zato a 
far consegnare  allo s tampatore Ricc i  tanta 
carta  bol lata per  la part i ta  d e ’ suoi m a n .  
dati .

-  E ’ approv ata  la lista d**’nuovi capi _ legio
ne , e capi  - battagl ione del la Centrale .

S edu ta  de* ao Febbrajo.
La Commissione di Go ve r no  considerando 

quanto  sia u rge nt e  il procurare Γ arrivo 
delle sussistenze ; decreta  ;

1. E ’ accor dal o  un premio di l ire mille 
a q u e l l o ,  cbe  per  il primo apporterà  alla 
centrale  un car ico di grano di  mine seì_ 
cento  a lmeno , e qualora  fosse portato del 
grano in m in or e  part i ta  , b accordato il 
pre mio in proporzione.

2. F.’ accordato  pa r imente  un premio di 
lire se icen 'o  al secondo arrivo colla sovra- 
detta proporzione , cd un premio di lire 
quattrocento  al terzo arrivo , parimente 
colla accennata  proporzione-

« Il Procuratore nazionale è incaricato 
di sollecitare presso del  Comitato di l iqui
dazione la divisione de ’ beni degli e x -n o 
bi li  colpi ti  dalla legge de ’ 4  Giugno.

- Sopra una not a  d e l  M in is tr o  di Polizia
l’ am m juistraeione di  g u e r r a ,  e marina è 
inc ar i cat i  di f i r  p r e p a r a r e  al p iù presto o 
Insù re le itnb «reazioni p e r  Ni z z a  per a.5o 
p i t ' i o t i  It ili ini , a t e n o r e  del la  richiesta 
f a t a n o  d i  c o m a n d a n t i  f rances i .

Sed u ta  d S  ai F e b b r a jo .
La Commissione di  G o v e r n o  considerando 

quanto  sii  necessar io di  m a n t e n e r e  nella 
Centrale  o^ni g<*n**re «li f its i istenza;  decreta: 

i .  E ’ proibit  i f ino a nu o v e  del iberazioni  
Γ estrazione di o ; n i  £<»nere di  c ar n e  salata,  
t>»< nina . e q , J i t n q u e  sorta di  p-*sce secco.

a L ’ Amuiiuii i rraz ioi i i  di  G u e r r a  , e Ma .  
f i n i  e i nc ar i cat i  di far  p issare una instru- 
/ione g ’ neral** a tu tte  le p o r i e  d  Ila Centrale 
perchè  r im and in o iudi»*fro tu tt i  quel l i  f che 
pi rei  w»*ro I· c i .  a r re Ii d *tt i X ene ri.

La Co mmi l i t on e  «li C n » « r » ·  . d e e r e c t  i
I.  Q o i  uuque l a i l i * Μ ο β  i l u m i i i l l i ' o  « ο abi t ante  ne l l e  

Ce n t r a l e  r o m p r f l t  .  r . o c e l e  «ott i  · B . e i r · · )  , * Ri v e n di 
tori  . i  obbl i gat o  a J n e n f u f *  »11» r i i | » n i » i  Parrocchi a*
•  «Ili  Bar.,  tiri r i . p e n i  r i  C o i t f g l J  di  D i e r i p l i n a  qual unque 
aorta di r i r a i  e p»«c· accett i ,  ο t e l a t i  e t i t ee o t i  pr et t o  di 
t e ,  o p r et t o  al tri  p«r d i  !a> c o n t o

а.  D f i* denunci» t i  f» o»l  t e r m i n e  di  « f i  t».
3. I Pedroni  , e C a p u a n i  di  q a a l u r e qa e  t m i m e n e o  i b “  

e h ·  e i t e t o  i m i o n i i o  n«l  P. i r t o  d e l l ·  e r o t t e l e  t i  d i c b i t — 
i m o  ■ cancri» compre»!  o r i  e r t i t e l e  p n e o

4- S p i r i t o  i l  u r n i D i  n t b i l i i e  n e l l ' e r t i c e l e  tecondo , i l  
Cornicelo di S g i i i i i r i u t  p r e c e d e  t o l t o  le »oe r e t p o o t e b l — 
l i t i  e cocce le t u l l t  d o m i c i l i t i  , c b e  g i u d i c a  n r c e t t a r i e *  
per  veri f icare r i goroi acnence l e  e t e t e e t e *  d e l l e  denoneie.

S. Li  oc c ul t a tot i  d o l a t i  dee g e n e r i  «opre iodictci  aon®- 
pctnici mi l i tar meoce ■ Po e t o no  t i i e t t  c ondannat i  fino ili* 
pena di  mor e ·  i o c l u i i  v a e t t ne e  i t r o n  lo le  c i r e o i t a o t e  d e i  
e t t i .

б. Il  Co mi t a t o  di S a i i i i t e n a e  k e o c o r i t t t c o  ·  fare iacee 
q u e l l e  Compre dei  g e n e r i  , ·  « e m e t t i b i l i  denunci at i  , che  
i n a e r à  convenienti  , f u g a n d o n e  ai  p r o pr i e t ar j  i l  co t t o  io 
c o n l a nc i ,  ed el pr et t o  c or r enc c .

7 ·  t e t t o  Cer ni ta l o  λ m o t l c a l o  di  d i t t c l b o i t e  i Co me · ·  
• l i bi l i  , come aopra c o m p r a t i  , ad on  p r e t t o  anche mi n o r e  
del  cot t a  e quel l i  , c h e  c o n o t e t r t  e t t t r e  af orni t i  di  m e t t i  
pr opor t i ona l i  t  farne P  a c q u i n o  al  p r r t t o  del  cot t o  « e 
non mai  p»r una t oma i a  m a g g i o r e  d e l  t r m p l i e t  co t t o  « 
qual t i t i a  Ci t t adi no

S.  I Ci t tadi ni  f a c o l t o s i  t o n o  n u o v a m e n t e  i nvi tat i  ·  con— 
e o r r t r e  col l o loro t o v v e n t i o n i  p e c u o i a n e  e l l e  f o r ma t i o n e  
dei  f ondi  . cbe aono ne c e t a ar i  p»r l e  c o m p r e  t udJ et t e  al · » 
f or ma di  al t ro Decr eto  di  q u e a t o  g i o r no .

K m  avranno beo m e r i t a t o  d » l l ' a m > n i c à  » * de l l a  Patri».
9. L ' o b b l i g o  d e l l e  d e n a n n e  p r e t c r i t t o  d a l l ' a r t i c o l o  3 1 

ed il  termi ne nel med e a i mo  t t a b i l i t o  c o m i n c i a n o  all* o r t  % 
di  ma n i n a  del g i orno di  d o m a n i .

La Comm i t ione di G o v e r n o  , d e c r e t i  1
1. Qual unque I n d i v i d u o  d o m i c i l i a t o  1 o a b i t an t e  n e l l ·  

Cener at e ,  che  ha p r e t t o  di  te  , o p r e t t o  di  e l c n  g r a n e  , 
farina . g r a n i g l i e ,  r i t o ,  e l e g ni ni  d ’o g n l  a p e c i e  , ed i *  
q u a l t i e o g l i e  quanti tà  è o b b l i g a t o  di  d e n u n c i a r n e  la q u a n 
t i tà , e le qual i t à  e nt r o  II t e r m i n e  d i  o r e  d o d i c i .

2.  Le denaoci e  ti  r i c e v o n o  e l l e  r i s p e t t i v e  r a n o c c h i e  [ 
a ai r i s pet t i v i  b i v i  d e i  Q o a i i g l j  d i  D i t c i p l i n * .



9 , "Deiilro il  t e r mi ne ,  d i  o l t r e  ore dodici  il QoniÌtato di 
8 i m i t t e n z e  t or t o  la t ua  re* p o n t a bi l i i à  fa t rgui re  quf-l le 
p i ù  r i g o r o t e  v i s i t e  d o m i c i l i a r i  , clie i ci ui i  opport une  per · 
v e r i f i c a r e  l ' t i a t t e i i i  i l e l l c  d r n u n c i e .

4.  1 f a l l i  d e n u n c i a t o r i ,  o g l i  occul t ator i  ilei g e ne r i  in
d i c at i  »11 a r t i c .  p r i m o  t o no  puni t i  mi l i t ar ment e  fino al la 
pe na  di  m o r t e  i n c l u t i v a m e u t e  , tecondo la di f ferenza dei 
cati .

5 . I l  terro ne d e l l e  o r e  l a  d i  cui  all* art i c .  a comincia 
»11* o r e  l o  d e l l a  ma t t i n a  di  q u c i t o  giorno

L a r o r o i n i t t r a i i o n e  di  g u e r r a  è incaricnta di far a v v e r_
t i r e  p r o n t ame n t e  i C a p i - L e g i o n e  e C a p i - B a t t .  veccl . j  , e 
n u o v i  di  p o r t a r t i  t e n i a  r i t a r d o  dal  Ce ne r a i *  in Capo per 
a e o t i r e g l i  o r d i n i  , c l i e  t a r i  p t r  cuaimunicargl i .

— I l  M i a i t t r o  d e l l »  F i nanz e  è incaricato di t tabi l i re la 
p i g i one  .1«! P a l a z z o  d c l  C i t t a d i n o  Cet ar e  D o n a  abitato eia 
d a l  D.  E .  b .

— La  C o m m i t t i o n e  d i  C o v r r n o  contiderando 1’ estrema 
mi i e r i a  > c h e o p p r m e  g l i  Indi gent i  : ecc.  detretat
.  1.  S o no  i n v i t a t i  t u t t i  l i  Ci t t ad i ni  più f a c o l i o i i  a con
c o r r e r e  v o l o m  a r i a m <-ntc con q u e l l a  «omraa , elle lor verrà 

d a l l a  l or o  a m o r e x o ' e z z a  a l l 1 fluito di  procurare
•  i p i ù  i n d i g e nt i  q q .  g l i  a r t i c o l i  di i i u i i t t c ut a  , clie t i  po
t r a n n o  t r o v a r e  a m i n o r  pri-rzo di  quel l o  d i e  corre al l a  
g i o r n a t a .

*. Il  r i c e v i t o r e  di  det t a  t ovve nz i one  è il Teioriere del l a  
Banca di S .  G i o r g i o ,  o b b l i g a t o  di  tener conto etatto d e l l ’ 
i n t i o t t ·  t t d  e 1 110.
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n o t i z i e  i n t e r n e .

Cenova a a Febbrajo.

Ritardano tut tavia  a giungere nel nostro 
porto i bast iment i  da grano ed altri comes
tibili  , eb e  si a t tendono da Marsiglia , dalla 
Coreica * della Sardegna , e da Capraja , una 
parte de’ qual i  si sa positivamente essere in 
camino. Alcuni  ha nn o  già approdato ad Massio, 
alla Bordigliela « c Finale , e il Governo vi 
ha subi to spedi to  ad affrettare l'arrivo in 
Genova del loro carico , per via di terra o di 
mare. Questa tardanza , cagionata da i venti  
costantemente  c o n t r a r j , produce una specie 
di carestia , che sparge già da alane settimane 
una v iva  inq uie tud in e  nella numerosa popo
laz ione  di questa Città. La Commissione di 
Governo , il Comitato di sussistenze prendono 
le misure p iù s a v i e ,  cd opportune ,  per farci 
sentire meno d i e  eia possibile il peso delle 
c ircostanze Le truppe francesi ,  e lo stesso 
Generale in capo sono ridotti alla metà del a 
razione.  Ter diminuire  il numero de’ consuma
tori di v iver i  , Masseria ba intimato l'ordine 
a tut t i  1 Francesi  che  non sono attaccati all’ 
ormata di al lontanarsi  dalla Centrale-

Un’ a l u o  motivo di inquietudine per noi e

la-vicinanza degl* insorgenti di Font.mjibuona. 
Il Governo , e il Generale in capo dell’ Armata 
banno ad ecsi contemporaneamente indirizzato 
un proclama per indurli  col mezzo della dol
cezza e della conciliazione a deporre le armi ,  
e risparmiare ai loro paesi , e alle loro fami
glie gli orrori , de* quali  sarebbero v i t t ima,  
se osassero più lungamente persistere in una 
ostinata ribellione. Attualmente essi hanno i 
loro posti avanzati  fra Recco , e Camoglj  : i 
Francesi si rinforzano di truppe , e di artiglie
ria , ». si preparano ad attaccarli.

In mezzo a questa agitata nostra situazione, 
sentiamo oggi una notizia infinitamente con
solante : Un corriere giunto jeri da Parigi al  
Generale Massena gli ha recato una lettera 
del primo Console , i n  cui gli partecipa l i  
definitiva pac ficazione di tutta la Vendea , 
e il ritorno positivo di Su varo vv con tutta la. 
sua armata nella Russia. -  Ciò suppone la. 
disunione finalmente scoppiata tra Paolo I. c 
l ' imperatore , e fa ragionevolmente credere 
già intavolate le negoziazioni di pace della 
Francia colla casa d’ Austria· -- Massena ha 
ufficialmente communicate queste i m p o r t a n t i  
notizie al nostro Governo.

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P a r i g i  a 3 P l u v i o s i (  i a Febbrajo. )

Il telegrafo annunzia , che il capo-ribelle 
Iaprivalais ha aderito alla pacificazione , e 
che Giorgio è stato di nuovo completamente 
battuto.

-  Anche il famoso F r o t t e ,  primo Capo 
degli  insorgenti della V a n d e a  , ha chiesto 
di ^capitolare, e ba  già l icenziato le sue 
tr u p p e ,  e deposte le armi.

-  L ’a m b a s c i a t o r e  t u r c o  ,  d o p o  d i  a v e r  r i c e 
v u t o  d e i  d i s p a c c i  d a  C o s t a n t i n o p o l i  , h a  a v u t o  
u n a  c o n f e r e n z a  co l  m i n i s t r o  d e l l e  relazioni 
e s t e r e  ,  èd  j e r i  è  a n d a t o  a  p r a n z a r e  i n  c a m p a 
g n a  i n  c a sa  de l  p r i m o  Conso le*

Nantes 7 pluviose.

La pacificazione si avvanza  , e continua 
tutti i giorni. I capi rientrano nelle città ; la 
massa dei ribelli si disperde » molti  depongono

7 J
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calamità cibila guerra . si ormano e si solle
vano , in diverse comuni, contro i ribelli os
tinati.  La confidenza che inspira il governo 
contribuisce infinitamente al pronto ristabi
l imento dell’ ordine. Si dice , che Giorgio , 
capo ribelle che comando nel Morkihan, sen
tendo l'impossibilita di una più lunga resis
tenza , dimanda di capitol  >re. Buon grado , o 
malgrado egli sarà ben tosto sottomesso.

Il Generale Gardanne trasmette sotto la 
data dei 4 , dal suo quartier-generale di 
Do mfront , i dettaci) di diversi  fatti d'armi ,  
ne' quali  gli insorgenti sono stati interamente 
disf.itti. Ai 3 corrente una colonna di i 5oo 
ribelli è stata attaccata e battuta presso S. 
Giacomo L'azione è durata quattr’ ore : più 
di  un terzo di di t ta  colonna è rimasto dis
trutto ; il rimanente si è dato alla fuga. — I 
repubblicani  sono stati quinci  attaccati il 
giorno 5 , presso Domfiont , da molte colonre 
riunite di realisti : ma sono stati r ispinri,ed 
hanno perduto 5c o  uomini ,  rimasti sul campo, 
e più di So fatti prigionieri.

Brune è partito da Nantes per recarsi nel 
Worbihan , dove è sospesa I3 Costituzione : 
egli scrive da Vannes , in data dei 6 , che 
iu un incontro coi ribelli , molti capi di 
questi scellerati sono stati uccisi. Giorgio e 
rimasto ferito.

La meta della guarnigione di Parigi si c 
messa in majeia per portarsi a rinforzare le 
truppe già in camino verso il dipartimento 
del Morbihan. Brune avrà quanto prima un 
corpo di 5 o mila uomini sotto i suoi ordini. 
Questo movimento generale di t rupp e,  riunite 
*opra di un solo punto , far à ,  senza dubbio,  
risptrmiare FciFusione del sangue , e procu
rerà i mezzi di comprimere prontamente i 
Tibelli , e i salariati dell'Inghilterra , che si 
erano organizzati  in questi dipartimcnte.

B m sselles  11 Pluviose.

Molti battaglioni delle truppe di nnova leva 
si aspettano fra pochi giorni dall' interno della 
Repubblica nei nostri contorni ; la maggior 
patte di essi deve portarsi nell’ isola di Yal-  
cheren per guarnire le sue coste , come pure 
quelle delle altre isole della Zelanda. Si lavora 
con somma attività a inalzarvi  delle batterie 
e dei  trincieramenti , pl inti  palmento in quei

punti che presentano maggior* facililtù a uno 
sbarco di truppe.

Pare che g l ’ Inglesi vogl iano fare di nuovo 
qualche altro tentat ivo  contro il territorio 
della Repubblica Batava.  All* imboccatura della 
Schelda orientale e occidentale si sono già 
messi in crociera dei bast imenti  Olandesi  bene 
arma ti ,  per impedire ai bast imenti  nemici 
ogni sorta di navigazione sulle nostre coete

Jeri è di qui partito un grosso corpo di 
truppe , venute dall ’ Olanda ,  che si è diretto 
verso F interno della Repu bbl i ca .  Le ultime 
lettere delle rive del Reno parlano sempre 
di preparat iv i ,  di m o v i m e n t i ,  e di grandi 
deposizioni militari nelle du e  armate belli
gerant i,  per l ’apirtu ra  della campagna·

Berliuo 1 /j/u t io se.

Il generale  Bo i irnonvi lh*  b q u i  arr ivato 
g i à  «li «lue g i o r n i :  la  s» » l ega zi one  è com
posta militarineot·* , poli  h e  egli  ha per se
gretari  «lue a jutant i  ‘ li c a m p o .  Questo a m 
basciatore ha rie«?\uto «iaperti i tto ove è 
passato gli attcstati  «Iella mig l iore  acco
gli· nra : egli al loggia al  p r im o piano rii 
un palazzo , di r n i  1’ i n v i a t o  di  Russia 
occupa il s - r o n d o  ; g i u n m a i  n e m i ci  si sono 
trovat i  cosi vicini.

Londra 4 pluviose.

La lettera di Ta l le yrn nd a lord Crenville , 
di cui a b b i a m o  dato nel foglio antecedente 
un* esatto transunto , f inisce con queste r i -  % 
inarrahili espressioni , c h e  fanno abbastanza 
conoscere la volontà determinata  del Governo 
Francese di pacificare l ’ Europa : esse meri
tano di esscte letteralmente riferite.

...........« D’ogni parte  la voce  dei popoli e
della umanità implora la fine di una guerra 
già segnata da tanti disastri  ,  c  la di cui  
continuazione minaccia 1’ Europa di una 
scossa universale , «· di mal i irrimediabili .  
Egli k dunque per arrestare il corso di queste 
calamita , o nd oggetto c h e  le loro terribili  
conseguenze non siano r improverate  che a 
quelli , unicamente , che  le avrebbero  pro
vocate ,  che il primo Consule della Repubblica  
francese propone «li mettere sul momento un 
un termine alle ostilità , convenendo «li una 
sospensione d armi ,  c nominando immedia
tamente , da ambe le part i  » dei p lenipotcn-



r i a i j ,  c h e  t>i recherebbero  a Dunlcerque , o 
in qu a lu n q u e  altra c i t tà  non turno vautag-  1 
g io sa m ent e  s i tuata per la rapidità delle ris
p e t t iv e  c o m m u n i c a ? ioni  . e d i e  lavorerebbero,  ! 
senza r itardo , al r istabi l imento della p a c e , 
e della b u ona  a m ic iz ia  fra la Repubblica  
f rarucse e l 'Inghi l terra .  »

Lord Gre nvi l le  n e l  rispondere i n  nome 
del  Rè alla lettera di Talleyrand dimostra 
nella maniera più  evidente , clic Pitt vuole 1 
a q u a l u n q u e  costo continuare la guerra , e ! 
troncare interamente ogni probabilità , ogni * 
speranza di p.-ce. La risposta e concepita ne’ . 
S e g u e n t i  termini  :

« La nota ufficiale trasmessa dal Ministro 
degli «Ilari esteri in Francia , e ricevuta ai 
li? del corrente , e stata posta sotto eli ocelli 
del Uè.

» bua maestà non può a meno di non 
esprimere l impressione ebe ba provato nell’ 
osservate in questa nota , che lo agiessioni 
non provocate  della Francia sono per siste
ma giustificate da quelli  che la governano 
attualmente , sotto gli stessi ingiuriosi pre
testi , coi quali  si tentò originariamente di 
mascherarle,  bua maestà non entrerà a con
futare certe imputazioni  che 11011 sono gene
ralmente sv i lu p p ate  , e che ( in quanto 
riguardano sua maestà ) sono non solamente 
in se stesse pr ive del tutto di fondamento , 
ma egualmente contradette e dall’ evidenza 
anteriore drgli  avvenimenti  , ai quali hanno 
ra p p o r to ,  c dalla formale testimonianza (data 
a suo t e m p o )  dallo stesso governo di Francia.

» Riguardo all '  oggetto della nota , sua 
maestà non può che riferirsi alla risposta 
già data.

» Ila essa indicato senza riserva gli osta
coli che  , a suo giudizio , tolgono per 
l ’attuale momento ogni speranza dei vantaggi 
che si potrebbero ricavare da una negozia
zione.

» Tu tt i  i motivi  che si mettono avanti per 
negoziare ,e  sui quali  appoggia con tanta confi
denza la nota Francese , le disposizioni per
sonali che si dicono prevalere per la conclu
sione della pace , e per la futura osservazione 
dei trattati  i il potere di assicurare l'effetto 
di queste disposizioni , ebe si suppone esis
tere , la solidità e la consistenza del sistema

recentemente stabilito , dopo una si rapida
serie di rivoluzioni.......  tutte queste cose sono
argomenti che non possono essere conosciuti 
che dietro la piova  alla quale S. M. si è già
riferita.......  il risultato dell ’ esperienza , e '
l 'evidenza dei fatti.

» In questo sentimento di sincerità e di 
franchezza , che le inspira la sua sollecitu
dine per il ristabilimento indispensabilmente 
necessario della pace , sua maestà ha indicato 
alla Trancia il mezzo più sicuro e più pronto 
di giungere a questo fine. Ma essa ha dichia
rato in termini egualmente espliciti , e colla 
stessa sinceri tà,  che non ha alcun desiderio 
di prescrivere a una nazione straniera la forma 
del suo Governo -, che non pensa che alla 
sicurezza de' suoi proprj stati e dell’ Europa,  
e che al momento in cui  , a suo giudizio , 
potrà essere sufficientemente provveduto , in 
una maniera qualunque , a questo oggetto 
essenziale , essa si affretterà di concertare 
co' suoi alleati il mezzo di una negoziazione 
immediata e comune per il ristabilimento 
della tranquillità generale.

» Sua maestà aderisce fermamente 3 queste 
dichiarazioni , e non è che sopra le basi in 
tal maniera f issate,  che c iò ,  di cui ella si 
crede debitrice alla sicurezza de’ suoi sudditi , 
le permetterà di rinunziare a quel sistema di 
vigorosa difesa , al quale , col favore della 
Provvidenza , i suoi regni devono la sicurezza 
de' beni , de' quali godono attualmente. »

20 Gennajo. Firmalo G r e n v i l l e .

11 detto. Le discussioni del  par lamento 
prendono un carattere di v ivac i tà  , che non 
hanno torse mai avuto.  Molt i  m em br i  d e ’ 
p ia accreditati  , ed e loquenti  r impro vera no  
altamente la condotta del  ministero r iguardo 
alle proposizioni di pace proposte dal la  
Francia,  e i i ;e ttate per la seconda volta.  Pitt 
non assiste alle sessioni : egli è grave mente  
ammalato.  _ Si attende a momenti  un cor-, 
riere da Vienna , che deve apport ar e  u n  
tr at ta to ,  per cui le corti  alleate s ' i m p e 
gnano di proseguire di concerto la g u e r r a ,  
fino a che si possa conchuidere un a  pace  
generale.  « Quattro corrieri  han no  or dine  di 
tenersi pronti a partire : la loro dest inazione 
è per Pietroburgo , V ie nna  , Augusta  , e F i
renze ; si crede che saranno spediti  il giorno 
tredici.
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•  t e  ultime lettere «li Filadelfia portano 

l ' infausta notizia della morte di W a s h i n g t o n !  
Questa perdita è riguardata in America come 
una calamità nazionale: quest’ uomo , giusta
mente celebre, che fu l 'illustre fondatore della 
l ibertà , il primo capo di una Nazione indi
pendente , il primo difensore della Sovranità 
del Popolo,che ha abbandonato volontariamente 
la suprema magistratura,  ha avuto la rara 
fortuna di veder cominciare e finire una rivo
luzione , e di veder tranquillo , e felice il 
suo paese prima di morire. Appena ricevuta 

ila notizia di questa morte il Senato si è ag
giornato , ed ba ordinato un lutto universale 
per tutta l ’ America.

f ienna  3 o Gennajo.
S i  è f i t t a  qui  u n ’ i m provisa rivoluzione nelle 

idee di governo.  Otto giorni fa non si p a r 
l a v a  ebe  «li guerra  , si volea estermmare 
i l  nemico ; oggi si sente rbe ciò è più facile 
a dire che a eseguire : si dà retta alle p r o 
posizioni clic sono state f i t te  , dapertutto 
8» p i r l a  Hi pace , e regna attualmente  nei 
hurò drHe negoziaz ioni  tanta attività q u a n t i  
v e  n era otto giorni  prima negli  arteriali,  
Questo can giamento proviene  dai d i s p i c r i ,  
che i generale  M o r e  a il ha spedito a l l ’ Ar-  
e.idu· a Car lo , e che «ono stati qui  portati 
d a l  Conte  K i n j k j  : Proviene  ancora senza 
d u h h  io dalla vore  r lie si sparge di nuoto  
che  i russi ci ab ba nd on a no .  Si crede  che 
i l  Conte  d i  L e r b b a r h  sarà incaricato di por· 
tare la risposta alla lettera del primo C o o -  
iMè ; si dice che  se questa risposta è gradita 
dal  go ve rn o  francese , vi  sarà un congresso.  
Sul quale  pare  che già si conti  ; poi.-he as i» 
c ur asr  che Co be n tz e l  è r ichiamato da  Pie
troburgo p, r  a*«istervi.

A ll ’  Estensore della Carzetta Nazionale.
L'in*pettore generale degli Ospedali dell 'Ar- 

xnata d'Italia si trova in dovere di smen
tire le voci , che i nemici della Repubblica 
Francese hanno sparso di nna epidemia re
gnante tanto negli Ospedali Militari , quanto 
nell* Ospedale Municipi le di Genova , a mo
tivo do’ Soldati Francesi in essi ricoverati.

Per farne conoscere l'insussistenza > ecco 
la lista de morti in una D e c a d e ,  in tutti sud
detti Ospedali , fondata sopra li rapporti uf

ficiali dei Deputati dei r ispett ivi  Ospedali ,  
e da me verificati :

Ospedale Militare (  N- t )  ammalat i  entrati,  
i ed usciti in una decade  nuui .  54 j 1  > morti

DUOl· l 6 .
Ospedale Militare (  N. a )  di  Rivaro lo ,  am

malati  e n t r a t i , ed usc i t i  iu una decade nu
mero ι ο ί  i ,  morti nuui.  5 .

Ospedale Militare di  S. Pier d ’ Arena (  N. 3 )  
ammalati  entrati ed usc i t i  uuiu.  2 4 2 3 ,  morti  
numero 8.

Ospedale di Pammatone  di Genova , amma
lati , e feriti Francesi e n t r a t i , ed usciti nu
mero 1418 , morti nuru S.

Sono presso di me in aut ent ica  forma li
suddetti registri.

G e n o v a 39 Piovoso An. 8 ( 1 8  Fcb.  an. 3. )
Comi e l  e t .

P. S. in questo mo mento perviene al Ge
nerale Massena una lettera del Cenerale Su- 
chet , dal quartier-generale della Pietra in data 
de’ a 1 Febbrajo : questa  lettera interessante 
è ne’ seguenti termini :

Cittadino G e n e r a l e ,
Mi affretto di a n n u n z i a r v i  , che  vengo  

di ricevere dall’ Aju ta nt e  generale  Thiebaud  
la notizia positiva c h e  se t tant a  bastimenti  
carichi di grani sono a t t u a l m e n t e  ritentiti d 
verni contrarj nei porti  di Sanremo , e d i  
Portomaorizio.  J marinari  a n n u n z i a n o  d i e  i 
vent i sono sul p u n t o  ili c a n g i a r e ,  e che  
perciò l 'abbondanza c v ic ina  a rinascere·. ,  

Firm ato S υ c u 1 t .  

A V V I S I .
I e h ·  l i  τ ι α η β  l D r r n « i r a m « n ( »  eflfettqando

«lai Compratori  d t ' o i p i o n i  , ·  b o t t e g h e  di  S.  G i o r g i o  > 
tol gono «tali* c ì r r n l a t i o n ·  gn> i | oa i i i i i t  non indif ì f*rent·  
di  b i f l t f t i e  ili c art ul ar i o .  La s o m m a  t o t a l ·  d i  «joe»to b i 
gl i et to  era di 11. » . 86 J l S 4  - i l  M m i t t r o  d r l i c  Finanze no 
ha m i n i o  a q m i i '  ora t a n t o  por II. r i i u t a t o  di  det t o
compre  | i l  e h ·  d i m i n u i t e ·  d i  m o l t o  la c a r t a  in c i r c o l a —  
t i on· .  — E'  t roppo intrreaaanto d ì  d ar e  t n t ta  la p n b b l i c i t k  
poaai b i l ·  a tp»«ato fatto p e r  «r e o n t i r ·  le »oc i  d e l l »  c a b a l a ,
•  gar ant i r ·  la boona fedo d a ' me no  l i t r a i t i  c o n t r o  l ' i n t r i g o  
d · '  speculatori  dal l a  c a r t a- r n o n e t a .

A l l a  Stamparla Ol i a t i  al v en d e  no* n u l e  e I n f r e n a n t e  
o p m c o l o  in l ingua f r an c e t e  . i n t i t o l a t o  i f i a t a i  t er  lea abo» 

i( t e r t i e ·  det  hopi taoK , e t  I ta m o y e n t  J ·  l e i  t e p r i m e r
• t t .  1 11 p « u 4  * di t o l J i  1 6 .

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , Γ Ι Α Ζ Ζ Λ  N U O V A ,  N  749.
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Situazione della  Repubblica — Operazioni ,e  decreti del Governo. =  Dialogo. =  Il Nuovo 

Parigi. =  N otiz ie  interne. =  Patriotismo e coraggio di un Capitano Ligure. =  Notizie  

esttre. Nuova divisione del territorio , e amministrazione interna d ella  Francia. =  Ri

viera d i  Levante.  =  Avviso.

S I T U A Z I O N E  D E L L A  REPU BBLICA.

Ì m p o r t a  sommamente al bene della Patria,  
ebe tutti  i buoni Cittadini abbiano sempre 
presente lo stato morale e politico della Re
pubblica , sia por essere vigili e pronti ad 
accorrere a qualunque pericolo , sia per se
condare colla gran forza dell' unione e della 
confidenza le misure giuste,  e paterne dei 
magistrali  clic stanno alle redini del Governo. 
Non sara pertanto fuori di proposito l’aboz- 
zare rapidamente un quadro veridico delle 
circostanze , nelle quali  si trova avvolta at
tualmente la Liguria ; senza però omettere , o 
indebolire alcuno dei motivi di speranza, e di 
consolazione , che potessero alleggerirne il 
peso , o presentarle* sotto un aspeito più

favorevole.
Al di fuori , noi abbiamo un nemico inco- 

ragcito dei successi della passata campagna , 
ebe assedia , sempre minaccioso, 1<* nostre 
frontiere. Una parte del nostro territorio a 
tra mon tana ,  e più di due terzi della Riviera 
di Levante sono occupati dalle sue truppe. 
Una ostinata , ed estesa insurrezione degli 
abitanti  della Valle di Fontanabuona , e 
d ’altri paesi , ci mette in stato di ostilità coi 
nostri fratelli , c presta un coraggio , e un 
rinforzo non indifferente ai nostri nemici.

Gl’ Inglesi , e i Moscoviti d i e  , senza alcuna 
specie di provocazione , ci hanno dichiarata 
la guerra , predano i nostri bastimenti , e ci  
tolgono affatto la liberta della navigazione. 
Eccettuata la Francia , e i suoi al leati ,  sono 
rotte le nostre communicazioni con tutte le 
altre ÌSazioni del mondo.

Kell ’ interno,  noi abbiamo , per cosi d i r e ,  
esauriti tutti i m-li  inseparabili  da una Ri
voluzione. Il commercio , è distrutto : 1’ in 
dustria , è quasi annichilata : Ecco perciò 
chiuse le prime , e le sole sorgenti della, 
gloria , della prosperità , e osiam dirlo , della 
vita de’ Liguri Le pubbliche e private for
tune sono dissipate , o smunte crudelmente 
dalle insaziabili requisizioni. Gli ostacoli della 
navigazione , e la presenza di un’ armata , 
che consuma a 5 a 3 o mila razioni al giorno,  
producono una carestia , che , malgrado la 
grande scarsezza del numerario , ha portato 
i viveri ad un prezzo stranamente eccessivo. 
Molte famiglie, che non hanno mai conosciuto 
il bisogno , languiscono ora nella miseria. La  
mancanza di lavoro , il ristagno del commer
cio , accrescono il numero dei mendici : le 
strade ne sono ingombrate di notte e di giorno.
E forse ancora...... forse qualche disgraziato
è costretto talvolta a perire di fame! Assieme 
a questo flagello della carestia , un’ altro,



anche più terribile , è piombato n desolare 
1’ infelice Liguria· Alcuni paesi della nostra 
Riviera di Ponente piangono la perdita dì 
gran parte de’ loro abitanti , rimasti vittima
di una malattia contagiosa.......... Ma liuiatno
questa enumerazione crudele di guai , e ri
posiamo l'atìlitto e abbattuto pensiero sopra 
qualcheargoraentodi speranza per un migliore 
avvenire.

Noi siamo in una situazione talmente vio
lenta , che non possiamo restarvi più lunga
mente- E come si troverà il mezzo di uscirne? 
quale è mai il destino che è a noi r iservato’
Non v ’è dubbio che lutto dipeude dalla gran 
decisione della pace o della guerra , decisione 
che non può più tardare a manifestarsi. Nell’ 
uno o nell ’ altro caso la nostra sorte deve 
cangiare. O sono esauditi i voti dell’ umanita,  
e coronati di un felice successo i magnanimi 
sforzi del Governo fraucese per una generale 
pacificazione ; e allora noi respiriamo con 
tutta l 'Europa dalle calamita che ci oppri
mono , e possiamo lusingarci , che la Repub
blica francese , riconoscente dei grandi c 
generosi snerifizj fatti dalla Liguria nel d ivi 
dere colla sua Armata le f at i ch e,  le sostanze, 
e i pericoli , memore della savia e ferma con
dotta del popolo Ligure , in mezzo alle più 
difficili circostanze,  nell’ atto di trattare colle 
altre potenze » suoi proprj interessi non di
menticherà di assicurarci r.n compenso, dovuto 
dalia gratitudine ,  e dalla giustizia. Due anni 
di pace e di tranquill ità possono guarire « e 
quasi cicatrizzare le p ia g h e ,  che la Rivolu
zione e la guerra hanno fal lo a questo parse.
La confidenza reciproca , accresciuta dall ’ 
avidità , c dal bisogno di riparare alle fortune 
scemate e quasi perduto , farà risorgere subito 
e rifiorire in tutta la sua forza il commercio, 
e l'industria \ c vedremo nuovamente diffon
derei in tntto il corpo sociale la prosperità , 
l 'abbondanza , e la più vigorosa e feconda 
attività. L’epoca della pace sara , in certo 
modo , per noi l 'epoca di una nuova reden
zione ; essa sola può cancellate dal nostro 
cuore il sentimento doloroso , e la cruda 
rimembranza di tante sciagure.

O non e ancora bastante il sancue che già 
scorre da più anni a inondare la terra , ed 
c scritto se i  Ciclo che debbano per qualche |
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tempo ancora durare gli  orrori  di una guerra
accanita e s terminatr ice.............. ma in questo
caso disperato,  le nostre circostanze debbono 
pure caugiare necessariamente d aspetto. Le 
armi Francesi , d irette da un Capo abile , 
intrepido valoroso , assuefatto  alla vittoria , 
e secondate da un Go verno energico , e pronto 
a svilluppare tutte le immense  risorse della 
grande Nazione , porteranno lungi  dal nostro 
territorio il teatro dev astatore  della guerra i 
e noi , liberati del peso di alimentare un* 
arnidta , potremo pii» fac i lmente provvedere 
alla noitra propria sussistenza , che forma 
presentemente l 'oggetto pr incipale  delle nostre 
inquietudini.  Frattanto i soldati della l iberta,  
animati da quell ’ ardore c h e  infiamma i re- 
puhblicaui , e li t rasforma in 1 roi , rende
ranno per la seconda vol ta  testimonio il Reno, 
il Danubio , e l ’ Italia de ’ loro trionfi , e rial
zeranno sotto le mura di V i e n n a ,  e sul Cam
pidoglio il vessillo tricolore.  Sara questa lotta 
più d'ogni altra terr ibile e sanguinosa ; ma 
deve pure esser l 'u l t i m a , e  In più breve di tutte· 
l a  Francia , vincitrice de ’ suoi nemici ,  potrà 
finalmente stipular»· senza contrasto gl inte
ressi dei Popoli ; e sempre grande , c sempre 
magnanima , assicurare a »e stessa una gloria 
immortale col dare la l iberta  c la pace a tutta  
l 'Europa.

OPERAZIONI r D E C R E T I del  GOVERNO.

Seduta dr'  a a F e b b r a jo .

T.n Commissiono di  G o v e r n o  intesa  Γ es
posizione del C o m i t a t o  d e l l e  F u b b l i c h e  C o n 
tr ibuzioni  decreta  :

Il termine prescr i t to  d a l l *  tic’ 4 ·
ed l i  corrente al p a g a m e n t o  d«*l tre p e r  
cento p»*r suppl ire  a l l e  «peso d —Ila M u n ì -  
ripulita «lei Cen tro  Λ p r o r o g a t o  p»*r g io r n i  
otto successivi al la p u b b l i c a z i o n e  «1 I p r e 
sente decreto.  ( La  d a t a  d e l l a  p u b b l i c a z i o n e  
è de ’ a3 corrente.  )

-  E'  assegnata all* a m m i n i s t r a z i o n e  d i  
guerra , e marina  p e r  r .orrispoudei  si ag l i  
appaltatori  Serra , e 0 . p e r  f o r n i t u r e  a l le  
truppe francesi  la s o m m a  di  11. t5m. d a  
prenderei  sopra la p a r t i t a  di  11. 3 5 m c h e  
deve  pagare il Citt .  Dotn. F rantone in l u t t o  
il giorno a8.

;
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Seduto, d e 1 a 3 F elb ra jo .

L a  Co m m is s io ne  di  G o v e r n o  confermando 
il p r o c l a m a  d e l  C o m i ta to  delle sussistenze 
de l  g iorno aa in cui  obbl igava i Cittadini 
a por tar e  il g ra no  , e la f.irina di ogni 
specie ai p u b b l i c i  forni  nel termine di 6 
ore colla fac ol tà  ai medesimi  di ritenerne 
6 l ibbre  di  ogni specie per ogni individuo ; 
l ia  d e c r et a to  , ebe  i Contravventori  sareb
b e r o  pu n it i  m i l i ta r m e n te  colla perdita della 
r ob a  , e col la pr ig io nia  , da non eccedere 
i sei mesi.

La  Com m iss io ne di  Governo consideran
d o ,  d i e  mo lt i  dei quot izzat i  per l 'Annoua 
si mostrano tr o p p o indolent i  , c r^stj al 
paga m en to  d e l l a  q u o t a  da loro do vu ta ,  etc. 
decreta  :

11 Cornit ito di  Sussistenze è incaricato ad 
escutere colla maggiore sollecitudine i d r .  
Litori  del la  Tassa A nn on a ria  fra il termine 
d ore v e n t i qn  ittro , c o n  tutti i mezzi anche 
coatt iv i  , e c o l l ’ esecuzione tanto reale , che 
personale  , in tutto a norma della legge d r ’ 
19 M a g g i o ,  alla q ual e  si riferisce l ’ altra 
ins li tut iva  d e l  M o n t e  di  Annona.

S e d u ta  de'  a4  Febbrajo.

Seduta de' 2.0 F eb b ra jo .

Sono poste a disposiz ione d e l l ’ amminis
trazione di guerra , e m a r i n a  11. i o 3 i 5 per 
corrispondersi  agli a p p a l t a t o r i  Ser ra  , e C. a 
conto delle fo rniture  fatte a l l ’ A l a  dr itta 
de l l ’Armata Francese.

- S o n o  messe a disposizione del  Comitato  
di sussistenze tutte le parti te  c he  sono state 
versate , e si ve rs er an no  in a v v e n i r e  i n  
tesoreria di S. Giorgio  d a i  S ov v en to r i  , a 
tenore del  decreto d e ’ 24 corr.  per servir
sene negli oggetti en u nc ia t i  in detto decreto .

Seduta de' 26 Febbraro.
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Il C o m it a to  di  sussistenze sotto la sua 
responsabi l i tà  sarà tenuto di far conoscere 
alla commissione di  Go verno tutti i giorni , 
cioè pr ecisa mente  al le ore 7 pomeridiane 
con tutta la più chiara distinzione lo stato 
preciso del le  sussistenze che sono a sua dis
posizione in gra ni  , f u i n e  , granaglie,  riso ! 
e legumi  tanto  nei pubblici  forni , quanto 
ai mol ini  , e nei  rispettivi  magazzeni ; quali 
Stati d o v r a n n o  essere muniti  delle firme 
dei m e m b r i  d e ’ rispettivi  dipartine nti ; av_ 
ve r te n do  che  interessando nelle attuali  cir
costanze un ta le  oggetto la pubblica tran
qui ll ità , d i v i e n e  importantissimo , che il 
Comitato tenga inconsiderazione la respon
sabil ità di  cui  esso resta caricato.

-  11 Pr e s id e n te  «Iella Commissione è au
torizzato a sottoscrivere i mandati dell ’ 
i n d e n n i tà  d o v ut a  ai membri del  cessato

E.
Il Commissar io  della P o W v e r a  e autoriz

zato ad organizzare  le due Municipalità di 
S. Qui l ico , e Carvego con accordare la 
dimissione a que i  membri che la diman
dassero , e surrogare in loro luogo quelli  
che sterminerà.

Sopra la di m and a del  T r i b u n a l e  di  Cas^ 
sazione si proroga per i 5 giorni  il te rm in e 
assegnato a definire la causa  contro i l  Citt .  
Cucchi.

-  Sopra la pet izione del  g ià Corpo de* 
Barbitonsori,  i De p ut a t i  di quest ’ Arte  sono 
autorizzat i  a fare la  v e n d i t a  d e l l a  botte ga ,  
e capitali  indicat i  in detta pet izione , e d i 
v iderne il prezzo fra i matr icolat i  del l ’ 
arte sotto l ’inspezione d el  Presid.  degli
Edili .

Seduta de' 2.7 Febbrajo.

Il Comitato di sussistenze è invitato  a  
permettere l ’ estrazione di  un r u b b o  d i  
stockfisch al Padrone A c ca m e  p ° r  uso del l ’ 
equipaggio di  i 5 u o m in i  a bo rd o d e l  suo 
bastimento.

« L ’ Inspettore d e ’ forni  p u b b l i c i  è inca
ricato di far preparare per  d im an i  8 c a n 
tare di biscotto per uso d e ’ due legni co r
sari della Nazione che  d o v r a n n o  part ir e  
per il loro destino·

_ La Commissione di G o v e r n o  d e c r e ta  .*
I. Sono assegnati ,  anche con facol tà  di  

alienare , al Comitato di sussistenze , a m 
ministratore del  M ont e  d5 An no n a , i c ap i
tali impiegati  presso la corte di  D a n i m a r ca  
da varie corporazioni  religiose , e avocati  
alla nazione ascendenti  alla somma di 11. 
58om. per servirsene nel  dis impegno di sue 
incombenze.

a. Il Ministro delle finanze è autor izzato  
a farne seguire l ’a ttergazione in  credito  di  
detto comitato.

Seduta de' 28 Febbraro.

L ’amminìstrazùone g iu r isdiz ionale  del la 
Polcevera è autorizzata a p ot er  al ienare , 

H 0 ipotecare  tanti  b e n i  c o m u n a l i , e nazio-

\



n i l i  ρί»Γ la somma di 11. 6m. per erognrne | 
il prodotto a l ' i ioro ili quelle municipali tà j 
della G i u r i s d i z i o n e , elio in proporzione a- 
vr ann o contr ibuito  del le somministrazioni  
alle truppe frances i ,  concertandosi  a tale 
effetto suddetta vendita  , ed ippotcea  , e 
riparto coll ’ intervento  T ed assenso del  Pro·  
curatore nJ7ionil<* V ^ u u i m o  Consi®liere.

La Commmissione di G o v e r n o  Decreta  :
Sono in vi ta t i  tutti  i Parrò» hi delle ris

pettive Par rocchie  nella Giuri-di/.ione d»*l 
Centro a consegnare In neta dei figlj d «-i 
Cit tadini  obbl igat i  all* Tassa Personale  che 
loro verrà  r ichiesta dai  Capi  - Lesione , e 
Capi  - Battagl ione del la G uard ia  Nazionale  
del  Centro.

-  Sono poste alla dieposirion* d«* 11' A m 
ministraz ione di guerra  , e marina  II. i i o m .  
p e r  un ant ic ipa zi one  al  Citt .  Nio.  B - r t i r e l l i  
nuovo fornitore  per le tr uppe francesi.

D I A L O G O

rasqnino  , e Marforio.
B ferftr ie .  Ma  r h e  p r e t e n d i , P j i i f n i no  ,  «el le  l u i

contro i l  C o v e r o o  ? Vorrete* forte i  T r i n c h i ,  o qual c he  
Ar i a t o c r t t i a  f

P i «9«n e .  Di o ee ne l i ber i  ! Ne l  pr i mo caso i noi t r i  mal i ,  
e i nostri  sacrif i t)  sarebbero di  ( r i o  l ung a  maggi or i  . le 
pe r a e c c r i o n i  . ·  pi i  orr or i  crrnmessi  l o  N i p o t i  , o io 
Doma , ·  in M i l a n o  devono far t remare ch i u nq u e .  Nel l*  
ar ietnerat i a  poi  b i s o g ne r e bbe  aeffr re i l  giogo di  pochi  
t i tol at i  c he  ai re^d*rebbero insof fr ibi l i  per le l or o r a 
n c h e  per pet ue  , e p e r  le l or o  p r e c e d e r e  arbi t rar ie.  La 
mo t a t i o n e  d e ' go e e r o s n t ·  , e te loro r e s p ons abi l i t à  reo— 
dooo a i t a i  Ka o ni  la De moc r az i a .

Ì 7 Ebbene , c he  d i a v ol o  t u o i  dunque  ?
P .  Del  p a n e ;  e c h e  le r e i »  andassero megl i o.
A i.  r e s i d e r i  tina eosa g i o i t a ,  ma t a  stesso la ri tardi .
P ·  I o  I Mi  mar a v i g l i o .  E come ?
A l .  Tu  apargt  da '  falsi  a l l a r mi  , e d e l l e  c r o t n r e  car i cal a  

cont r o  chi  gover na  ,  e i nf i evol i sc i  con la spi r i to
p n h b l i r o  , e la f idocia n i s i e m l i .  Con i|oesta gl i  a(T ri 
n e l l a  ca l ma  ans e r ebbe r o  m o l t o  meg l i o  , mentre ora i l  
C o v a r n e  d e v o  perdere  i l  t e mp o  nel  toglier» g l i  iir.-  
b i r a t a i .

P .  Non l i  potrà  dot  qoe par l are  ?
ΛΓ. Non ai d o vr eh ' ia  , se i ma  c ome r o n v i e n ·  agl i  nomini  

onest i  , amant i  dal  pot ’h l i r o  bene.  Ter e i e mp i o  l ui  
q o * l r h e  n o n n a  di  co*a mal  f e n a  1 Di l l a  a qo e l t i  , ( ha  
gtkvernatio'  essi  potranno a p p r e s t a r v i  qual c he  r i medi o ,
o i t s p e J i i o e  i p ' og r e a i i .

? ·  l o  p a r i ·  a p p u n t o ,  perché la Aot or i t à  c o l l i m i l e  lo 
aappiano.

M  Non t  varo Che  g-ova mai  , che  q u el l a  donntceiuola,
o qual  m a l ’ itit· natone«o v e d a  i tagl i  imprest i  nel seno 
de l l a  Pe’ ria dal l a  a i ' taa  necessi tà di  conservar le  la vi ta ? 
«.he g-ova che ta  ne renda più atroci  le piaghe e l e e — 
raodnl e  enn un* unghia c r u d e l e  t  Ch e  g i o v a ,  che  t u ,  
n r ' e l l o  no: l imo , va. la  u l u l a n d o  in Cabi le metro per 
seminare t r i t t e t u  , e di scordi a  ?

P .  M a  come si  dava r i s p o s a r e  a cLi  vi  àetarroj a 1

AI. Non si nega j| m a l e ,  t èa  ai a r n i a  c o l l e  Imponent i  cir* 
e di t ant e  del  t e mp o  , ma ai d i m i n u i s c e  c o l l a  pr ospet t i va  
d i  un bene a vv e u i r e  ma ai r e n d e  p i ò  l eggi ero m o 
strandone una r a g i o n a t a ,  e g e ne r o s a  a of l er ema ia se 
stesso.

Γ .  T u  chi edi  ile* tratti  e r o i c i .
M .  N ó i  c hi edo di que* t r a t t i  , c h e  t u  f u  ogni  gi or no.
P .  l ' i n n e  ano di g r a n a ,  e mi  r e n d o  p e r  v i n t o .
AI. C o t a  f aci l e  ■ Di mmi  , q u a n d o  ·  m o r t o  un c a p o  di  fa', 

mi g l i a  in una cata c h e  t u  a mi  , vai  forte di 
cendo , a l la  povera v e d o v e l l a  —- t  oi  s i ete  in m^rto ad 
una strada —  ? Ai  p o v e r i  fi,:1! ·  *— v ° ·  aiete  rovinat i  per 
t e m p r i *  — A l l e  pover e  l ì g l i e .  —  V o i  d o v e t e  pr o s t i t u i r ·  
i l  vostro ouoie per a v e r ·  Ui r l i e  s f a ma r v i  ?

P  No cer t o  I ma che fa q u e s t o  ?
AI· C h e  fa qneaio ? D i m m i  ae u n o  par l as s e  c o t i ,  e eoa 

tuono t e t r o ,  e In atta e o u i p a a i i o u c v o l e  prof»t*aaasse ogni  
m u m m i e  all* or e c c h i o  J> q u e l l e  b u o u e  c r eat ore  la l or o  
d i s p o s a t o n e  , e la r o v i n a  t o t a l ·  { e h ·  d i r e t t a  di  co
stui  * . . d i te  . . . .

P  Nnu saprei  ! . ■ . non s t a r e b b e  b e ne  . . . .
A l.  Lo  so io starebbe m a l i s s i m o .  C u  v e r o  ami r o  de l l a  

rasa ca l cher ebbe  i mes a·  p e r  c o n s o l a r o  la f ami g l i a  io— 
f e l i ce  i la ecci terebbe a l l a  l a t t e a  ,  l e  p r o p o r r e bb e  i m e l 

ai | la dsr>bh·  o p r o m e t t e r e b b e  s o c c o r s o  i n  p o r h e  ps> 
role si adulerebbe a farle vertere q u a l c h e  r aggi o  di  luca 
v i vi f i ca  , a S i c u r a .  A p p l i · " ·  ora  i l  d t r o n o  , ·  poi de
c i di  d a  nomo onesto q u a l ·  *  i l  p a r t i t o  di  c h i  ama i l  
p u b b l i c o  bene.

Γ .  Ma dopo tut to ques to  c r e d i  tu d i ·  ai  r i s t a b i l i r a nno  la 

eia» t
Ai.  E p a r c h i  n i ?  l o  d i c o  c o s i  i i o  m o r s i  casa l ' a n n o  

passalo , ·  mi  ci  v o l l e  o n  m e t ·  per  agg i us t ar e  le mi e  
cosucc i e .  O h  vedi  d o n q o e  ae I ·  h e p u b b l i e a  ai può ac
c omodare  in un mo me n t o  I

P .  Ma la fame '  . .  . .
Ai. Per la fame i io f a c c i o  c o n t o  ci ta l a  Tl epubbl ica ara 

coma on povero a mm a l a t o  , c h e  t r a  b r e v e  andava a m o 
rire.  finn venot i  i m e d i c i  , g l i  h an n o  f a t t o  cavar  s ang n·  
ona i due  , i r e  v o l l e  ,  ·  l o  h a n n o  m e s s o  i o  di eta .  L'ani
ni · tato , eh'  era p o c ’ a us i  s t u p i d o ,  ai l ament a  del la m a  
debol eaaa ,  e vorebbe m a n g i a r e .  B u o n  aegno · Pretto s a r i  
c o o v a l e s c en i ·  e po·  g o a r i i a  l o  la i nt ani l o  rot i .

P .  Tu  la i ntendi  b a o i s s i mo  i m a  s ·  i m e d i c i  cnnt i nnai aer ·  
a tenera a diala  l ' i n f e n s o  , e m i n a c c i a s s e r o  qu a l c h e  a l t r a  
cavata di  sangue t e a o p r a v e n i s s e  i n t an t o  l ' u l t i m a  c o n 
v ul s i o ne ?

Ai.  Nò  Patqnine i non l o  t e m e r e  t L o  ata t o  <1*11' i nf er mo
* noto abhaaiansa , ·  i l  m e d i c o  à t r o p p o  i l l u a i o a t ·  
p i i  far uso di  on r i m e d i o  t r o p p o  v i o l e n t o

I L  N U O V O  P A R I G I .

K' questo il titolo di un Opera recentissima 
di Mcrcicr (  autore del l ’ anno 2 4 4 . C  ,  del  
Quadro di Parigi , ecc. ecc. )  di cui si ese
guisce in Genova la r is tampa. Per darne un* 
idea nr inseriamo uno squarcio  che ci cade 
sott occhio. L Autore inveisce  contro i scel
lerati , che abusando degli  scritti  de' fi losofi  , 
hanno guasto , e corrotto i p iù sacri  pn u cip j  
della Rivoluzione·

>» Ah ! »c ^questi filosofi immortali  « dìcc 
Afcrcicr » de quali  g l i  uomini  j più sangui-
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narj hanno ardite pronunrinre il nome in 
loro  f a v o r e ,  fossero risuscitati un momento,  
avr eb ber o  rovesciato 6ulle loro teste la pietra 
del  loro sepulcro , esclamando : Qunlc è dun
q u e  questa generazione , ove si trova una 
r a z z a  d uomini cbe  nui non conoscevamo, di 
cui  non avressimo mai potuto supporre l’e
sistenza ? Gran Dio ! «juesta atmosfera ci 
soffoca : Rientr iamo dentro la tomba· „

, ,  Ed io , loro discepolo , io cbe sotto il 
regno dei Re e in faccia de’ loro troni ho fab
bricato il vascello di una Repubblica , ma che 
non navigava  sopra un mare di sangue,  e 
c b e  non avea per piloti degli assassini, i o ,  
ch e  sò che ai vi l i ,  e numerosi scrittori, apolo
gisti di questi  eroi del delitto , noi siamo de
bitori della stupidita universale della Nazione , 
] rostesa dinanzi  n un pugno di scellerati , 
spettacolo più doloroso , e più desolante che 
la dissoluzione dei mondi : stordito da quanto 
hò inteso e veduto , schiacciato dal dolore 
del l ’ animo , e muto ancora di orrore , non hò 
potuto  confidare che alla carta i sentimenti 
che  mi divoravano.  Ma se l’ indegnazione di 
un anima sensibile contro una specie di de
l itt i ,  sconosciuti alla storia , se il disprezzo 
cb e  merita quel  dispotismo del popolaccio , 
che si vorrebbe far risorgere , possono mon
tare il ta lento,  io li dipingerò quei giorn 
terribili  in cui Γ anarchia passeggiava sco- 
tendo i sooi sanguinosi stendardi ; quei giorni , 
in cui fù costretto il filosofo a pentirsi di 
ciò che avea scritto , in cui fù condannato al 
silenzio , perchè temette allora di ipargere 
delle nuove  veri tà ;  quei g iorni , che non 
periranno giammai  nella memoria degli uomini, 
e che si vorrebbero cancellare , come se la 
storia non fosse quaggiù il primo castigo , che 
l ’eterna giustizia ha rrserbato ai colpevoli. ,,

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Cenova i ·  Mario.

Comincia a rendersi meno sensibile la pe
nuria de’ v iv er i  in questa Centrale. Nel decorso 
della settimana sono entrati nel nostro porto 
diversi bastimenti  , che fra tutti avranno 
sbarcato circa tre mila mine di grano , cd 
alcune partite di altri commestibili. Attendiamo

con impazienza i molti  altri , de* qaali  il 
generale Snchet ha annunziato l’arrivo in 
Riviera di Ponente.

— 11 generale Massena ha spedito a Mar
siglia pi-r affrettare la partenza da quel porto 
de’ bastimenti destinati per la Liguria. Per
lo stesso oggetto il Governo ha spedito in 
Capraia , dove è pronto un convogl io di bas
timenti carico di 4 a 5 mila mine di grano;  
e partiranno quanto prima dal nostro porto 
de’ corsari ben armati per servirgli di scorta·

— Fcr ordine del Generale in capo i rifu
giati italiani partono per la Francia : gli  
Ufficiali Polacchi devono portarsi ad One- 
glia i gli Uffiziali Toscani , e Lucchesi a  
Nizza ; e gli Uffiziali Napoletani ,  Piemontesi,  
e Cisalpini a Dijone. Già sono pronti i basti
menti , che devono condurli  al loro destino.

U n o  de ’ pi ù di f f ici l i  ogget t i  , c h e  occupa l a  Co mmi »  — 
( l ane di C e v r i n o  è q ue l l o  di  t r o v a r ·  i mezz i  , onde  s u p 
p l i r e  «Ile «peto i mmr n s e ,  d e l l e  q a a l i  è  aggravat a  ques t»  
Co mune.  G l ' i m p i e g h i  di  Svezi a  a vo c a t i  a l l a  Naz i one  d a l l ·  
cor por az i oni  rel i g i ose  asc e nde nt i  a 11. Scor ni l a  possono 
somministrare una uuova . e non i ndi f i er eni e  risorsa.  D i c e s i  
perc i ò  cl ie il  Mi ni st ro  d e l l e  F i nanz e  un i t a me n t e  al  Presi
dente del l a  M u n i c i p a l i t à ·  e a due a l t r i  m e m b r i  del  T r i 
bunale di  Commer ci o  siano i nc ar i c at i  di  f o r ma r e  una l i s t e  
p»r la vendi ta  coattiva  a * C i t t a d i n i  p i ù  f a c o l t o s i  d e g l i  
i mpi e g hi  suddetti .

11 Ci ttadino Giro lam o Cavassa  , lo stesso 
che è re plicata mente  riuscito a p o r ta r e  de i  
s tccorsi  di  viveri  alla guarnigione di  Ma lta ,  
malgrado il gran nu mero di legni  n e m i c i  
cbe bloccavano q uel l ’ Isola , ha dato  r e c e u -  
t -mente una nuova pr o va  lum ino sa  di a b i 
lità , di  coraggio ,  e di  at ta ccamen to a i  
francesi , e ai suoi conci t tadini .  -  U n  co n
voglio di 4° circa v e l e ,  f ra n c e s i ,  e Jiguri,  
carico «li ricche m e r c i ,  procedente  d a d i -  
versi porti , e diretto per Marsiglia , si v ide  
inseguito il giorno 8 scorso fe bb r a jo  sopra  
Maire da tre lancie inglesi bene a r m a t e ,  e 
sostenute da una fregata , cbe  non av r eb 
bero durato gran fatica a impa dronirsene.  
Ala la Polacca la G alatea  di  detto Cavassa,  
che si t rovava a poca distanza del  convo
glio , avvedutasi  del per icolo ,  si pose iti 
dovere di  salvare il convogl io , e lasciate 
avvic inare  a mezzo tiro di can none le tre 
lanrie nemiche,  cbe si diressero tutte contr o  
di lei , fece sopra di esse un fuoco terr ibi le ,  
e sì portò sotto la punta di Maire  , ore  si 
fermò colle vele in p ann o p e r  garant ire  
tutto il convoglio. Accortosi  q ui n d i  il  C a p i '

f
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tano clip non tutti  i bastimenti  erano ancora 
al coperto , per salvare quell i  che  restavano 
espost i ,  cominciò nuovamente  il fuoco c o n 
tro le m e d e s im e ,  e non cessò fino a tanto 
che tutto il Convogl io fosse al coperto uel 
golfo di Marsiglia.

La Fregata fece allora un segnale con tre 
colpi di cannoni·  , e |t* lanrie  si rit irarono ; 
ma il capitano C a v a s s i  dilli. 1 nulo s e m p r e  
d«d n e m i c o ,  e tem endo rhe  nou ritorti isse 
alla notte, si mise alla coda di tutto il c o n 
voglio , e non lo a b b a n d o n ò  se non q u a nd o
10 V i d e  perfet tamente  l ibero e snlvo da 
qua lun qu e tentativo del  nemico.  Prosegui 
allora il suo \ ia ggi o ,  che era diretto p**r 
Spagna , dopo essersi esposto al pericolo di 
perdere  il suo bastimento senza a lcuna vista 
d ’ interesse , e per la sol.t gloria di proteg» 
gere la navigazione «lei liguri e de'franceai.

I capitani  e i patroni  de'bastinienti .  giunti  
cosi fe l icemente nel porto di Marsiglia,  a n :- 
mati  da  nn giusto sentimento di a m m i
r azione e di l iconoscenza  verso il «letto 
C a v a ·  d , si sono tutti  portati  a  fare una 
f i r m a l e  deposiz ione de l l ’ accaduto  presso
11 segretario d i i  Commissariato Ligure in 
quel la Città , e ne è s t jta  trasmessa l.i 
copia legalizzata dal  Console Pagauo al no 
stro Governo.

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P a r i g i  14 Pluvioso ( i 3 Febbrajo· )

Un bravo fisico Inglese si è presentato al 
ministro Grenville per communicargli  un piano 
da lui imaginato per distruggere la flotta fran
cese· I mezzi , eh ’ egli pretende impiegare , 
sono il gaz infiammabile , e i palloni a p o s 
tatici. Carnerin a Parigi , informato di questo 
progetto , ha fatto inserire su i giornali una 
sua lettera , in cui dice « che se l'idea del 
fisico inglese dovesse dar luogo a un nuovo 
genere di distruzione, il Governo francese si 
farebbe sicuramente presentare da lui il pro
getto , che fu già offerto al Direttorio, di tra
versare il mediterraneo con un pillone arcos
tatico , per portare dei dispacci a Bonaparte, 
allora in Egitto. Questo progetto , che merito 
l ’approvazione dell ’ ammiraglio Bruix , che 
era in quel tempo ministro della marina , 
contiene dei mezzi capaci di prevenire quelli 
degl’ inglesi. „

-  Bonapartfì a tenore dell* articolo 16 dello, 
costituzione , ha presentato 1 ex-direttore Bar- 
theleniy ,che già ambasciatore  della Repubblica 
nella Svizzera , ha f irmata la pace col Rè di 
Spagna , e col Rè di Prussia. Malgrado questi 
titoli e il suo c a r a t t e r e  conosciuto di probità 
e di civismo , egli fu  deportato  come cospi-· 
latore nella giornata de ’ 18 fruttidoro.

-  il ministro del l ’ interiore ha trasmesso 
»* al Governo il risultato dei vot i  emessi per 
\ l’accettazione della Cost ituzione.  Il numero

degli accettanti è di 3 , 0 1 1 , 0 0 7  , quello dei 
non-acccttanti è di soli i 5 6 a ; di maniera 
che non si trova ch e  un rifiuto contro due 
mila circa accett zioni  E’ inoltre da osser
varsi , che i voti di alcuni  dipartimenti  lon
tani non sono ancora g iunt i  ; che  non ei son 
potuti prendere quel l i  di molti  dipartimenti 
dell* Ouest ; che fiii i lmentc  quasi  dapertutto 
la brevità dcl tempo fus aio  per ricevere le 
firme , ne ha fatto perdere un grandissimo 
numero. Se si paragonano questi  risultati a 
qikIli  di tutti i vot i  per la costituzione dell’ 
anno III , presentano più del doppio delle 
accettazioni , c circa la quarantesima parte 
dei rifiuti.

l a  costituzione dcl 17 9 1  non è stata ac
cettata nominativamente.  =  Quella del 1793 
ha avuto 1,801,9 1 8 acc ett an t i  , e 1 t ,610 non
accettanti. =  La cost i tuz ione  del ’ anno 111 ha 
avuto 1,057,390 f avo rev ol i  , c 49*977 C0Q“ 
trarj.

In seguito di questo rapporto i Consoli 
hanno decretato , ch e  nella decade successiva 
all ’ intiera pacif icazione dr lla  VenHea sarà 
celebrata in tutte le Comuni  della Francia , 
per l 'accettazione della Costituzione , una 
festa nazionale consecrata all* unione de* Cit
tadini francesi.

- Il primo Console ha incaricato il Ministro 
dell' interno di far collocare nella gran Gal
leria delle Tuileric le s tatue  di Alessandro , 
di Annibale , di Sc ijdone , di Cesare , di 
Bruto,  di Cicerone , «li Demostene, di Catonc|# 
di W ash in g to n , del gr.in Con dò , di Mirabeau, 
del gran Federico, di  Jo u h e rt ,  cd altri  grand’ 
uomini.

-  Il Consiglio di Stato ha fat to presentare 
al C· L. un progetto per la nu ova  divisione

1 del territorio , c 1 interna amministrazione
• t ’
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a Bepubbl ica.  Le basi principali sono le

« La Repu bbl i ca  è divisa in dipartimenti,  
e in circondarj  di Cantoni .  -  Vi sarà in ogni 
dipartimento un prefetto , dei sotto-prefetti , 
a misura della p o p o la z i o n e , un consiglio di 
p r e f e t t u r a ,  e un consiglio generale di dipar
timento. Kei  dipart imenti  più popolati , il 
eousiglio di prefettura e composto di cinque 
membri ; quel lo di dipartimento , di 24.. — 
Nei dipart imenti  di seconda classe , avuto 
riguardo alla popolazione , il numero dei 
membri del consiglio di prefettura e di 4 ,  e 
di ao per quello di dipyrtfiinento. — Nei di
partimenti  meno popolati  il consiglio di pre
fettura sarà di 3 membri , qui Ho di diparti
mento di 16. — 11 prefetto è il solo incaricato 
del l ’ amministrazione , il consiglio di prefet
tura prouunzierà sulle diiuande de’ partico
l a r i , ec: L at tr ibuzione priunpalc del consiglio 
di dipartimento , la ili i u ì  sessione non durerà 
cbe i 5 giorni per anno , e verrà fissata dal 
primo Console , sarà di ripartire fta tutti i 
circondai j la somma d ' imposizione che gli 
verrà assegnata — Vi sarauuo dei cousiglj di 
c ircondario ,  cbe si raduneranno pure per i5 
giorni in ogni anno , e la di cui principale 
funzione sarà di ripartire fra le Comuni del 
circondario la somma d'imposizione assegnata.
— Nelle citta , borghi  , e altri luoghi , nei 
quali vi sono attualmente delle amministra
zioni municipal i  , e di cui la popolazione non 
eccede aSoo abitant i  , vi sarà un Console , e 
due aggiunti.  — Nelle città di 100 ni. abitanti,  
e al d i s o p r a , v i  sara un Console e due aggiunti 
p?r ogni municipalità , e un commissario ge
nerale di polizia , col quale corrisponderanno 
tutti  gli altri  commissarj. — A Parigi , il 
consiglio di dipartimento farà le funzioni di 
consiglio municipale.  -- Il primo Console no
mina i prefetti  , i consiglj di prefettura , i 
membri de* consiglj generali di dipartimento, 
e de’ consiglj  di circondario. — Kelle Comuni 
di i 5  m. anime , l ' indennizzazione crescerà 
proporzionatamente alla popolazione fino a 
241D. franchi.  Il prefetto di Parigi ne avrà 
trenta mila- L ’i n d e n n i z z a z i o n e  dei sotto-pre
fetti e del decimo di quella del prefetto. Il 
sotto-perfetto , nelle Comuni di i 5 m. anime, 
avrà ì a o o  franchi.  =  Con questo progetto il

numero dei dipartimenti è conservato , e i 
sei mila cantoni attualmente  esistenti sono 
ridotti a 398 circondarj comunali.

-  Macdonald è eletto inspettore dell ’ infan
teria nelle divisioni dell interno.

-  11 Cittadino Janvier , celebre orologiajo , 
ha presentato un superbo orologio a pendolo 
ali’ Instituto ·, egli vi  l ia messo tutti  i moti 
celesti , come ancora le eclissi , e il pe
riodo di a 5 mila anni , con dei nuovi mezzi  
ingegnosi ed esatti. Il cittadino Delambre li 
ha verificati,  e ne ha fatto un elogio compito.

-  Le navi inglesi , che minacciavano le 
coste verso Quiberon hanno preso il largo. L 
ballotti ,  che avevano gettati  a terra per l’ar
mamento dei ribelli , sono stati presi dalle 
truppe repubblicane.

-  Alcuni giornali dicono che il primo Con
sole si metterà alla testa dell ’ armata del 
Reno , quando non si potesse conchiudere una 
pace coll’ Imperatore , e che si farà accom
pagnare dal Consiglio di Stato.

Valenza  9 pluviose.

Jeri è stato portato in questa Città il cuore 
del bravo Championnet dal suo primo aju- 
tante di campo , e da’ suoi amici : resterà 
qui in deposito presso la Municipalità , fino 
a che sia inalzato un monumento che gli 
sarà consecrato dall’ amicizia e dalla ricono
scenza nazionale. Championnet era amato 
nella sua patria , e Γ attaccamento de suoi 

'concittadini è il più bell ’ elogio delle sue 
qualità personali ,  come le lagrime de suoi 
fratelli d’ armi depongono in favore delle sue 
virtù guerriere, e de’ suoi talenti.

Egli è morto vittima del profondo rancore, 
che gli cagionava l’orribile stato di privazione 
della sua armata. Quanto son rei coloro , che
Io hanno abbandonato al bisogno,  e alla mi
seria j che hanno compromesso questa impor
tante frontiera 1 Se questa brava armata non 
avesse avuto de" soldati intrepidi , e determi
nati come Curzio............. il mezzogiorno era
perduto. Non si sk certamente a Parigi , ove 
i piaceri , g l ' intr i ghi ,  1 agitaz.one , la rool- 
tiplicità degli affari danno una funesta in
sensibilità , non si sa quel che hanno sof
ferto questi valorosi soldati : Non vi  saranno 
per la storia colori forti  abbastanza da trae-
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mettere fedelmente alla posterità 11 quadro 
della sua miseria , e del suo coraggio.

Fossa il successore di Championnet essere 
più  felice di l u i ;  o piuttosto,  possano le 
operazioni del Governo , meglio dirette , ripa
rare i mali dell’ ignoran2a e della perfìdia dei 
Schèrer , dei , ecc. ecc.

Dimani avremo la pompa funebre del Papa: 
Già da alcuni giorni un concordo considera
bile di stranieri annunzia i preparativi  di 
questa cerimonia.

Ventim iglia  a5 f c l l r a r o  -  Estratto di lettera.

Passa di qt ì ogni giorno qnalche  di st a r ,  
f à i m n t o  di  t r upp e franerei  per riunirai  ai 
lo ie  corpi  ; jer i  però ed oggi sono passate 
d u e  m t t i e  brigate  dirette  ad occupare le 
a l ture  di  Loano e Finale.  -  Sabbato pa«sa- 
j o n o  quattro  mul i ,  uno carico di due cas .  
sette moneta  d ’ a r g e n t o ,  e gli  a l t r i  di due  
piceol i  bari lett i  per ciascheduno con mo
nete d'oro per il soldo delle Tr u pp e ,  i l  
passaggio delle  bestie bu \in e  p e r i ’ an na ta  
è  continuo.

T r a  j e r i , e avant* jeri  è pure  passata una 
tr e n t i n a  di b at t i m e n t i  alla volta delia C e n 
trale.

N o tiz ie  di Riviera di Levante.

Pe r  q ua nt o  si è inteso , i Capi  -  insor* 
s e nt i  di F o n t a u a h o n a  (hanno scritto una 
lettera al G ene ral e  M a s s e n a ,  responsiva .1I 
suo proclama.  Si  dice eh ’ in questa gli 
i an no  sent ire  di  non av e r  prese le armi  
n è  contro i tranci si nè contro i Liguri  , 
ma u nic am ent e  contro  roloro , rhe p re ten 
de vano saccheggia re le loro case , e spogliarl i  
d i  tutte le loro sostanze j che d ’ altronde 
sono pronti  a deporre  le a r m i ,  purc hé  il 
G e n e r a l e  , sotto la garanzia  del Gov er no , 
non ricusi di acconsent ire  all** loro dimamle.  
S i  aggiunge che Masseoa ha loro risposto,  
che  m an di no  sei depu ta t i  ad esporre l ’og
getto d e ’ loro r iclami ; ma se dopo aver  
esauri te le v ie  concil iatrici  della dolcezza 
e del la moderazione , si ostinassero nella 
l i b e l l i o n e ,  egli da la sua parola d' «more , 
che  nou ha mai mancato  , di esteruunarli  
tut ti  senza eccezione.

N o n  et sa che s i ano  a n c e r a  g iunti  questi 
deputat i  ; anzi  g i o v e d ì  scorso una truppa 
di  essi insorgenti  è d iscesa  nel le  vicinanze 
di Recco , e d op o a v e r  saccheggiato una 
casa ha tentato di  a v a n z a r s i  nel  paese, ov* 
erano pii avanpost i  F r a n c e s i  > c he gli hanno 
fatti subito retrocedere.  N e l l o  stesso giorno 
hanno  pure at taccato  U  torte l inea  de Fran
cesi sulla mont agn a di  C o r n u a  , e anche in 
questa parte , d o p o  ui l  f uo c o  assai breve e 
irregolare , furono c o s tr e t t i  di  d.trsi alla 
fuga. In questo fat to  v i  «ono r imasti  feriti  
quattro o c in que f r a n c e s i ,  e m oi t i  alcuni
degl i  insorgenti .

In tutti  i luogh i»or e  s og g io r n a n o , vi re
gna il maggiore d i s o r d i n e  : essi nun sono 
guidati  e sostenuti  nel la  loro r ibellione 
che dalla speranza d e l  b ot t i n o ;  non cessano
di c o m m e t t e r e  g i o r n a l m e n t e  dei  ladronecci,
e levano delle forti  c o n t r i b u z i o n i  fopr a  quei 
paesi che non v o g l io n o  associars i  ai loro 
delitti .

Vi  sono già da a l c u n i  g io r n i  alle alture 
del la Riviera di L e v a n t e  u n  Va scel lo  , e due 
F r e g i l e  n e m i c h e ,  c h e  pa ssa no «jucsta s e r i  
a Ponente.

Il Generale  in c a p o  M a ss en a  è partito 
questa matt ina p e r  p o r ta r s i  a Nervi  : si 
crede che voglia v i s i t a r e  tu tta  la linea. Sono 
pure marciati  per  L e v a n t e  di ve rs i  corpi  d i  
t ruppa Francese.

P. S. I F ran ces i  so no  a t tu alm en te  alle 
mani col nemico.

A V V I S O .

E' terminata la  stam pa del primo Volume 
del Λ'uovo Parigi. L ’ interesse che ispira quest’ 
Opera , e V im p a zien za  d i  farla conoscere 
ci hanno fatto affrettare questa ristampa 
prima che si avesse il numero sufficiente di 
Associati. Per supplire in parte alle spese 
enormi che esige una tale, intrapresa  , ri in
vitano frattanto tu tt i  quelli  , che desiderano 
essere sottoscritti per l ’associazione, a pagare 
anticipato il secondo volume nel ritirare i l  
primo , chc si distribuirà lunedi a questa  
Stamperia , dal Cartaro A lbani  , c dai prin
cipali Libraj della C it tà . I l  prezzo per gli  
Associati e di soldi 3 o , e di soldi  40 per i 
non associali. L '  Opera è divisa  in 6 Volumi.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , F I A Z Z A  N C O V A ,  N  749.
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G A Z Z E T T A  NAZ I ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( 8. M a r zo  1800. )

'A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A \ . . . . q u o s d a m  e t  h a e c  m k m i w i s s e  j u v a b i t !

Virg.

Sulla mendicità. =  Operazioni , e decreti del Governo· — Impiego coattivo di  5co  mila  

franchi. — Vendita coattiva de’ capitali esistenti nella Banca di Svezia. =  Varietà. =  

N otizie  estere. =  Ritorno de’ Russi al Reno. — Notizie interne. =  Movimenti dell ’
Armata Francese. ·— Avviso.

S U L L A  M E N D I C I T À * .TJ-N un p a e s e ,  che sla ben governato, nulla 
deve presentare allo sguardo Γ imagine del 
bisogno e della miseria : Γ ozio ne «leve essere 
bandito come il vizio più vergognoso , e più 
funesto alla Patria. Un buon Governo fa pros
perare il commercio , sostiene , incoraggisce
1 industria , e inette in opra ogni mezzo per
chè sia sempre in moto la macchina sociale, 
e non s’ indebolisca un solo momento quella 
attività feconda e conservatrice , per cui tutti 
lavorano al vantaggio di tutti.

Entrate voi in una Cit tà;  e per ogni piazza, 
in ogni angolo , in ogni strada una turba di 
mendicanti , giovani e vecchj , vi si affollano 

% intorno , vi  contrastano il passo, vi assorda
no , vi  .affliggono di lamenti , di gemiti , e 
implorano,  coll 'accento della disperazione, un 
soccorso dalla vostra generosità ? In tal caso, 
dite pur francamente:  qui la Repubblica è af
fidata a mani inesperte , o indolenti , che la 
traggono a una vicina dissoluzione· Invocate 
allora il grido dell 'umanità  contro quei ma
gistrati , che abbandonano una classe del Po
polo agli orrori della fame:  chiamate sopra 
di loro la vendetta del Cielo e degli uomini, 
che liberi quella disgraziata Nazione dal re- 
gno dell ’ imperizia > della debolezza , della

perfìdia..... Ma vi possono essere nonostante
d<Mle circostanze straordinarie , e non pre
vedute , nelle quali la mendicità non debba 
attribuirsi a delitto di quei che governano· 
Qnando una crisi terribile e improvvisa fa 
crollare uno stato dai suoi fondamenti ; e si 
sciolgono,  per così d ire ,  i legami della so
cietà ; quando Γ impresa di riorganizzare la 
pubblica amministrazione,  di strapparla dal la 
mano dell" ambizioso inabile , o traditore 9 
per rimetterla in quella dell" uomo probo e 
i lluminato,  quaudo questa impresa , tanto 
difficile , rende indispensabili i grandi cangia
menti » cbe fanno profondere delle somme 
immense , le quali poi finalmente esauriscono 
Γ erario pubblico ; e si alterano,  e si troncano 
i rapporti morali e politici ; e la ruota della 
fortuna si volge ,  e gira rapidamente in una 
direzione contraria ; quando,  per dirlo in una 
parola , gli efletti , o gli abusi di una Rivo
luzione , traviano , e poi chiudono le pre
ziose sorgenti della comune prosperità ; e 
per una fatale combinazione , si aggiunge a  
tanti mali compagna la carestìa . . . . .  allora 
non è jriusto di accusare il Governo di ciò, 
che è solo colpa de’ tempi.

Dopo di aver trovata e conosciuta la vera 
cagione , per cui ci vediamo continuamente 
dinanzi lo spettacolo doloroso di un sì graa.
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numero d ’ infelici , che chiedono pane , 
converrebbe pur ricercare i mesti  di allegò· 
rire . per quanto e possibile , la loro mi»eria· 
Ma dove sono questi mezzi? Dove rivolgersi 
per rinvenirli ? Non e qtltsto il momento di 
suggerire l'idea , quantunque utilissima , d'in- 
treprendere la fabbrica di qualche vasto edi
lìzio , destinato ad esercitare , e perfezionare 
un’ nrte o una manufattura . e a cui si po- j 

trebberò impiegare quante braccia oziose vi  
sono: bisogna abbandonare per ora il peosiero 
de’lavori pubbl ic i ;  si richiedono a questi delle 
somme non indifferenti , e la smunta tesoreria 
nazionale non potrebbe supplirvi in nessuna 
maniera. Non rimane dunque altra risorsa che 
quella di eccitare la compassione , e la ge
nerosità individuale de’ Cittadini. E vero,  che 
le disgrazie della rivoluzione , aumentando il 
numero degli indigenti , hanno d'altra p .me 
assai minorato le facoltà di coloro che po
tevano assisterli- Nell 'urto violento «Ielle di
verse passioni , scatenate in questi tempi 
crudel i ,  il più grande , il più funesto nemico 
dell 'ordine socia le ,  l ' e go ism o,  si e maggior- 
n ente diffuso e radicato ne'nostri cuori. Ma 
le r i c c h e z z e , benché diminuite di molto , 
sono ancora più considerabili  , che non fa di 
bisogno per soccorrere i nostri concittadini nell’ 
indigenza ; e il sentimento della pietà e della 
beneficenza e talmente naturale ed ingenito 
dentro di noi, che Γ egoismo può benissimo te
nerlo per qualche tempo compresso, ma non lo 
estingue giammai. S» , questo sentimento de
lizioso e sublime , che ci porta a sollevare i 
nostri s imi l i ,  esiste in fondo del nostro cuore, 
come ncn ha mai cessato , e come non cesserà 
di esìstervi fino alla morte : è nn tesoro, che 
le rovine della rivoluzione hanno coperto , m i  
che non si tarda a scoprire se si ricerca at
tentamente. Ferfino i scellerati sentono tal
volta il b i so gn o ,  e il piacere d'intenerirsi 
alla vista di un disgraziato,  e lo soccorrono. 
Questo , a dir vero , c nn prodigio , che ac
cade mollo di raro. Vediamo anzi frequente
mente degli nom ini , che privi di virtù come 
di talenti ,  perduti di riputazione e d'onore , 
senz.’ altro titolo che quello della temerità e 
dell ’ impostura,  nulladimeno col profanare 
e vendere ad alto prezzo i sacri nomi di 
liberta , e di giustizia aono riusciti a saziare

1* ingorda sete dell ’ oro , che  li divorava , li 
vediamo costoro,  ver i  speculatori  di rivolu
zione , passare gonfii * e superbi  , quasi in
sultando alla pubb l ic a  miseria , e respingere 
duramente il mendico,  t h è  meri ta ,  assai più 
di loro , di vivere , e ch e  domanda invano , 
desolato e consunto , uno scarso e rozzo 
alimento.

Spetta a voi ,  s a v j ,  i l l u m i n a t i ,  e sensibili 
cittadini , di riparare a questo murale disor
di n e ,  a questo scandalo , che  oltraggia e di
sonora Γ amanita \ a voi »  c he  battuti dai 
flutti rivoluzionaij  , in me?zo alla corrente 
impetuosa del vizio , fermi ed immobili  , non 
avete mai deviato dal dr i t to  sentiero , a voi 
spetta di dare ancora un esempio luminoso 
di generosità , e «li v i r t ù ,  col sa-ri ficare una 
parte di ciò che f o r ,;c  c indispensabile ai No
stri stessi bisogni , per div iderlo  con quelli 
de’ vostri  f rani l i  c h e  aono privi di tutto. 
Intanto si avvic ina Γ epoca tanto  desiderata, 
che lieve cominciare un nu o vo  secolo d oro,  
e far rientrare tu tto  nell ordine primitivo 
della natura , e r icompensare  una volta il 
merito e la virtù  e seppell ire per sempre 
nella più profonda nul l ità I ignoranza {e il 
delitto. -  In qualunque e v e n t o ,  non potrà mai 
essere infelice la condiz i one  dell uomo giusto, 
finché gli resta il testimonio della propria 
coscienza.

O P E R A Z I O N I  r. D E C R E T I  d e i .  G O V E R N O .

Sed u la  d e l  P r im o  Μ··.τζο.
II Citt.  Giti». A s s e r e to  è elettri in C o m 

missario s tr a o r d i n a r i o  «lei G o v e r n o  n**llc 
Giurisdizioni  deg l i  U l i t i .  e d^lle Palme.  
F.»li è incar icato di  a c c e l e r a r o  I’ a r r i v o  d e ’ 
hastimeuti  c ar i ch i  d i  suss istenze  des t ina t i  
per 1λ Centrale .

_ L ’ A m m i n i s t r a z i o n e  di  g u e r r a  , e m a 
rina autor izzata  a p a ss a r e  il contratto  col  
Citt.  Serra per la c o n t i n u a z i o n e  degli  a p 
provvigionamenti  p e r  u n ’ a l tr a  dec a de  a 11« 
truppe Francesi.

Sed u ta  d e * a. M a r - o .

EVl«tto in C o m m i s s a r i o  militari» il C a p o  -  
Battagl ione B a c i g a l u p o  , a ll '  «Rigetto di por
tarsi in I l ivarolo  ρ**Γ v e r i f i c a r e  la m a m -  
prosa di quattro c a r r i  c a r i c h i  di suss ist enz e  
latta dai paesani  di  U i v a r o l o  j  e R o m a i r o n e .
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r S o n o  messi  in re qn is i z i o ne  5o gozzi per 
p o r ta r s i  a S R e m o  , o altrove , per car i 
c ar e  de* g r a n i ,  ossia c o m m e s t i bi l i ,  e t ras 
p or ta r l i  co n t u t t a  la  sollecitudine alla 
C e nt r a le .

S e d u ta  d e ’ 3 Marzo.

Sono messe a d i s p os iz io ne . dell* i m m i -  
n is tr az i on e di  g u e r r a  , e marina 11. ioom. 
p e r  c o r r i s p o n d e r s i  ni Citt.  Ant.  Serra e C. 
a p pa l ta t o r i ,  a co nt o  d e l  terzo in contantidi  
f o r n i t u r e  d e l la  s ec on da  decade a tenor del 
co ntr at to .

-  L a  C om m is s i o n e  di  Governo conside
r a n d o  c be  d a l l a  p r o n ta  escussione della 
tassa a n n o n a r i a  di p e n d e  la salvezza del 
P o p o l o ,  e d e l l a - P a t r i a  d e c r e ta :

i.  E i nv i t a to  il Comitato di sussistenze 
a far  esegu ite  la tassa annonaria  con 1’ o« 
s e d i z i o n e  real e  e personale  a norma del 
dec re to  del  G o v e r n o  d e ’ i 3 Febbrajo sotto 
la sua respo ns abi l i t à .

a. Il C om it a to  sudd etto  parteciperà alla 
C om m iss io ne di G o r e '  no g l ' introi t i  gior.  
nal i  del la tassa s ud de tta  , e il numero delle 
esecuzioni  , e noni e degl i  ’eeeentati.

- I l  M inistro  delle* finanze è autorizzato ad 
o b b l i g a r e  agli  appa lt at or i  Serra , e C. il 
lo ca le  e C la u s u ra  di Paverano per 11. 29-50 
e var ie  a ltre case provenient i  dalle cor.  
porazioni  re l ig iose  ascendenti  in tutto a 11. 
100160, con c be  d e b b a n o  stare alla subasta 
p e r  8. gioì  ni.

-  Sopì a un a  nota del l ’ amministra/ione 
di  gu e rr a  e m ar in a  , in cui rappresenta 
cbe il Citt.  Siri  , comandante  delle truppe 
L ig u ri  m al  soffre , cbe il Comandante Iran,  
cose del la  piazza  di Genova pretenda di 
ave r lo  su b o r d i n a to  a se , non sembrandogli  
di  do v e r  d i p e n d e r e  cbe dal Comandante  
generale  nel la  Lig u ria  ; è incaricato il Com
missario del  G o v e r n o  presso il Gen. in capo 
a c o n c e r ta r e  i mezzi  cori ispondemi  alla 
def iniz ione di  questo oggetto.

L a  C o m m i s t i o n e  «li G o v e r n o  « l ec r f t i  i
I .  E’ e r r a t o  u n  i i n p r e t t i t n  d i  l i r e  c in q u e c e n t o  mi l a  

T o r n e i i  ria v a l u t a r t i  al  r a g g u a g l i o  , che  fu p r a t i c a t o  nel l* 
i r o p r e » t i i o  f a t t o  c o n  »1 G e n e r a l e  Moreau .

a .  E’ e l e t t a  u n a  C o t r u n i t s i o n e  d i  c i nq ue  I n d i v i d u i  d a  
D o m i n a r t i  i n  i p p r e i i n  n ^ * r i i * t i  di  l e v a r l o  » e d i  r i p a r 
t i r l o  t o p r a  i C i t t a d i n i  p ' ù  f a c o l t o s i  ne l  t r r m i n e  di  ore  
' V e n t i q u a t t r o .

3 . L o  a b o r i o  d e l l e  r i s p e t t i v e  t a nge n t i  l i  fa in T e i o r e r i a  
N a z i o n a l e  ne l  t e r m i n o  d i  g i o r n i  t re  d a l l a  p u b b l i c a t o n e  
d e l  p r e a r n t e .  ·

4 .  L '  i m p r e i t l t o  p o r t a  P  i n t e r e u r  di  l e i  pe r  c en t o  in 
r a g i o n e  d i  a n n o  ne l  c a l o  d i  n o n  pa g ame n t o  d e l l e  c am b i a l i ,  
d e l l e  « jua l i  i n  a p p r e t t o .

5 . La  C o m m i i t i o n ·  d i  G o v e r n o  a s s e gna  f in d ’ o r a  a f avo 
r e  de i  S o vv e n t o r i  i  b e n i  s o t t o  d e s c r i t t i  a  t i t o l o  d i  v en d i c a  
r e s o l v i b i l e  , c o m e  in  a p p r e s s o .

6 .  I  b e n i  s ono a s s e g n a t i  a l  p r e z z o  d e l l ’ e s t i m o  ,  e co l  
v a n t a g g i o  de l  t r e  p e r  d ue .

7 .  1 S o v v e n t o r i  s o n o  a u t o r i z z a t i  a p r e n d e r n e  i m m e d i a 
t a m e n t e  il  possesso  s e n i ’ a l c u n a  f o r m a l i t à  p e r  m e z z o  d i  
q u e i  D e p u t a t i  , c he  v e r r a n n o  n o m i n a t i ,  o d a l l a  ma gg i o r i t à ,  
d e i  m e d e s i m i  , o d a l l a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  s o p r a  l e  
i s t a n ze  d i  a l c u n o  d i  ess i .

8.  E ’ c o n se g n a t a  a c i a s c h e d u n o  d e i  S o v v e n t o r i  d a l  T e 
s o r i e r e  N a z i o n a l e  n e l l ’ a t t o  d e l l o  s bo r s o  u n a  c a m b i a l e  c o r 
r i s p o n d e n t e  a l l a  s o m m a  d e l l a  r i s p e t t i v a  t a s s a .

9 .  C i a s c h e d u n a  d e l l e  c a m b i a l i  è t o t t o s c r i t t a  d a l  G e n e 
r a l e  in C a p o  d e l l '  A r m a t a  F r a n c e s e  i n  I t a l i a  , t r a t t e  a 
s e s sa n t a  g i o r n i  s op r a  la T e s o r e r i a  N a z i o n a l e  i n  P a r i g i  , a l l ’ 
o r d i n e  de l  T e s o r i e r e  N a z i o n a  l e  L i g u r e ,  e d a  q u e s t a  r i a -  
p e t t i v a m a n t e  g i r a t a  a f av o r e  d e i  S o v v e n t o r i .

10.  E s t i n t e  s u d d e t t e  l e t t e r e  a l l a  l o r o  s ca de n z a  , e  f ino 
a l l a  c o n c o r r e n z a  d e l l a  l o r o  e s t i n z i o n e  , s i  r i s o l v e  l a  v e n 
d i t a  , d i  cu i  n e l l '  a r t i c .  q u i n t o  I n  cas o  d i  p r o t e s t o  l a  
v e n d i t a  d e i  be n i  c o m e  s o p r a  a s s e g n a t i  n o n  è p i ù  r i s o l 
v i b i l e .

11 .  I  b en i  c o m e  c o p r a  a s s e g n a t i  s ono  e s e n t i  <kt a l l o g g i  
m i l i t a r i .

12.  I  m e m b r i  c o m p o n e n t i  l a  C o m m i s s i o n e  ,  d i  c u i  n e l l ’ 
a r t i c o l o  s e c o n d o ,  sono  l i  t e g n e n t i ·  i l  M i n i s t r o  d e l l ’ I n t c 
r i o r e  , e f i nanze  , il  P r e s i d e n t e  d e l l a  M u n i c i p a l i t à  , i l  P r e 
s i d e n t e  «lei C o m i t a t o  d e l l e  C o n t r i b u z i o n i  , e d u e  m e m b r i  
d e l  T r i b u n a l e  d i  C o m m e r c i o .

N ota d e t i e n i ,  dei quali si f a  menzione nell 'artico lo  q u into

C o n v e n t o ,  e C h i e s a  d e i  M o n a c i  B e n e 
d e t t i n i  d i  Sa n t a  C a t t e r i n a .............................  L i r .  140000

M o n as t e ro  d e l l e  T e re s i a ne  S c a l z e  d i  G e s ù  
e M a r i a  , m e n o  l ' e s t i m o  d e l l a  C h i e s a  . . 98S00 

I t e m  d i  S a n t a  C h i a r a  i n  C a r i g n a n o  . .  . 5 6 o O O  

I t e m  d i  S.  f r i g i d a  c o m p r e s a  l a  V i l l a .  . 120OC0 
l t e m  d i  G e e ù  , e M a r i a  d i  P u r i f i c a 

z i o n i  i n  S t r a d a  G i u l i a ..............................................  3 4 0 0 0 0
C o n v e n t o  d i  S. C a r l o ................. ....  .  i t . ó c o *
C o n v e n t o  , e Ch i e sa  d i  S. S e r n a r d o  . . . .  6 c o o o
C o n v e n t o  de i  PP.  T e a t i n i  d i  S. G i o r g i o .  . 7 0 8 0 0
I l  r r t i d u o  de i  Loca l i  d e i  P P .  d e l  C a r m i n e .  7 6 0 0 0  
Chiesa  , e d  a l t r a  p o r z i o n e  d e l  C o n v e n t o

d i  C a s t e l l e t t o  . . .....................................................  47000

Seduta  J e ’4  M arzo.

Sono poste a disposizione del l ’ amminis
trazione di guerra , e marina  11. 5oin. per  
darsi agli appaltatori  S e r r a ,  e C.

-  La Cominiisione di Gov er no conside
rando che non ostante il Decreto dei iS 
Febbrajo  , cbe autorizza il Ministro di Po
lizia Generale a fare arrestare q u a lu n q u e 
Cittadino , cbe per  mezzo anche di semplici  
indizj sì rendesse sospetto di pe rtur ba zion e 
di pubblica  tranquill i tà , ed a castigarl i  
colla pena correzionale da non eccedere gior
ni dieci  ; pure la pubblica  tranqui l l i tà  è 
compromessa da voci sediziose d ’ u o m i n i , e 
donne , che impudentemente  par lano in  
ogui angolo della C e n t r a l e ,  d e c r e t a :

i .  E ’ rinnovata suddetta autorizzazione



uel predetto  Mi aSs tr ·  d ì far arrestare in «' 
tutto a termini  del  precedente  Decreto colla I 
pena correzionale da non eccedere  un meje.  }]

a. Detta  autor i i/azioue  dura  per  gioruj 
▼enti.

Seduta de' 5 Marzo.
Il Comitato degli  .Edil i  è autor izzato a 

permettere  l ’ estraz ione di  inezzarole di 
vino per Recco.

-  La Commissione di Gov er no decreta  :
l .  £  creata una commissio ne di finanze :

essa si occuperà  mrlilat unente della rior
ganizzazione del le finanze ; e presenterà 
alla C o n un ics ione di  G o v e r n o  il pi.ino di 
riforma clic cred er à  più conveniente.

a. Si or cup er à  p >rim*·nte dei uie/zi onde 
p r o v v e d e re  alle at tual i  urgenze pecuniar ie  
del la R e p u b b l i c a  r imettendo nll.i C om m is 
sione il tuo  l a t o r e  dentro  il termine di 
giorni l 5 .

3 . Il Ministro del l ’ inter iore , e finanze è 
invitato  a somministrare alla suddetta 
Commissione tutti  gl i  sotiiarimcnti rii** p o 
tessero renders i  util i  per Γ og»*-tto di sud
detta i n c o m b e n z a ,  e assegnarle un locale 
T* r le sue r adu nan ze .

I me mbr i  t he la co mpo ngo no  fono i Citt.
D e ’ A m b r o s ie ,  A n s a l d o ,  Rappresentant i .  I 
Celesia Dom.  e x . r a p p .  Agostiuo Migoite , 
e G aetano Can ton e.

-  £ ’ ammessa la scusa del  Citt .  Frane.
Γ  a veee C a p o - l e g i o n e  del  quartiere  del l ’ 
E g u a g l i a n z a ,  c in di lui  rimpiazzo è eletto 
i l  Citt.  Gius epp e Lanata .

- E ’eletto in Commissar io  per le sussistenze 
del  Sa «sello in luogo del  Citt.  Perendo il 
Citt.  G.  B. Ol iv ier i .  -  D-t t o  Commissario è 
autor izzato a ve n d er e  alla pubblica •ubaste 
tanti  beni  di  quegli  Or ato i j  per  la sommi 
di  11. ^m. e r oga nd one  il prodotto per  la 
provieta delle sussistenze.

R« li lerà conto della sua amministraz ione 
al  Ministro delle  l inmi/e.

-  L a  Mun ici pa l i t à  del la Pietra k· auto ,  
rizzata ad esigere i censi  provenient i  dalle 
ex -e or p or az io ni  religiog» i di  cui  h**ni sono 
s i tui t i  nel c irc ond ari o  di detto C a n t o n e ,  
e ad erogarne il prodntto per  far fronte 
all»· spese dal le quali  è gravata .

R e n de r à  conto di dette esigenze al M i 
nistro delle finanze.

Seduta de' 6 M arzo.
Il Ministro delle Guance k incaricato d ’in.  

v i t i r c  i Nut ar i  del la Banca di  S. Giorgio

c 3ia
a rilasciare a f av or e  d e l  C om it a to  di p ub 
bliche beneficenze i m a n d a t i  per  la soni
m i  di credito es is te nte  ne* r ispett ivi  Banchi  
p e r  pr o ve nt i  m a tu r a t i  a tu tt o  l’ anno 1799 
di  spettanza dol io s p e d i l e  di  Pammatone.

- Il Comitato d i  suss istenze  è incaricato 
di convocare  i C i t t a d i n i  de s c r i t t i  nell ’ a n 
nessi l i s t i ,  per f a r  loro  l ’ annessa  propo
si/ione. ( * )

11 «letto C om it a to  p r e s e n t e r à  in iscritte 
l i  r isposti  all 1 Com·»· ias ione di  Governo 
per la seduta di d i m a n i  m at t in a .

Tutt i  quell i  che s a r a n n o  s t . t i  legititna- 
m ent e  a v v i s a t i ,  e no n i n t e r v e r r a n n o  s’ in.» 
tend erà  , c h e  a b b i a n o  p r e s t a to  il loro as
senso « tutto q ue l l o  c h e  a v r a n n o  operato 
i p r e s e n t i .

- II Comitato di  suss istenza  b invi tato a 
far consegnare ni f o r n i t o r i  d e l l ’ ala dritta 
c a n t a r i  1 1S farina  d e l l a  sol ita mischia 
come pratica per I» panizzaz . ione  venale 
•Iella C e n t r a l e ,  e q u e s t e  se r v o n o  per la 
provviste del g io r n o  d i  d i m a n i  7 corrente 
per b* truppe s u d d e t t e .

_ Il  Ministro d e l l e  f i n a n z e  incaricato 
di r ilafc iare «1 P a t r o n e  C r i s t o l f a r o  Accame 
il man dat o  di II. Rat p r e m i a  accordato al 
primo fra i C i t t a d in i  L i g u r i  , c he  avesse 
approdato  in questo  p or to  c o n  grani  ; c d  
un consimile m a n d a t o  d i  II. 600 al Citt.  
l )om. E 'ena Cap .  d e l  b a s t i m e n to  che è 
entrato il secondo in p o r t o  c o n  grani.

-  La Commisrione di G o v e r n o  decreta :
E* i n c a r i c a t o  i l  M i n i s t r o  d e l l e  Rel az i on i

esteriori ad i nv i t a r e  i C om in is sa t j  s traor-  
dinarj  Balduino , e M o r r o  a sollecitare il 
loro ritorno alla C e n t r a l e  p e r  finire il loro 
uffizio , che hanno così  l o d e v o l m e n t e  eser
citato.

;

( · )  L» p r o p e l l i t en e  da f o r t i  a I negnxi ent t  , pr r  « r j i n e  
dat C o m i n i o  , r i g u a r d i v i  i m««»ì o n d i  a i t i  n r * * ·  l ·  t o t — 
•iatanta da l l a  C a n t r a ! ·  , v a i ·  a dir» , d i  ( i n v a i a  un m i 
l i o n i  par l i  compra ■ c o n c i n t i  d i '  g r a n i  e b e  f - t ingono ne l  
noatro pnr>o. Nel l a  r i i l n m n a ·  <t«* negoz i ant i  « cl ic h»
• auto longn il  g i orno 7  Da l l a  C a i a  d i  6 .  Ht nr g o  , « atato 
dal i bara i o  a traamaaao i l  G o v e r n o  00 ( . r n j r i t n  , p«r «ai  
on dato numero di  C i t t a d i n i  l > m * l t i n t i  a«r»bb» n b l ' l i g i t o  
ad acquietare , ·  ( m a r ·  p r e t t o  di  aa , q u a t t r o  (ino a v e n t i
Mina di  grano , ·  p r o p o r t i o n i  d e l l a  >(ie f o m i t i .  Q n e t t »  
p r ov i none  dittr<baita In t a l  m o d o  p r e t t o  1 p ii f o r o l t o t t i  
r eet ml >be  a diepneiaion» i lei  C o m i t a t o  «li i n i t i i M n »  . e h ·  
pot rebbe,  a tenore dai  b i e o g n i  . m e t t e r l a  i n r r q e i e i n o n i  » 
pagt o ' l o l » pron*amanta . m e n o  p»rA la q u a n t i t à  i i n r i n r i l  
al  drpoi i t art n par la ι α ·  i g i i n i i n n  di  un m . a t ,  Si  c r e do  
«ha il  G i v a m o  c a nn o n e r à  q u i e t o  p r o g e t t o  1 ma che p o r -  
tar i  fino a So i l  n o n n e  d e l l ·  m i n e  d e  c o m p r a r l i  d i i  
part i col ar i .
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S a ?  ut n de' 7 M a r z o . .

”  ^  Cit t .  Luigi  M a rc h e l l i  d imanda In sua 
d im iss io ne da l l a  car i ca  di capo- Eatta g! io ne_ 
Si  passa ail  o r d i n e  del  giorno , e si eccita 
il di  lui ze lo e patriot isino a continuare  
nel la  m e de s im a .

- Un r a p p o r to  d e l l ’ amministrazione «li 
S a v o n a  , elio li» per oggetto la dolorosa 
s i tuazione ili q u e l l  1 c it tà  , e il Insogno di 
a v e r e  de  pro nt i  s o c c o r s i , « rimesso iill’atn- 
niinistrr./ione di  g u e r r a  , perrl iè provveda , 
c ne r e nd a  inteso il Gen er ale  in Capo.

— « 1 C o m m is s i o n e  «li Governo , dicrota  .·
E ’ in ca r ic at o  il Ministro  del l ’ Inte l iore e

F i n a n z e  a sol le c i ta re  ro«li opportuni  biglietti 
d  invi to i q u o t i z z a t i  nella vendita forzosa 
d«l  cap it a le  di 11. 5ο 8 , ί 3 ). impiegate colla 
corte di Svezia  a versare nella. Tesoreria 
N a z i o n a l e  le loro quot izzazioni  , e a fare 
a medesimi le o p p o r t u n e  assegnazioni 0 in_ 
te s t i / i o n i  di  tant  i parte di capii ili* cor» 
r i s p o n d e n t e  ttlla r ispett iva  loro quot izza
z ione.  ( * )

( *  ) Q u n t i  l u t i  c o m p r e n d e  » 3ft Ci ttadi ni  L* parti ta 
mi ni ma  d e l l a  q u o t i zz a z i o n e  è di  11 toO. ; ia massiaia di
11.  &000.

A V V I  S 0 .

I l  presente Numero  30 è l'ultimo del Tri
mestre. -  Im itiamo pertanto i nostri Associati, 
segnatamente quelli delle  du? Riviere a rinno
vare senza ritardo il loro abbonamento.

V A R I E T  A’.

D o p o c h é  l a  Qnar e i i t n*  ha posto fine ai ba l l i  pubbl ici  , 
e i l  C o m i t a t o  ili Pol i z i a  ai b a l l i  p i r t i r o l j r i  i dopoché è 
giunta p o r z i o n e  d e l l e  u m i l i e n t e  d i r  ti  attendevano di 
F r a n c i a ,  e c h (  o m  · a via  p r o vv i de nz a  ha d i n * p  ito |* fol la,  
che  ai a t t r n p p a v a  «nmul i uar i t  mente a l l e  t tapol e  del l a  
Ci t t à  : andava a mancar e  il p n e o l o  al le  nostre conver—
• azioni  , cb» ai t o n o  r aggi r a l e  finora ini  contral to i m b o 
lare  , c h e  o f f r i r »  i a  q n c t t a  Central e  la pubbl ica m ite n e  ,
•  i m o l t i p l i c a t i  d i9 r r t im tn t i  che la tprcol az  one avera 
■ peri i  ai  C i t t a d i n i  per  far l i  dimenticare i monopol ist i  
t h è  l i  r ubano , e i c r e d i t o r i  ebe li perseguitano , e ren
der l i  f e l i c i  ogni  aera con di ec i  i oi di  per test a;  te un 
n uovo o g g e t t o  i n t e r e t t a n t i t s i mo  non le a v e n e  r ianimate.

Ora non ai par l a  c h e  «lei nuovo unpretetta forzuto de* 
5oo m.  f r a n c h i .  Fra  cent o convertazi oni  etto forma il sog
get to  di novanta a l me no .  Ognuno teme di e n e r v i  compreso,  
« at t e nde  con un i nqui e t a  pal pi tazi one la l i i ta f i tale.

Fbbei . a  , g r i da  l ' impe t uo s o  Floriroone , non vedete che 
v o g l i o n o  a t t o l ut ame n r e  r ov i nar mi  I Io lui tarò dunque 
affati cato , i n d u i t r i a t o  , per  avanzar quattro s c u d i , negli  
■ppalti  , b e l l o  g a b e l l e  , u e l U forniture i mi  tarò seut i t o

tra tètre «li birbo , «Π i a n g n i t c j n  , di l adr o  , e mìo e l i  
per il bene de l l a  R e p u b b l i c a  . c noti potrò nemmeno go
d er mel i  l Bisognerà che f i nunzj  a l  mio c a t i no  «li c ampa
gna , o c he  al ieni  l ' a p p a r t a m e n t o  nobi l e  , ebe ho i ce l t c  
per mia abitnz:one , e c h e  non ho ancor  finito di  r i mo
dernare ! non è possibi le  ; non t  p os s i b i l e .

Ed io , r i pi gl i a  l ’ e l e g a nt e  Corisca , io  d o v r ò  c e d er e  a 
mi o marito la mia col l ana  d» p e r l e  fine , i mi ei  pe ndent i  
di  diamanti  , e la mia c o l l ez i o n e  di  g i o j e  p e r c h é  le i p p o -  
t echi  per pagar  la tua qnoca ? o i me  ! non è p o s s i b i l e .

E che vi  pare di me , soggi unge Donna  Lu c r ez i a  , c h e  
dovrò sicuramente lasciare il  pa l c o  aJ t e a t r o ,  p e r c h è  mi o  
marito t i  è ost inato a cr eder e  c h e  i p r i m i  ad esser tassat i  
saranno i mari t i  del l e  p r o pr i e t ar i e  da ’ p a l c h i  ? C u r a ’ e 
possibi le  , mia cara E l e o n o r a  , c ome  è p o s s i b i l e  eh'  i o  
l a i c i  i l  mio palco ?

V o i  , r i sponde Eleonora , v o i  godete  da t ant i  anni  ί  
ma io poverina , che  tono usci ta  jer i  a l l ’ onore del  m o n d o  :
l o  c he  comi nci avo a d i v i d e r e  i doni  del l a  aorte con un 
amico , che  ha ammi ni strato  la giust iz ia  , e ha fatto f o r 
tuna I d o v i ò  dunque far a m e t à  c o l l a  R e p u b b l i c a  t . . .  .  
ah I non e p ' t n l i i l · .

E non ton douque già r i s t r et t o  abba s t anz a ,  r i p e t e  d o l o 
rosamente il grosso Dor i mene 5 non ho  già l i c e nz i a t o  una 
cameriera di  mia m o g l i e ,  e nn maestro ai  mi e i  f igl j  ? 
dovr ò  anche congedare il  mio c uoc o  , e r i d u r r e  le spese  
de l l a  mia cavala a metà , come se un gal ant  uomo p o t e s s e  
v i ve r e  con meno di tei  piaic i  al  g i or no 1 e perche ’  per.  
dare i l  resto al l a  R e p u b b l i c a  I ..............non è al lat to p o s 
ti Lil e.

E come · d i ce  A r p i g o n e  , io do vr ò  met t ere  mano a l l *  
i cr i g no  che ho sepol to da  t ant i  a n n i ,  e pec i p p o t e c a  doL 
mio o r o ,  di  questo prezioso m e t a l l o  di  m i  ere q u a r t i  e  
mezzo del l a  ci t tà hanno perduto la memor i a  non r i c e v e r à  
clic un mucchio di  sassi , un Lucale  l ah c ò  , ques to  non, 
è p o n i b i l e .

Eh , tacete I r i p i g l i a  Ari*«o , r e pubbl i c a no s e v er o  ; 
d i a c e n e  al  Ci e l o  che voi  pur e  v i  foste compr es i  ; m a  
non dubi tate , voi  ne sarete esenti  anche questa  v o l t a  1 
gl i  appal tator i  , g l i  avari  , i nuo vi  r i c c h i  non sono r i c e r 
cati  il l oto tempo non è ancora veuuco.  E p p u r e  q u a n t o  
bene figurerebbe in questa l u t a  i l  nome di  a l cuni  ! e 
quanto giustamente sarebbero r i s par mi at i  a l cuni  a l t r i  » 
l imitat i  proprietarj  , o poveri  negozi ant i  , tassati  , e r i r as -  
sati in tutte le quoti zzazioni  , e i n tut t i  g l i  i m p i e g h i  ,  
che  hanno avuto luogo finora !

Ma che ha dunque di  t ì  straordinario,  es c l ama L i c i n i o ,  
quet ta  specie d' i mprest i to , contro del  q u a l e  si e c c i t a n o  
latiti  c lamori  ? Un'  i mprest i l o  forzoso I Di o buono 5 1101» 
si vede al tre tutti  i gi or ni .  —  Jeri  era annunziata una  
tragedia nuova.  Sono andato al  teatro.  Ebbene  ! l ’a ut o r e  
av va preso il  soggetto da V o l t a i r e  , l ' e s po s i z i one  d a  
G o l d o n i ,  Pintrigo  solo era parto d i l l a  sna t e t t a ;  11 ret t o  
non era al tro assolutamente che un’ i mp r e s t i t o  forzoso.  —  
Quel l a  Be l l a  , che voi  ammi rat e  d e v e  a Fracasso i l  tag l i o  
elegante de ’ tuoi  c apel l i  ; a Hissetto lo s m a l t o  d e ’ suoi  
denti  : e a due diversi  vasett i  i g ig 11 del  seno , e le ros e  
«lei viso.  —  Euri l l o  di vert e  la soc i e t à  , e br i l l a  s i n g o l ar 
mente a t avol a  , ma e chi  non vede che E u r i l l o  pr ende l o 
s p i n t o  dal  v i no di Sci ampagna ? —  Leg gete  i d i s c o r s i  
p o l i t i c i ,  i foglj  pubbl ici  , le not izie i n t e r e s s a nt i ,  etc:  etc:  
sono prese ,  p r la maggior parte , ad i mp r e s t i t o  f or zos o  
da al tri  fogl j  pubbl ici  . da al t r i  discorsi  p o l i t i c i .  E  p e r c h è  
dunque gri dar  tanto,  c te tut t i  fanno d eg l i  i m p r e s t i t i  for*· 
zoi i  a loro p i a c e r e ,  e perche non potrà farn e i l  G over no Ϊ

Va b e n e ,  r ipigl ia Ortensio , i l  v o s t r o  d i s c or s o  p r o v a  
mol t i ss i mo , e prova in p r i mo  l u o g o  c he  v o i  non p j ga t e  
nul la.  Non è cosi ?

Li c i n i o  tuc^ue > e la c o n \ e r i a i i o a e  ai sciolse.
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N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  2  Ventose. (  a i  Febbrajo* )

Il Gov er no si è installato a v a n t i e r i  col l ’ 
apparato del la più br i l lante magui i ìcenza 
alle Tui lerie.

-  Murray , ambasciatore  degli  Stati-uniti ,  
è giunto a Parigi.

- Il Go verno ha man dat o  al C. L. il p ro 
getto di logge per  ch iu de r e  la lista degli  
emigrati  : ne è aggiornata la  discussione ai 
i a  corrente .

-  Il G e n e r a l e  c o m a n d an te  la 17 divisione 
mil itare , Le  le bv re , ha uff icialmente com
municato al pr imo Co nsole  Γ importante  
notizia , che a ltri  sette Capi-r ibel l i  sono 
cadut i  in potere  d e ’ re p ub b l ic an i .  V i  è t r a  
questi il sedicente maresciallo di campo 
e del le armate  , Fro tte  , cavaliere  d** 11’ 
ordine reale , e c o m a nd an te  in capo per >1 
R e  di  Mittau.  E ra no  questi  i pr incipali  
motori  del la  guerra  c ivi le : saranno giudi
cati  nel termine di  24 orc u,,a cu min ia
sione mil itare.

-  U n  A jutante  di  campo del  Generale  
Brune , parti to ai a 5 pluviose da Vanne s  , 
an n u n ti a  che il d is armament o dei ribelli  
fi va e f fet tua ndo colla maggiore ce ler i tà .  
Giorgio avea  consegnat i  i suoi c ann on i  , e 
c inqne mila f u c i l i ,  tutt i  di  ca l ibro  inglese. 
B on rm on t  ha indicato  i fiumi , ove sono 
stati gettati  i c a n n o n i  , che g l ' in gle s i  gli 
avea no somministrati .  Il G en er ale  Hedou-  
vi l le  ha dati  gli ordi ni  e le i struzioni per 
farli rit irare.  Giorgio c B ou rm on t  si reche- 
ranno a Parigi .

-  B r u n e  ha  scritto , in data  d e ’ 26 p lu 
viose dal  q na r t i e r  generale  di V a n n e s ,  al 
ministro del la guerra  , che la pa nf ir a r io ne  
era def ini t ivamente  firmata nei d i p a rt i 
menti  d “ Ile Coste del  N o r d  , del  Morbih an,  
e del  Finistero.

-  Frotté  è stato fuci lato a Ve rn uci l  con 
tutto il suo stato-maggiore.

Angers 22 pluviose.

Le notizie cbe riceviamo da tutti i dipar
timenti dell* Guest annunziano la pacifica
zione intiera. Dopo una conferenza di due 
ore fra il generai Brune , e Giorgio , coitui 
ha consentilo ad arrendersi : egli avea f itto 
sul principio delle difficolta , ma vedendosi

abbandonato dagli Inglesi  , e temendo di 
essere battuto , si è f inalmente deciso. Le 
strade sono ora coperte di ribelli  che vanno 
nei rispettivi paesi a  deporre  le armi. Le 
truppe che m a r c i a v a n o  contro di essi ritro- 
cedouo da tutte le parti .  Questa armata,  forte 
di 60 m. uomini , si porterà in gran parte a 
rinforzare quella d ’ Italia.

Amburgo  16 pluviose.

N o n  4 so lamente  1’ a m b i z i o n e  , e la c u 
pidigia della Casa d ’A u s t r i a  c h e  , per quanto 
si dice , ha dato luogo a l l  1 se p ar a z io n e «Ielle 
armate russa,  ed a u s t r i a c a .  Si  a g g i u n g e ,  
che i russi e gli a u s t r i a c i  c h e  facevano

1 Γ  assedio di A n c o n a  ,  T e n n e r o  più volte 
alle mani tra di  l o r o ;  c h e  quest i  u l t i mi ,  
superiori  di  nu me ro  , b a t t e r o n o  sempre «li 
altri  ; che due v o l t e  f e c e r o  o' traggio alla 
bandiera  ross i  ; la p r i m a  v o l t a ,  s trapp an
dola da una d e l l e  to r r i  d i  A n c o n a ,  la 
seconda , s t r a p p a n d o l i  d a i  va sc el l i  trovali  
nel  p o r t o ,  e sui q u a l i  l ’ a m m i ra g l i o  russo 
U s e h a k o r v  l ’ avea g ià  fatta in a lb er a re .  In
formato di  quest i  o l t r a g g i ,  P.iulo primo 
foce int imare a l l ’ i n v i a t o  a u s tr i ac o  , Signor 
di C o b * n t * e l , di  no n r i c o m p a r i r e  dinanzi  
a Ini fino a che la C o r t e  d i  V i e n n a  non 
g liene avesse dato  u n a  c o m p i t a  soddisfa·  
r ione ; ed è p e r c h è  n o n  è stata ancora 
data questa s o d d i s f a z i o n e , e che  non v i  
pare nemmeno d e p o s i z i o n e  di  dar la  , che  
Cobentzel  è stato r i c h i a m a t o  λ  Vienna , e 
S u vv a r o vv  in R u s si a  c o l l a  sua  armata.

B erlin o  a i  p lu v io  se.

Il ministro delle re laz ioni  estere è stato 
niTicialn.ente informato dall* ambasciatore di 
Russia , che S u v a r o w  ha r icevuto  ordine di 
tornare definitivamente in Russia colla sua 
armata. Questa not iz ia  ha causato  una grande 
sorpresa , e una m aggiore  allegrezza alla 
corte ed alla Città. La r i t i rata  ha già comin
ciato ad effettuarsi. 11 corpo di Conde , di 
cui non si sapeva ancora la destinazione , e 
che si credeva dover  passare al servizio dell 
Inghilterra , ha nvntu l 'ordine  di mettersi in 
marcia per ritornare anc h'  esso in Moscovia.

Strasburgo ao Pluviose·

Lcggette le gazzette  di Germania,  e voi sarete



sorpreso d d  numero di soldati che si mettono : 
in requisizione per far li  marciare contro la | 
Francia.  Se la quant i tà  degli abitanti fosse 
proporzonata  a quel la degli  uomini che queste 
gazzette  mettono in a r m i , la Germania avrebbe 
una popolazione a poco presso uguale a quella 
della China , cioè a dire , 35o milioni di abi
tanti .  Ma questo gran preparativo di forze , 
questa innumerevole riunione di combattenti,  
non ne impongono che a quelli cbe consen
tono di lasciarsi ingannare ; e ciò cbe prova 
che  quest’ armata non è tanto formidabile 
come si vorreb be far credere , è che la Corte 
di Vienna mostra le più favorevoli disposi
zioni per la pace. Si sà che la lettera del 
Console Bonaparte , scritta all’ Imperatore è 
stata assai meglio accolta che quella scritta 
al Re d’ Inghilterra.

Qui più non si dubita  del ritorno de' Russi 
nel loro paese- S u v a t o w  ne ha ricevuto l'or- j 
dine dal colonello K u k o w  , ed è già partito 
per Pietroburgo : il suo quartier-genernle ha 
abbandonato Praga il giorno 1 1 corrente.

Scrivono da Rntisbona , che agli 3 è passato 
di là un corriere spedito da Bonaparte , ac
compagnato da due uffiziali Austriaci , e 
diretto per Vienna : si crede che sia portaiore 
di proposizioni di pace.

A ltra  d e ’ a 5 riuiiose.

Ogni giorno produce una versione diversa 
sulla destinazione de’ Russi. Ieri non si par
lava che della loro ritirata , ed è certo che 
si sono messi in marcia per ritornare in Russia.
— Oggi le not iz ie di Vienna de’ i 3 , quelle 
di Lintz de* . 4  c or re n te ,  quelle delle sponde 
del Meno «le’ a i  , annunziano clic Suvarow 
deve tornare sul Reno colla sua armata ; che 
Condò ha ordinato alle truppe dclsuo corpo, 
che si disponevano a partire , di rientrare 
nei loro accantonamenti  '·, e che sono stati 
dati degli ordini a Memmingen, nella Svevia , 
per preparare delle razioni a 14 mila russi. 
Egli  è difficile di credere a tali notizie ; i 
motivi  che sembrano aver determinato Faolo
I. a r ichiamare la sua armata non sono an
cora cessati , e non pare che vi sia a Vienna 
alcuna disposizione di dargli la soddisfazione 
che dimanda , se c vero che in questo mo

mento la casa d’ Austria sia in trattative colla 
Repubblica Francese.

Molte lettere di Cermania parlano di nego
ziazioni cbe si trattano con calore sotto la 
mediazione della Prussia , e le nuove più 
recenti di Vienna portano , che nello stesso 
tempo che Paolo ha spedito a Su va ro w  l 'or
dine di ritornare , egli avea spedito due altri  
corrieri , uno de' quali  era arrivato a V ie nn a ,  
e l'altro passava a Londra per informare le 
due coiti  del richiamo delle sue truppe. Non 
si può credere , che Faolo ,  il quale si crede,  
e cbe è di fatti gravemente oltraggiato , se è 
vero , quanto si dice , degli insulti fatti  alla 
sua bandiera in Ancona , abbia così presto 
rivocato una risoluzione tanto importante , e 
che si e in certo modo impegnato a mantenere 
per la grande pubblicità che le ha  dato.

- L ’ a jutaute  di  c am po  di  B on a p ar te  , 
Duroe  , sono due g iorni  che è g iunto  a  
Basilea con dei dispacci  de] governo.  T u t t e  
Je truppe accantonate  in questa  Ci t tà  si 
si sono tosto radunate  , e si cr e d e va  assai 
vicino un movimento ge ne ra le  d e l l ’armata.  
Il Generale M or eau  ha subito spedito un 
corriere a Parigi.

- L i  Porta ha  c om m un ica to  alla corte di  
Vienna le proposizioni di  pace , che le sono 
state fatte da Bonaparte  : essa si mostra  
assai disposta ad accettarle.

Vienna 3 Febbrajo ( Estratto di lettera·)

Jeri giunse qui un corriere straordinario 
proveniente da Pietroburgo , con un dispaccio 
della sua corte della più grande importanza.  
Paolo primo , sensibile ai riclami di Suvarow 
sulla dissensione insorta tra la Russia da una 
parte , dall' altra tra l’ Austria e l 'Inghilterra , 

ì ha nuovamente cangiato,  per la quarta vo l ta ,  
la destinazione deir armata russa. Egli ha 
perciò ordinato , eh' essa debba ritrocedere 
per tornare sul Reno , dove riceverà quanto 
prima de’ rinforzi considerabili.

Si sente dalle lettere della Polonia , che 
le truppe russe , postate da Brzesck fino a 
Riga, consistono in 8om. uomini d'infanter'.a, 
ao m. di cavalleria regolare,  e 40 m. cosacchi. 
Trovasi pure presso Brzesck un parco d’arti
glieria di riserva di 80 pezzi  di cannone· E" 
giunto l’ordine di formare dapertutto su 
questo punto dei magazzeni  di sussistenze.

)
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C a v i  6 M arzo.  —  Jeri 1 Francesi  han no  

attaccato in tutti  i punti  di questa linea da 
O v a d a  «ino a Serraval le  : Si sono a v v a n -  
zati  fino a Tassarolo , e dentro Arqnnta  , 
ma in seguito si sono ritirati  , perchè  l ’og
getto non era che  di  riconoscere il nem i
co. In quest’ occasione hanno latto 7. pr i 
gionieri  , ed  essi no n han no perduto che 
u n  granatiere .

Qui si assicura ch e  i francesi  siano ar-  
T i v a t i  ad Intra , e che  sia questo il mo
tivo per  cui  un a  co lonna di 9. mila a u 
striaci arr ivat i  fino a Pavia per avvanzars i  
T e r s o  la Liguria  * r i tornata  a M i l a n o ,  es
sendosi sparsa v o c e  dal  Gen er ale  che la 
c o m a n d a v a  , che  G e n o v a  si era resa , I e 
a chi ?)

Savona  6. M arzo.  M a rt e d ì  b salita verso 
C ad ih o u a  , e co nt o rn i  tutta la truppa eh ’ 
era in queste v i c i n a n z e ,  portando sere 
quattro  , o c inq ue pezzi di can non e «la 
c a m p a g n a ,  e avend o ogni soldato t i e  ra
zioni  di pan e j han no  però fatto «ilto colà.  
Al tr i  ne sono m ontat i  da l la  Stella , c Finale.

P. S. I Francesi  s o n d i  ritorno : essi sono 
arr ivati  sino a Cairo.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Grnova  8. Marzo.
D a molti  giorni  si osservavano in questa 

C ent ra le  e snoi c on to r ni  d**’ movimenti  nelle 
tr upp e francesi : Si sono ved ute  partire per 
C a v i  molte muniz i oni  da guerra  ; e tutto 
an nu nz ia va  che Γ  A r m a ta  si d isponeva a 
qualche  operazione di  conseguenza.  Di 
latti  il g iorno 5 le t rupp a si sono mn?«p 
co n te m p o ra n e a m e n te  su tutta la l inea.  Nul la
*  acca duto  finora d ’ importante nella R i 
s i e ra  di Po nente  : Q u i n t o  a quel la di L e -  
Tnnte , e rro  ciò r h e  ahhiaino potuto r acc o
gliere sul successo d-dia spedizione , dirotta 
pr in cip a lm e nt e  a comp rime re  g l ’ insorgenti 
di F o u t a n a b o n a  , e sorprendere a Sestri 
molti  v iver i  , clic fi sapevano esistere in 
«furi magazzeni.

Un corpo di  aSoo uomini  circa , partito 
«la To r r i g l i a  m erc ol edì  m a t t i n a ,  si è d i-  
Tctto per  diverse  s trade in tre colonne 
verso la Va l le  di F o n ta n a b o n a .  I Paesani 
han no  fatto da pf*r tutto la più vigorosi  resi
stenza : non cetani** i Γ γ2ιμ**«ϊ hanno pro- I 
seguita la lo io  marcia  , malgrado il vivo 1

fuoco che  si faceva  d a l l e  m a c c h ie  , e dietro 
gli a lb er i  sopra d i  l or o  , e si sono riuniti  
alla sera del lo stesso g i o r n o  in Cicagna , 
centro del la Val le  , o v e  h a n n o  pernottato.
E siccome i r iv o l t a t i  n o n  cessavano di  
molestarl i  hanno i v i  sa c c h e g g i a to  0 incen
diato varie c a s e ,  t r a  le q u i l i  quella di  
Leverone , primo C a p o - c o m a n d a n t e  degli  
insorgenti .  I v i l la ggi  c i r c o n v i c i n i  hanno 
subito la stessa sorto : in  Pianessa  non vi 
b rimasta illesa d a l  f u o c o  c h e  una casa. 
A l l ’ indomani  i f r a n c e s i ,  no n tr ova nd o in 
quel le  parti sussistenze d i  sorte  veruna , 
sono ritrocesti,  s e m p r e  a t r a v e r s o  le fucilato 
de* paesani sb andat i  e nascost i.  N e l  loro 
ritorno hanno a p p i c c a t o  il fuac o a molte 
altre case nelle C o m u n i  di  L s c i o ,  e di  
Coinia .  In qu-eta s p e d i z i o n -  » Fran ces i  non 
hanno avuto che d u e  m or t i  , e feriti. 
Alcuni  paesini  . presi  c o l l e  a r m i  a l la  mano, 
sono eti ti  fucilati.

Mentre avea l u o g o  q u e s t a  operazione 
all» m o n ta g n a ,  u n ’ a l t r o  C o r p o  ili truppe 
forzava la l i n e a  di  R u t a .  D o p o  u n ’ ora di  
fuoco i francesi si so no  i n o l t r a t i  lun*o il 
l i l l o n l e  fino a Sestr i .  Iv i  si sono impa
droniti  di molte p r o v v i s i o n i  , c h e  hanno 
imbar cat e  sopra di  a l c u n i  b a s t i m e n t i  colà  
spediti  da  G e n o va .  I n t a n t o  i pae san i  s i b a t -  
tevano con a c c a n i m e n t o  a Mont e* al leg ro  , . 
a L e v i ,  c nella p i a n u r x  d i  Rapallo.  Ma  
quindi  i francesi  non v e d e n d o  comparire  
l i  colonna che d o v e a  d i s c e n d e r e  da F o n -  
ta n a b u o n a ,  s<*nt**iidi» n u o v a m e n t e  a s uo
nare da diverse p a ro a e l i i e  l a  camp ana  a  
m i r t c l l o ,  e t e m e n d o  di  ve d e r ci  tagliare la 
ritirata , sono r i e n t r  iti n d i e  prime loro 
posizioni di R e c c o ,  e S or i .

A V V I S O .
T)t qnet t* S u m j w r i »  }  t u r i l o  nn* 0 | t f r t ( ( i  di oo  f f n t r t  

i f f i i m  u r o »  1 i l  i n e  t i t o l o  4 i l  t e g a m i ·  ι I L  Γ λ Ρ Γ Α -  
C  A I, t . t  TTOt Apologo di  C e r o n i  V»r o n«t «.  —  Qiietia api — 
r i l o t i  «d l i e g t n i i  p r o mo t i o n ·  p o t i i e ·  c o n u m *  »r. co r t o  di  
teorìa n a t a n t e  «oli» q n i l i t k  , ·  t a l  c a r a t t e r i  di  a n i  ( r i a  
parte d i l l i  B»l l* di  G i n o v a  e t t i  v i  t o n o  r a p p r e i e n t a n  
tot l o  d i v e r t i  t pec ì e  di  o c r o l l ì .  L ' a l l e g o r i a  r e n d i  v i t i ·  
o ’ iremnHo , i  p i a c e v o l i  l a r g a r n e » ! o  , g i à  a b b a t t i m i  i n t i 
m i m i ·  d i  per t i  t i n t o .  G l i  i m a t o r t  d ' i l i  b o o m  p o e t i · ,
•  d i i  HeI t e t to  d e l l ·  L i g u r i a  , e l i ·  non t o o o  io p i c c o l o  
numero , l eggeranno con  a v i d i t à  ·  c o n  i m p o r t o  i j o e t t o  
del i cat o  l avor o di  nno «li ’ m i g l i o r i  Pnet i  i t a l i a n i .

S i  rende al p r e u o  d i  io i d i  »4 d a l  C e r r e t o  A l l e n i ,  ia  
f i o t t a  nuora , dal L i lr m jo  T e a ld o  , l i c e  d el  f i l o  ,  d o l i ·  
Stampatore F r u g tn i  , e a q u n t a  S t a m p e r i a .

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , Γ Ι Α Ζ Ζ Α  N U O V A ,  N  749.



L I B E R T A\ N.° 3 9 E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
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'A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A ' .
• 1 1 · I l A E C  O L I M  M E M I W I S S E  J U V A B I T

Virg.

Carattere e condotta dui Popolo Ligure. =  Operazioni e decreti del Governo- — Legge 

sulla garanzia nazionale del milione preso ad imprestito dal Generale Moreau. =  Varietà. 

=  Avviso agli Associati. — Notizie interne. =  Arrivo di grani. =  Notizie  estere. =  

Nuova rtquisizione in Francia. — Ritirata definitiva de’ Russi. — Riviera di Levante.

N
Sul ca ra ttere , c la condotta del 

Popolo Ligure.

PLLa Storia de* Popoli moderili , noi cre
diamo che  ineriti di essere ricordato onore
volmente , e distinto fra tanti altri , il Popolo 
della Liguria.

Sotto questa denominazione generale di 
Popolo , s’ intende , come e di ragione , la 
maggiorità degli individui che ubbidiscono 
alle lengi della Repubblica , e formano il 
corpo dil la Nazione.  Una tale maggiorità si 
compone di uomini colli  , costumati , possi
denti , di tutti  quelli  che sono dati al com
mercio , all ’ industria , alla navigazione,  all’ 
agricoltura , e di quelli  finalmente che in 
qualche modo concorrono al vantaggio della 
Società , e non turbano F ordine pubblico. 
Hon devono perciò considerarsi come p irte del 
Popolo quej pochi disgraziati , d ie  nati e 
cresciuti nella maledizione «lei Cielo , schiavi 
del delitto e del l 'oro , si cacciano ad inquie
tare e perseguitare Ί genere umano, e si con
fondono colla g«nte dabbene,  e vestono an
che talvolta le sembianze della virtù per 
giungere più facilmente a saziare la loro su
perba ambizione , e arricchirei sulle spoglie 
dell ' innocente vilipeso, e tradito ; unico scopo, 
a cui fono coitantenicnte rivolti· l'anno puie

con questi cansa comune coloro , che dopo 
avere perfidamente traviati  e corrotti i sem
plici abitatori delle campagne , gli spingono 
armati alla rivolta , e li traggono a forza a 
combattere contro la Patria. Esempio dolo
roso e crudele che non è lontano da noi !

Segregato così da questa feccia eterogenea 
ed impura,  il Popolo Ligure e amante dell 
ordine,  docile al freno della legge,  nemico 
naturale dell’ ozio , paziente , laborioso , pa
cifico , e sommamente geloso delle sua liber
tà. Non vi è forse paese , che abbia mai 
portato in sì breve spazio di tempo a un 
grado di tanta forza , e di tanto splendore , 
la marina e il commercio , come la Liguria : 
tutti c;li storici ne fanno una fede unanime e 
luminosa abbastanza per non poterne du
bitare.

Ma ad un carattere industrioso e tranquil
l o ,  questo Popolo unisce un indole coraggiosa 
e guerriera , quando si tratta di conservare ® 
difendere la sua indipendenza , e scuotere il 
giogo dell' oppressione e della tirannia. E’ 
ancora fresca la gloriosa memoria del ijfyd  , e 
vivono ancora de’ benemeriti e rispettabili  
cittadini , le di cui braccia si armarono di uà  
valore disperato e felice,  per liberare la Re
pubblica dalla odiata presenza di un nemico 
orgoglioso, che troppo crudelmente abusa
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v a  del dritto della vittoria. Tutta  allora 
svillupparono i Liguri la spartana loro ener
gia ; e un momento bastò a ricuperare nlla 
Repubbl ica la nativa s u a  gloria ; e applaudi 
1' Europa ammiratrice alla rapidità del loro 
trionfo.

Λ quest’ epoca illustre e sempre memorabile 
succederono «lei giorni di pace e di prospe
rità « ne* quali  i diritti della libertà , e dell’ 
eguaglianza civi le furono bastantemente ga
rantiti  da una savia Costituzione. Ma il 
tempo , che col dente acuto e instancabile 
lima e corrode le opere più mjssiccie e più 
salde della natura , dovea pure a poco a poco 
indebolire le«lifiziu politico,  su cui appoggiava 
la pubblica amministrazione , e ebe reggeva 
il deposito inviolabile dell ’ indipendenza na
zionale. I magistrati,  investiti  della suprema 
autorità, già ti abbandonavano a una indolenza 
colpevole ; e sedotti dalle lusinghe dell’ am
bizione , corrotti da uu duro egoismo , final
mente dimentichi del proprio dovere , viola
tori del patto sociale , usurpatori sacrileghi 
dei sacri dritti del Popolo , lascia vano ondeg
giare nelle loro mani inesperte le redini dello 
Stato. La marina della Repubbl ica, si temuta 
un tempo e si florida , non alimentata , e ne
gletta dal Governo » si era insensibilmente 
annichilata ; il commercio , e l'industria si 
vedeano per conseguenza percossi nella prima 
loro sorgente ; g l ’ interessi del Popolo non 
curati o t r a d i t i , nna generale disorganizza
zione ; il grido del mml contento univer
s i * 1..... . tutto implorava  il momento di una
riforma·

Tntto ad un tratto scoppiò nella Francia 
la più grande e terribile rivoluzione : i suoi 
principj immortali  si diffusero tra di noi « e 
finirono di maturare il necessario cangiamen
to , che già meditavano nel loro cuore pa
triotico e generoso i veri precursori della 
libertà , i caldi amici della giustizia. Quest'
• poca , che potevn essere più fortunata , do- 
Vea mostrare sotto on nuovo aspetto le qua
lità preziose cd eroiche del Popolo Ligure.

(  Sarà continuato. )

O P E R A Z I O N I  e  D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

Seduta degli  8 M a rzo.
Sopra una nota d e l  G e n e r a l e  in capo , 

che dim and a dei  s c h i a r i m e n t i  sullo stato 
della Guardia  n a z i o n a l e  , e p ro pon e che 
Vejntante - g e ne r al e  D e - G i o v a n n i  si occupi 
di u lt imarne 1’o r g a n i z z a zi o n e  ; la commis
sione di G ov er no  d e c r e t a  :

11 Comitato di  g u e r r a ,  e m ari na  è inca
ricato di dare  q u e l l i  o r d i n i  ch e  stimerà per 
l ’esecuzione di q u a n t o  a d d i m a n d a  il Gene
rale in capo.

- L»*tta l’esposizione d e l la  M un ici p a l i t à  di 
C a m p o - F r e d d o ,  c h e  i m p l o r a  i mezzi  onde 
soccorrere gl* i n d i g e n t i  «li q u e l  Comune j

La Commissione di  G o v e r n o »  d«rreta.
La Municipal i tà  di  Catn po _fr edd o è au

torizzata : l a c o n t r a r r e  un de b i to  non ec
cedente  le l ire d u e  m il a .  a. E ’ pure au-  
toiizznta ad i p ot e ca r e  in fa v o re  dei  Sov
ventori  tanti  beni  di  q u e l l i  O r at o r j ,  o altri 
beni comunal i  p e r  la d e t t a  partita 3 . 
De»te lire due  m il a  s e r v i r a n n o  per far 
fronte alle speso e d  agl i  oggetti  dei quali  
nella detta e sp osi z i on e.  4  P e n d e r à  conto 
al Ministro delle  F i n a n z e  d e l l a  sua arami* 
n i tr a z io n e .

-  La  Commissione di  G o v e r n o  letta l 'espo
sizione de l l ’Animi ni* tra zio n«* G i ù  r iedizioni  le 
d e l l e  Palme dei 4  c o r r e n t e  , d e c r e ta  : i .  L a  
detta amm ini st raz io ne g iu r is d iz i o n a l e  è a u 
torizzata « levare  u n  i m p r e s t i t o  forzoso n o n  
e c c e d e n t e  le lire 3 oin. s o p ra  i più facoltosi  
ri eli i Giurisdiz ione,  a. E ’ p u r e  autor izzata 
ad ipotecare ni S o t v r n t o r i  ton t i  beni  co 
munal i  , o n a z io na l i  c o r r i s p o n d e n t i  al la  
quota , c h e  a v r a n n o  r is p e t t i v a m e n t e  pagata.  
3 . Il prodotto dì  d e t t o  i m p r e s t i to  servirà  
per frtr fronte a l l e  spese  d e l le  qual i  t  gra
vata la G iu ris di z i on e , o segni»tatnente per 
secondare  le rni«ure d e l l a  Commissione 
Centrale di S a n i tà  p e r  la cessazione del  
morbo epidemico , c l ic  esiste in detta g iu
risdizione. 4 · k ’ A m m i n i s t r a z i o n e  g iur isdi— 
zionale si c o n c e r t e r à  p e r  1* ceern rion c  del  
presente decreto  c ol  C o m m i s s a r i o  di G o .  
v e r n o ,  e r e n d e r à  in s egu it o  co nt o  al M i 
nistro dell» F i n a n z e  d e l la  sua  a m m i n i s t r a 
zione.  5 . Il pr e se n te  d e c r e t o  ve rr à  p a r t e 
cipato alla C o m m is s i o n e  d i  Sa ni tà  in ris
posta del  suo mess ag gio  di  q u e s to  g iorn o.

Sedu ta  d e '  9 M a r z o .

L ’ acamini j traz ione d s l l a  P o l c e r e r a  è a a ·
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t o r i z z a t a  a l e v a r e  a n c h e  coatt ivamente  un 
iroprest i to  n o n  e c c e d e n te  le 11. 6m. fra  i 
p i ù  facol tos i  d e l l a  giurisdizione , ipote
c a n d o  ai m e d e s i m i  t ì n t i  Leni giurisdizio
n a l i  per  la r is pett iva  quota .  Questa somma 
sarà  i m p ie g at a  nel la  compra de ’comestibili  
d a m a n i f a t t u r a r s i , e  r iv e nd e rs i  nel  modo che 
m e gl io  s t i mer à  la detta  A mm ini st raz io ne,  
e al prezzo  p i ù  discreto che sia possibile - 
E ssa  ne  r e n d e r à  co nt o  al  Ministro delle 
F i n a n z e .

-  L a  C om m is s i o n e  di  Governo conside
r a n d o  , cb e  la ver i ficaz ione e l iquidazione 
d e ’ cont i  ò un a  p a rte  essenziale della p u b 
b l i c a  a m m i n i s t r a z i o n e  ; vista la nota del 
G e n e r a l e  in C a p o  r Massena , nella quale 
i n v i t a  al la p ur i f i ca z io n e d e ’ conti  di forni
tu re  per  le tr u p p e  francesi  a l l ’oggetto delle 
c o m p e t e n t i  re in te gra zi oni  ; decreta : E ’elet-  
ta  u n a  comm issi one  di  3 . m e m b r i , la quale 
u n i t a m e n t e  a l l ’ i n d i v i d u o  cbe verrà  eletto 
d a l  detto  G e n e r a l e  d e b b a  procedere all ’ e
same  e d e p u r a m e n t o  d e ’ conti procedenti  
d a l le  d ive rs e  c o m p a g n i e  d e ’ fornitori per il 
se rviz io  d e l l e  T r u p p e  Francesi  -  Detta coni ,  
miss ione farà il suo rapporto aUa Commis
s ione di G o v e r n o  de n tr o  un mese dalla 
d a ta  del  g io r n o  d ’ oggi _ I membri  di detta 
C om m is s i o n e  sono i Citt: Pietro Zino , 
G in? .  F r a v e g a  , e Francesco  Ant.  Dngnino.  
(Questi  co mmissionat i  han no dimandato tutti 
]a loro scusa , ma non è stata accettata.  ) 

S e d u ta  de'  io  Marzo.

I Citt .  C ar lo  d e ’ F e r r a r i . e Giac: Sebiaffini 
e let t i  in commissar i  per  la valle di Fonta- 
j ia b no n a  e luoghi  adjacent i  , sono incaricati  
d i  fare sent ire  a q ue l le  popolazioni in ri
vol ta  la diepo«izione in «ni ancora si trova 
il  G o v e r n o  di a cc or dar e  alla stessa una ge
n e r a le  amn ist ia  sotto le  condizioni  ragione- 
n e v o l i ,  cbe  sar anno loro presentate da detti 
commisearj.

A  tale oggetto sono autorizzati  a spedire 
a quel l i  i n d i v id u i  , che stimeranno di chia
m a r e  , le o p p o r t u n e  ca rt e  di sicurezza onde 
possano trasfer irsi  in qualunque *uog° in
dicato  dai  c o m m i s s a r j  , e tare indi ritorno 
a l le r ispett ive  abitaz ioni .

Tu tt e  le autor i tà  c i v i l i )  ammimstratn e 
e  mi l i tari  sono inc ar icate  di prestare ai com
missari  q u e l l ’ assistenza che i medesimi ri
c h i e d e r a n n o  pel  disimpegno di loro incom
b e n z e  e s icurezza  d e ’ c i t u d i a i  che fossero 
d a  essi chiamati .

-  Al la  commissióne incar i cat a  di presen
tare un piano di f in anze  ( v.  il  fogl .  preced.)  
sono aggiunti due  m e m b r i , l ’e x - r a p p .  L e o 
na rd o  R o s s i , e F i l i ppo  Lo sno.

-  E ’ creata u n ’ a m m i n i s t r a z i o n e  straordi
naria di tre m e m b r i  nel la  g iu r is d iz i o n e  del  
Bisagno , alla qua le  sono s u b o r d i n a t e  tutte 
le autor i tà  di a m m ini st raz io ne o r d i n a r ia .  
Essa è autor izzata a lev are  an c h e  co a t t i 
vamente  un prestito fino a 11. 12, m. p e r  l a

‘ compra d e ’ comestibi li  con ipot eca re  a cias-
l run o tanti  beni co mu na l i .  I m e m b r i  sono 

B o c c a r d i ,  attuale commissar io -  Del le-Piane 
rapp .- Giu s .  Gneceo già municip:  del  Centro.

-  11 Cassiere nazionale  è incar icato  di  te
nere  a disposizione dei  f orn it or i  S e r r a ,  e 
C. per le truppe francesi  fino alla somma 
di 11. 5 om. dei  pr im i  i n t r o i t i , che farà  
dal la  distr ibuzione coat t iv a  dei  c a p i t a l i d i  
Svezia.

S eduta  degli  i r  M a rze .
Visto il rapporto  del  Comitato  d e l l ’ I n 

teriore , e finanze , co ns id e ra n do  , etc.  d e 
creta :

i.  E ’antorizzato il Comitato  del le  c o n tr i 
buzioni  a cont inu are  la r iforma del la tassa 
personale per i quot iz za t i  delle  p a rr oc c hi e  
non ancora da esso veri ficate , con a l le ge-  
rire le q uo t i zz az ion i .c be  riconoscesse troppo 
gravose , ed accrescere  que l le  cbe stimasse 
leggiere , avuto  sempre p e r  no r m a  il  red
dito anche i n d u s t r ia l e ,  reale  , o p r e s u n t o ,  
secondo il disposto nella legge del  i  Maggio

1799*
a. E ’ pure autorizzato il Comitato suddetto 

a proporzionare a l l ’a t tuale  pat r im oni o  dei  
Cittadini  colpiti  dalla legge dei  4  Giu gn o 
p. p. la loro sovvenzione al monte  del l '  
Annona , senza dim inu zi one  della loro tassa 
personale ,  purché consti  del  previo  paga
mento della stessa.

3 . N o n sarà ammissibile instanza a lcuna 
dei C i t t a d i n i , che non avessero p r e v e n t i v a 
mente pagato a lmeno la metà  del la l o r ·  
quotizzazione per il monte di  A n n o n a .

4 · La detta autor izzazione d u r a  per  g io r n i  
venti.

-  La Municipali tà di S. Quil ico  di  P o l -  
cevera è autorizzata a le va re  a n c h e  coatt i
vamente sui più facoltosi un i mp re st i t o  di
11. 3 . mila sotto Tinspezìone del  Procu rato re  
nazionale, 'Venanzio Consig liere,  per far f r o n 
te ai bisogni più urgenti d i  quel la  c om un e -

, Fotrà a quest’ effetto ip otecare  o ven der e



c
altrettanti Leni comunali, o nazionali : e 
ne renderà conto al Ministro delle Fi
nanze.

-  Sono eletti per Commissarj  nella eo- 
innne di qnà d i  monti  della Giurisdiz ione 
del  G o l f j  Ti*nl iu i Cit tadini  Ciò.  Andrea  
Agrifoglio , e Stefano Bergonzo.

_ 11 t oti inissaiio presso il Generale 
in Capo , Corvetto  , concerterà col mede- 
f imo le is truzioni  da darsi  &i cominissatj  
suddetti .

-  Il Comitato del le sussistenze è i n v i t a t o  

di esigere dai sovventori  , che si sono vo
lontari  «mente sottoscritti  nel giorno ai  feh- 
brajo  a favore  della classe indigente per 
somministrar le  i generi  a un prezzo infe 
riore del  costo.

-  La Commissione di  Go verno viste le 
camb ial i  del  G e u er a lc  in Capo per il pre
stito d i  11. 5ooin. ecc.  decreta :

Tu tt i  i quot izzat i  pagheranno la loro 
quot izzazione in lire di G enova al cambio 
di  i o o  , c  sul prodotto aggiungeranno uno 
«· un qnarto per i o o ,  per coinpen«ire la 
di f ferenza , clic il pagamento in franchi  
ha sopra qu*Ho in l i r e  tornesi.

Seduta de'  ία. M arzo.
Il Citt .  / n t :  Vace ar ez za  t  scusato dalla ca

r ica di capo battaglione , rd eletto in di lui 
vece  il Citt.  Gi^mbatista  Vignolo.

• E ’ accettata la sema per Commis«ario in 
Ponent»· del  Citt.  Assereto e vi è sostituito 
Bossi  Rappresentante .

-  Sono messe a disposizione del  Ministro 
di Polizia 11. l o m .  per  le spese del  suo 
dipart imento.

S ed u ta  de'  i 3 Marzo.
L a Commissione di Gove rno  , letto il 

rap po rt o  d- l  C om it at o  di  Polizia , e G i ù .  
eliria , decreta:

i .  Il pane cosi dotto miserabi le ai car
cerati  p e r  debit i  c iv i l i  resta fissato in l ib 
a r e  due in peso p e r  ogni giorno , oltre 
soldi qu a ttr o  in d e n a r o  ef fett ivo  , il tutto 
» carico dei  c redi tor i .

a. N o n  «irà più  permessa la  carcerazione 
in forza di l icenza generale  d»ii debitori  
c i v i l i ,  che  eccedo no l ’ età di anni scis i nta.

~ Sono poste* a disposiz ione del l ’ a m m i 
nistraz ione di guerra  , e marina 11. aoom. 
p e r  servirsene negli oggetti  del  suo d i p a r 
timento.

-  La  Ccm.ni ie ioae  di G ove rn o ,  ecntito i l  ^

rapporto del  C om m is s a r i o  presso il Gene.,
rale in rapo d e l l ' a r m a t a  f ra n c e s e  ; decreta :

- L ’ attuale p r e s i d e n t e  d e l l a  Comm issi one  
di S a n i t à  ( M o n g i a r d i n i  ) ò autor iz zat o  a dare 
tutte le d i s p o s i z i o n i  * c r e d e r à  oppor
t u n e  , o n d e  f a r  s e g u i r e  il t rasporto  degli  
a m m a l a t i  francesi , i q u i l i  si t r o v a n o  nello 
spedale d i  P a m m a t o n e  ,  n e i  l o c a l i  destinati  
e da destin irsi d i i  m e d e s i m o  Presidente  
a d  uso d»*pli O sp ed a l i  m i l i t a r i  d e l l ’an na ta ,  
c o n c e r t a n d o s i  a t a l  e f f e t t o  c o g l i  agenti  
F r a n c e s i ,  ed anco c o l  d e t t o  Gen er ale  i a  
Capo.

Seduta d e * 14  M orto.
La C ' m n v u i o n #  di  C o v a r n e  , v i t t i  l a  l e g g e  i » I  C .  L .

d i '  a e S Di c e mb r i  '7 0 9  . i n  f o r o  «Irli.· q u a l i  i o n i  > m ·  
e o t p r t i  t a n e  l i  i g i e n i  d · '  r r t d n i r i  d i l l i  ♦« · o r p o r i t l o a i  
r e l i g l o t e  . i l  e t e r a n o u e  d i l l i  n a t ' i · ·  ·  man- l i t i

V i t i ·  pura la l i s g e  d e  4 1 6  egoa<o r o n  c u i  i  t e t p e t a  
i ' e t e c ar i one  di  q n . l u nq t i e  a - n t r m ·  i n ma t e r i a  di  t e i e r — 
alone de '  b i n i  j . a  p o n r J u u  d . I l e  r »r|>or i BÌf ni  r e a g i a t e  |

V i n o  f i m l m i a i i  i l  r a p p o r t o  d i '  c o m m i n a r )  d r l l a  Te— 

•onr>a t n i i e n i l e  1
C a u t i  d m  >ida ebe  i a  f o r r a  d i l l a  l e g g e  de* a» A g ot t a , '  

l ' tn t e r e . i e  d i '  p a r t i c o l a r i  l o i t t n t t n  e a m c o c a r e  ro  la 
g i r i o t i *  n n i o n i l i  , 1  r b r  d e v n a n  m e r e  t r a t t i c i  c»o t j o i ·  
g l u m a  ( u n i  i credi tor i  d i l l i  N e e i a m  , d r r r e i a  t

I K‘ i m p i l i  I V i r t a i i i n »  d i  q o a ' o n q o e  a» menta l a  
marrri a  d i l l i  l e n i r e  di  can>b>e J e l  C e n i t e l i  Morrai» . cd
* pare  e m p i t a  I «SVtio d i l l i  K t t t n i i  g i i  d e g n i l e  f ino * 
t u o t t  . l e l i brr i i >on·  i l  G o v e r n o

». Sono a c a l c e l i  r i t o l t i t i  t a t t i  I p o t i m i  gi à  pret i  da 
r l i p e t t m  credi t or i  per  d e l t a  l e t t e r a .  ( * )

Li CummMsione di G overno decreta :
II Cnmit i to  di  S u s s i s t e n z e  è invi tato  d i  

consegnar» fra o g ^ i , r  d i m m i  c .m t j r a  600 
grani  per le raz ioni  d a  d i s t r i b  tirsi  nei g iorni  
i5 e 16 marzo alle t r u p p e  d e l l ’ a la  dritta s ta-

( * ) S l  t i n t i  tl:re , *Hi  q n e t n  d e l i h i n a ì o n e  non b t  inca»-  
t rato nel l '  o p ' m o o ·  d e l  C i t t  M ' i « ; i a r  l i no . a l t re  da'  
membri  d i l l i  C o m m u t i n o ·  , p e r  l i  t egt i ' -ni i  r t g i o n i  i

I .  Per  It  garanzia o t t i e n i l e  a p p o n i  a de t t e  t i n t r n t e ,  
c h i  di verr ebbe  i l l o i o r i a .

x.  Per l ' obbl i go d i i  g i r a n t e  d i  p a g a r e  i o  mt ne»n*a  dal  
T r a t t i n o  . cnrai  d l t po n a  l e  S t a t i n o .

3. P . r  l ' i n c o m p e t m x *  d e l l a  C o m m i t t i e n e  n e l l a  ma t e r i a  
dipendent i  d i i  Potere g i n d t t i i r i o .

4. P i r  non po t e r v i t i  n e m m e n o  a p p l i c a r e  l a  I r j f t  p o r -  
t an t i  l i  t ot pr nt i one  d a l l e  r a m e  r t m r n  le N t c t o n i  d i p e n 
denti  d a l l i  r n r p o r i t t n ni  r e l i g l n t e  la  d ì  etti n u o r a  è b e a  
d i v i n i  d* qu e l l a  d a l l a  ant i dat e  c a m b i a l i .

5 . Per l ' m t r r e t t i  di  m o l t i  d e i  m e m b r i  d e l l a  C o r a m i l -  
t i o o i  m i l a  d i t t i  le t t ere .

Il  C i t t  Mongi erdi no b a  o p i n a t o  I nv e c e  di  d i c h i a r e r a i  
c h i  t r a t t i n d a i i  del l a  N i t t o n i  , n t t t o n o  p o n i t i  p r e n d e r à  
p n n u i o  da'  «noi b i n i  p e r  c o n t t i t a t o  c r e d i t o  , t i  n o n  t o  
a denaro per denaro , c o m i  d i t p n n e  l o  S t a t u t o  ■ f a v o r e  
dei  pnp i l l i  , e che l i  N a c i n n e  a v e n e  a nc o r a  i l  d i r i t t o  d i  
r e d i m i r n e  d e a n o  an l a m p o  Heter m i r a t o .

, ( Artiwlo (tmmunicatt, )
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l i o n a t e  da  S a v o n a  ìnc lu sir a m e n te  fino alle 
l in e e  d e l l a  R i v i e r a  di  Le van te  ; r imborza-  
t i l e  de tt a  sommili istraz ione secondo il c o n 
c or da to  f i t t o  fra  il Cit tadino Flaoliat a 
n o m e  e c .  e la p r e d e t t a  Commissione.

—  S o p r a  u n  r a p p o r t o  del Comitato dì 
p u b b l i c h e  b e n e f ic e n z e  , il quale fa ossei- 
v a r e  , ch e  i pe gni  in lana , che si fanno 
al M o nt e  di  Pietà  r i tenendol i  per i 5 m< si 
c o m e  por ta  la l e g g e ,  sono deteriorati  dal 
t a r lo  , e p i ù  n o n  se ne cava il denaro 
i m p r e s t a t o  , la Comm issi one  ristringe a soli 
mesi  s e i , p e r  gl i  oggetti  di  lana , il termine 
a l la  subasta.

V A R I E T  A’.

Una favola di Esopo.

Un Cune oltramontano si era avventato ad 
« n Osso : Un Gatto v igoroso,  di pelo rosso , se 
gli  si ancìò contro , e tanto fece coll’ unghia,  
e coi denti , ebe alfine gli levò Tosso di bocca, 
ch e  aveva cominciato ad afferrare per una 
delle sue estremità. L ’Oeso, trovandosi libero , 
lo da va  la benefica unghia del Gatto , e lo 
pregava instantemente ebe lo difendesse da 
qu a l i  he assalto rovel lo.  Il Catto promette di 
f a r l o ;  ma intanto che gli faceva la sentinella, 
sentendosi s tuzzicar  egli pure dalla fame, an
d a v a  rosicando , intorno intorno,  quel poco 
di  polpa , che rimaneva.

Frattanto il Cane indispettito , e rabbioso 
si scagliava di nuovo , e voleva ad ogni costo 
impossessarsi dell" Osso. ft"a il C-atto , fedele 
alle sue promesse , si preparava alla zuffa , 
inc urv av a  la erbicna · e arruffava il pelo,  mia
golando in suon terribi le ,  e minaccioso. E 
ì ’ Osso ? Il pover’ Osso non sapeva mppur  
«gli chi desiderasse per vincitore. Ma il Mi
dollo  , che  si avvi de  del dubbioso contegno 
dell ’ Osso , non tardò a riconfortare il pusil
lanime , e a vincere la di lui perplessità. E 
non sai , Osso mio caro , diceva il Midollo , 
che il Gatto m a n g i a l a  non divorai  rosica, 
ma non stritola ! al più al più converrà ce
dergli ancora quel  pò d, carne che resta: ma 
«i  salverà a l m e n o  il Midollo. Laddove se i l  

Cane lo afferra , osso e midollo siamo stri
tolati , e ingojaii  entrambi ad un tratto:

E  a l l o r  d i  noi  p i ù  r e i t . n d o  nn’ nrrn» 

r ti4<r«m· ! ·  io*»»·

a  r  r  i  s  o.
I l  presente Numero 3 9 è il primo del Tri

mestre. - Invitiamo pertanto i nostri Associati, 
segnatamente quelli delle due Riviere a rinno
vare senza ritardo il loro abbonamento.

N O T I Z I E  I N T E R N E .
Genova i 5 . M arzo.

Sono tre giorni , che  le tr up p e  F r a n c e s i  
cessano di essere a car ico della R e p u b b l i 
ca : annunziamo colla più  v iva  compia. .  
cenza una notizia tanto consolante.  E ’ v e r o  
però , che non essendo finora g iu n t i  d i  
Francia  i grani  destinati  all ’ A rmata  , noi  
dobbiamo ancora pr ov ve d e rl a  per  q u a lc h e  
g i o r n o ;  ma questa parti ta ci sarà esatta
mente restituito a l  pr imo arrivo.

- Si è sparsa voce n e ’ giorni  scorsi c he  i l  
Ge ne r al e  Massena a b b a n d o n a v a  l’ A r m a t a  
per poi tarsi  nu o vam ent e  al R e n o ;  questa, 
voce sembra desti tui ta affatto di fonda,» 
m e n t o ;  si assicura p e r  l ’ opposto che  col  
corriere giunto jeri  a b b i a  r ic ev uto  lettero 
dal  primo C o n s o le ,  in cui  nel la man iera  la  
più positiva lo rass icurava  , che  a v r e b b e  
avuto fra poco u n ’ a rm a ta  degna di  un. 
tanto G e n e r a l e , e che  si oc cup ava  dei  mezzi ,  
onde non lasciarla m an ca r e  di  nul la .  S i  
aggiunge,  che B on a p ar te  si occupa altresì- 
del l ’ organizzazione di  u n ’ armata  del l ’ i n 
torno per tenerla p r o n ta  a d .  accorrere  i n  
«oerorso di qu< Ile armate  , che ne avessero 
di bisogno , il  cui quar t ie r  generale  s a r e b b e  
a Dijone.  Lo stesso corriere  porta  la  con* 
forma della partenza d e ’ Russi.

- 11 giorno ia è stato arrestato un certo Ga 1- 
fioni del M o n d o v ì ,c o m e  monetario falso; si è 
trovato sopra di lui un involto con 3oo 
circa m o n e t e  di gettito , non ancora  r ip o -  
lite , tra le quali  vi  erano" a lcuni  da  otto 
l i r e ,  e da dieci so ld i ,  somigliantissimi a i  
veri  : le altre erano pezzi  di  spagna , e 
c r o c i a t i ;  il giorno seguente sono stati  a r 
restati due altri suoi compa gn i  , presso i  
quali  si sono trovati  i crogiuol i  , le p ast e ,  
od nitri utensili  per la fab br ica zio ne  d i  
dette monete _ Il giorno i 3 sì è pure  ar
restato in Albaro , d ’ordine del  Ministro  d i  
Polizia , con buon numero di mo net e  false 
non ancora pei fezionate  , u n  certo  C a n e -  
velli  , il quale altra volta era stato in  car 
cere , come sospetto di questo d e l i t t o , e 
poi rilasciato da q uel  T r i b u n a l e  p e r  m a n 
canza di prore.



-  In questa settimana  ̂giunto il Cittadino 
B o d a r d  , che succede a Bel levi lle nella ca
rica di Commissario del le relazioni com
mercial i  , e d ’incaricato d a f f a r i  della R e .  
p ub b l ic a  Francese : egli  ha già presentato 
alla Commissione di G o ve r no  le sue cre- 
denzi.il i.

-  La divisione di Levante  é attualmente 
comandata  dal  Ge ne r al e  M i o l l is , che ha il 
suo quar t ier  - generale  a S. Francesco di 
A ibaro  nel  Palazze  Saluzzo.

-  N e l lo  spazio di i 5. giorni é stato quasi 
cont inuo Γ arr ivo  d e ’grani  nel nostro p o r to , 
talché ne i b b i a m o  r icevuta la partita non 
indi f ferente  di  sette mila m in e ,  oltre una 
gran quanti tà  ;di a ltr i  commestibil i.  Multi 
ba st ime nti  sono ancora partiti  u l t imamen
te da Marsigl ia  , tutt i  dirett i  por Genova.  
Quel la  Piazza , che cominciava a sentire 
la  m a n c a n z a  di  questo genere , ne é ora 
a b b o n d a n t e m e n t e  p r o v v i s t a ,  essendo i\i  
g iunt i  d e ' n u m e r o s i  convogl j  dal  Lav ar n e ,  
e da altr i  porti  della Francia , il c h e . p e i ·  
quanto  si assicura , ha «luto luo«o alla per .  
missione di  esportare l ib er am en te  d e ’gran» 
p e r  la Liguria .

Ciò però che é di un grave  scandalo , e 
di  un sensibile pregiudizio alla riasse meno 
agiata del  Popolo,  è il v e d e r e ,  che malgrado 
il  copioso arrivo  di  v i v e r i ,  si vogl iono 
tu tta vi a  sostenere ad un prezzo straordi
nar iamente  eccessivo , e certamente  spro.  
porzionato alla q u a n t i t à ,  che ne è attimi- 
m en te  di ffusa in questa Centrale.  Un altro 
d i s o r d i n e ,  che  no n sarà  mai  r improverato 
abbastanza  , é la pessima quali tà de!  p a n e  

che per du e g iorni  consecut iv i  si è distri
b uit o  alle s tapole , d isordine  che ha g iu
stamente  ecc itato  i r ic lami  di tutta la Città,  
e che nem me no  si p o tr eb be giustificare nel 
caso di  u n ' e s t r e m a  p e n u r i a ;  poiché  allora 
si d o v r e b b e  dire  frane.!niente al Popolo rhe 
non vi é pane , ma non mai offrirgliene 
di  una qua l i t à  detestabi le  , e dannosa itila
• alute.  F o r tu n at a m e nt e  non si è tardato a 
r imediare  a un tale inc onv eniente  ; e non 
▼ è d u b b i o ,  c h e  m e di an te  la vigilanza , e 
V att ivi tà conosciuta  del  Governo , e del  
Comitato di  Sussistenze si prenderanno le 
pre cauzioni  e le misure  opportune , perché 
no n abbia  più luogo ; e perché  si provino 
a suo tempo gli effetti  dell '  a b b o n d a n z a , 
come si sono provati  quell i  del la carestia.

( 5»* )
N O T I Z I E ?  E S T E R E .

P a r ic i  8 Ventose. (  i M arzo. )

Il Governo ha senti to la necessità di una 
misura grande e terribi le per determinare il 
nemico ad acconsentire alla pace ,  cbe gli 
viene offerta. Egli ha p e r c i ò  inviato due con
siglieri d i  stato a proporre  al  Corpo legisla
tivo un progetto di  legge per una nuova re
quisizione generale : eccoue gli  articoli più 
essenziali.

» Tutti  i g io v a n i ,  c h e  dai  aa scorso Set
tembre hanno c o m p i t o  i ve n t ’ anui , sono 
messi a disposizione del Governo.

» 1 requisìzionarj e c o s c r i t t i ,  che non Sa
ranno in caso di sopportare  le fatiche della 
guerra , o che si crederanno adatta li  a ser
vire più utilmente la Re pubbl ica  coltivando 
le scienze , che porrnudo le armi  , potranno 
farsi rimpiazzare.

» Non saranno ob bl ig at i  al rimpiazzo gli 
indigenti , cioè a dire , quel l i  , che non pa
gano allo Stato a lmeno una contribuzione di 
aS franchi ,· e i requis iz ionor j e coscritti 
inabili per le ferite r ic e v u t e  nella guerra.

» Quelli che si far anno rimpiazzare do
vranno pagare 3c o  fra nc h i  per l ’ equipaggio 
dell' individuo che verrà  loro sostituito.

« Gli amministratori  , c l ic  tenessero nas
costi de’ disertori saranno condannati  a pa
gare una somma non minore  di 5 oo franchi,  
c non maggiore di i S o o  , a dif ferenza dei casi.

»> Saranno considerati  come disertori tutti 
quelli , che non essendo compresi  nelle ec
cezioni accennate qu i  sopra , non fossero an
cora arruolat i , ed entrat i  nei loro corpi al 
primo germinale ,  (  a i  M a r z o . )

Con questa lepge sono a l lontanati  e tolti 
gli inconvenienti ,  e gl i  estremi  delle prime 
leggi stilla c o s cr iz io n e ,  le qua l i  vol ev a no ,  
che ogni francese portasse  il fuc i le  , e fosse 
per tal modo condotto un g io v in e  istruito a 
sepellire sotto una tenda dei talenti , che 
sarebbero stati cento vol te  più util i  alla Re
pubblica se si fossero saputi  impiegire .  Sono 
con questa evitati pure gli  estremi  delle u l 
time leggì i  che p e r m e t t e v a n o  un r impiazzo 
illimitato , c at t a cc a va no  con ciò nella sua

I base quella salutare pol i t ica  ist ituzione» che  
W chiama ogni francese ad essere soldato. Colla
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proposta , nessuno sarà dispensato di 

Servire la P a t r i a ,  e tutt i  saranno impiegati
o riserbati al maggiore vantaggio della Re
pubbl ica.  La saviezza  e la vigilanza dell’ at
tuale  governo saprà prevenire quella diser
zione fatale , ebe non proveniva da altra 
cagione che dalla privazione , dalla pe
nuria , in cui si t r o va va  il soldato quando 
era giunto al suo posto.

-  Le lettere di Pietroburgo portano , che 
è stato conchiuso un trattato di alleanza 
fra quella Corte , e il Portogallo.

- Le autorità costituite di Parigi , gli am
basciatori  e ministri  esteri sono stati presen
tati  colla maggiore solennità ai Consoli , ins
tallati  alle Tuglierie.  Questi ultimi hanno 
esibite a Bonaparte le loro credenziali e 
sono stati quindi trattati  dal medesimo ad un 
pranzo magnifico. L’ ambasciatore romano , 
G iu s t i n i a n i , e Serbelloni , ambasciatore cisal
pino , facevano parte del corpo diplomatico.

-  Si dice che Brune comanderà l’ Annata 
d'Italia , che  verrà quanto prima rinforzata 
dalla maggior parte delle truppe della Van- 
dea > già in marcia , e che Massena sarà 
eletto primo luogo-tenente del primo Console.

-  11 generale Lecchi  , comandante della 
legione italica , lia indirizzato ai militari 
della sua nazione un proclama , nel quale 
dice loro , eli ’ essi toccano al momento desi
derato ; che la sorte di ognun di loro è fis
sata , c che potranno finalmente battersi coll ’ 
invasori  dell'  Italia. » Al l ’ armi ,  egli esclama! 
i trionfi di Bonaparte ci daranno una patria,  
e un’ armata.........

-  I foglj tedeschi danno una notizia assai , 
singolare : i T u r c h i ,  dicono essi , hanno fatto
a Roma un proclama , in cui mostrano il 
più v ivo  desiderio di veder ristabilito il go
verno papale.

-  Si assicura , che  i Ginevrini hanno fatto 
presentare a Bonaparte una memoria , nella 
quale dopo aver dipinto eoi eolcri più forti 
il quadro delle vessazioni sofferte da quelli 
che vollero la loro riunione alla Francia , 
dimandano che il Governo francese dichiari 
solennemente , c h e  la Repubblica di Ginevra 
sarà reiniegrata nell esercizio de suoi diritti 
e della sua sovranità , alla conclusione della 
pace continentale.

- Mille circa patrioti italiani sono sfati condotti in Germania , per esservi impiegati ai lavori pubblici.
-  Gli Austriaci hanno messo nel Piemonte 

una contribuzione di 18 millioni.
-  Scrivono da Strasburgo , che il primo 

ajutante di campo di Bonaparte , Duroc , si è 
fermato alcuni giorni al quartier-generale del 
Principe Carlo , ove era stato spedito con 
dei dispacci che si dicono relativi  a delle 
negoziazioni di pace. Si aggiunge che egli è 
stato benissimo ricevuto , e che le speranze 
di pace hanno quindi acquistato una mag
giore consistenza. Duioc è di ritorno a Basi
lea , ove ha fatto al Generale Moreau un. 
rapporto sull ’ogaetto della sua missione.

Ratisbona 19 Pluviose.

Le speranze di una prossiaia pace aumen
tano oc,ui giorno Bonaparte è in corrispon
denza immediata col ministro Thu gut  su 
quest’ oggetto importante ; e si dice che il  
lavoro è già molto avanzato.  Ma le negozia
zioni sono coperte sotto il più profondo 
segreto , e nulla si può sapere delle condi
zioni che sono proposte o accettate.

Strasburgo 1 Ventose.

E’ di qui passato un corriere straordinario 
procedente da ‘Vienna , e diretto a Parigi con. 
dispacci relativi alle trattative di pace. Si 
parla molto di una sospensione d’armi di sei 
mesi fra le nostre truppe , e quelle dell ’ 
Austria , per dar luogo alle negoziazioni già 
intavolate. — Egli è certo " che i russi non 
non torneranno più sul Reno. La voce , che 
si era sparsa , di un ordine giunto da Pietro
burgo a Suvarow coll ’ intimazione di far alto 
e di riunirsi di nuovo all ’ armata austriaca , 
è totalmente priva di fondamento· La notizia 
della partenza de’ Russi è stata ufficialmente 
communicata al quart ier-generale  dell ’ Ar
ciduca.

-  3 detto. Il fratello del Ministro Eerthier 
giunto qui con degli ordini importanti  del 

primo Console. Jeri sono arrivate due mezze-  
brigate. Si vanno evacuando con tutta solle
citudine gli ospitali mil i tari ,  e gli  ammalati  
si trasportano Mulsheim , e Obernay.  Si riu
nisce il pareo di artiglieria , e molti cavalli  
seno messi in requisizione. Tutt i  gli ufficiali .?
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assenti dai loro corpi , hanno avuto ordine 
di raggiungerli sul momento.

Francfort a8 plmiose.

Te lettere che arrivano in questo punto 
fissano finalmente le indecisioni , le incertezze 
di qualunque sorte : ve ne sono ancora delle 
ufficiali deita cancelleria di Vienna de* 37 
Cennajo. Suvarow è giunto ai 14 pluviose a 
Bruun , nella Moravia , col suo stato-maggiore. 
All  indemani è partito per Pietroburgo , pas- 
sanJo per la Polonia· L'avanguardia della sua 
armata , che lo segue , è già al di là delle 
fontiere della Boemia·

Convien dire che gli ultimi ordini ricevuti 
da Suvarow , siano stati precisi , e quasi 
minacciosi , poiché un agente inglese ha fatto,  
e promesso tutto inutilmente ptr sospendere 
almeno la sua partenza·

Ai j8 nn corriere turco avea passato il 
Reno a Manheim , accompagnato da un uffi- 
t iale I rancesc. Egli va a Costantinopoli con 
dispacci del l ’ Ambasciatore ottomano a Parigi.

Fraga 16 pluviose.

L'ultima colunna delle truppe russe ha 
sfilato jeri in questa città f dirigendo la sua 
marcia verso la Mcravia.  Si dice però che 
Testerà all'  Imperatore un corpo ausiliario di 
s8 mila uomini , a tenore del trattato d'al
leanza fra le due corti imperiali· Le truppe 
di Conde faranno parte di questo corpo.

Da un calcolo fatto sulle operazioni dell’ 
ultima campagna d'Italia , risulta che »i sono 
dati 16 grandi b a t t a g l ie ,  e l ao  combatti
menti  ; cbe le f ra ppe degli alleati hanno 
preso 19 piazze furti , ^3ο cannoni,  14. obizzi,  
38  mortaj , 139 carri di moniz ioni ,  80,769 
focili  , δοο,οοο cartuccie , e più di i 8 fooo 
cantara Ji polvere.

Vienna  11 F e ib r u jo .
Il conte di B ^l l fg arde  è di ritorno dal 

auo i ja;:gio di  Praga.  Ap pe n a  è arrivato 
*■ sono spediti  d e ’ c o r r i e i i  alle armati-con 
• r d in e  di da re  tutte le dispo*izir,ni prr
1 apertura dell.» cam pagna.  —  Il Generale 
K r i y  adiste  a tntte  b· conf-renze  del cori- 
f iglio di  g u e r r a . ----E '  pure arrivato un ·

corriere dal  q i t n r t l e r . g e n e r a l e  dell ’ Arci., 
dura.  __ Si  ass icura , c h e  K r a j  coman
derà Γ armata sul  R e n o  ; l ’ Arciduca. 
Carlo l ’ armata d e l  C e n t r o  nella S v i n e r à  j 
e 1’ Arciduca  Fé rd in a nd o , assistito dai  
consisti del  G e n e r a l e  B e l l e g a r d e  , 1 armata 
d ’ Italia.

L ’ armata russa t r a v e r s a  at tualmente  la 
Moravia  in diverse  c o l o n n e  , p e r  portarsi 
rifila Polonia.  S u v v a r o v v  g iu nt o  alla sera 
dei  3 a Bru un c o n  u n a  parti» del s u ·  
s tato .mipgiore  , si mise  n u o v a m e n t e  in 
cammino a l l ’ indomani m a t t in a  : egli ha 
f it to 3o a migli*  *n u n a  sett imana ; e i i  
può dare u n ’ idea d e l la  m a r c ia  dei Russi. 
Questo Generale  d»*ve a r r i v a r e  ai i 3 del  
corrente  a C r a c o v i e  ; e d o p o  a v e r  areom- 
p «guata la sua a r m a t a  l ino i l l e  frontiere 
della Polon ia .ru ssa  , si r e c h e r à  a Pie
troburgo.

Riviera di L e v a n te .

Dopo la r i t i n t a  tic* F r a n e r e i ,  r i p o r t i t i  
nel l ’ ultimo F o g l i o ,  non è più accaduto 
a lcun fatto d ' a r m i .  I C o m o a l i M r j  spediti  
in quest i  II ivi»· r i  do v e *  a u o  o?*i  ( l 5 M>ar. 
*0 ) tenere un c o n g r es s o  i n  R e e r o  con a l .  
cuni  d e ’capi  di F o n t a n a b u o n a  : nulla perii» 
può ancora saperei  di  posi t ivo.  E ’ certo 
pero che molte d r l l e  p a r r o c c h i e  insorte 
hanno in i n i  ito d e ’ D - p u t a t i  , e hanno p r o 
testato di fiiMr p r o n t e  no n solo a deporre 
le a r m i ,  ini  a s e c o n d a r e  a l tr es ì  le inten
zioni del G o v e r n o ,  con»ro le comu ni  che 
rie. m n  ro di l«*;iorIe I p r o c l a m i  d*l  G o -  
verno , e de'sitoi c o m m i s s a r j  si sono p u b 
bli »ti in molle c o m u n i  insorti» senza o p -  
posizione. Le T r u p p e  F r a n c e s i  occup ano  
tuttavia R- rc o  , C a m o g l i  , e R u t e  in gran 
n u m e r o ,  q i |  ì n t t i i i q u  ■ i l  q m r t i e r  g e n e r a l e  

S i a  trasferito in A l b a r o .

A V V I S O .

La «on»in*W«a i n r l » n i »  H*'  p. jE«m**it i  p a r  1* ι κ * ι ι ί ·  
η ( ·  Ί · '  * B o i i r ( h ·  d a l l a  B i n e ·  di  3 . G i o r g i ·
)i i  «ti ( i r  pro i et to Γ  i m h o r i e  di  I I .  1 40, 081 .  i l ·  p a r  
i j-iil» parti ta il Mi ni t t r o  J d l  l n t r r i o r ·  , ·  F m a o i a  n ·  ha 
oggi  ( « t i m o ,  » u f l ' M o  t a n t o  c o r r i a p o o d a n t ·  h i f l i t t t ·  di  
C a r t o l a r i o ·  e h ·  oni to a l l ·  « l i r ·  I I .  S o 7 , S 9 &.  18.  IO. «a— 
t i nt e  prima d ora p»r d » t t ·  c a n t a  , f o r n i ·  l a  tormna di  
l ir.  647 6 S l .  9. IO. 1 » p a r c i o  i l  l ' i g l i a i t o  *n c i r f o l a * l o n ·  
r i i ·  a tol t o  Dieamlir* 1 7 9 9  , a i e c o d · * ·  a II.  I , ] | t l > 9 ·  la.
10, ai r a t i d · *  al  p r t t e u t ·  a II. a  6 7 0 , 4 4 * .  f.  b.
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A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T A
; . .  . H A E C  O L I M  M E M I K I S S E  J U V A B I l !

Vi rg .

Condotta drl Popolo Ligure. =  Operazioni c decreti del Governo. — N otizie  interne. — 

Elezione del Papa.  =  Istituto nazionale. =  Varietà. — Abusi nella Centrale. — N otizie  

estere. =  Armata di riserva a Digione· =  Proclama di. Bonaparte. — Deputazione  

del Tribunato ai Consoli. =  Notizie posteriori. =  Avviso.

Sulla condotta del Popolo Ligure.

(  Continuazione e fine.)

C ^ ) u a l  Γοροίο fu mai quello de’ 14 Giugno 
*797 ‘ ' sentimenti di magnanimità ,
di  v ir tù  , di patriotismo , ingeniti nel suo 
cuore , si lungamente compressi dal tenebroso 
sistema di u n i  imbecille e corrotta amminis
trazione , scoppiarono in quel giorno immor
tale nella più v iva  loro intensità, e si sparsero 
su tutti  i volti  in espressioni di gioja , e di 
f r a te r n i tà ;  e impressero a quel epoca,  già 
importante abbastanza per se medesima, un 
tale carattere di m a e s t a ,  di g ra nd et ta ,  di 
esultazione , di amore , che ne renderà , nel 
decorno de' secoli , sempre più cara e pai ris
pettabile la rimembranza. Ab ! chi ba mai 
cangiato quei  delizios. moment, di speranza,  
e di giubilo , in momenti crudeli d, amarezza,  
di agitazione , e di lutto ? Chi è che ha 
o f l V . a t o  i b e i  colo,··, del Quadro seducente e 
b r i l la n t e  della  R i v o l u t o n e  - S e  a l lo c a ,* rnvpsciato il trono dell aristocrazia , appena rovesciai»*

· _ «λ epn7i ritardo , un v»o-si fos«e or ga ni z z a to ,  senza m a  ,
verno e s t i n t o n a l e  , 0 affidato . ...none .iella 
Repubblica  ad uomini fero,, e , lunnuat . , e 
fosse intanto .oprnvenu.a  la pace ad un,re 
i suoi bcnciìzj  a i vantagg.  della Uberta e

della democrazia , nuli ’ altro forse sarebbe 
mancato alla nostra felicita. Ma le fazioni , 
nemiche dell’ ordine , figlie dell ’ interesse e 
dell’ ambizione , non tardarono a comparire , 
e si lanciarono con furore contro un Governo 
non ancora consolidato , e giunsero sovente 
ad arrestarne o rallentarne la marcia ; ma 
una guerra sanguinosa e ostinata si è sgra
ziatamente riaccesa,  e ha ricoperto di terrore 
e di pianto la povera Italia- Quindi l ' insta
bi li tà,  la fluttuazione perpetua nella direzione 
de’ pubblici affari ; quindi l ’alterno dominar 
de’ partiti ; e l ’ inquietudine , la diffidenza , 

-la trepidazione del Popolo ; quindi la navi
gazione inceppata , estinto il commercio , 
abband oliata l’ industria , esaurite tutte le 
risorse dello Stato : ecco in parte l ’effetto 
della perfidia di pochi ; e in complesso le 
conseguenze funeste e inevitabili  di una fa-, 
tale combinazione di circostanze ; ecco un 
languido abbozzo della condizione . in cui  
siamo insensibilmente caduti.

Ila egli è appunto in una sì deplorabile 
situazione , invilluppato in u n i  serie sì dolo^ 
rosa di guai , che il Popolo Ligure ha voluto 
mostrare tutta la fermezza , la forza , e la 
tempra magnanima e virtuosa del suo carat
tere. La virtù non si può meglio conoscere 
che nell’ avversa fortuna. In mezzo alle pr i-



3a6
valloni  , sì  saerìftzj d ’ogni genere , qnale
docilità , quale costanza generosa , impassi
bile , non ha spiegata questa brava Nazione ? 
Es»a ha diviso le fatiche , le sostanze ,  i 
pericol i , coll’ annata francese : essa immobile, 
e senta e r m i ,  fra lo strepito delle armi ne
miche , che al di fuori minacciano , o coprono 
le nostre frontiere ; nell ’ interno agitata fra 
le angustie della carestia , desolata dalle stragi 
di un morbo epidemico ,  ha conservato un 
contegno tranquillo , e maggiore delle disgra
zie- A quale altro grado di virtù e d'eroismo 
poteva essa aspirare ? Noi Liguri serhiamo 
finora intatto il pre/toso deposito della ita
liana libertà. E come ia liberta di R0111 · si 
rifngiò nel cuore grande ed intrepido di Ca
tone , e mori con l u ì ,  così p x i i n n  dire che 
quella d'Italia e rifugiata nei Liguri , che 
riusciranno a difenderla , o eapraouu morire 
eoo lei.

La disastrosa e lunga carriera de* mali 
dovrebbe avere un confine- Il Popolo Ligure,  
che l 'ha trascorsa con tanto colaggio , e con 
tanta gloria,  anela di potersi lanciar in quella 
della felicità , a cui le sue virtù , e i suoi 
•acrifiz) gli danno un pieno diritto , e che 
gli fu solenaemente promessa in nome della 
liberta * della giustizia , e della democrazia.

O P E R A Z I O N I  a  D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

Seduta de' i 5 Mtrzo.

La Comm ist ion e di G o v e r n o  co nsi der an
do ecc.  , decreta  : , ,  E ’autor izzato il Comitato 
di sussistenze a far  co mp ra re  d a ’ particolar i  
q ri*lla p a rt i t i  grano,  che  stimerà addatt at a  
alle rispettive loro facol tà  , d i  non e c c e 
dere però *e mine 5o con pagarne il prez
zo a* ven ditor i  che  t a r i  da esso f issato,  e 
a tenere  la medesima alla disposizione del 
Comitato  , meno quel la  porzione , che s irà  
neressar ia  al proprio uso dei  rispettivi  
Comprator i  , «* loro famigl ie  . qnale  non 
dovrà  e c ce de re  il quarto del la partita r i 
cevuta , e da non poterei  rit irare ds l  C o 
mitato il resto »<* non col pronto papa- 
gam ento d«l costo , e «pese. Il presente d e 
creto av r à  il suo ciYetto passati giorni otto 
d i l l a  pubblicazione.

La  Corniiiissione di  Gov er no , decreta :
„  T u tt i  gli  p r o p r i e t a r j , o direziona rj dei

g r a n i ,  f a r i n e ,  l e g u m i ,  o a l t r a  qua lu nq u e 
sorta di granaglie n o n  p o t r a n n o  farne ve
runa co ntrattaz ione t a n f o  per  via di  ven
dita , c e s s i o n e ,  * b a r a t t o ,  ch e  in q u a lu n 
que altro modo p r i m a  d e l  loro  arrivo. I 
contra vve nt or i  a q u a n t o  v i e n e  disposto nel 
presente Decreto e i r a n n o  irremiss ibi lmente  
tradott i  ni T r i b u n a l e  e tr a o r d in a r i o  per et-  
sere puniti  alla f o r m a  d e l l e  L»*ggi.

„  E ’autoi ir* ito il C o m i t a t o  d e l l e  Publ i -  
rhe  co ntr ib uri oni  a a g r a v a r e  i Cit tadini  
quotizzati  nella v e n d i t a  forzosa de i  rapitali  
di spettanza d * l l i  N a z i o n e  verso la Corto 
li S v e z i a  , rnn m i n o r a r e  la loro  quotizza— 
•urne *ecor<(1o c r e d e r à  g iu s to ,  e conveniente ,  
t·iircliΛ la r iduz ione  n o n  e c c e d a  la metà· 
Nessuno dei  q u o t i z z a t i  pt>fr£ essere inteso 
p> r de t t i  r id uz io ne  . «e no n farà constare 
il Co n i t i t o  sud de tto  d ì  a r e r e  sbo rs i to  fra 
il termine di f i i r n i  t re d i l l i  pnl 'b l icaziono 
del la piesente Legge  la met a  del la  sua quo
tizzazione attuale in  C a s ta  Na zionale .  K' 
auteii i/zato p a r i m e n te  s u d d e t t o  Comitato a 
i ripartire sopra a l n i  C i t t a d i n i  facoltosi 
non q ìotizz.ati la p i r t i t a  , c h e  s o p rar ao -  
z use in seguito di d e t t a  r i d u z i o n e .  Sudctta  
autori/-z.a/inne d u r a  p e r  g i o r n i  i 5 .

-  Sono ecci tati  li C o m m i * s i r j  dell* T e 
soreria N izionale a d  e s c u t e r e  tutti  i r ice
vitori  g iur isdiz ional i  p e r  tu tt o  quel lo  che  
avessero esatto p**r c o n t o  d e l l a  N-uione , 
ed a chiamarl i  al  d o v u t o  r e n d i m e n t o  de* 
conti  per mezzo d e l l e  r i s p e t t i v e  A m m i n i -  
strazioni g iur is diz io nal i  , s e gu it a n d o  il m e .  
todo indicato dal la  o r g a n i c a  d e ’ 3 o 
29 Agosto 1799.

Seduta de* 16 Marzo.
La Commissione di  G o v e r n o  h i  invi ti ti* 

con un pressante m<?ssag;in il Comiti t·» di  
pubbl iche  bencRcenz.e a l o m n  l a r e  con tutta  
l ’ att ivi tà e con tu t t i  pii s forzi  l i  t r a s 
l o c a t o n e  de '  F r a n e r e i  i n f e r m i  ne ’ locali  
dest i ni t i  in o s p e d a l i  m i l i t a r i  fuori  d o l la  
Centrale .

Seduta de* 17 Marzo.

Il Citt.  R o l a n d o  M a n g i n ì  A autor iz zat o  a 
far  le veci del  M i n i s t r o  di  Poliz ia  , a a p 
p o r r e  In sua f irma a l l e  c a r t e ,  ch« pa rto n o  
dal  hurò del  detto  M i n i s t r o ,  d n ra n c e  l ’ as-  
scnz,.i del  medesimo , p u r c h é  n o n  e c c e d a  ì 
tre giorni.

-  Il Procuratore nazionale della Polcevera 
previa l ’ approvazione d c l  Ministro d e l l e



F i n a n z e  Λ autor iz zat o  a Tendere le c a m 
p a n e  delle chiese soppresse * Il prodotto 
sarà impiegato a supplire alla quota delle •pese ivi fatte a carico della Nazione.

« £ ’ a cc e tta ta  la scusa de l l ’ex-rappr.  Rossi 
dal la  n u o v a  C om m is s io ne  di  Finanze, e vi 
è  sostitui to il R a p p. Benza.- Sopra pna rappresentanza dell’Inspet- 
t o r e  sugli estremi bisogni dello spedale è invitato il Comitato di sussistenze a somministrargli in credenza la partita di mine 
d i  g r a n o  n u m e r o  s e i ... La municipalità di Voltri è autorizzata 
a vendere anche coattivamente ai Cittadini più facoltosi del suo cantone tanti beni comunali per la somma di 1!. am. Il prodotto tarà impiegato in soccorso degli indigenti- Renderà conto della sua amministrazione al Ministro delle Finanze.- Il Comitato di pubblica beneficenza è autorizzato a vendere una ci sa in vicina n_ 
r i  della porteria di S. Ambrogio appartenente all'uffizio de’poveri_ Il Ministro delle Finanze è autorizzato ed obbligare al prezzo dell’estimo al Comitato di pubblica Beneficenza tanti beni nazionali , corrispondenti alla partita de’ manditi , c h e  esso possiede a favore degli Ospedali, Albergo de’poveri, ed altre Capere Pje. - D-'iti beni dovranno «tare alla subasta per giorni quattro.

S e d u ta  de’ 18 Marzo.Sono deliberate 11. 2259 per le spese ordinarie di sua legazione al Citt: Sappia Incaricato d’aftari a Madrid , e 11. 4000 a conto di sua indennizzazione.
11 Commissario di Polveri è autorizzato 

a rieleggere in municipalisti di S. Quilico i Cittadini ejià scudati anche dalla Commissione di Governo , ed λ invitato ad ammonirli con persuasione fraterna di prestarsi con zelo alla loro carica , avuta in considerazione l'urgenza delle circostanze che colliga insieme il servizio , e la pubblica tranquillità.
Sedu ta  de' 19 Marzo.La C o m m i s s i o n e  d i  Governo decreta : Per misura s t r a o r d i n a r i a  , dettata dalle circostanze è autorizzato il Comitato di sussistenze , per mezzo dell’ amministrazione de’ forni , « mettere in esecuzione contro 1 inngnaj infedeli che rendessero le fanne al-

terafe , o mal macinate , il regolamento eh’ era in vigore prima della nostra rigenerazione. — Questa autorizzazione dura per mesi tre.
Seduta de' 20 M a r z o.

E’accettata la scusa del Citt. Frane. Ant. Dagnino , e Gius. Fravega dall’ incarico di revisori de’conti , de’fornitori delle truppe Francesi, e vi sono sostituiti i Citt. Gio. Rolandelli . e Gius. Drago._ Il Citt. Angelo Ghiglione membro e cassiere del Comitato di Sussistenze è autorizzato ad alienare il biglietto di cartulario , che è preseo del Comitato (11. 7800.) ai prezzi corredi per valersi del prodotto ne’pubblici bisogni, procurando nella vendita il possibile maggior vantaggio della Nazione.- Sopra un rapporto della Commissione centrale di sanità è confermato per altri due mesi il Consiglio d’ inspezione per gli ospedali , che la traslocazione de’ francesi ammalati , la riforma dell’Ospedale di Patn- matone, e il nuovo spedale , che proviso- riamente si sta erigendo al Lazaretto della Foce per i Liguri attaccati dall’epidemia., rendono necessario.
Seduta de' 21 M arzo.

La Commissione di Governo, decreta :Il termine di giorni tre concesso j ai quotizzati nell’impiego di Svezia per interporre nanti il detto Comitato il loro ricorso per essere sgravati, per li quotizzati abitanti fuori della Centrale è ristorato , e prorogato per giorni otto.- La Commissione di Governo considerando che le attuali straordinarie circostanze rendono più degna dei pubblici riguardi la sorte dei debitori , decreta :Resta sospesa per tutto il giorno 20 A- prile p. v. qualunque esecuzione personale per debiti civili compresa anche quella giurata a sospetto.- La Commissione di Governo interpellata dal Comitato di sussistenze ha risposto , che non sono esenti dalla tassa annonaria i Cittadini , che si dicono muniti di patenti estere , decorati di coccarda forestiera,o attaccati a qualche armata ; come pure quei Cittadini , che sono inscritti nel registro civico di altre Comuni , ma che son# domiciliati in quella del Gentro.
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N O T I Z I E  I S T E R I E .

Genova  aa. M orso.
S ec ond a un rapporto f i t t o  alla Commis- 

ili G o ve r no  *1 λ 1 Citt .  M on gi ard in i  Presi
dente della Commissione c e n t r i l e  di Sanità,  
incar icato pa rt i cola imente  della tras loca,  
r.ione degli amm ala t i  Francesi  in a l t i i  os
pedali  rimoti dell.» centrale  , il numero ili 
essi va piornalineure d i m in ue n do  nello spe
dale di P a m m a t o n e ,  ove più non s i ranno 
r icevuti  i Frane**». Questa misura era indis
pensabi le , ed  è stata rironosciut  » dallo 
stesso G e ne r al e  in capo.  S ’ inoonrrano pero 
d e ’ grandi  ostacoli  per  parte d e ’ proprietarj  
p e r  la fissazione d e ’ n u o r i  locali da erigersi 
in ospedali  mil itari .

-  il  Ministro di Spagna ha r icevuto l u 
nedi  scorso un espresso da Venev.ia , rii·· 
gli ha recato U notizia d.-ΙΓ elezione , i t i  
accaduta  ai  14 corrente  , del  u n o v o P a p a ;  
è questo il C ar di na le  Chiaramonti  , nativo 
di  Cesena , M on a c a  benedett ino , e V e s 
covo d' Imola , de l l '  età d 'anni  58 . Egli  ha 
preso il nome di Pio V i i .

-  N e l l ’ u l t ima seduta privata del ! ’ ins t i 
tuto  b stato letto un rapporto del  Medico  
T r u c c o ,  in cui  pr op on eva  un metodo di cura 
per I*» co rre nt i  febbri  epidemiche , col quale  
in 173 infermi  assicura di averne  guarit i  170; 
è stato osservato che  questo non combina 
con altri  m etodi  di  professori , che hanno 
operato un nu m e ro  anche maggiore di gna-  
Tigioni 3 ed f  perciò stato rimesso alla C o m 
missione ce ntrale  di  S a n i tà ,  la quale  è spe
c ia lmente  inc ar icata  di  quest ’ oggetto , ed 
alla q u i l e  sono state trasmesse tutte le me
morie , r c l a i i o n i  , e esser*.trioni fatte nel 
Cen tr o  , e  nell.· R i v i e r a  di Tonent e. N o i  si 1- 
«no persuasi dello r e i o ,  ch e  anima i membri  
f'i questa Commissione , e non faremo loro 
il torto di ecci tar la a prendere quest ’oggetto 
nella più  s-ria considerazione.  L ’ invi teremo 
però  a far  p r e s t o  ; c  sul riflesso che q u e 
sta Commissione i· pure da  molto tempo in
car icata di  un progetto  per  fi«*ar* deVimiterj  
fuori  del la C e n tr a le  , la p r e q h n m o  , a nome 
de'  poveri  i l . fermi  , a risolversi , o per il 
pr-;:»*tto di c u r a r l i )  o p?r  quel lo almeno 
di  seppellirli .

-  frcijvono da L iv or no  , che la Na ve  dell'  
Amm ira gl i o  K r i t  I n g l e s e ,  di  n o  pezzi di 
c a n n o n e ,  ha preso fuoco poche miglia di
stai te d.-.l p o r t o ,  ed £ t i rmsta  incendiata 
colla pc x d i u  di qua i i  tutto l’ equipaggio.

* Il generale À iiere fo  detenuto nella
fortezza di  S a vo na  c o m e  sospetto d ’ intel
ligenza col nem ico  è  s tato  c ond ot to  sotto
buona scorta ad A n t i b o .

_ Un rifugiato P i e m o n t e s e  , che  ha scorso 
ul timamente il P i e m o n t e  sotto  I’ abito men
tito di paesano , a t t e s t a ,  c h e  il m al c on - ·  
tento vi b generale  a c a g i o n e  d e l l ’ ecces
sivo prezzo d e ’ v i v e r i  , «* d e l  rat t ivo  trat
tamento tirali austr iac i .  A  C h i e t i  i paesani 
avevan o arrestato m o l t i  rii q u e l l i  S ignori,  
e s i v n d o  pel rilasciti u n a  p a rt i ta  di coine- 
«t 1 hi li i qu a l i  si s o n o  o b b l i g a t i  con polize 
ili r s t i tune al r ac c ol t o .  R i f e r i s c e  inol tre ,  
c he  in Torino non vi son p iù  di 5oo uo
mini di t ruppa , c h e  tra A l e s s a n d r i a ,  e 
No> 1 ve ne sono Ruti la ci  r e i  , e che  il  r i -  
inuncute d e l l ’ a rm a ta  è  a P i a c e n z a .

— 1 —  - —r  ra—— -------- ---- -

V A R I E T À /

Abufi n e l l  λ  C en tra le .

Si odono tutti  i g i o r n i  de* v iv i  r idarai  
contro il Comitato m i l i t a r e  p e r  la non equa 
distr ibuzione degl i  a l l ogg i  «gli  Ufficiali fr a n 
cati , sotto il qual  n o m e  , c o m e  ognun sa , 
s’ intendono ufficia li ,  e n o n  11 (Bei ili ; f ran
cesi , e non f r a n c e s i ;  m i l i t a r i ,  e non ini-
1 it 1 ri. Per verità m n n  c o m p a t i b i l i  i m e m 
bri  del  Comi ta to,  *r a f f o l l a i  i c o m e  sono d a l  
numero di detti  U ffic ia l i  p r u c e d o n o  ta lvol ta  
mil itarmente ; vi s o n o  p e rò  de* l u o g h i ,  i  
quali  assolutamente d o v r e b h e r o  essere esenti  
da ogni requisizione*. T a l i  sono quell i  d e 
st ini t i  al l ’ Is truzione , ^ D ' E d u c a z i o n e ,  alle 
Sc ience.  E p p u r e  , « n e b e  m a l g r a d o  un d e 
creto del  D. E. , son p iù  di  tre m e s i ,  ch e  
18 indi\ idui  , de l la  e l u l i e  d e i  non ufficiali ,  
sono stati a lloggiati  all* U ni v er s i t à  , c o n  
sommo disturbo d - g l i  a l u n n i  c h e  vi f l imo-  
r«no , e col d i s c a p i t o  d e l l e  solite s om m i
nistrazioni di olio , l '-gn « , e h i  m e l i  -ria , c h e  
il Comitato avev a  p r o m e s s o  di  p i "  ire.  m a  
che si è cont en tat o  d i  a v e r l o  p r n m r sso .-  
Ul t imamente  , in q u e s t o  s a n t u a r i o  d e l le  
belle Arti  , e del!*» S c i e n z e  si h pura i n 
trodotta una D o n n a  , ( e n o n  certo u n i  
Mus a)  l i  qnale  v i  ha  a p e r t a  u n a  be tto la  
pubbl ica ove i n t e r v i e n e  c h i u n q u e  , c  a 
qualunqu e ora , e e l ie  p e r c i ò  in l in gu ag 
gio «Ielle scuole d a ta  cu ifib rt .  I vecc hj  c u 
cinieri  hanno d o v u t o  c e d e r e  la cuc ina  a 
questa nuova l o c a n d i e r a  , e i Professori  d i  
Morale , di Diiitto ,  e di Teologia sodo r i -
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doft i  cor te  gii  E r o i  ili Omero a euftinare 
«alla braoìera .  L a  commissione di Governo , 
i s trui ta je r i  d i  tutto  ciò , ha incaricato
1 A m m i n i s t r a z i o n e  di  guerra , e marina , 
a (finché ponga r ipa ro  a siffatti i n t o n v e .  
n i e n t i ;  v e d r e m o  col  fatto se più rispetti 
1·* lettere , e î le tterati  , o un Comitato mi» 
l itare  5 o un A mm ini st raz io ne di guerra.

L abuso di sepellire i morti in chiesa è 
•ostato giovedì sera la vira a due disgraziati 
facchini.  E’ venuto non so come in capo del 
Parroco di S. .Andrea di far scendere nelle 

sepolture i becchini  ad oggetto di ritirare le 
casse de morti , e procurare in esse uno 
spavio maggiore Questi hanno chiamati dUe 
facchini  in ajuto,  c apertu un sepolcro, il primo 
di essi sceso con una scala, si e positi a ritirare 
ona cassa ·, questa si è aperta , e il gaz me
fitico , che ne è uscito lo ha soffocato sul 
momento ;  Γ altro che Io vede cadere si pre
c ipi ta  per soccorrer lo,  e cade esso pure. Gli 
altri due accorrono , ma non si azzardano di 
•erodere nella epoltura- Chiamano un prete per 
dar loro I assoluzione ,· e vanno a darne parte 
al Ministro di lo liz ia  ; e quindi alla Commis
sione Centrale di sanità. Questa spedisce il 
Segretar io ,  e un Chirurgo,  per tentare colla 
macchina fumiga toria , o con altri mezzi di 
richi  marli alla vita ; ma ora troppo tardi 
erano infatti  passate quasi 5 ore.

In seguito di questo , essendosi sparsa nella 
chiesa la pestilenziale mefetta ; si è tenuta 
eh iusa il giorno seguente ,  finche coir ardervi 
de’ legni aromatici  , e con altri processi chi
mici non ne sin stata purificata l'aria. Ciò 
che sommamente rincresce in questo accidente 
è il ved ere ,  «he con un soccorso più pronto 
questi due infelici si sarebbero potuti richia
mare alla vita· Non li può pubblicare mai 
abbastanza che queste morti per quanto sem
brino reali , non eono mai a principio che 
apparenti,  come quella degli annegati . e affi
l i a t i  dal gaz carbonico , e da altri gaz di sua 
natura soffocanti ; e che è quindi sempre op
portuno di tentare ai più prrsn  di soccorrere

- questi disgraziati sulla speranza,  confermata 
già da tante felici sperienze, di restituire loro 

la vita.

U n  terzo abuso sul  q ua le  è impossibi le 
ormai di f renare  la v o c e  , è il traffico sce
lerato  , che vediam o farsi  sotto 1’ occhio 
stesso dei magistrati  , sui comest ibi l i .  Esso 
è talmente giunto a l l ’ eccesso , che  non so 
se possa darsi ava ni a  p i ù  t e i r i b i l e  per 
opprimere  il popolo.  C e n to  m ila  persone 
gemono nell ’ indigenza , m e n t r e  p o c he  cen
tinaia di monopolisti  succ hiano ad esse il 
sangue.  E ’ vero che i Comitat i  eli sussi- 

' stenze , e degli E di l i  h a n n o  già dato q ual ·  
che provvedimento ; ma i p r o v v e d i m e n t i  
dati  rovi b a s t a n o ,  nè  bastera nn o g i a m m a i ,  
f inché non si dia il p ro v v e d im e n t o  di  far 
E.'EcuiBE i pr ovvedim enti  ! L e  c a r n i , 1’ o l io,  
i s a l a t i ,  i la t t i c i n i ,  i f r u t t i ,  gli e r b a g g i ,  
i bg u ni i  e tutti  gli  altri  ge neri  di  co m e -  
«tibili , nterrè l i  m a n o v r a  i nf am e de* b ot 
tegai e r i v e o d i ' o r i , costano qu attro  volte di 
più del loro valore.  E d  è tanto  più scan
daloso l ’ a u m e n t o ,  q u a n to  che n a s r e n d ·  
questi  generi  per la maggior  parte nel no 
stro t e r r i t o r i o ,  non d o v r e b b e r o  esser sog
g e tt i ,  come i generi  di lusso , che  ci ven
gono dagli  s tranieri  , a crescer  di  prezz» 
secondo il cambio  . la moda , il  pericolo 
de ’ trasporti  ere. _ Un povero  capo di casa 
che voglia s damente lus ingar  la sua fame , 
e quel la degli  ind iv idu i  eli sua famigl ia , è 
costretto a spendere  il d u p l o ,  ed  anche il  
triplo di  quel lo , che  costano i generi  , 
g iacché  per  meno non si r i lasc iano dal la  
ingordigia de* r ivenditor i  , e monopol is t i .  
Questa razza di uomini  nemica  della Patr ia  , 
che non esercita altra industr ia  , che  quel la  
di r idurre a zero le sostante d e ’ p o v e r i ,  è 
di u n ’ attività sorprendente.  Essi sono ch e  
«i portano nelle campagne ad inc et ta re  
ogni genere  di comestibi le  ; essi asp ett ano  
ogni mattina le co nt ad in e  alla piazza . per-, 
che non possa esservi luogo ad un ribasso 
di prezzo ; e per q ua nt o  sia impossibi le  a d  
o<rni altro Ci ttadino di t r ov a r  p oc he  l i b b r e  
di f a r i n a ,  questi  ne h an no  semp re  qua nd o 
si tratti di venderla  ni ragguaglio  di a 5o 3
o 3 oo lire la mina. Magistrat i  ! sia vostra 
cura di svellere le radici  d i  questo g e r m e  
maligno di ngiotaggio rollo s tabi lire le 
m e t e ,  e col f a r l e  k s f g o i r k .  R i f l e t t e t e ,  
che desso è un male , che più  d ’ o g n ’ a ltro 
affligge la d i s s e  degli  ind igent i .  A r m a t e v i  
di un giusto , e severo r igore.  D a t e  un. 
esempio di attaccamento verso  i l  popola .  
Egl i  lo m e r i t a ,  e voi  lo d o v e te .
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N O T I Z I E  E S T E R E .

r * * i c t  ax V en ta r.  (  ia  Marzo. )

Il progetto di legge per la requisizione di 
tutta la gioventù « che ha compiti i ac anni , 
è  stato inazionato dal C. L.

-  I Consoli hanno decretato , in data de’ 
17 corrente , che sarà creata un’ armata di 

riserva di 60 tn. uomini , che verrà diretta- 
mente comandata dal primo Console- I diversi 
corpi e i coscritti , che devono comporre 
quest’ armata , si metteranno sul momento in 
marcia per IVijone. Saranno staccati per l’ar
mata di· riserva 3o mila coscritti dalla leva 
generale. Il distaccammento dogli altri 3o ni. 
sarà composto di tutti gli anticfii soldati in 
congedo , e di tutti quelli  veterani , che sono 
ancora in istato di fare la campagna. 11 primo 
Console passerà in revista nel prossimo mese 
«li Germinale l 'Armata di r iserva·  che dovrà 
•ssere organizzata ai i5 .

I Consoli hanno quindi indirizzato al Popolo 
francese il seguente proclama :

F r a k c s ' I  ,

» Voi  desiderate la pace* il vostro governo 
la desidera ancora più ardentemente. I suoi 
primi voti , i suoi passi costanti sono stati 
per ottenerla. Il ministero inglese la ri Bui a ; 
il  ministero inglese ha tradito il secreto della 
sua d e t e s t a b i l e  politica- Lacerare la Francia , 
d i s t r u g g e r e  la sua marina , e i suoi porli , 
cancellarla dal quadro dell ’ Europa , o umi
liarla al rango delle potenze secondarie,  tener 
divi ·* tutte le nazioni del continente , per 
impadronirsi d r l  commercio di tutte , e arric
chirsi colle loro spoglie , egli è per giungere 
a questo orribile risultato che l ’ Inghilterra 
profonde l 'oro , prodiga le promesse , e mol
tiplica gl’ intrighi-

» Ma , ne l'oro , nè le promesse ,  nè gl ’ in
trighi dell* Inghil terra riusciranno a incate
nare a i suoi  disegni le potenze del continente.  
Hanno esse inteso il voto della 1 rancia % co
noscono la moderazione dei |»rincipj che la 
d i r i g o n o  ; e  ascolteranno la voce dell uma
nità , e la voce possente del loro interesse.
~ »  Se ciò non fosse , il Coverno che non ha 
temuto  d i  offrire e di sollecitare la pace , si 
sovverrà  ch e  tocca a voi  di comandarla. Per

comandarla , vi Ynole det d enir· ,  del ferra,

e dei soldati.
» Che tutti si affrettino di pacare il tribut·

che devono alla difesa c o m u n e  ; ch e  i giovani  
cittadini si mettano in marcia .  Essi non vanno 
più ad armarsi per le faz ioni  ,  nè per sce
gliere de’ nuovi  t ir an ni  i ma per la garanzìa 
di quanto hanno di  p iù  caro ,  ma per l’o
nore della Francia ,  ma per i sacri interessi  
dell* um ani tà ,  e de lla indi  tendenza.

»» Le armate hanno già ripresa quella atti
tudine , che è il presagio del la vi ttor ia ; al loro 
appetto ,  al l’ aspetto d e l l ’ intera  Nazione , 
riunita negli stessi interess i  e  ne i  voti mede
simi , non v' è d u b b i o ,  o francesi  , voi non 
avrete più nemici  »ul co nt in ent e .  Che se 
ancora qualche po te nz a  vuol  tentare la sorte 
dell’ armi , il pr imo Console  ha promesso la. 
pace ; egli andrà a c o n q u is t a r la  alla testa di 
quei guerrieri , e h '  egl i  ha p iù  di una voli*  
condotti  alla v i t tor ia .  Con loro ,  ci saprà 
ritrovare quei campi  ancora pieni  della me
moria de* Inro trionfi  ; ma ,  in mezzo alle 
battaglie , egli i n v o c h e r à  la pare  , e giura 
di non combattere c h e  per l i  felicità della 
Francia , e il r iposo del  Mondo- „

-  Il tr ibunato a v e v a  d e l i b e r a t o ,  che tre 
oratori t r a s m e tt e r e b b e r o  ai Co nso l i  il voto 
emesso nella Seduta  d e ’ 18 ventoso.  C h * u -  
velin , Je a n - fb ’b r y ,  e R e r e n g e r  seno stati  
r icevuti  dai  C o n s o l i  in pr e se n z a  d e ’ mini..  
Stri e del  Consig l io  d ì  S ta to .  Il primo i a  
un d e c or s o  p ie no  d i  f o r z a  ha esp ost o,  
che se vi è stata m a i  c ir c os ta nz a  , in cui
1 opinione del le  p r i m a r i e  autor i tà  rinveste 
pronunziarsi  in n n n  m a n i e r i  solenne in 
faccia della N a z i o n e  , «» d e l l ’ E u r a p *  , era 
quell* , in cui la R e p u b b l i c a  , forzata d a l l ’ 
ambizione de suoi  n e m i c i  a r i p r e n d e r  le 
a r m i ,  si appresta  a c o m b a t t e r  di  n u o v o ,  
col primo r e g i s t r a t o  a l la  testa de l le  
sue armi te .  Il v o t o  d e l  t r i b u n a t o  è il se
gue nt e;  “  Che i l  P o p o l o  F r a n c e s e  , p e n e 
trato del  s e n t i m e n to  d e ’ suoi  p iù  car i  i n .  
teres«i , di que l l o  d e l l i  sua es istenza , del  
sno onore , del l* indipendenza , T inn i 
sci  intorno al g o v e r n o  t u tt i  i m e z z i ,  che 
glieli  po««nno g a r a n t i r e ;  e h *  tutt i  i sagr i 
ti*) necessar; s iano c o n s e n t i t i  d a d a  N a z i o 
ne , perch el la si c o n s e r v i  j| prezzo  d e ’ sa- 
cnh/j  già fatti > c h e  i l  p r im o  Console d ella
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l t e jp u l l l ic a  ritorni vittorioso e p a cif ica to re .if 

i l  pr imo Consolo ha risposto :
“  I C o ns o l i  dell;» Re p u bb l i ca  r ic o n o .  

§rono in  ciò d i e  avete  lor detto lo spirito 
d i e  li a a n i m a to  il T r i b u n a t o  in tutta la 
veduto.  O g n i  s p era nz a  di pare continentale 
non  è an c o ra  in t i e r am e n to  svanita ; e se 
non  è in p ote re  delta Repu bbl i ca  di rea- 
li/z.iri» p r o n t a m e n t e  1’ ult ima parte del  
Toto d i e  a ve te  p ronun ziato  a nome del 
T r i b u n a t o ,  l ’ un ione e lo slancio di tutti 
i Fran erei  b p e r  loro  un sicuro garante , 
che  sarà co mp it a  la prima.

-  il  ministro di guerra Bertliier seguiterà 
il  primo console con.e cupo dello stato-mag
giore : e nella ili lui assenza dicesi che l'ex- 
direttore ( amot  sar;· incaricato del miuisrero ! 
delia guerra quanto ni materiale ; e il Citt: 
Gau quanto al personale.

- S i  affrettano i preparativi  per la partenza 
della guatdia de’ Consoli. Le forniture devono 
esser pronte per i a 3 ventose. Bernadotte sarà 
ono de'  luogotenenti generali di Bonaparte.

-  Si dice » he la maggior parte del corpo 
di musica setnitorà la porzione della guardia 
consolare,  che nuderà all armata ; e si osserva 
che il primo console si è servito vantaggio
samente della musica guerriera. 1 musici , si
tuati  ne' luoghi più pericolasi ,  cantavano la 
gloria delle vittorie. Ter essere musico di 
Bonaparte , bisogna avere il coraggio di un 
soldato.

-  l are c h e  la partenza del primo Console 
eia fissata per i a 5 .

-  Si è sparsa jer sera (  19 ventose )  la voce 
di un fatto d’armi assai vivo sul Reno : non 
•e ne dice ancora il risultato. Scrivono però 
in data d*’  i a  da Stoecarda , che il canno
neggiamento che si  ̂ inteso a Kcmpteni , 
viene  da una ricognizione fatta dai francesi.

-  Un’ n l tr ·  piccolo movimento h a  avuto 
luogo nel V e c c h i o - B r i s s a c h ,  in cui gli austriaci 
hanno perduto qualche guardia avanzata : 
essi però si d i s p o n e v a n o  ad attaccare atti 

vamente.
-  La «ianda-rmeri· ha  arrestato in varj 

luoghi  molti  ladri , e briganti.  Una ventina 
di bassi-ufficiali ha usato per iscopnrl» dello 
stratagemma di .correre la campagna sotto l ’a

bito di choua»· .

-  Il gen: Mali è giunto « Vienna , ma non
ha potuto aver il permesso di presentarsi 
alla corte.

-  Scrivono da Francfort in data dei 9 } 
che tutto annunza l ’apertura assai prossima 
della campagna. L'armata austriaca che si 
estende dalle sponde del Meno fino alle fron
tiere del Tirolo , che è attualmente composta 
di cento mila uomini , e che si rinforza gior
nalmente , sarà divisa in due : l 'armata dell'  
Alto-Reno , che deve essere la più numerosa,  
resterà sotto il comando del Principe Carlo ; 
quella del basso-Reno sarà sotto gli ordini 
del baione di Kray.  F r a t t a n t o ,  per quanto 
si assicura , «vi è un'armistizio conchiuso per 
4.0 giorni.

-  I due plonipotenziarj  americani ,  D a vi d ,  
ed Ehvorth , sono giunti  a Parigi. Il primo 
Console ha nominato una commissione com
posta di Gius. Bonaparte,  Roederer , e Fleurieu 
per concertare con essi un trattato di pace.

-  Il ministro imperiale ha intimato l 'ordine 
ai giornalisti di Ratisbona di astenersi da ogni 
espressione ingiuriosa verso il governo fran
cese : questa notizia è di un buon augurio 
per la pace.

-  Le lettere di Vienna portano , c h e  l ’ im
peratore è gravemente ammalato , e che si 
teme molto per la sua vita.

-  Si dice che la Legione italica , che si 
organizza a Dijone * sarà portata a i a  mila 
uomini ,  e formerà la vanguardia dell'  armata. 
d’Italia.

- T u t t i  i prefetti delle amministrazioni della 
Repubblica sono nominati.

Brusscllcs 11 Ventose.
T u tte  le gazzette e le lettere a n n u n z i a 

no , che T a r m a t a  di S u v v a r o v v  si rit ira 
nella Folonia , ove si r iunirà  alle tr u p p e  
che  già vi  si trovano in nu m e ro  di  cento  
mila nomini .  Si  ignora quali  siano i p r o 
getti  de l l ’ imp erato re  di  Russia.  M a  l a  
r iunione di  armate si f o rm id a bi l i  d à  luog o 
a del le congetture , che sono forse senza  
fondamento.  Si parla di una v i c i na  r o t t u r a  
tra la Prussia , e la Russia.  11 co r p o  di  
C o n d è  , e i i a  mila B a v a r e s i ,  che  sono 
ora salariati  dal l ’ Inghi l terra  , d e v o n o  ar
r ivare  nell ’ alta Src-via ai  ao  d e l  mese  
corrente.



(53*)
Strasburgo Ventose.

Il G e n e r al e  Morena dopo di a v e r  i v n t a  
nna lunga conferenza coll '  inviato «li Prue- 
aia , cb e  lo aspettava qu i  da due giorni , è 
parti to con lui per Magou za.

-  Una gazzetta tedesca a nn u nz ia  la morte 
improvvisa  del  re di  Danimarca.  
t · L on d ra  4  M arzo.
. La  più g ra n d e  att ivi tà regna n- i  p r e p a 
rat iv i  di  una nu ova  s p e d i n o n e  ; ed ό già 
pronto  un nu mero di  bast imenti  capace  a 
trasportare acm.  uomini .  Questo arma
m e n t o  a g iu d i c a r n e  dal la n a t u r i  dei  con
tratt i  sarà dispendiosissimo.  Bisogna cre
dere  che si dest ini  a qualche cosa di più 
prat ica bi le  , che lo r i i U b i l i m e n to  della casa 
di  Bo rbo ne .

-  Seguitano nel  par l am ent o delle  discns· 
«ioni interessantissime sulla peti/inne d t  
presentars i  al Re per  la pace.  Th ie rn e y   ̂
ha  fatto la mozione tendente  a dichiarare 
ingiusta la guerra  contro la Francia.  Il suo 
di feorso respira l’ e loquenza l i  più sublime.

Tr a  gli  a ig om e nt i  che  propone contro il 
r is tabi limento  del la  Monarchia  in Francia  , 
egli fa a Pitt  il seguente di lemma :

,,  Supposto , per nn m o m e n t o ,  d ie . 'eg l i ,  
pr at ic a bi le  il r istabi l imento dei  B a r b o n i ,  
resta ad es aminare  se sarebbe vantaggioso 
alla G r a n - B r c t a g n * .  Bisogna che la m onar
chia r istabi li ta in F r an ci a  sia o in uno stato 
di  forra , o in uno st<ito di  dehol* 71 a. Se è 
deb ole , la  MU d tb o l c z / a  produrrà  del le guer
re sen/a nume ro.  Pot re mo n o i ,  qua nd o lo 
volessimo , im p e d i r e  la caia  d' Austria «li 
•ine mb* a re la F r a n c i a  ? Potremo noi g ar a n 
t irla e protegger la  ? L ’onore  forte ci farà un 
d ov er e  di  tentar lo ; ma allora a q u i n t e  d «- 
tensioni  non ci esporremo ? R i itahi li rete voi  ! 
ia mona rch ia  F r an ce s e  nel suo primo vigo
r e ?  N e l la  mia qua l i tà  d ’ inglese mi vi op- j

pongo·»» . . ,  · .
Proposta la mozione pr imaria dì d ichia

r ar e  ingiusta la pnerra e stata rigettata con 
14α roti  c on tr o  3 4 -

- Il P ar l am e n to  d ’ Ir landa , dopo i più 
v i v i  contrast i  , h a  f inalmente n«lerito al 
progetto  di  u n i o n e  coll '  Inghi lterre.

- I due  mil ioni  c m ’ vr.o di lire i ter -  
l ine  dom andat i  da Pit t  f o n o per p«e*re i 
•uisidj  per i 1 a mila nomini  π»*···ί a! soldo 
de l l ’ Inghi lterra dal  duca di Baviera.

Jìerìino  Si  p lu v io se .
Si parla di  un a l l e a n z a  of fensira  e di

fensiva della nostra  C o r t e  col la Francie.  
Si  dice , c h e  i no str i  m ini st r i  si sono se
r iamente o c o u p a t i  di  q u e s to  oggetto i m 
portant* nelle u l t i m e  c on fe ren ze  , che 
hanno avuto  col  m i n i s t r o  Francese.

N  o t  / z 1 b  r o e r K M i o i t r .
Con un bastimento procedente da Bastìa ia 

Corsica si è avu ta  n o t i l a  della spedizione , 
che si prepara iu Bonifaz io  colla maggiore 
at t i v i tà ,  per fare uno sbarco in Sardegna. Le 
truppe uoa son più di 71η. uomini ; i legni 
d i  trasporto saranno protetti  nel loro bre\e 
tragitto da tre legni da guerra  ; si spera molro 
nel partito che i Francesi  hanno in quell'  
Is ola ,  che si dice esser già in insurrezione, 
e nei talenti di Salicet i  , e del Cenerate Ccr
voni , c he  comanda la spedizione.

-  Scrivono da O» a d *  iu  d ita «lei aa del 
corrente , che  il  C o l o n n e l l o  Comandante 
l ’ avanguardia  a n a t r i l e *  si è present ito a 
quell.» M un i ci p a l i tà  p e r  i c n t i r e  «la essa ee 
quel la popola/ion-  v o l e r i  r iunirsi  id es«i, 
e marciare alla l o r o  t**«ta. Il  1 aggiunto le 
•olite milauterie , r h e  Γ a r m i l a  h i  ricevuto 
dei grand i  r i u f o r z i ,  e c h e  in Ales«mdria  
ai  ̂ il q n i r t i e r  g e n e r a l e  «lei G •nerali lsimo,
( M s l i · )  e u n i  g rm « a  d i v i s . o  ie al B. eco. 
La Municipal ità  gl i  ha «1 i to  , come d ov e va  
lin formale  rifiuto , e q n e j l i  f  parti to poco 
§o«ld i «f.itro dell  « «tu  i n * r j n f ' n ·

— Γ ο η ι ί η η ι ηβ  Ι ·  η « ; « ι ί · ι ί ο ο Ι  d r '  | i i r i f i c i i i i r l  apat i t i  io 
B i a i ar a  di  U t i n i »  i D e d i t i  p i r o o h i f  hanno pi i  d r p e i l t  
I ·  armi  , ira q u al i  tal  d a l l a  V a l i ·  d t  Fon» »n.t.oona . a e r a  
1 *» i i i  «jnatla di  P i a n e - d t ^ P r f l I  . «ha ara ano «I·* p o m i  
di  r iunione dagl i  i n s o r g e n t i .  I l  C o m m i n i n o  S e hi a & n i  ·  
( i o n i o  |»rl tara , ·  ha  c o n f e r m a * »  I ·  h a o n a  i p r o m a  cha 
t i  arano c o n c e p i i ·  p a r  u n a  « o t a l ·  p a c i f i f a t i o ne .  F f l i  l i  
t  periate  a l l a  C o m m i e a i o n ·  d i  C a t t i n o  , a q o i n d i  dal  
G e n e r a l ·  In rape.  Q n a a t a  aara d · * ·  r i p a n i r a .  I p a r a mi  
in | t n t r t  tono d I po a t i  a d r p a r r t  I ·  a r m i  i m « ■ bracan
t i  · ( l i  a m m a l i a l i ,  ad i f n o m a c i t i  l i  a nt c i i a n o  , ·  i n d i -  
t p o n t o n e .  Γιοι  m a n n  d i  i j g i u a  t a t t i c a  , par  f i n r  et t i  
p a r ·  « o m f r t n  Del l ' emni at  ia ( e n t r a i ·  t h a  ’  addi mandano.

A V V I S O .
Segui tandot i  da'  C o m p r a t o r i  d · '  M a g a r t e n i  , t  B o l l r g t i ·  

del l a  B m f i  di  3 . G i o r g i a  >| p i g m o m o  d e l l a  t rr o nda  rata , 
d a l  M i m i i r o  d * l l  I m a r i o r · ,  ·  F i n a n i ·  ai è a n o t a m r n l l  
j * n  tag l i t i · ·  , a l  a n n a l i · , n  t a n t o  b i g l i e t t o  di  C a r t o l a r i o ,  
par la l o i t t r a  di  II.  1 * 4 6 6 0 .  4 i l .  o n d a  Γ  • • n o t i o n *  di 
d a l l o  b i g l i a · ·  i par «letta C o m p t a  a a r « n d ·  di  g i k  a l i f ·  
1 1 1 ) 4 1 .  14 9 ·  i i  r a t i d o a  l a  t o t a l i t à  «1«1 m t d e l i m e  ·  
l i ra a , SoS7 *7 .  I l  I . Γ. b.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , Γ 1Λ Ζ Ζ Λ  N U O V A ,  N  749. ,
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(29  M arzo  1800.)

'A N N O  I I I .  D E L L A  L I B E R T À ' .
I I A E C  O L I M  M E T U I I T I S S E  J U V A B I T !

V i r  g.

S u ll '  apertura della nuova campagna. =  Operazioni e decreti del Governo. Imposizione 

sui vini forastieri. Commissarj militarj spediti in. Polcevera. =  Varietà. Metodo di  

purificare Varia. =  Notizie interne· =  Notizie estere. =  Notizie posteriori. =  Riviera, 
di Levante.

S u ll ’ apertura della nuova campagua.

L e  abitazioni , e le scosse degli imperi e 
delle repubbliche , il malcontento e la miseria 
de ’ Popoli , una serie infinita di mali incal
colabili  , aveano sollevato in Europa un grido 
unan ime,  universale;  e questo grido invocava 
altamente la Pace , come il solo mezzo di 
riparare agli orrori ,  alle calamità di ott’ anni 
di guerra , la più crudele , la più rovinosa , 
di cui si abbia memoria. La Francia , che la 
prima ha dato il segnale della libertà , e che 
avendo col suo esempio inspirato alle altre 
Nazioni  il coraggio d ’ insorgere contro i loro 
oppressori , ha messo questi nella necessità 
di resistere per conservare l ’usurpato dominio, 
e ha messo quelle in dovere di vincere 
per ricuperare i proprj diritti , e quindi ri
dotti  gli  uni e gli altri ad uno stato di per
petua  lotta , «li implacabile ostilità ; la 
Francia ha voluto pure esser la prima a far 
sentire le voci di conciliazione e di pace ; e 
senza punto discendere dalla dignità del suo 
cara tte re ,  ha presentato l 'ulivo a tutti i Rè 
della coalizione. Ma il gabinetto di Londra, 
che  ha  soffiato finora nell’ incendio devastatore 
«3cl continente , per riassicurare il suo impero 
«ul mare ; a cui è necessaria la guerra per 
sostenere il sistema delle imposizioni, e tener

nascosta l ’enormità del debito pubblico , si è 
mostrato sordo alle grida della umanità , e ha  
rispinto con orgoglio feroce il pacifico u l i v o ,  
e ha provocato all’ esterminio , alla morte il  
nemico che gli stendeva generoso la mano. La  
condotta della Casa d’ Austria non è sembrata 
sì a l tera ,  e anzi parea che si sarebbe di bnon 
grado prestata ad un accomodamento : ma la 
fresca memoria di qualche momentaneo suc
cesso riportato nella passata campagna,  e p iù 
di tutto l 'influenza dell’ Inghilterra sono cer
tamente riuscite a corrompere le sue favore
voli disposizioni, al punto di mettere a troppo 
alto prezzo la sua amicizia , ed esiggere 
delle condizioni non convenienti  alla lealtà , 
ed all’ onore della grande Nazione , talché v i  
è or da temere svanita , anche per parte dell* 
Imperatore , ogni speranza di riconciliazione·

Il Governo Francese , tradito nella sua es- 
pettazione , e costretto a riprendere la guer
riera attitudine , che una dolce lusinga di  
ottenere la pace gli avea fatto deporre 11α 
momento , ha scosso con un terribile , ed ul
timo invito il valore di tutti  i figlj della 
Patria ; e il primo magistrato della Nazione 
abbandona le redini dello Stato per impugnare 
la spada della vittoria.

Tutto presagisce un risultato pronto e felice 
nella vicina campagna ; e non v ’ è dubbio ,



che i repubblicani non riacqnistino in e«sa 
l 'antica loro superiorità. Quandi  le faxioni I 
laceravano la Repubblica , c un legime di 
terrere . e di sangue la copriva di desolazione 
e di pianto , le armate Francesi fateano iìmio- 
nare l ’Europa dello strepito de’ loro trionfi 4 
di chc non saranno capaci ora che tutti gli 
animi sono riuniti nei voti , ne;li  interessi 
medesimi , ora che ioaspri ti , irritati della 
fiera alterigia de loro nemici y sono più che 
mai impazienti di vendicate l onore nazionale,  
e ambiziosi di dare al mondo quella felicit i , 
quella calma , quell ordine , promesso , finora 
inutilmente , dalla rivoluzione. Quale i i i ipria  
sarà ora difficile a i francesi , guidati e Su»- 
tenuti dal genio e dalla presenza di Bonaparte? 
Se quest'uomo s;raordinario , e nell'Italia , e 
in Egitto non ba mai perduto una battaglia , 
allorché era o b b l i g a l o  a servire alle istru
zioni , ai capricci  di un diviso , e debole 
Direttorio , c non avea che la forra che 
gli prestavano i suoi talenti ,  la confidenza 
de soldati , e il favore «Iella fortuna ; quali 
co»e grandi e inudite non dobbiamo ora aspet
tarci da lui , c h e ,  supremo Capo della Repub
b l i c a , imprime il più vigoroso e rapido moto 
alla macchina p o l ; t ic a ,o re  che tutte le misure 
f o r t i , e decisive dipendono dalla sua volontà , 
°ra che è circondato dal l ’ amore dcl Popolo , 
che gli confida le sue immense risorse,  e tutto 
a lui abbandona il destino della Repubblica ?

Non è dunque per acquistare de’ nuovi 
pai?» ,  e farli suoi tributar] ; non e per »oiu- 
pere ad altri Popoli le catene della schiavitù 
che la Francia intraprende questa nuova cam
pagna : ma per islanciarsi con tutto l’ impeto 
delle sue forze , e schiacciare o ditciogliere 
d un colpo solo la coalizione , e conquistare a 
mano armata quella pace , che invano fu 
offerta dalla magnanimità repubblicana , e 
invano riclamata dai voti  di tutte le Nazioni 
Qui non si tratta di rovesciare nn trono,  di 
abbattere una monarchia , di invadere c sov
vertire una Repubblica  di 3c millioni di 
abitanti ; ma si tratta unicamente di far 
decidere dalla sorte dell’ armi a chi debba 
appartenete il diritto di dettare le condizioni 
di pace.

O P E R A Z I O N I  ε D E C R E T I  d e l  G O V E R N O .

Seduta de' αα Marzo.

La Commissioni* «li G o v e r n o  ba estesa 
l’ autnri/zaaione a l  C o m i t a t o  delle  eontri- 
buz.ioni di rett i f icare l i  tassa personale 
anche per quelle p a r r o c c h i e  che già sono 
state esaminate,  e gl i  ha prorogato questa 
facoltà p»r altri g io r n i  d iec i .

- Il Ministro d e l l e  f in an ze  è autorizzato 
a«l obbl igare al C o m i t a t o  di  sussist- m e  tanti  
beni nazionali  al l ’e s t i m o  e a scelta del comi
tato per II. 600111. iti e s t i n z i o n e  d e ’min dat i ,  
d e ’ quali  è possessore p e r  i comest ibi l i  som- 
ministrati  d'  or dine  d e l l a  Commissione di 
Governo per il s e r v i z io  d ·*11’ Armata F ra n
cese. Onesti h-ni  du v ran no stare alla subasta 
p e r  giorni tre.

-  L i  dura tv del  c o ns ig l i o  d ’ insperìone 
sulla riforma eeonomi·** d e ’ d u e  spedali  è 
prorogata per un me se.

Seduta de' a3 Marzo·
La Commissione ha d i r e t t o  un meseaggio al 

comitato degli E d i l i  i n v i t a n d o l o  ad invigi
lare sull» co ns e r va z io n e  d e l la  sa lu br i t à  dell* 
aria nella centrale  , f a c e n d o  eseguire  rigo
rosamente le leggi e i r e g o l a m e n t i  sulla po
lizia del le strade , c o r t i l i  , «· v icoli  chiusi.

.  E ’ accettata l i  scusa i lei  Citt .  G iu s ep p e  
Drago , e Pietro Z i n o  ; e sono eletti  i Citt .  
Gaetano A s sa i i n o ,  e G r i o l e t  in commissio
nit i  a verificare i c o n t i  d e ’ fo rnitor i  por lo 
truppe francesi.

- La Municipal ità  d i  C.imogl j  h autor iz
zata a levare un p r e st i to  c o a t t i v o  «li II. aut. 
Ipotecando a tale e f f e t t o  ta n t i  b eni  nazio
nali ex-religiosi .

« Sono poste a d e p o s i z i o n e  del  Ministro 
del le  Finanze 11. a 5 m. p e r  v a l e r s e n e  in pa
gam ento d e ' c r e d i t o r i  l i q u i d i  di  l ibro del le 
ex .c o rp o ra z io ni  re lig iose.

Seduta d e '  a 4  M a r z o .
Il Citt.  A«salino b s c u s a t o ,  e d  b eletto il 

Citt.  Giac.  Balestrerò  p e r  I’ esnme «le’conti  
de'  fornitori.  In l u o g o  d e l  C i t t .  Grrolet  è 
eletto il Citt. Giac.  S l e t t o n e .  ?·.

- La Commissione c e n t r a l e  «li Sanità  f  i n -  
caricata di concertars i  c o n  g l ’ In spettor i  de l lo  
sprdale di P a m m a to n e  pel  t r a sp or to  degl i  
ammalati  allo sp e da le  d e l la  F o e e .

- Le M un ici p a l i t à  d e l  C e n t r o ,  S a n p i e r -  
darena , R i v a n d o  , e Sestr i  a P o n e n te  sono 
incaricate di p r o p o r r e  a l la C o m m is s i o n e
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di G o v e r n o  i locali  , che credessero più 
addut ta t i  per  la formazione degli ospitali 
mi l i tar i .

_ La M u n ic ip a l i t à  di S.Remo è autoriz
zata  ad a l i e n a r e ,  do po  la subasta di 6 giorni, 
i b e n i  eh** con decreto  preced: era auto
r izzata  ad ip otecare  per  un imprestito 
forzoso di  11. 3 oni.

-  E r innov ata  per altri  giorni ao l’autoriz
za zio n e conf er i ta  al  Ministro di Polizia 
d i  far arrestare  eopra semplici  indizj coloro 
c h e  si rendessero  sospetti di p e r t u r b a r e  la 
p u b b l i c a  tr anq ui l l i tà  , e di  condannarli  al 
la  pena corre zio nale  di  3o giorni di de* 
tenzio ne .

« L ’A m m in is t ra z io ne  giurisdizionale degli 
U l i v i  è autorizzata a vende re  coattivamente 
ta nt i  beni  c o m u n a l i ,  can tonal i ,  giurisdi
z i o n a l i  , e nazional i  per la somma di 11. 3o 
m il a  per  far  fronte alle spese del passaggio 
d e l l e  t r u p p e ,  e p r ove der e  alle comuni più 
m ise ra bi l i .

S e d u ta  de' a 5 Marzo.

Il  R a p p r e s e n ta t e  Lobero  è eletto in luogo 
d e l  Citt .  Gia co mo  Balestrerò,  stato scusato, 
a ver i f icare  i conti  d e ’ fornitori.

„  La Mun icip al i tà  di Voltaggio è autoriz
za ta  ad a l ienare tanti  beni stabili dei 
P o v e r i ,  fino alla somma di lir. a mi la  per 
erogar le  in soccorso d e 5 medesimi coll ’ in- 
te r v e n to  del  Paroco.

_ Sono del i ber at e  lir »44 terzo fra i 
c i t t a d i n i  L ig u r i ,  ebe a termini del pro
c la m a  è appr oda to  in questo porto con 
grani .

* Il p ro cu ra to re  nazionale Venanzio Con
sigliere £ autor izzato  a vendere i mobili 
del le  chiesa dell.» Crocetta per passarne il 
p ro do tto  alla Municipal ì ta  di S. Quilico in 
soccorso di quel la  comune.

Seduta  de’ a6 Marzo.
Il Co mi ta to  d e ’ pubbl ic i  stabilimenti ha 

esposto alla c o m m i s s i o n e  di G o ve r n o,  che 
a tenore del la  Costituzione in cui dice 
( a r t  4 i ) : Si radunano i Comizj primarj 
di pieno diritto e senza essere convocati il 
primo di Maggio  , soleva tutti gli anm pub
b l i c a r e  un pr oclama su questo oggetto ; e 
c h i e d e  c o m ' a b bi a  da regolarsi. La Com
missione ha risposto che sospenda lino a
n u o v e  d e l ib e r a z io ni .  _

-  Sono messe 11. 3 m. a disposinone del 
C a p o - B a t t a g l i o n e  Bruschetto per i lavori

fatti, e da farsi nel forte di Gavi , ©v’ egli 
è incaricato di portarsi per concertarsi sù detti lavori col Comandante Francese.- Il Cassiere nazionale terrà a disposizione de’fornitori Serra e C. 11. ααα3α. dei primi introiti dei capitali di Svezia in reintegrazione degli assegni fatti prima d’ora, e che non hanno avuto effetto.* Sono messe a disposizione dell’ amministrazione di guerra e marina 11. 35om. per ' le lire io. mila giornali decretate dalla i Commissione di Governo al Comitato di sussistenze per le somministrazioni fatte in grani , e farine alle truppe francesi dai i5 Febbrajo a tutto il sq Marzo corrente.« Sulla rappresentanza del comitato delle contribuzioni , che molti individui sono impossibilitati a pagare anche la metà della tassa annonaria , la Commissione è passata all’ ordine del giorno.

Seduta de* a? Marzo.- La Commissione di Governo , decreta :i. E’ rinnovato il decreto del giorno 4·Gennajo per la escussione dei debitori per compre di beni nazionali.а. Il disposto in suddetto decreto si esten_ de alle vendite ulteriori , che si eseguiranno dal Ministro delle Finanze: in dette vendite il termine al pagamento non potrà prolongarsi oltre i giorni 8. , e si farà luogo alla stessa comminazione in caso di non pagamento.Si è oggi pubblicata una legge che stabilisce una gabella s-li vini forestieri tanto comuni, che da bottiglia; eccone gli articoli pi ù  essenziali.
li  E ’ imposto nn dir i t to di Pr imaggio sopra t ut t i  i  V i n i  

Forestieri  comuni che «' introdurranno in q u al u n q ue  p a r t e  
del Terri torio Laguro, in ragi one di  l i r .  4  per ogni  m w -  
laro la di tuhbi  venti .

a. I Vini  Forestieri  pret i os i ,  così  d et t i  da b o t t i g l i a ,  s o n o  
impost i  di solJi  sei per ogni  bot t i g l i a  usuale.

3. Tutte le uve forestiere pagher anno so l di  duo p e r  
ogni rubbo.

4. L ’ esattone in Genova si  fa dagl i  Es at t or i  del  Pri·* 
maggio nei modi  , e forme , che si prat icano per  lo stesso,  
senta al terazione d onorario ; nel l o stesso modo si fa n e g l i  
a l t r i  punti  del lo Stato dai  Ri cev i t or i  Gi ur i s di z i ona l i .

5 L e  mancanze al le denunc i o ,  pagamento s uddet to  , e 
fede , le  occultazioni  , f rodi  , e al terazioni  sono p u n i t e  
col l a  perdi ta  del genere , ed al t ret tanto del  loro v a l o r e  » 
per la qual e  mul t a  restano spec i a l ment e  i pot ecat i  f ino al l* 
intero pagamento i Bast imenti  , e bestie , che b a c n o  s e r 
vi to al trasporto.  Le confische competer anno per  un terzo 
al Denunci arne,  un tcrto ai  Commes si  d e l l e  F i n a n z e ,  ed 
un terzo a l l a  Cissa Nazional e  i in mancanza del  Denun— 
c i ant e  l i  due terzi sono devol ut i  a l l a  Cassa  Nazional e.

б.  L i  Vi ni  nostrali  de ’ Paesi  l i mi t ro f i  a l i '  £stero , che
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c i r c o l e r m n o  ) β t rans i ter anno per il Terri torio de l l *  R e 
p u b b l i c a  . per chè  poetano goder ·  del l *  l i ber i  c i r c o l i n o n e ,  
•«ranno a c c omp a g n i t i  da mia fede d e l l T  fficio di  denuncia 
indi c ant e  la d e r i va t i o n e  , i l  det t ino , ed i l  q a m i i t a t i v o .  
S e n t i  la d e l l a  feda cadraono n e l l ·  pene sopra e n u n c i l i · .

7.  L i  «ini  Forcai  ieri comuni  g i i  introdott i  per f i r n ·  
vendi t a  , touo i m p o n i  di l ire due per ogm m e n a r o l a .

8 I V i n i  fateti  ieri  di  bo t t i g l i a  già i ntrodott i  , coree 
•opra u n o  i m p o n i  di  i o i d i  t re prr  ogni b o t t i g l i a  a m i l e .

9.  I pot t e t t ort  de'  V i e  Fore i t t er i  romani  , e p r u i o t i  , 
g i i  int rodot t i  per  f i r n ·  c o mme r c i o ,  d o n  uno p i g n ·  detta 
i mposi z i one entro i l  termi na di  giorni  otto dal l a  p u bb l i c a-  
mione d e l l ·  pr el ent e ,

IC.  Α Ι Γ  ef fetto di  det t o  pagamento t a t t i  l i  p o t i e i i o r i  
• ono tenut i  di  f i r n ·  l a  mamf e t t a t ì o n e  m Genova  al Co mi 
ra fo d e l l e  P u b b l i c h e  Co ot r i bna i oni  · ed a l l e  r i i p e t t i v a  
M u u i c i p i l i t à  negl i  a l t r i  C o m u n i  entro i l  t e m i n e  di g i or ni  
q u a t t r o .

I I .  Qo e t t o  C o m i t a t o ,  e lo Mantcipi l i t ]» tono incar icate 
d el l '  e m i o n e ,  e tenute  a r e e , i r n e  «enea ri tardo il  prodotto 
p e r  tre quart e  p i r t i  i o  C a t t a  N i n o o . l e  , e la r e m o t e  
q u i e t a  p u l e  pot rà  a p p l i c a r t i  per le t pete  muni ci pal i  , ed 
a pref erenza par q u e l l e  di  Ope r e  di  Pubbl ica Bene 6 e n t i .

I».  Le mani f et t aai oni  omet t e  , o infedelmente fat te  , 
• a r i a n o  p o n i t e  c o l l a  p e r d i t a  del  genere oc c a l l a t o  , o non 
esat t ament e  t n i o i f e t t a t o  , ed al t ret tant o del  valore da e*· · ·  
| t r i i  dai  c o o t r a t « r o t o r i .

l 3. I l  C o m i t a t o  m G e n c v a  , e le ) f  u n i c i p t l i i i  nel  T e r 
r i t o r i o  tono i n t o n t i a t e  , p i n a t o  i l  termine d i  gioroi  4. 
• T e n d o  i  p r o p o r n o n i t  i i n d  ij di  c o n t r i · vent ione , ad 
o r d i n a r ·  lo v i n t e  d o m i c i l i a r i .

14» I Fonda c hi  p ub b l i c i  , c he  t ono tot fo l ' i t p i t i o o ·  del  
C o m i t a t o  d e g l i  E di l i  , non porrai.no anmeoiare i pr et t i  
cor r ent i  dei  a i t i  per  t a t t o  i l  mete  di  G t og u o  p.  v.

-  La C o m m i i t i o n e  d i C o v e r n o  tu i rappor t i  del  Mi ni t f ro  
di  F o l i s i ·  , c h e  a n n e m i a n e  I'  e m i g r i n o n e  di  mo l t i  indi
v i d u i  d a l l a  Po l r e ve r a  per  • o d i r t i  a riunire ai  nemici  io
8. S e b i  i t i  an o  [ G i a r i t d i t i o c a  de* mont i  L l ; e r i  ) e d e l l ·  
f a c i l  • te % ·  t u o n i  di  car ni  d i  notte t empo ,  che  pat t ano
♦ n e r e  t l e g n a l i  d i  q o a l c h e  n o n · ·  c o s p i r i n o n e  , ha d ec r e 
t a t o  a 1 c h e  c h i  di  not t e  ,  o di  g i or no  t o o n r r i  corni  · o 
a p i r e r a  di  n o n a  f u c i l a t e  in q u al unque  pnnto de l l a  G i ù — 
r i s d i t i o n e  , t i r i  t r a do t t o  al  t r i b n n i l e  t t raordi nar i o  , e 
condannat o  d .  «no  fino i a  10 anni  di  pr igionia.  — a che 
e b i  emi g r er à  , o e c c i t e r à  a l t r i  al l* e mi grat i one  p e r  nnlrt i  
al  nemi co , t a r i  «lai T r i b un a l e  t o dde t i o  gi udi cat o come 
r e o  di  c o o t r o r i v o l u t i o n e .  -  3 C l i  Agent i  Muni c i pal i  , I ·  
l l u o i c i p a l l t i  . e i e  i m m i n i t t r a t i o o i  devono d e n n n t i i r ·  ai 
Cotnt ai t tar j  del  G o v e r n o  le  contravvenzi oni  ·  qa e t t i  art i 
co l i  , e f a r ·  a r r e n a r e  è cont r avve nt or i  — Sono e ' Mt i  in 
Comtni taar j  pee d e t t a  G i u r i t d i t i o n ·  tl Ci tt .  C i p .  S t r e n u i  , 
C o m a n d i a t e  d el l a  G u a r d i ·  d e l l ·  C o mm i t no n e  di  G o v e r n o ,
•  i l  C i t t .  V e n t u n o  Co ns i g l i e r e .  i n i  tono · β ι ο π ι μ ι ι  a 
v a l e r t i  di  t ut t i  i m e n i  e n c b ·  mi l i t ar i  per mantenere I ·  
p u b b l i c a  t r a n q u i l l i t i  , ·  pot r anno a quet t '  «ffetto a nc b ·  
c onc e r t ar t i  coi  Co ma nd a nt i  f n o c e t i .

C o n  d ec r e t o  pos ter i or e  t o n o  pure I n c i t i m i  di f e n l ì r ·  ! 
i r i c l ami  de* p a r n c o l  a r i , e d e l l e  a nt o r i t i  »mmi oi i i rat i ve  ; 
p * r  1 ·  v e s s a n o n i  per part a  d e ' F r a n t e t i  t i  preteneeranno 
a c h i e de r n e  r i paro d · ' C o m a n d a m i  , e non Ottenendolo , 
e ·  faranno p r e c e t t o  , ·  r a p p o r t o  a l l a  C o m e t n i o n ·  di  
C o v e r n o .

Sed u ta  d e 1 a8 Marzo.
Ì j Amministraz ione giurisdizionale Hi Co

l o m b o  è . imorizzata a ve n de re  la villa dei 
C a r m e l i ta n i  Scalzi  estimata  in 11. i a i 3 »

in numerario . p er  fa r  f r on te  alle spese di  
q u e l l e  M un icipa l i tà  , e d a r e  degli  aoronti a 
quelli  , che hanno so m m i n i s tr a to  delle pro
viete* alle truppe.  Se  no n si presentassero 
oblatori  , Γ A m m i n i s t r a z i o n e  è autorizzata 
a venderla  c o a t t i v a m e n t e .

- Il Ministro d e l l e  F i n a n z e  è incaricato 
a sollecitare ili n u o v o  ef f icacemente  presso
1 Cittadini  quotizz iti  ne l l  impresti to delle
II. Snoiu. il p a g a m e n t o  in Tesorer ia  R a 
zionale.

V A R I E T A . '

Abusi nella C en trale.  ( Cont inuazione.)

l ' n  altro articolo c o n t r o  del  q u a l e  si grida, 
e forse con più ragion**,  ̂ il gra nd e  articolo 
1.·’ beni nazionali  P o v e r i  b e n i  ! Povero pa
trimonio del lo S ta to  ! S.· le di lapidazioni  
enormemente  sc an d ilo<«* , che  si n c c o n -  
tano , in i i i i ton o ; « d d j o  R e p u b b l i c a !  Nel  
caso non affatto i m p o n i b i l e ,  clic si veri- 
f u h i n o , n o i  p r e l e n t i a m o  « Ico n e turinole a l 
gebriche delle q u a l i  i n v i t i a m o  i buoni c it
tadini n servirsi p e r  d e n u n z i a r *  al pubblico 
gli abusi*  che si c o m m e t t o n o  in questo c e 
nere:  e che no» p r o m e t t i a m o  di  riportare 
in lettere cubital i .

Formala prima : Il f o n d o  A del  reddit* 
annuo di II. . . . si è a c q u i s t a t o  dal C i t ta .
di no B per 11................ ( Val*· a «lire per la
inetà , il terzo , o il q u a r t o  di  quello che 
valeva al tre o al  q u a t t r o  p e r  cento.)

Forinola seconda.  Il C i t t a d i n o  B h i  acqui-  
«tato il giorno . . . d e l  m**se . . .  p«r lire . . . 
il fondo A che r e n d e  a n n u e  11. . . . e  lo ha  
r ivenduto il g io r n o . . .  d - I lo  stesso niese al  
Cittadino C. per L.  . . p iù  ! . . . . (  vale i dire , 
che in c inque o sei g io r n i  In  gw idagnato  , 
(pa r l ia mo c h i a r o ;  r u b a t o  al la Naz ion e ) il 
quarto o il q u i n to  d e l  f o n d o  da  essa v e n 
duto.  )

Forinola te iza .  L a  C i t t a d i n a  N .  in c o m 
penso della sua m e d i a z i o n e  ha avuto  dal  
Citt.  B. . .  . ( N.  B.  Q u e s t a  for inola non ha 
bisogno di d i c h i a r a z i o n e  : t  qu**?ta u n ’ a l 
gebra , che è p u r  t r o p p o  c o m u n e ! )

Spese inutili■ =  Chi  crederebbe clic nelle 
cnl imitoice veramente lac r imevol i  circostanze 
della Repubblica , nelle qua l i  è costretta ad 
alienare tutti i suoi fondi , e a strappare 
violentemente dagli  angust iat i  cittadini « pre
sunti f scoltosi , coi  giandartni  alla p or ta ,  uu



imprestiti) per sussistere alla giornata $ chi 
crederebbe , dicevo , che  non siansi ancora 
r iformate , e soppresse le spese inutili ? Ep
pure aprite il l ibro , e vedrete tuttavia a 
carico della Nazione  86  circa rappresentanti 
a i o  lire al giorno che  si stipendiano , e si 
pagano per non far nulla ! =  E quella nuvola 
di oziosi impitgati di tutti  i colori , di an
tico , di medio , e di nuovo regime , e tutti 
quegli  ufficiali sen /a  soldati,  sono o non sono 
spese i n u t i l i , e canonicat i  da inscrivere al li
bro yosso ?

(  Sarà continuato. )

Metodo per purificar Γ aria nelle stanze 
desili infermi.

L i  Co mmi s s i o n e  di Sani tà  ha fatio nf '  giorni «corsi puri
ficar 1' i r l * d'  a l cune C i uc i o  , che per I* embri oni  dei 
s epol cri  e p e r  la quant i t à  del  conforto vi era totpetto , 
cito fotte v i t i at»,  f i  Ci t t .  G i u t e p p c  Mnjon Chimico , e 
Membro d e l l '  I s t i t u ì ·  , i ncar i cat o  di quest'  oggetto ti è 
•ervi to del  ga* a<ido n i t r Ci o  : quet io è i l  miglior meto
do , e h ·  >i conote» f inor).

I l  f in·  p r i nc i p a l a  che deves i  avere nel  purificare 1' aria 
aon  deve t empr o e s t e r e  di riparare (Ila perdita della 
por t i one  res p i r abi l e  d e l l '  «ria , che circonda gli amma
l a c i  i mentre v i  t ono d e ' c i t i  , come nelle attui l i  febbri 
epi d e mi c h e  < d o v e  lo acopo pr inci pal e deve ettere di di ·  
•trurre i mi at mi  , o esal az i oni  animali  tparte nell '  aria. A 
t a l e  ef f r t to «Iruni  aogl iotio utare  le piofumazioni di 10- 
«taote ar omat i c he  t a l t r i  I' e va por i none  del gai  ammonia
cal e  i met odi  ambedue d i f e t t ot i  , mentre il primo non 
distrugge le e ma nat i oni  putride , e il aecondo non fa che 
a ument ar ·  la pa r * ·  i r r e t p i r t bt l e  d e l l ' a r i a ;  pereiò il me
todo pitia «icuro è q u r l l o  di  spargere nel l ’ aria un g n  
aci do muri at i co . od il  g a ·  acido nitroto i 1 ul t imo sin- 
g o l a r me me  ha i l  vant aggi o  di poterl i  utare nelle inferme- 
r i ·  » e ne l l e  ca me r e  degl i  ammalaci  tenta loro incomodoi 
mentre il gas a c i do  mur i at i co  attacca i polmoni , ed
•  cci ta la toi se .

Ecco il  me t o d o  , c h e  per  e n e r e  t empl i c i ni mo pu& fa
c i l ment e  pr at i c a r t i  da c hi unque  i Per una itanra di gran
dezza ordinar ia  ai metta  in nn tegamino di terra mezz oncia 
•li ni tro | e mera* oncia di acido solforico» detto comune— 
m e a t ·  o l i ·  dt v e t r i o l o  : ai ponga quindi il tegamino «ni 
f n o c o ,  o «oli» cenere  ben calda per promuovere lo svi
l up p a  del  gar .  Do p o  nn quarto d ’ ora li  apre la finestra ,

•  ai r i t i ra  I' a ppar e c c hi o .

N O T I Z I E  i n t e r n e .

Cominciava n rinovarsi al principio 
della settimana l ’ inquietudine sulla mancanza 
dcl grano , ma ne sono fortunatamente giunti
in questi ultimi g ’»o™' a,cuni l>»stin1entl > 
colla partita fra tutti di i 5oo mine all incirca, 
non compresa una certa quant.ta d, altri 
commestibili.  Non si vede però ancora com
parire U convoglio di viveri destinato per

l'Armata d’Italia * che , a fenore delle promesse de’ fornitori Francesi , non dovrebbe , 
già da qualche tempo , essere più a carico della Repubblica.

Le febbri epidemiche ,  ch e  dal la Riviera di  
Ponente si sono communicate  alla Centrale , 
non sembrano per ora in dispos iz ione di ces
sare ; anzi vi è da temere , c h e , senza  le 
opportune provvidenze , non prendano un  
carattere più maligno , e più pericoloso , ch e  
non e stato finora. I /al lontanare  dalla Città  
tutti quelli che ne sono intaccati  , una r igo
rosa vigilanza sulla pulizia delle strade , e  
sulla salubrità delle carni , e di tut t i  g l i  
alimenti , potrebbero assai diminuirne  il nu 
mero e l’intensità. Quanto può divenire fata le  
l’indolenza , c la trascuratezza di chi  ha i 
mezzi di provvedere a un oggetto di si grave  
importanza !- La Commissiono centrale di Sanità ha discusso ed approvato il progetto del Medico Mongiardini per la costruzione de’ cimiteri fuori della Città , e lo ha trasmesso alla Commissiono di Governo.

- L i  trnsn ijrazioue de’Francesi ammalati dell’ ospedale di Pammatone non ha potuto ancora effetuarsi ; ora però che son pronti gli altri locali , e le necessarie forniture si fpera , che debba aver luogo al più presto.- D’ ordine della Commissione di sanità tutti i parrochi della Centrale sono stati invitati di farle pervenire ogni giorno la lista de’ morti delle rispettive Parrocchie colla distinzione della malattia , sesso , ed età de'medesimi. Questa savia misura potrà esser utile o per calmare i timori , o per far accrescere le precauzioni , che i progressi dell'epidemia rendessero necessarie.
_ D ’ ordine della Commissione Centrale di Sanità sono sfati arrestati alcuni mu- gnaj , e rivenditori, che, contro l’nltimo decreto della stessa , vendevano un cattivo pane fabbricato colla mistura di varie farine , e forse di altre sostanze non afatto innocue.

I l  Mini stro del le F i nanze  h a  n u o v a me n t e  e s t i n t o  u n  
al tra part i t a  di bi gl i et to  di  Ca r t u l a r i o  , c he  a s c e nde  a
11. 991 01  , e proviene da) pagamento f at to  in q u es t a  set 
t imana del l a  teconda rata da i c o mp r a t o r i  dei  m a g a z z e n i ,  
e bot teghe di S.  Giorgio La  somma d e l  b i g l i e t t o  est i nt »  
fino a questo giorno è di  11. 9 x 1 4 4 4  , e la t ot a l i t à  d i  
q u e l l o  rimasto ia  c i r c o l i n o n e  è d i l i .  a , 406605.  f.  b.
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- L ’ inepettore g e n e r a l e  degli ospedali  del l ’ 

Ar m a ta  d'  Italia ci trasmette lo etato se
guente  d e ’ medesimi ,  nel l ’ ultima deca de del 
passato mese di  ventose.

A mm a la t i  . . . Mort i  
N e l l ’ ospedale civile . . . 3 3 8 t . . . .  28 
Nell* ospedale N.  I . . . 74^6 . . . .  59 
N e l l ’ ospedale N. a . . . i a 83 . . . .  o 
N e l l ’ ospedale N.  3 . . . 6oub . . . .  16

18166 . . . .  i o 3
Si tr ova  a d u n q u e  u n  morto per  1800 

ammalati .

Per copia  conforme a» registri degli  ospe* 
dal i  mi l i tar i  Francesi  di Genova

L '  ispettore generale degli ospedali 
deli 'arm ata d 'I ta lia .  C u C H E L E T .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i c i  2 4  Ventose.  (  i S  Marzo. )

Non vi è apparenza che la partenza del 
primo Console debba aver luogo s» presto 
come si credeva.

=  Lettere di Madrid annunziano che quella 
capitale si t rovav a  in nn grande fermento ; 
ma non ne dicono il motivo Quindeci donne 
di alto rango sono state esigliate. Si aspettava 
con impazienza nella Spagna l'arrivo di due 
vascelli  con tre milioni di piastre , destinate 
a pagare una parte de* frutti de' biglietti 
reali ; il discredito di questa carta aumenta 
ogni giorno.

=  Sì dice che il Rè di Napoli ha rinun
ziato a favore di Paolo I. al diritto di sovra
nità ch ’ egli pretendeva di avere sull’ isola di 
Malta. I Russi c gl* inglesi si occupano vigo
rosamente dell* assedio di questa Piazza.

=  I prefetti de’ dipartimenti entreranno 
in carica al 1 Germinale· I Consoli hanno ad 
essi indirizzato un proclama , in cui fanno 
loro s e n t i r e ,  che il governo sprra^a che la 
loro installazione sarebbe segnalata dalla pace. 
» I suoi sforzi per ottenerla , dice il proclama, 
eono noti all* Europa ; ei I ba vulutn con lealtà, 
e la vorri  sempre quando sara degna della 
Nazione. E di fatto , dopo tanti successi de’ 
quali convengono i snoi «tessi nemici , qnale 
altra ambizione potea rimanere al primo

Console * se non quel la  di restituire alla 
t Francia la sua antica prosperità , di ricon

durvi le arti e le v i r t ù  della pace , di gua
rire le piaghe fat te da una troppo lunga 
rivoluzione » e di s t ra p p a re  finalmente l intera 
umanità dal f lagel lo, ch e  già da tanti anni 
non cessa di desolarla ? ................Μ® I Inghil
terra respira ancora la guerra e l  umiliazione 
drlla Francia. Le a l tre  Potenze aspettano , 
per determinarsi , di  vedere quale sarà la 
nostra attitudine , e quali  le nostre risorse: 
Se noi siamo sempre quel la  Nazione che ha 
sorpreso l’ Europa col  suo valore , e colle 
sue vittorie;  se una giusta confidenza rianima 
le nostre forze e i nostri  mezzi  , noi non 
avremo che a mostrarci , e il Continente avrà 
la pace. »

=  Una notizia imp or ta nte  occupa il pub
blico già da alcuni g iorni  : si dice che un* 
armata di 80 in. russi va at tualmente a radu
narsi sulle coste del mar  Baltico , e si crede 
che queste truppe *i imbarcheranno tutte ,  
od in parte f per cooperare  a una grande 
spedizione , che si prepara  nei porti d'Inghil
terra contre le coste di Francia c di Olanda·

Stoccarda  5 M a n o .

Si attende con imp a z ie n z a  il risultato delle 
proposizioni di pace  , c h e  a giudicarne dai 
corrieri spediti s i i tcess ivamcuie  per Vienna , 
sia «la Strashnrco come dal  quartier-generale 
dell* Archiduca , sono state  fatte replicata- 
mente dal Governo Francese.  Secondo una 
gazzetta drll* alta S ve v ìa  il gabinetto austriaco 
non ha ancora dato  a lcuna risposta ; altri 
giornali dicono che le negoziaz ioni  sono rotte 
totalmente ; le lettere di Vienna portano che 
quella corte non vuo le  acconsentire alla pace 
irnza l ’ intelligenza del l ’ Inghi lterra ; altre 
assicurano che le t r a t t a t i v e  sono al momento 
di aprirsi ; ma gen er alm ent e  , da questa in
certezza , e più ancora  dalle disposizioni che 
si danno dalle due a r m a t e ,  si argomenta che 
avremo la guerra.

Ai 3 ventose , t u f f a  l ’ armata  russa avea 
già passato la Moravia ,  c le due colonne 
proseguivano la loro marcia per le due Gal if  ie 
nella Volinnia.

Vienna 34 Febbrajo.

Il generale Klenau ,  già impiegato all ’ a r-



ffiftta «T Italia , sarà ora spedito al comando 
di una divisione sul Reno.

Sono tolte le difficoltà che ei opponevano 
al cambio del generale Mak e del suo stato- 
maggioie.  Egli  avea fatto dimandare un pas
saporto per recarsi a Vienna , ma gli e stato 
communicato l 'ordine di portarsi nelle sue 
terre in Boemia. Si crede che si voglia fargti 
un delitto del suo lungo soggiorno a Parigi.

La salute dell'  Imperatore s’ indebolisce v i 
sibilmente ogni giorno , nulla si trascura per 
conservare una vita troppo necessaria in 
quest ’ epoca alla casa d'Austria·

B e r n a  4  M arzo.
Il Se nat o  ei oc c up e rà  quanto prima della 

d e l i b e r a z i o n e  del  G r*  n.Consig l io  , che pro
nu nzia  u n  amnist ia  per  tutti  1 delitti  poli
tici  commessi  nel  corso dtj la rivoluzione.

L e  re la z i oni  com m er cia l i  colla Germania 
e co l l ’ Ita lia sono ristabilite.

L a  c a m p a g n a  è al momento di  aprirsi 
con un armata  di più di 100 mila uomini  : 
essa o c c u p a  le migliori  posizioni , e sem
b ra  p a d r o n a  di scendere senza ostacoli su 
tutt i  i punt i  i p iù  va nt agg ios i ,  e di por
tarsi  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  sul fianco del l ’ 
arma ta  d«*l pr in cip e  C a r l o ,  e alle spalle 
di  quel la  d ’ Italia.

T u t t i  i corpi  sono provve du ti  di vestito , 
e di v iv er i .  I fondi  p e r  le sussistenze sono 
assicurat i .  11 servizio de l l ’ armata del Reno 
è i n v a r i a b i l m e n t e  regolato,  e si fa colla metà 
m e n o  di  spesa. E ’ stato piga to  un mes>» 
di soldo alle tr up p e  a conto de l l ’ a rr e tr a to , 
e ne sarà pagato un altro prima de l l ’ a p e r 
tu ra  del la  cam p a gn a.

F r a n c fo r t  3 Marzo.
L ’ a rm a ta  del  pr in cip e  Carlo è in movi

m e n to  da  molti  g iorni  , per portarsi nei 
c o nt o r ni  di  Sciaf fusa , di  V i l l i n g e n ,  e 
verso  il N e c k e r .

S c r i v o n o  da Augusta  , che il corpo di 
C o n d é  sarà presto disciolto , e che gli e x 
no bi l i  Francesi  , che  v i  sono incorporati  , 
si r e c h e r a n n o  a Pietroburgo per organiz
za rv i  u n a  legione Francese , che Paolo I 
si p r op on e di stabi lire.

1 p r e p a r a t i v i  di  guerra si proseguono a 
V i e n n a  con tutta 1’ attività.  Si lavora 
g io r n o  , e notte  negli  arsenali  , e nelle 
f a b b r i c h e  d ’ a r m i ,  e si spediscono colla 
m a g g io r e  sol leci tudine tutti  gli approvigio-

namonti  necessarj p e r  la  prossima cam
pagna.

L ondra  5 M a rzo .

Nell’ ultima discussione, alla Camera de’ 
Comuni,  relativa ai sussidj per la coalizione, 
Pitt parlando della ritirata de'Russi  ha la
sciato traspirare quale potrebbe essere 1’ ul
teriore destinazione di queste truppe contro 
la Francia : E ' troppo importante nelle attuali  
circostanze il riferire su questo proposito i 
tratti principali del suo discorso.

» Si è molto parlato ,  dice Pitt , della ri
tirata de' Russi , e partendo da questo primo 
dato , si è tentato di tutto per presentare ai 
Popolo inglese de’ motivi di abbattimento e 
di disperazione. Egli è vero che la Russia ha  
rinunziato ad ogni conperazione sincera con 
1" Austria ; ma non è già vero che abbia ri
nunziato ad agire di concerto coll’ Inghilterra. 
La Francia , obbligata di resistere a nume
rose armate , cbe la stringono su tutta Γ e- 
stensione del suo terr itor io , non potrebbe 
forse essere indebolita , e distrutta dal grande 
scopo de’ suoi sforzi , per mezzo di fo rze  
mobili sul mare ? e questo genere di opera
zioni non si è egli mai presentato alla mente 
di coloro , cbe ragionano sulla partenza de’ 
russi ? . . .  Se i russi agiscono sulle coste di 
Francia col mezzo di una diversione marit
tima , e che rinforzati dalle truppe br i t t a-  
niohe , giungano a far ritirare delle truppe 
Francesi dalla Svizzera o dall'  Italia ; egli è 
certo che allora avranno contribuito al l ’ og
getto generale della campagna tanto effica
cemente , come se combattessero ancora sulle 
frontiere orientali della Francia . . . .  Si pos
sono dunque le truppe russe render util i  
altrove,  che sul Reno o in Italia. «

Le guardie del re han no avuto  l ’ or dine  
di tenersi  pronte a l l ’ imbarco , e si c red e  , 
che si metteranno in marcia  a i  12. Si  a t 
tendono sette mila uomini  del le  mil izie di  
Ir landa , per rinforzare con esse i  no st r i  
regimenti  di linea.

La  penuria  del pane si r e n d e  Sempre 
più sensibile.  La classe più m is er a bi le  del  
popolo è in un vivo f er m e n to  , e fa  temere  
vic ina una esplosione.

Si ass icura,  che i t r at tat i  di sussidj f ra  
l ' Inghi lterra , 1’ im p e r a to r  di  G e r m a n i a ,  e
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Γ  e let tor  di  Bav ie ra  eono stati firmati già 
da qualche  g io r n i ,  e che vi è una co ndi
z ione in forza del la qua le  nessuna delle 
part i  contrattanti  potrà fara una pace te- 
pa rata  colla Francia .  Questi  trattati  non 
sono però ancora ratificati.

Vurtzburgo  6 Ventoso.

S econdo le u l t ime lettere di Vestfalia , 
u na parte del la  guarnigione di M a gd e bu r -  
po , e molti  reggimenti  di cavalleria e d ’ in- 
ianteria di Pomer ani a  , e di Slesia , hanno 
r ice vu to  ordine  di mettersi  in marcia per 
Varsav ia  , e le nuove  possessioni dell» 
polo nia ; altri co rpi  di t ruppe devono par
tire  da B ra n d e h u r g o  per la Prussia. I 
co rpi  destinati  p er  l l a rm a ta  di  osserva
z ione , in V e s t f a l i a ,  nnderanno ia Polonia.  
S i  attr ibuisce  questo movimento a delle 
nu merose  r iunioni  di  t ruppe russe nella 
L i t u a n i a ,  la V o l i n n i a ,  e le altre posses
sioni russe in Polonia .

Savona  a6 M arzo  N o n si può esprimere 
la d e s o l a z i o n e , e la critica situazione di 
questa  c o m u n e .  La presenza di  un corpo 
di  t r uppa di  63oo uomini  circa , e la m an
canza d e ’ necrssarj  a p p r o v i g i o u a m r n t i , d a n 
no Inogo ad un malcontento  , che è a l 
t r o n d e  scusabi le.  N«·’ giorni  scorsi la p u b 
bl ica tr anq ui l l i !à  è  stata per  qualche  m o 
m e n t i  compromessa  , per I' arresto di  una 
quanti tà  di  bari l i  dt vino per la truppa.  
L e  autor ità  costitui te hanno riclamato p r e s s o  
il  Ge n.  M a i h o t  : e le m i s u r e  d i e s i  son quindi

Ìirese di c onc er to  han no  ben presto r is ta,  
ùlito la ca lma , e il buon ordine.  N u l l a -  

- f l im e no  a lc uni  Dep utat i  si sono portati  alla 
C e n tr a le  per  far  presente alla Cominisione 
di  G o v e r n o  , e al G en er ale  in capo la ne
cessi tà di a n d a r  p ro nta me nt e  al riparo di 
simili  i n c o n r e n i e n t i .

N o t i z i e  r o t r t n i o n i .
I De p ut a t i  di  Savon a dopo varie c o n 

feren ze  a vu te  col Gen er ale  in c a p o , e colla 
Commissione di  G o v e r n o  sono ripartiti  
questa matt ina  col le aysicnrnzioni le più 
posit ive , c h e  sa re b b e  provveduto  dai for
nitori  Fran ces i  alle truppe stazionate in 
q u e l la  c om u n e  , e suoi contorni.

-  Le  ul t ime l e t t e r e  di Ovada non p a r 
lan o,  che del  mo vim en to di 4 °  circa tedeschi

verso la Costa p e r  oeee rva r^ forse le posi
zioni dei  Francesi  ; e smen ti sco no la pro
posta , che dic eva *!  fat ta  dal  Colonello 
austriaco a quel la  M u n i c i p a l i t à  di prender 
le armi a favor d e i  tedesohi .

-  Scrivono da Ve nt im ig l ia  , che nel giorno 
aa e a3 sono di là passati  quattro batta
glioni , e Soo uomini  di t ruppa Francese, 
destinati a rinforzare 1* Armata  ; erano segui
tali da più di 70 bestie bovine.  Nellq stesso 
giorno hanno v e J u t o  un convogl io non mi
nore di 40 vele diret to  per Genova : ai a 3 ne 
spuntava un altro dai  Capi-rossi.

Riviera di L r o a n te .

L’esito della missione de* commissarj spe
diti in Riviera di L e v a n te  per far rientrare 
in dovere le popolazioni  insorte , non è stato 
felice come facevano sperare  le maniere prò- 
denti e conciliatrici de ’ cominissarj  medesimi, 
le savie istruzioni da te  loro dal  Governo , e 
più di tutto la presenza  di un corpo impo
nente di truppe francesi  , pronte a ridurle 
colla forza delle armi .  I capi  , che fomentano 
la rivolta , e dir iggono quel la  massa di pae
sani indisciplinati , e la maggior  parte sedotti 
dalle promesse,  o arru olat i  per forza , questi 
capi sono quelli , cl ic ricusano di aderire a un 
accomodamento , c fanno quindi  concorrere 
nell’ ostinata loro r ibel l ione  i poveri conta
dini , che tradiscono , e t raggono a un sicuro 
esterminio.

Mercoledì  gli i n s o r g e n t i  at taccarono i 
posti avanzati  d e ’ F r a n c e s i  in R u t a ,  ed in 
Cornua , e fu r o n o  d . i p e r t u t t o  rispinti.  D i l l a  
p i r t e  di Ruta 1 F r a n c e s i  h a n n o  inseguito 
i p a e sa ni ,  ed h a n n o  a p p i c c a t o  il fuoco 
a diverse c a p a n n e  , c d  a l tr e  ab i ta z i on i  ore 
si erano rifugiati .  Le  p a r r o c c h i e  di S. M i r 
tino , S. M a l i a  , S.  L o r e n z o  sono le più 
danneggiate.

Si crede  , c h e  il  G e n e r a l e  in rap o sia 
o r i  risoluto di  d a r e  le d isposiz ioni  p i ù  
enerpiche e de c i s iv e  p e r  di st rug ge re  col f e r r o  
e col fuoco una i n s u r r e z i o n e  , che  p o tr e b b e  
portare «Ielle c o n s e g u e n z e  fata l i  , se fosse 
più t o l le r a ta ,  p*»r s p a v e n t a r e ,  con un 
esempio terr ibi le  , c h i u n q u e  volesse d ’ ora 

’ inanzi  tentare di  a r m a r s i  c o n t r o  la Patr ia .

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , Γ 1Α Ζ Ζ Λ  N U O V A ,  N  749.


